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La dichiarazione dei PC 
dell’Europa capitalistica 
sulla condizione della donna 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




Il comunicato comune 
degli incontri fra 
PCI e PC portoghese 
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Oggi nella città tre ore di sciopero e grande manifestazione 

Si leva nel Paese la protesta 
per le bombe fasciste a Savona 

Morta una delle donne ferite nell’esplosione dell’altra sera 

Delegazioni operaie giungeranno da tutta la Liguria - Domani si riuniranno tutti i comitati antifascisti, i consigli di quartiere, le 
organizzazioni democratiche - Ancora nessun passo avanti nelle indagini - Ferma presa di posizione della Federazione Cgil-Cisl-Uil 


Terrorismo 
e criminalità 


Ancora una volta, viene 
dalle grandi masse lavoratri¬ 
ci e dal popolo la risposta 
più giusta al terrorismo e al¬ 
la barbarie che nuovamente 
hanno seminato morte. In que¬ 
ste settimane è una città, Sa¬ 
vona, che viene presa di mi¬ 
ra. Apparentemente, sfugge 
la logica. D’altra parte, nella 
catena di delitti che si so¬ 
no susseguiti in Italia da 
cinque anni a questa parte 
da un certo punto in poi è 
stato evidente il presentarsi 
di elementi di pura, folle 
barbarie. L’attentato al tre¬ 
no « Italicus » è stato l’ulti¬ 
mo caso: la morte seminata 
a caso, per terrorismo puro, 
per odio fanatico, per cieca 
volontà di generare il caos. 
Non deve sfuggire, però, che 
nella vicenda tragica del na¬ 
zifascismo da un certo mo¬ 
mento in poi si vennero ac¬ 
cumulando ed esplosero noti 
più solo disegni e farnetica- 
cazioni in qualche modo ri¬ 
conducibili ad una finalità 
riconoscibile per quanto osce¬ 
na e perversa, ma gesti e 
crimini che portavano l’im¬ 
pronta di una aberrante e 
folle volontà di distruzione. 

In questi anni, ciò che si è 
messa in moto è la macchina 
del terrorismo, con i suoi pro¬ 
fessionisti ed i suoi fanatici. 
Pochissimi degli uni e degli 
altri sono stati scoperti. Al¬ 
cuni degli assassini individua¬ 
ti sono in libertà assieme agli 
altri che non sono mai stati 
noti: ed essi hanno e sanno 
di avere la loro esistenza se¬ 
minata di delitti. Questa fec¬ 
cia ha abbracciato la linea 
della strage. Possono essere 
professionisti per cui è un 
mestiere uccidere. Possono es¬ 
sere fanatici cui è stato inse¬ 
gnato in deliranti dottrine il 
disprezzo per la vita umana e 
la strage come tecnica utile, 
sino all’esaltazione dei campi 
di stertninio nazisti. Tra l’al¬ 
tro, una abominevole propa¬ 
ganda di questa natura esiste 
e viene lasciala circolare. 

Messa in moto una tale 
macchina mostruosa essa non 
si ferma se non si continua 
con il massimo rigore nella in¬ 
dividuazione delle centrali, 
del loro funzionamento, dei 
gruppi vari che hanno agito 
e agiscono. Ognuno di questi 
quanto più appare disperata 
l’impresa cui inizialmente si 
erano accinti spingendosi nel¬ 
la strada del delitto, tanto più 
precipita a fondo nel delirio 
della violenza. 

Perciò la risposta razionale 
e consapevole della unità 
compatta del popolo, della vi¬ 
gilanza, della pressione di 
massa per costringere i pub¬ 
blici poteri ad una azione se¬ 
ria, serrala, dura è la rispo¬ 
sta giusta per estendere quei 
primi risultati che si sono 
ottenuti nelle indagini su 
complotti e stragi. I fatti 
stessi tragicamente provano 
quel che abbiamo più volte 
sottolinealo: e cioè quanto an¬ 
cora si debba chiarire e col- 

f nre per arrivare alla piena 
uce e per stroncare le bande 
degli assassini. 

Non può sfuggire, insieme 
con ciò, quanto gravi siano le 
notizie che giungono dal fron¬ 
te della lotta alla criminalità. 
Non si tratta più solo della 
constatazione, ovvia, dell'in¬ 
treccio tra l’intensificarsi del¬ 
le azioni criminose con la cri¬ 
si grave del Paese e della 
considerazione, altrettanto ov¬ 
via, che un rapimento può 
giovare, a chi vuole seminare 
il caos, quanto una bomba. 
Si tratta del fatto che si in¬ 
comincia ad aprire qualche 
spiraglio sulla strana scom¬ 
parsa di queste somme im¬ 
mense pagate per i riscatti, 
per cifre di miliardi e mi¬ 
liardi. Appaiono, per la pri¬ 
ma tolta, sospetti su sporche 
operazioni di una banca: e 
queste notizie si sommano a 
quanto già si sa sull’intrec¬ 
cio tra mafia e gruppi ever¬ 
sivi, sm da tempi lontani. 

Anche qui colpire la mano¬ 
valanza è certo indispensabi¬ 
le. Ma non bastano eserciti, se 
non si va al cuore di certe 
organizzazioni. Spacciare mi¬ 
liardi di lire che possono scot¬ 
tare non è impresa di picco¬ 
lo conto (e, infatti, quando si 
tratta di bande minori esse 
vengono afferrate). Anche qui, 
come per il terrorismo, occor¬ 
re risalire dagli esecutori ai 
mandanti c ai complici. E' 
una battaglia difficile e dura. 
Ma questa è la strada per 
cui battersi se si vuole, come 
M deve, colpire a fondo. 



Indagini della Guardia di Finanza in una filiale della « Generale di credito » 

Si cercano in una banca di Sindona 
documenti sull’«anonima sequestri»? 

I controlli legati agli interrogativi sulla facilità con cui il denaro «sporco» (del quale si può stabilire la 
provenienza) viene speso senza rischi - Fermi per il rapimento di Lucchini - Il racconto di Segafredo 


SAVONA — L'ingresso dell'abitazione devastata dalla bomba fascista 

, Dal nostro inviato savona. 21 

Se il terrorismo ' fascista punta al panico.^a paralizzare una - città di solide tradizioni 
democratiche, non solo ha fallito l'obietVivo, ma ha generato una reazione del tutto opposta 
e non solo qui. Mentre giunge la dolorosa notizia della morte di una delle undici persone 

ferite dal barbaro attentato (era la più anziana, la signora Fanny Dallarì, 82 anni), la 
città tutta è mobilitata nei preparativi della grande manifestazione antifascista di domani. 
E messaggi, appelli, adesioni giungono da tutto il paese, dalle organizzazioni democratiche 
dei lavoratori. 

Domani mattina, per la ma¬ 
nifestazione che avrà luogo 
nelle tre ore (dalle 9 alle 12) 
di sciopero generale proclama¬ 
to dalle centrali sindacali du¬ 
rante la quale parlerà per la 
federazione un segretario ag¬ 
giunto della CISL, Macario, a 
Savona giungeranno massicce 
delegazioni operaie da tutta la 
Liguria. Lo si può affermare 
non perché è auspicabile, ma 
perché è già stato annuncia¬ 
to: portuali e metalmeccanici 
arriveranno da La Spezia, da 
Genova, da Imperia. Sabato 
pomeriggio si riuniranno tut¬ 
ti i comitati antifascisti, i con¬ 
sigli di quartiere, le organiz¬ 
zazioni democratiche per di¬ 
scutere la situazione e le mi¬ 
sure da prendersi; lunedì, in¬ 
fine, il consiglio regionale si 
trasferirà a Savona per una 
riunione alla quale partecipe¬ 
ranno tutti i sindaci e i pre¬ 
sidenti delle province liguri. 

Per non rilevare, al di là di 
questo, la massiccia mobili¬ 
tazione di base: stamane si so¬ 
no viste le madri accompagna¬ 
re i figli a scuola e restare 
poi a presidiare gli edifici; 
nelle scuole stesse, negli uffi¬ 
ci, nelle fabbriche si costitui¬ 
scono comitati unitari di vigi¬ 
lanza antifascista ' che sorve¬ 
gliano i luoghi di lavoro e di 
studio. Non sono atteggiamen¬ 
ti — e affermazioni — retori¬ 
che: alla base di questo sono 
una serie di fatti che hanno 
molto peso. Prima di tutto 
questa è la risposta spontanea 
di una città che, lungi dall’es¬ 
sere paralizzata dal terrorismo 
(cinque bombe in 12 giorni) 
vuole continuare la sua vita 
ed è pronta a difendersi; in 
secondo luogo costituisce un 
duro modo di isolare il fasci¬ 
smo ed insieme ogni tentativo 
avventurista; ma in terzo luo¬ 
go indica anche una sfiducia 
in chi. avendo istituzionalmen¬ 
te il dovere di garantire la si¬ 
curezza e la tranquillità della 
popolazione, ha dimostrato di 
non essere in grado di farlo. 

Non c’è, sia chiaro, risenti¬ 
mento o sottovalutazione per 
l’opera di agenti e carabinieri 
che si prodigano al limite del¬ 
le loro possibilità: ce la sen¬ 
sazione che l’opera di preven¬ 
zione e — ora — di ricerca 
dei criminali proceda con in¬ 
certezza, annaspando, con una 
confusione di indirizzi e di 
compiti. Anche di questo è ne¬ 
cessario parlare,. partendo 
dall’ultimo episodio, quello che 
dovrebbe servire a rimettere 
sulla strada giusta la situa¬ 
zione: stamane il compagno 
senatore Urbani, a nome del 
comitato antifascista savone¬ 
se, si ò incontrato con il mi¬ 
nistro deH’Interno Taviani, al 
quale ha fatto presente la gra- 

Kino Manullo 


La Giunta della Camera propone 
la concessione dell'autorizzazione^ 

«Sì» al procedimento 
contro Rauti per 
la strage di Milano 

Accolta la richiesta del giudice che indaga sull'or¬ 
rendo delitto di piazza Fontana — Presto la deci¬ 
sione anche per l'altro deputato del MSI Saccucci 


Deciso dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

Sciopero generale 
il 4 dicembre 
per il salario 
e l’occupazione 

Otto ore di fermata nazionale - Entro il 30 novembre scioperi 
di 4 ore per il solo settore industriale - Anche I braccianti (un 
milione e 700mila lavoratori) aprono la vertenza sulla contingenza 


La Camera è stata invitata 
dalla apposita Giunta ad acco¬ 
gliere la richiesta della magi¬ 
stratura milanese di concedere 
l’autoriz 2 azione a procedere in 
giudizio contro il deputato fa¬ 
scista Pino Rauti, che i giudi¬ 
ci incaricati delle indagini ri¬ 
tengono implicato nella lunga 
e sanguinosa catena di at¬ 
tentati del 1969, da quelli ai 
treni fino alla strage di piaz¬ 
za Fontana. La decisione è 
stata adottata ieri, su proposta 
del relatore Padula (de), dalla 
giunta per le autorizzazioni a 
orocedere della Camera, che 
ha dato ii suo consenso alle 
motivazioni con cui la procu¬ 
ra della Repubblica di Milano, 
a conclusione dell’indagine 
sull’attività dinamitarda delia 
cellula eversiva veneta di Fre- 


da e Ventura, avviata dal giu¬ 
dice Stiz e proseguita dai col¬ 
leghi del capoluogo lombardo, 
ha sollecitato il Parlamento a 
rimuovere l’ostacolo della im¬ 
munità e, con ciò consentire 
di processare l’ex capo dell'or¬ 
ganizzazione neo nazista «Or¬ 
dine Nuovo », ed eletto depu¬ 
tato dal MSI nel 1972 proprio 
per assicurargli l’immunità. 

Il gruppo nazista Freda-Ven- 
tura fu smascherato durante 
l’inchiesta aperta a Treviso e 
successivamente approfondita 
a Milano dove il giudice istrut¬ 
tore D’Ambrosio è arrivato ad 
accertare precise responsabili¬ 
tà di tale gruppo per la stra- 

a. d. m. 

(Segue in ultima pagina) 


(Segue a pagina 7) 


Nuovi sviluppi a Milano sul¬ 
le indagini per i clamorosi se¬ 
questri di questi ultimi giorni. 
Dopo il fermo di alcune per¬ 
sone, fra le quali un cittadi¬ 
no tedesco, gli inquirenti. la 
guardia di finanza e il giudi¬ 
ce Turane che già hanno con¬ 
dotto indagini sulla « anonima 
sequestri », hanno nuovamente 
messo gli ocelli sulla attività 
della Banca Generale di Cre¬ 
dito. fino a poco tempo fa di 
proprietà del finanziere Sindo¬ 
na. Furono appunto le inda¬ 
gini del giudice Turone e del¬ 
la guardia di finanza a por¬ 
tare, come si sa all’arresto di 
Luciano Liggio e alla libera¬ 
zione di Rossi di Montelera. 
Ora nuovi accertamenti sareb¬ 
bero in corso a Trezzano sul 
Naviglio dove esiste, da tem¬ 
po, un’unica filiale della Ge¬ 
nerale di Credito. La cosa è 
apparsa singolare. 


In quella « piazza », infatti, 
una banca come quella di Sin¬ 
dona con sede centrale a Mi¬ 
lano non avrebbe motivo di 
operare. E’ poca, infatti, la 
gente in grado di fare depo¬ 
siti o svolgere operazioni in¬ 
teressanti per un istituto di 
credito. A Trezzano, però, vi¬ 
vono e svolgono attività poco 
chiare mafiosi assegnati al 
soggiorno obbligato e perso¬ 
naggi legati alla « manovalan¬ 
za nera ». 

Dopo il rilascio di Giuseppe 
Lucchini, a circa 2-1 ore di di¬ 
stanza. si è avuto anche quel¬ 
lo deH’industriale del caffè di 
Bologna, Francesco Segafredo, 
22 anni. Quattrocento milioni 
si dice, il riscatto pagato: il 
giovane è stato rilasciato lun¬ 
go l’Aufostrada del Sole, a 
pochi chilometri dal Casello di 
Pian del Voglio. 

A PAGINA 5 


Atroce morte 
di due bambini 
soffocati dentro 
l’auto nel box 

MILANO, 21 

Si è trasformato in tragedia l’innocente gioco di cinque 
ragazzi dentro un’auto: due sono morti, asfissiati dal gas 
di scarico, dopo una vana respirazione bocca a bocca 
e un corsa al centro di rianimazione dell’ospedale di 
Milano. Sono Luca Lanzoni di 10 anni, figlio del proprie¬ 
tario dell’auto e del box dove è accaduta la disgrazia, 
e Gianni Puzzarini di 7 anni, entrambi abitanti in via 
Tibaldi. Gli altri sono stati ricoverati in gravi condizioni. 
Un altro bambino di tre anni. Angelo Selva, c stato uc¬ 
ciso a Riccione da esalazioni di ossido di carbonio, svi¬ 
luppatesi in un appartamento a causa di un piccolo in¬ 
cendio. A PAGINA. 5 


La lista del governo sarà pronta forse domani 


Faticosa trattativa nella DC per i ministeri 

Qualche difficoltà tra le correnti nonostante non siano preannunciati grandi cambiamenti - Com¬ 
mento socialista sul « quadro » in cui nasce il governo - Articolo di Pajetta su « Rinascita » 


Il governo è fatto e — a po¬ 
liticamente» — l’on. Moro ha 
già provveduto a dame l'an¬ 
nuncio al presidente della 
Repubblica. Ma la lista dei 
ministri tarderà un poco per¬ 
ché, nonostante non siano 
annunciati grandi mutamenti 
nel l'assegnazione dei posti ri¬ 
spetto al passato, le corren¬ 
ti democristiane troiano dif¬ 
ficoltà nello spartirsi gli in¬ 
carichi. Forse soltanto doma¬ 
ni il presidente del Consi¬ 
glio potrà dire quanti sono i 
ministri e quali ruoli so¬ 
no stati loro assegnati. Ep¬ 
pure, pur tenendo conto di. 
una prevedibile leggera dimi¬ 


nuzione del numero dei mem¬ 
bri del gabinetto (Moro vor 
rebbe giungere, a quanto s» 
dice, a 22 ministri), i posti 
a disposizione sono sovrab 
bondanti, dato che socialisti 
e socialdemocratici sono pas 
sati dalla partecipazione di¬ 
retta al governo alla sola pre 
senza nella maggioranza, .a 
sciando cosi a de e repub¬ 
blicani tutti gli incarichi. 

Stabilita l’inversione di 
ruoli con Rumor (il ministro 
degli Esteri va a Palazzo Chi¬ 
gi, il presidente del Consi¬ 
glio alla Farnesina), l’on. Mo¬ 
ro sembrerebbe orientato a 
non muovere molti tasseti l 


del precedente governo, so¬ 
prattutto in alcuni minister. 
chiave, come gli Interni (Ta- 
vianì) la Difesa (Andreotti), 
il Tesoro (Colombo), la Pub¬ 
blica istmzione (Malfatti). 
Se entrerà nel governo anche 
l’ex segretario de Forlani, 
che cinque anni fa ricoprì 
l'incarico di ministro delle 
Partecipazioni statali, può dar¬ 
si che si crei qualche proble¬ 
ma di cambiamento di qual¬ 
che aspetto dell’assetto di 
quella che viene pomposa 

C. f. 

I (Segue in ultima pagina) 


Il Watergate 
giapponese 
«brucia» Tanaka 

Il premier del Giappone 
Tanaka è ormai travolto da 
una catena di scandali dai 
quali pare ormai non possa 
più salvarsi. Le sue dimis¬ 
sioni da primo ministro so¬ 
no attese per lunedì. Quello 
che è stato definito il « Wa¬ 
tergate » nipponico Io ha 
ormai bruciato. A PAG. 13 


Otto ore di sciopero nazio¬ 
nale per il 4 dicembre (per 
i servizi le modalità saranno 
decise nei prossimi giorni) e 
quattro ore di sciopero per 
il settore dell’industria da ef¬ 
fettuarsi entro il 30 novem¬ 
bre: queste le decisioni va¬ 
rate ieri dalla federazione 
CGIL-CISL-UIL per imprime¬ 
re una svolta positiva nella 
vertenza per l’unificazione del 
punto di contingenza e per 
la garanzia del salario. Men¬ 
tre nel Paese si svolge una 
forte lotta articolata a soste¬ 
gno della piattaforma gene¬ 
rale dei sindacati (ieri han¬ 
no scioperato Napoli, Pavia, 
Belluno; oggi sarà la volta 
di Padova, Venezia e Terni) 
anche la grande categoria dei 
braccianti (un milione e 700 
mila lavoratori) ha deciso di 
aprire la vertenza sulla con¬ 
tingenza e la garanzia del 
salario con la Confagricol- 
tura. 

Per quanto riguarda la 
nuova azione unitaria, la Fe¬ 
derazione sindacale ha reso 
noto con un comunicato che 
« questa nuova fase di inten¬ 
sificazione della lotta diven¬ 
ta necessaria sia rispetto ai 
silenzi delle controparti, sia 
per raggravarsi dei problemi 
della condizione operaia, sia 
infine per dare forza alla li¬ 
nea assunta dalla Federazio¬ 
ne per una conclusione del¬ 
la vertenza nei tempi più 
brevi ». 

«In questa fase — prose¬ 
gue il comunicato unitario — 
occorre riproporre con le nuo¬ 
ve decisioni di azione il so¬ 
stegno alla vertenza sulla con¬ 
tingenza e sulla garanzia del 
salario, insieme agli altri con¬ 
tenuti della piattaforma sin¬ 
dacale concernenti i temi del¬ 
le ristrutturazioni industria¬ 
li, degli investimenti e delle 
opere pubbli! he, soprattutto 
nel Mezzogiorno. In questo 
modo, fuori di ogni spirito 
e scelta pregiudiziale di scon¬ 
tro con 11 nuovo governo, con 
il quale, invece, il sindacato 
ricerca un serio e positivo 
confronto su tutti i punti, in¬ 
tende ribadire la volontà di 
lotta dei lavoratori contro 
tutte quelle forze che si so¬ 
no opposte e si oppongono 
alla realizzazione degli obict¬ 
tivi del sindacato». 

Nel corso della grande 
giornata di lotta del 4 dicem¬ 
bre saranno effettuate a To¬ 
rino, Bologna e Napoli tre 
grandi manifestazioni inter¬ 
regionali per (.esprimere la 
ferma determinazione dei la¬ 
voratori ad avviare una ra¬ 
pida e positiva soluzione del¬ 
la vertenza ». 

Per quanto riguarda i brac¬ 
cianti, che ormai, anche dal 
punto di vista formale, si 
trovano a lottare con gli ope¬ 
rai dell’industria e il setto¬ 
re del commercio in difesa 
dei salari e dei livelli d’occu¬ 
pazione, la piattaforma de¬ 
cisa unitariamente dai sin¬ 
dacati di categoria aderenti 
alla CGIL, alla CISL e alla 
UIL, prevede di « unificare 
— come informa un comu¬ 
nicato unitario — in un’uni¬ 
ca soluzione il valore del pun¬ 
to di contingenza a L. 948 
(il più alto, n.d.r.) per tutte 
le categorie degli operai agri¬ 
coli e di concedere un recu¬ 
pero salariale pari a L. 10.000 
mensili ». 

Per quanto riguarda la ga¬ 
ranzia dei salario e i proble¬ 
mi previdenziali, i sindacati 
hanno deciso di battersi per 
« l'elevazione dal 66 all’80 per 
cento del salario della inte¬ 
grazione salariale per gli ope¬ 
rai a tempo indeterminato: 
per portare dal 60 al 70 per 
cento del salario l’indennità 
spicciale per gli operai con 
oltre 151 giornate annue di 
lavoro; e per istituire una 
indennità speciali pari al 40 
per cento del salario agli ope¬ 
rai con oltre 101 giornate 
annue ». 

Il comunicato unitario dice 
ancora che «i sindacati agri¬ 
coli affermano l’esigenza che 
si addivenga ad una rapida e 
conclusiva soluzione degli in¬ 
contri in atto con il ministe¬ 
ro del Lavoro sui problemi 
relativi alla parità previden¬ 
ziale ». In questo senso, si 
chiede che venga «aumenta¬ 
to il sussidio ordinario di di¬ 
soccupazione e gli assegni fa¬ 
miliari ». 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi dello sviluppo, i brac¬ 
cianti (in riferimento al do¬ 
cumento unitario del 3 giu¬ 
gno scorso) puntano sull’at¬ 
tuazione di un piano nazio¬ 
nale p>er l'irrigazione, sull’al- 
largamento della coltura bie¬ 
ticola, su un piano di fore¬ 
stazione e rifinanziamento 
della legge sulle comunità 
montane e connessi progetti 
speciali, sull’utilizzazione del¬ 
le terre incolte e su un pia¬ 
no nazionale di sviluppo zoo¬ 
tecnico, 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 


Escalation del terrorismo in Inghilterra 

Una serie di paurose 
esplosioni sconvolge 
Birmingham : 

17 morti e 100 feriti 

Le deflagrazioni fanno strage in affollati locali pub¬ 
blici - Gli attentati hanno coinciso coi funerali dì 
un leader deil'IRA, ma non si esclude che siano ope¬ 
ra degli avversari dell'organizzazione nord-irlandese 



BIRMINGHAM — Uno dei locali pubblici del centro della città 
devastato dalla micidiale esplosione 


BIRMINGHAM, 21 

Diciassette morti e un cen¬ 
tinaio di feriti, molti dei qua¬ 
li lottano con poche speranze 
per la vita, costituiscono sta¬ 
sera il primo bilancio del più 
grave attentato avvenuto in 
Inghilterra negli ultimi anni, 
forse il più tragico dalla fine 
della guerra. 

Dodici ordigni esplosivi, di 
grande potenza, sono esplosi 
in rapida successione tra le 
21 e le 22 (ora italiana) nelle 
vie centrali e nel cuore com¬ 
merciale della città di Birmin¬ 
gham, ad un centinaio di chi¬ 
lometri da Londra. Le bombe 


erano state collocate in al¬ 
cuni locali pubblici della città 
e sono deflagrate quando i lo¬ 
cali erano particolarmente af¬ 
follati. investendo in pieno 
decine di avventori. 

Le esplosioni più violente 
sono accadute nel «Mulbery 
bush » e nella « Tavern in thè 
town » due bar del centro che 
sono andati praticamente di¬ 
strutti. Dalle macerie, mentre 
l’allarme scattava in nume¬ 
rosi punti della città dove ve¬ 
nivano segnalati altri ordigni 
(un intero quartiere del cen- 

(Scgue in ultima pagina) 



(( TE CAPACITA’ passa- 

■ LJ vano in seconda li¬ 
nea. Ricordiamo uno dei 
tanti casi infelici: un de¬ 
mocristiano divenne mi¬ 
nistro della pubblica istru¬ 
zione perché riuniva tre 
requisiti che erano in quel 
momento indispensabili, 
era di una determinata 
corrente, era deputato e 
non senatore, era meridio¬ 
nale. Non aveva il requisi¬ 
to della competenza e que¬ 
sta mancanza molto pesò 
sul ministero ». Questo 
passo di Giovanni Trovati 
si poteva leggere ieri sul¬ 
la a Stampar* e si riferiva 
al ricordo di un disdice¬ 
vole caso accaduto in un 
precedente ministero. Do¬ 
po di allora sono successe 
molte cose, ma una tra 
queste ricordiamo con 
maggiore emozione: la for¬ 
za, la chiarezza, l’impeto 
e la decisione con i quali 
tl senatore Fanfani disse, 
in direzione democristia¬ 
na. che d’ora in poi non si 
sarebbe più guardato in 
faccia a nessuno e che i 
ministri sarebbero stati 
scelti m base alle loro spe¬ 
cifiche competenze. 

Difatti pare che nel 
nuovo gabinetto Moro-La 
Malfa, entrerà anche l’on. 
prof. Pietro Bucalossi, can¬ 
cerologo di fama interna¬ 
zionale, uomo che unisce 
a rare capacità diagnosti¬ 
che, sperimentate bravure 
di conduzione ospedaliera, 
essendo tuttora direttore 
dell’Istituto nazionale del 
cancro di Milano, dove vì¬ 
sita e opera, per citare il 
maggiore, un grande chi¬ 
rurgo come il prof. Vero¬ 
nesi. Ma non basta: per 


le competenze 


dirvi che cosa è e in quale 
conto è tenuto nel mondo 
sanitario l’on. Bucalossi, 
aggiungeremo che egli ha 
presieduto, un mese fa a 
Firenze, l’XI Congresso 
internazionale di cancero¬ 
logia al quale hanno par¬ 
tecipato i maggiori studia¬ 
si della materia di tutto il 
mondo. 

Orbene: leggevamo ieri 
sui giornali che al prof. Bu¬ 
calossi si intende affidare 
il ministero dei Lavori 
Pubblici. Se c’è un uomo 
fatto (nato, sarebbe pii 
esatto dire) per il ministe¬ 
ro della Sanità, questi è il 
repubblicano Bucalossi, che 
se andasse alla Sanità oc¬ 
cuperebbe il posto finora 
tenuto da un giovanotto, 
Vittorino Colombo, il quale, 
lui fortunato, non ha mai 
conosciuto la differenza 
tra un ospedale e un cine¬ 
matografo e ha visto un 
solo cotone idrofilo, nella 
vita: quello che si usa per 
fingere la neve sugli albe¬ 
ri di Natale. Siamo an¬ 
cora in tempo perché 
il ministero non è an¬ 
cora formato. Ma tutti 
sappiamo quale improro¬ 
gabile bisogno abbia • di 
competenti la materia 
ospedaliera. Se Moro e La 
Malfa affidassero i Lavori 
Pubblici a Bucalossi com- 
niellerebbero, prima che 
un errore, una indecenza, 
e Bucalossi la commette¬ 
rebbe se accettasse. A me¬ 
no che non si decida fin 
d’ora che il prossimo con¬ 
gresso di cancerologia lo 
andrà a presiedere un ca¬ 
pomastro. 

Fortebruccl* 


'v. \ 































PAG. 2/ vita italiana 


Regioni, sindacati, FNSI ribadiscono il loro impegno unitario di lotta 


ENTRO IL 30 NOVEMBRE 
DEVE ESSERE VARATA 
LA RIFORMA DELLA RAI 

Le relazioni di Vecchi, Boni e Ceschia al convegno di Roma • Il compagno Valori: 
« Il monopolio pubblico può esistere soltanto nel rispetto delle indicazioni della 
Corte Costituzionale» • Gli interventi di Manca (PSI), Orselio (PSDI), Fracan- 
zani, Marzotto Caotorto e Bubbico (DC) * Una delegazione si recherà da Moro 


l’Unità / venerdì 22 novembre 1974 


L’impegno unitario di lotta 
delle Regioni, delle Confede- 


al convegno svoltosi aH'Hotel 


razioni sindacali, della FNSI Cavalieri Hilton di Roma. 


(Federazione della stampa) 
perché, respingendo l’offen- 
Giva dei gruppi finanziari ed 
editoriali privati che vorreb- 
bero penetrare in questo de- 


All’incon»ro, promosso dalle 
Regioni d'intesa con la Fede¬ 


razione nazionale CGIL, CISL deve essere inteso come « ri- 


UIL e con la FNSI, hanno 
partecipato presidenti, asses- 


licatissimo settore, il gover- sori e consiglieri di numero- 


no vari entro la scadenza or¬ 
mai prossima del 30 novem¬ 
bre un decreto legge che, te¬ 
nendo conto delle indicazio- 


se regioni, parlamentari di 
tutti i partiti dell'arco co¬ 
stituzionale, dirigenti sinda¬ 
cali, giornalisti e molti lavo- 


ni contenute nelle recenti, ratori della RAI, che proprio 

importanti sentenze della ieri hanno dato vita ad una 

Corte Costituzionale e ponen- forte giornata di lotta per il 

do le basi di un’organica ri- rinnovo del contratto e per la 

forma democratica della RAI- riforma dell’Ente, 


TV, salvaguardi il monopollo 
pubblico del servizio radiote- 


Grande successo 

dello SCIOperO giunto della CGHj, e Luciano 

dei lavoratori <« Quale ha parlato anche a 

nome dell’AGIRT. l’associa- 
■«mJiaìaIauÌkiih zione dei giornalisti radiotele- 

raaiOteieVISIVI visivi); le conclusioni so¬ 

no tratte in serata, al 
1 " termine dell’ampio dibattito. 

L’adesione del lavoratori da Sandro Fontana, assesso- 
della RAI-TV e delle aziende re della Regione Lombardia, 
consociate SIPRA, SACIS ed I relatori e gli intervenuti 
ERI allo sciopero nazionale hanno indicato con chiarezza 


Ha diretto i lavori il presi¬ 
dente del Consiglio del La¬ 
zio, palleschi; le relazioni so¬ 
no state tenute da Adamo 
Vecchi, vicepresidente del 


Consiglio regionale della porte con le altre componenti 
Emilia-Romagna, Pietro Bo- <jel movimento riformatore. 


ni, segretario generale ag- elaborare un decreto che, nel 
giunto della CGIL, e Luciano corso della sua riconversione 
Ceschia, segretario della FNSI legge, possa ricevere un 
(il quale ha parlato anche a ulteriore apporto delle forze 
nome dell’AGIRT. 1 associa- politiche democratiche ». 


di ieri proclamato dalla Fe¬ 
derazione sindacale CGIL- 
CISL-UIL, è stata massiccia, 
bloccando l’attività in tutte 
le sedi dTtalia per quattro 
ore nel due turni di lavoro. 

Migliaia e migliaia di lavo¬ 
ratori nella mattinata hanno 
formato un corteo che da via 
Teulada ha percorso le vie 
della città fino a via del Ba- 
buino, dove si trovano gli uf¬ 
fici delle aziende consociate 
della RAL 

Rappresentanti delle sedi di 
tutta Italia sono giunti a Ro¬ 
ma per partecipare al grande 
corteo, che ha testimoniato 
la volontà del lavoratori di 
giungere a una conclusione 
positiva della vertenza per il 


i punti essenziali della rifor¬ 
ma che deve essere approvata 
entro il 30 novembre (una ul¬ 
teriore proroga «secca» del¬ 
la convenzione fra lo Stato e 
la RAI — è stato concorde¬ 
mente rilevato — sarebbe fra 
l’altro incostituzionale): con¬ 
ferma del monopolio pubbli¬ 
co, garantito dal controllo di 
un Consiglio d’amministrazio¬ 
ne di derivazione parlamenta¬ 
re e delle Assemblee regio¬ 
nali; pluralismo; decentra¬ 
mento; diritto di accesso e di 
verifica e soprattutto rispetto 
dell’autonomia e responsabili¬ 
tà professionale di giornalisti 
ed operatori; regolamentazio¬ 
ne rigorosa della pubblicità; 


positiva della vertenza per 11 disciplina seria per 1 ripetito- della DC. che segue 11 proble- 
contratto e, contemporanea- Ti e . 1 ®,, TV ' c ^ v ? G a concesslo- ma incarico del suo par- 
mente, a soluzioni democra- 2 e dei ca „ sJ c< ? ass ini tito. Egli ha parlato nel po- 

tlche per l’ente radlotele- dovrebbe essere affidata alle meriggio, dichiarando che. a 
visivo. Regioni). suo avviso, si ootrà arrivare 


visivo. 

Una delegazione si è reca¬ 
ta a portare l'adesione di 
tutti 1 lavoratori in sciopero 
al convegno sulla RAI-TV In¬ 
detto dalle Regioni e dal sin¬ 
dacati, che si è svolto Ieri. 

Anche a Milano lo sciope¬ 
ro è riuscito In modo com¬ 
patto in tutti 1 luoghi di la¬ 
voro. Un corteo si è formato 
nel pomeriggio, raggiungendo 
la sede deUTntersind. 


I dirigenti 
dei mutilati e 
invalidi di guerra 
al Quirinale 


Progetto 


Nella discussione è interve¬ 
nuto per II PCI il compagno 
sen. Dario Valori, il quale, do¬ 
po aver portato il saluto e la 
solidarietà dei comunisti ai 
lavoratori dell’azienda in lot¬ 
ta, ha sottolineato che una 
conferma della validità delle 
posizioni e delle proposte del- 


suo avviso, si potrà arrivare 
in tempo utile, e cioè appun¬ 
to entro il 30 novembre, al 
varo di un decreto di legge 
comprensivo di tutta la mate¬ 
ria oggetto della riforma, se¬ 
condo le precise indicazioni 
venute dalla Corte (anche a 
proposito della non prenon- 
deranza dell’esecutivo) ed in¬ 
troducendo in esso una rigoro¬ 
sa regolamentazione delle 
questioni della TV-cavo e dei 
ripetitori e della pubblicità. 
Resta ora da vedere se. come 


le forze riformatrici è venuta ‘quando tali imp^nìT^un- 
dalla recent® Ieri dal rappresentante del 

Corte Cretltuzlonale. il mo- partito di maggioranza rela- 
nopolio pubblico nel settore t j va cbe porta principale 
radiotelevisivo può esistere: - Tes ponsabilità per il fatto che 
questo deve essere ben chiaro sI sja arrivati a ridosso della 


«li MHAvrif delle giuste indicazioni in 

mvaiiai ai guerra essa contenute. «Da tempo — 

d gi • . | ha proseguito Valori — noi 

Quirinale comunisti abbiamo presentato 

™ un organico progetto di rifor- 

II Presidente della Repub- ma democratica della RAL 


. . _. Ol Old allibavi f» * .mwuu 

a tutti solo nel rispetto scadenza della proroga senza 
delle giuste indicazioni in an cora avere definito il te- 
essa contenute. « Da tempo — sto de u a riforma, troveranno 
ha proseguito Valori — noi effettiva traduzione nel de¬ 
comunisti abbiamo presentato cre t 0 legge 
un organico progetto di rifar- Nelle sue ‘ brevi conclusioni. 


Il Presidente della Repub- ma democratica aeua hai. l’assessore Fontana ha mes- 
blica Giovanni Leone ha ri- Oggi, nella nuova situazione, ^ in rilievo l’interesse delle 
cevuto ieri in udienza al Qui- non intendiamo restare rlgi- posizioni manifestate dai 
rinaie i dirigenti dell’Associa- damente legati a tutte le sin- rappresentanti dei partiti nel 
zione nazionale mutilati ed g°le parti del nostro progetto, corS o del dibattito ed auspi- 
invalldl di guerra. ma n° n rinunciamo alla sua ca ndo che i reali contenuti 

Nel suo saluto, il capo' sostanza, che del resto riero- degli accordi in corso, che an- 
dello Stato ha reso omaggio viamo appunto nella senten- cora non sono conosciuti, di- 
alle Forze armate, sottollnean- za)> - mostrino di corrispondere al- 

done la fedeltà alle istituzio Valori, riferendosi ai prò- le attese delle forze democra- 


alle Forze armate, sottolinean¬ 
done la fedeltà alle istituzio 
ni dimostrata in guerra an¬ 


ni ostrino di corrispondere al¬ 
le attese delle forze democra- 


blemi tuttora aperti ed ogget- tiche e riformatrici. 


che nel periodo di difficile to di dibattito fra le forze 


trapasso costituzionale e con¬ 
fermata con abnegazione, sa 


politiche, ha, in particolare, 
affrontato quello del Consi- 


crlficio e coraggio, in tempo glio d’amministrazione, nel 


di pace. La fedeltà delle For¬ 
ze armate — egli ha con¬ 
cluso — rappresenta per tutti 


quale non deve esserci (la 
Corte Costituzionale è stata 
assai chiara) preponderanza 


E’ stato infine elaborato un 
documento, redatto dai rap¬ 
presentanti delle Regioni e 
del sindacati, che sarà reso 
noto stamane. H testo — che 



levisivo, è stato ribadito, ieri, I costituito da queste tre com¬ 


ponenti fondamentali: la con¬ 
cessionaria, le Regioni ed 11 
Parlamento ». Per quanto ri¬ 
guarda il decentramento, esso 



,|rr ,g**w5* ’ 






lancio» dell’azienda, in quan¬ 
to la pone a maggiore, diret¬ 
to contatto con la realtà del 
Paese. 

Valori ha poi espresso sod¬ 
disfazione per 11 fatto che la 
trattativa sul decreto legge di 
riforma si svolge fra tutti 1 
partiti dell’arco costituziona¬ 
le, ma ha anche rilevato le re¬ 
sponsabilità di quelle forze 
che non hanno consentito la 
continuazione del confronto 
all’interno del Comitato ri¬ 
stretto parlamentare. « Spetta 
ora alla maggioranza, sentite 
le Regioni ed in corretto rap- 



Manifestazioni per le tariffe elettriche 
Un incontro fra i sindacati e il ministro 


Dibattito 

Valori ha concluso il suo 
Intervento proponendo che 
una delegazione espressa dal 
convegno chieda un Incontro 
al presidente Incaricato, Mo¬ 
ro, sottolineando l’urgenza 
che la questione della riforma 
della RAI venga trasferita 
subito in sede di Consiglio 
dei ministri. 

Sono fra gli altri Intervenu¬ 
ti Orselio per il PSDI. il com¬ 
pagno on. Manca D9r il PSI, 
l’on. Francanzani (de). Santi¬ 
ni. presidente della Giunta 
regionale del Lazio, l’on. Mar¬ 
zotto Caotorta (de), che han¬ 
no tutti sottolineato, sia pu¬ 
re con alcune diversità di ac¬ 
centi e di sfumature, l’esi¬ 
genza di raggiungere rapida¬ 
mente un accordo 

Era atteso l’intervento del- 
l’on. Bubbico, della segreteria 
della DC. che segue il proble¬ 
ma per incarico del suo par- 


Assemblec. manifestazioni e raccolta di 
firme su petizioni per rivendicare una nuo¬ 
va politica dell’energia e per una revisione 
delle tariffe elettriche sono in corso in varie 
città. 

A Roma decine di migliaia di firme sono 
state già raccolte sulla petizione lanciata dal 
PCI. La raccolta delle firme viene organiz¬ 
zata dalle sezioni di quartiere e nei Comu¬ 
ni della provincia, oltre che dalla cellula 
comunista dell’ACEA, l’azienda comunale di 
elettricità. L’iniziativa si realizza soprattut¬ 
to davanti alle fabbriche, alle fermate dei 
filobus, alle stazioni ferroviarie, nei mer¬ 
cati. Nella petizione si rivendica, in parti¬ 
colare, una revisione delie tariffe elettriche 


che tenga conto delle difficoltà in cui si 
sono venuti a trovare la massa degli utenti 
a basso reddito e i settori dell’artigianato 
e della piccola industria. 

Sempre nella capitale prosegue senza in¬ 
terruzione il picchettaggio, organizzato dal¬ 
la Federazione sindacale unitaria di Roma, 
davanti alla sede del ministero dell’indu¬ 
stria, con la partecipazione di delegazioni 
di lavoratori di altre città e appartenenti a 
varie categorie. Anche qui migliaia di vo¬ 


lantini vengono distribuiti ai cittadini per il- j scutere il 27 novembre prossimo la pos- 

. . . . ‘ _ I.’I’U J! _;_ J.1I . a ^ __1_ 


lustrare i motivi della lotta in corso da par¬ 
te dei lavoratori elettrici e le richieste per 
una nuova politica energetica e tariffaria. 
A Napoli comizi popolari con la raccolta 


Inaugurata nei giorni scorsi una nuova sede 


A Bologna ormai ogni quartiere 
ha la sua biblioteca comunale 

Oltre 200 mila cittadini (su una popolazione di mezzo milione) usufruiscono già di questo servizio - In quat¬ 
tordici anni gli iscritti nei centri di lettura sono saliti da 680 a quasi 30 mila - La vitalità dei Centri civici 


INDETTO DAL PCI 


- j , ■ . , .• ossa 

Sardegna: oggi convegno 
sul piano di rinascita 


re, a Bologna è una realtà 
assai prossima. L’altro gior¬ 
no, infatti, è stata inaugu¬ 
rata la sede della nuova bi¬ 
blioteca dèi quartiere Mazzi¬ 
ni nel Centro sociale dedi¬ 
cato ai Fratelli Cervi, che 
ospita da alcuni mesi un’al- 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 21 uessione. J 

Ta Hpl Colli 

« Programmazione economi- Diano di ri 

ca e svolta autonomistica»: 1n f» 

questo il tema di un conve- 
gno regionale del PCI che sa- mentori! a 
rà aperto domani al Palazzo ottono* 

dei Congressi della Fiera cam- di i 

pionaria sarda. Le relazioni to nnitorin 
introduttive saranno tenute n pQj j 
dai compagni Mario Birardi, esigenza ir 
segretario regionale del parti- nociuto d 
to, e Luigi Pirastu, respcnsa- ^ _ . 

bile dell’ufficio economia e no «nitorù 
programmazione del comitato ce nte — c 
regionale. Il convegno si con- _ inT . e dphh 
eluderà nella mattinata di sa- me 
bato con un discorso del crm- suIla direzi 
pagno Alfredo Reichlm della economia. 
Direzione. che il nuc 

Nella conferenza stampa te- scita non < 

nuta oggi, U compagno An- caduto nel 

drea Raggio, presidente del tare un de 

gruppo comunista al Consi- dente che 
glio regionale, ha illustrato le le popolazt 
ragioni dell’iniziativa. Il no- ve porsi c 
stro partito si propone, con riferimento 
il convegno, di condurre una economico 
analisi obiettiva delia situa- realizzato ( 


Per il PCI questa vuole es¬ 
sere anche occasione di ri¬ 
flessione. Il motivo principa¬ 
le del fallimento dei vecchie 
piano di rinascita nel passato 
si può Infatti individuare nel¬ 
la mancanza di unità al mo¬ 
mento di attuazione della leg¬ 
ge, ottenuta anche a : lora sul¬ 
l’onda di un vesto movj men¬ 


tre rilevante Iniziativa: la I sigilo di quartiere, te sedi de¬ 


ll PCI parte quindi dalla 
esigenza inderogabile — rico¬ 
nosciuta dal Consiglio regio¬ 
nale, con un ordine del gior¬ 
no unitario approvato di re¬ 
cente — che la programma¬ 
zione debba essere intesa co¬ 
me scelta prioritaria, basata 
sulla direzione pubblica della 
economia. Questo vuol dire 
che il nuovo plano di rina¬ 
scita non deve — come è ac¬ 
caduto nel passato — diven¬ 
tare un documento inconclu¬ 
dente che cade dall’alto sul¬ 
le popolazioni Isolane, ma de¬ 
ve porsi come un punto di 


prima mensa interaziendale 
di quartiere, gestita dall’ente 
locale e dalle organizzazioni 
dei lavoratori. 

La biblioteca di Mazzini è 
la quattordicesima, tra quelle 
decentrate. Tra poche setti¬ 
mane inizierà l’attività di 
nuove sedi dì lettura, nel 
quartieri Lame e Barca. A 
questi centri occorre aggiun¬ 
gere le analoghe iniziative 
con dimensioni cittadine, o- 
spitate nel centro storico, 
quali la Biblioteca Centrale 


riferimento) dello sviluppo crescente, gli stessi studenti 

. . _ Un t'rorrirQTi l cnrwfl rhir M (Pi i 


Il 7 dicembre l'Assemblea nazionale 


Da tutta Italia 
riuniti a Roma 
studenti degli 
Organismi autonomi 

Gli OSA richiedono un impegno del governo 
sulla riforma secondaria - Le ragioni del dis¬ 
senso sullo sciopero promosso da alcuni gruppi 


di firme si sono svolti per iniziativa del PCI 
a Montecalvario, Barra e in altri quartieri. 
Delegazioni di cittadini si sono recate alla 
alla sede dell’Enel. 

Intanto eri si è svolto al ministero 
dell’industria un incontro tra sindacati, 
ministro dell’industria e dirìgenti dell’Enel. 
L’ente si è impegnato a rendere noti ai 
sindacati e alle Regioni, entro oggi, i 
dettagli del piano di emergenza e a di- 


sibiiità di riduzione delle tariffe per lar¬ 
ghe fasce di utenti. Nella foto: il picchet¬ 
taggio dei lavoratori davanti al ministero 
dell’industria a Roma. 


Lo sviluppo della vertenza 
sulla scuola e della lotta di 
massa per imporre importan¬ 
ti modifiche legislative al te¬ 
sto dei Decreti delegati s: 
è strettamente Intrecciato, in 
questi primi mesi di scuo.a 
alla lotta del lavoratori. 

Lo sciopero nazionale stu¬ 
dentesco del 30 ottobre, le 
iniziative regionali e provin¬ 
ciali, hanno dato la misura di 
quanto sia forte e diffuso tra 
gli studenti e le nuove gene¬ 
razioni quel bisogno di demo¬ 
crazia, di partecipazione e di 
rinnovamento che trova neila 
lotta per una reale riforma 
delia scuola il suo momento 
unificante. 

Di fronte all’aggravarsi del 
processo di disfacimento del¬ 
la scuola italiana e delle con¬ 
dizioni delle masse studente¬ 
sche, emergono non sole le 
responsabilità della DC ma 
anche l’urgenza della riforma 
della scuola media superiore. 
Su di essa riteniamo neces¬ 
sario siano presi dal nuovo 
governo impegni precisi. 

Questa battaglia comporta 
che il movimento dei lavora¬ 
tori si faccia carico, in prima 
persona, della costruzione cu 
solidi legami con il movimen¬ 
to di massa degli studenti nel 
reciproco rispetto dell'autono¬ 
mia politica ed organizzativa. 
In questo senso si colloca la 
richiesta, già avanzata dal 
Coordinamento nazionale de¬ 


la scuola reali processi di ge¬ 
stione sociale. 

Accanto a questo, l’assenza 
sul terreno della battaglia per 
lo sviluppo della democrazia 
nella scuola, di indicazioni 
precise, che conquistino al 
movimento degli studenti nuo¬ 
vi e più avanzati diritti di 
esercizio della vita democra¬ 
tica che superino ampiamen¬ 
te 1 limiti dei DD, e che tro¬ 
vino nello Statuto del diritti 
democratici degli studenti un 
valido punto di riferimento, 
indebolisce ulteriormente la 
giornata del 28 novembre. 

Sul piano stesso della lotta 
per un radicale quanto neces¬ 
sario rinnovamento dei con¬ 
tenuti della formazione cultu¬ 
rale e professionale degli stu¬ 
denti, l’asàpnza della consape¬ 
volezza della centralità del¬ 
la questione delle riforme 
non dà reali punti di rlferb 
mento allo sviluppo di un rap¬ 
porto unitario con la lotta 
degli insegnanti e dei lavo¬ 
ratori, e produce una fran¬ 
tumazione degli obiettivi (fra 
l’altro limitati). 

Sul terreno politico più ge¬ 
nerale il movimento degli 
studenti ha invece riafferma¬ 
to il suo ruolo di compo¬ 
nente democratica ed anti¬ 
fascista, soggetto essenziale 
per lo sviluppo di nuovi più 
avanzati processi unitari nel¬ 
la scuola e nella società. 

All’Interno del salto di qua¬ 


gli OSA, di un incontro con lità realizzatosi in maniera 


1 sindacati confederali della 
scuola e con la Federazione 
CGIL, CISL e UIL. 

Sul temi che sono stati al 
centro della lotta studentesca 
in questi mesi riteniamo ne¬ 
cessario andare ad un'Assem¬ 
blea nazionale degli organi¬ 
smi studenteschi (a Roma 11 
7 dicembre prossimo), pre¬ 
parata in tutta Italia con ini¬ 
ziative di massa aperte, alle 
organizzazioni sindacali del 


indubbia nella lotta studen¬ 
tesca di questi mesi, perman¬ 
gono limiti di solidarismo 
(nell’impostazione del rap¬ 
porto unitario col movimen¬ 
to del lavoratori e con le 
sue scadenze di lotta) e di 
scarso peso contrattuale del¬ 
la lotta stessa. 

Ciò va riferito soprattutto 
all’assenza di una direzione 
politica adeguata a risolvere 
i problemi della società Ita- 


lavoratori, alle forze polìtiche liana e in questo quadro an 


Dalli Mitra redazione « formazione cuitu- 

BOLOGNA, 21 La sede fisica più adatta 
L’obiettivo di una bibliote- per le biblioteche va perciò 
ca decentrata in ogni quartie- individuata nei Centri civici. 


dei quali il primo è già in 
fase dì ultimazione nel quar¬ 
tiere Lame, mentre un secon¬ 
do è già stato appaltato nel 
quartiere Ma2zìnl. Centri ci¬ 
vici nel quali, Insieme agli uf¬ 
fici anagrafici, verranno ospi¬ 
tati il poliambulatorio, il Con¬ 


centrate dei partiti democra¬ 
tici e delle organizzazioni dei 
lavoratori, le associazioni cul¬ 
turali e sportive, sale per ma¬ 
nifestazioni e riunioni. 

Anche la realizzazione delle 
biblioteche, nella quale l’ente 
locale è impegnato al massi¬ 
mo delle risorse, ci richiama 
all’aspetto complessivo delle 
difficoltà attuali, a Ci auguria¬ 
mo — ha affermato Zangheri 
— che il nuovo governo co¬ 
minci col dare una risposta 
positiva ad essenziali proble- 


e alle organizzazioni giovani¬ 
li democratiche, per verifica¬ 
re l’andamento della verten¬ 
za nazionale e per definire 
ulteriori momenti di mobili¬ 
tazione. 

Il Coordinamento nazionale 
degli Organismi studenteschi 
autonomi, visti i contenuti 
dello sciopero nazionale stu¬ 
dentesco del 28 novembre, 
promosso dai CPUCUB-CPS, 
esprime il suo netto dissenso 
verso questa iniziativa. 

Essa ripropone in termini 
astratti e fumosi, senza nes¬ 
suna riflessione sulla questio¬ 
ne delie forme di lotta e de¬ 
gli obiettivi della lotta stu¬ 
dentesca, e in maniera sepa¬ 
rata da una vertenza sulla 
scuola, una parola d’ordine 
sui DD per noi e per tutti 
gli studenti inaccettabile. La 
consapevolezza che questa 
scadenza di lotta, che pone 
al suo centro la parola d’or¬ 
dine «contro 1 decreti dele¬ 
gati », In assenza di obiettivi 


che quelli della scuola, e al¬ 
lo stato, ancora per molti 
versi insoddisfacente, dai 
rapporti unitari con il mo¬ 
vimento dei lavoratori. 


Gravissimo 

lutto 

del compagno 
Micacchi 


Gravissimo lutto del com¬ 
pagno Dario Micacchi, critico 
d’arte del nostro giornale, che 
ha perduto ieri il padre Ubal¬ 
do, operaio, 79 anni. I fune¬ 
rali si svolgeranno oggi pome¬ 
riggio alle 15 a Roma, parten* 


dell’Archiginnasio, la sua sue- n ì}> Q uali quelli dell edilizia 
cursale di Palazzo Montanari abitativa e scolastica. Il Co- 
(che accoglie anche una se- jnune, infatti, pur con tutte 
zione specializzata in testi e forze, non«J?, 

riviste di cinema), il Museo f od £H/, a r e ff ! b^sni tuttora 
Bibliografico Musicale, la Bi* insoddisfattlse non i^erver- 
blloteca di Casa Carducci, la 
Biblioteca dei Ragazzi, la Bi- 

blioteca di storia della Resi- forma, sempre piu nec^sarla 
stenza. e urgente, della finanza pub- 

E’ ormai una fitta rete di blica ». 
infrastrutture culturali delle Romano Zanarìnì 

quali si avvalgono, in modo 


tesi al cambiamento legisla- do dall’abitazione di piazza 
tivo di essi, si traduce In so- Dante 12. Alle 15,15, nella chie- 
stegno all’indicazione «per lo sa di Sant’Euseblo a piazza 
astensionismo» e il bolcot- Vittorio e fissata una breve 

tagglo delie elezioni è eviden- cerimonia funebre prima del- 

te a tutti. l'inumazione della salma al 

Ciò rende necessaria la Verano. 

rìafferma 2 Ìone del valore po- - 

sitlvo del confronto ohe s: Al caro compagno Dario Mi- 

svilupperà dentro e fuori le cacchi c ai suoi familiari 

scuole, tra studenti, insegnati- giunga in questo doloroso mo¬ 

ti e lavoratori e delle possi- mento l’affettuosa solidarietà 
bilità che si aprono al movi- di tutti i compagni della Te¬ 
merità democratico e oopolare dazione e dell’amministrazione 
per affermare e costruire nel- dell’Unità. 


riassume i lavori e gli obiet- zione isolana, ma incende so 


una vitale garanzia della vita dell’esecutivo. « Il Consiglio di 


democratica. 


amministrazione deve essere 


tivi del convegno — sarà pre¬ 
sentato nei prossimi giorni al 
presidente incaricato Moro. 


prattutto aprire un confron¬ 
to con le altre forze politico- 
sociali 


economico - sociale - civile 
realizzato col concorso di tut¬ 
te le forze politiche autono¬ 
mistiche, dei sindacati, degli 
enti locali, dei lavoratori e 
dei ceti imprenditoriali 



Gli aumenti ai magistrati e le ragioni del Parlamento 


E’ stata pubblicata in questi 
giorni la decisione della quar¬ 
ta Sezione del Consiglio di 
Stato con la quale sono sta¬ 
ti accolti una serie di ricorsi 
presentati da un rilevante nu¬ 
mero di magistrati contro il 
Ministero di Grazia e Giusti- 
eia per ottenere l’adeguamen¬ 
to automatico delle loro retri¬ 
buzioni ad un livello superio¬ 
re a quello fissalo per legge. 
La decisione è giuridicamen¬ 
te ‘criticabile e sicuramente 
inopportuna dal punto di vista 
politico e sindacale. Non fos¬ 
se altro per il fatto che dei 
magistrati hanno ritenuto di 
poter decidere in materia che 
direttamente It interessa 
(Consiglieri di Stalo) sia pu¬ 
re confortali da opinioni di 
altri magistrati anche essi di¬ 
rettamente interessati (Con¬ 
siglieri della Corte dei 
Conti). 

La decisione è tanto più 
grave in quanto è stata as¬ 
sunta in presenza di una chia¬ 
ra presa di posizione formal¬ 
mente approvata alla unani¬ 
mità il 13 dicembre 1973 dalla 
Commissione Giustizia della 
Camera e condivisa dal Gover¬ 
no che ribadiva che il tratta¬ 
mento economico spettante al 
consigliere di Cassazione era 
pari allo stipendio annuo on¬ 
nicomprensivo spettante ai 
funzionari direttivi aventi 
qualifica di direttore gene¬ 
rale, determinato con legge 
in L. 10200.000, e che impe¬ 
gnava il governo «a non pro¬ 
cedere ad alcuna modifica¬ 
zione del trattamento econo- 
■ mico attualmente corrisposto 
ìfli appartenenti all'ordina¬ 


mento giudiziario se non pre¬ 
vio apposito provvedimento 
legislativo in occasione del¬ 
l’avvio della riforma dell’or¬ 
dinamento giudiziario ». 

ET chiaro, perciò, che la 
decisione in parola, di netto 
sapore corporativo, oltre a 
cercare di forzare la mano al¬ 
l’esecutivo e al Parlamento 
per spingerli ad accogliere le 
rivendicazioni economiche dei 
magistrati, dà il via allo sca¬ 
tenarsi di polemiche, a ulte¬ 
riori rivendicazioni da parte 
dei funzionari della PÀ., a 
proteste vivacissime del mon¬ 
do sindacale e rischia di com¬ 
portare un ulteriore aggra¬ 
vio per il bilancio dello Sta¬ 
to dell’ordine di svariate de¬ 
cine di miliardi l’anno. 

Ma la decisione è anche 
giuridicamente grave. Il Con¬ 
siglio di Stato, infatti, si è 
riicnulo competente a decide¬ 
re lui a quale parametro fos¬ 
se da agganciarsi il tratta¬ 
mento economico del consi¬ 
gliere di Cassazione, in con¬ 
trasto con la chiara lette¬ 
ra della normativa e l’univoca 
volontà del legislatore, con 
motivazioni di pura valutazio¬ 
ne di opportunità e di criti¬ 
ca dell’operato del legislatore 
delegato. 

Ora non vi è dubbio che 
la questione sia stata resa 
più complessa e difficile dal¬ 
le gravi responsabilità che 
il governo si è assunto con 
la legge sulla cosiddetta alta 
dirigenza, i cui effetti cata¬ 
strofici per la organizzazio¬ 
ne amministrativa e per la 
finanza sono stati più volte 
denunciati dai comunisti, e 


ancora più per l’atteggiamen¬ 
to contraddittorio che il go¬ 
verno ha tenuto su tutto il 
problema rifiutandosi di di¬ 
fendere la volontà da lui stes¬ 
so espressa oltre che dal Par¬ 
lamento. Basti pensare che 
la presidenza del Consiglio 
e il Ministero di Grazia e 
Giustizia non hanno sostenuto 
la tesi contraria ai ricorren¬ 
ti tanto che l’Avvocatura Ge¬ 
nerale dello Stato — i cui 
componenti tra l’altro sono 
anche essi direttamente inte¬ 
ressati — non ha preso posi¬ 
zione al riguardo, ma si è 
limitata a chiedere che il Con¬ 
siglio di Staio decidesse «con¬ 
formemente a giustizia »/ 

Ma, a prescindere dalle re¬ 
sponsabilità governative, che 
restano tutte intere e che t 
comunisti hanno sempre con¬ 
testato e continueranno a con¬ 
testare, resta il fatto che la 
norma della legge è chiaris¬ 
sima. Essa espressamente e 
chiaramente stabilisce che lo 
stipendio del consigliere di 
cassazione deve essere pari 
al trattamento economico on¬ 
nicomprensivo del direttore 
generale. Questo trattamento 
economico è stato stabilito 
in L. 10.200.000 annue con il 
Decreto dei Presidente della 
Repubblica 1030 in data 28 
dicembre 1970 e confermato 
con l’articolo 47 del DPR 30 
giugno 1972 n. 748 nella stes¬ 
sa somma. 

Il fatto che lo stesso decre¬ 
to presidenziale n. 748 abbia 
stabilito un trattamento eco¬ 
nomico superiore per alcune 
qualifiche, a prescindere dal¬ 
la opinabilità della previsione 


stessa, non può indurre a ri¬ 
tenere che sia stata modifi¬ 
cata la equiparazione stabili¬ 
ta tra il trattamento del di¬ 
rettore generale e quello del 
consigliere dt cassazione . Il 
fatto potrebbe, al massimo, 
essere invocalo come motivo 
di rivendicazione e non di piu, 
escludendosi in ogni caso che 
esso possa mettere in molo 
tl meccanismo di rivalutazio¬ 
ne automatica degli stipen¬ 
di dei magistrati e delle ca¬ 
tegorie equiparate. 

Le conseguenze sarebbero 
a contro legemdifatti, per 
eueito dei rapporti retribuuvi 
esistenti tra le qualifiche dei 
magistrati, lo stipendio del di¬ 
rettore generale verrebbe su¬ 
perato aa quello del consiglie¬ 
re di corte di appello. Questo 
la legge non ha voluto: ha 
voluto anzi esplicitamente che 
lo stipenaio del consigliere ai 
di cassazione fosse equipara¬ 
to al trattamento onnicom¬ 
prensivo del direttore gene¬ 
rale. 

Ora, a prescindere dal pro¬ 
blema piu generale e politica¬ 
mente più impegnativo della 
richiesta di rivalutazione del 
trattamento economico del 
magistrati, che resta aperto, 
c’è la urgenza di risolvere 
un problema che ha anche co¬ 
nosciuto momenti giurisdizio¬ 
nali, e l’unico organo che 
può risolverlo è il Parla¬ 
mento, 

In un momento di grave cri¬ 
si economica e sociale, di sa¬ 
crifici richiesti ed imposti ai 
cittadini italiani i comunisti 
ritengono che il Parlamento 
non possa sottrarsi alla re¬ 


sponsabilità di lasciare che 
sospetti ingiustificati si ad¬ 
densino sulla intera categoria 
di personale che assolve alla 
del'cata funzione di ammini¬ 
strare la giustizia. 

Per questo i comunisti insi¬ 
steranno perchè venga discus¬ 
sa la legge di interpretazione 
autentica, da essi presentala, 
ette toghe ogni residua pos¬ 
sibilità di dubbio e conferma 
l’impossibilità per i magistra¬ 
ti di ottenere la modifica¬ 
zione del loro trattamento 
economico senza che siano in¬ 
tervenute, per legge, modifi¬ 
cazioni del trattamento eco¬ 
nomico dei direttori generali. 

Questo per quanto riguar¬ 
da il punto specifico. Siamo, 
peraltro, ben consapevoli della 
necessità di mettere ordine 
nella «giungla retributiva » 
della Amministrazione dello 
Stato e del parastato, elimi¬ 
nando i privilegi e gli ingiu¬ 
stificati squilibri ivi esisten¬ 
ti che alimentano una spirale 
di rivendicazioni egoistiche in 
ogni settore. 

Questi nodi non si sciol¬ 
gono imponendo soluzioni par¬ 
ziali e corporative. Occorre, 
invece, che tutti gli organi 
investiti di funzioni di con¬ 
trollo sugli atti dell’esecuti¬ 
vo adempiano al loro ufficio 
con il rigore imposto dalla 
legge e sollecitato dai tempi, 
contribuendo, in questo mo¬ 
do, all'opera di moralizzazio¬ 
ne della vita pubblica nel¬ 
la quale il Parlamento deve 
sempre più impegnarsi. 


Flavio Colonna 


universitari (soprattutto gli 
« esterni »), che non hanno a 
disposizione un sufficiente 
numero di biblioteche nelle 
Facoltà e negli Istituti. 

« La produzione e la diffu¬ 
sione di strumenti sempre più 
idonei all’educazione e for¬ 
mazione culturale dei citta¬ 
dini, nella line* di un profon¬ 
do rinnovamento degli istitu¬ 
ti bibliog*aficl, ha portato se¬ 
condo le più moderne conce¬ 
zioni, al decentramento della 
pubblica lettura mediante la 
istituzione della biblioteca di 
quartiere, intesa come mo¬ 
mento di aggregazione della 
realtà del quartiere e centro 
di attività culturali »: l’affor¬ 
mazione, che il sindaco Zan¬ 
zeri ha avuto modo di espri¬ 
mere in occasione dell’aper¬ 
tura del Centro di Mazzini, 
trova un riscontro assai posi¬ 
tivo nei dati relativi alle fre¬ 
quenze dei cittadini nelle bi¬ 
blioteche, centi ali e decen¬ 
trate. 

Da quando venne istituita 
la prima biblioteca decentra¬ 
ta, nell’ormai lontano 1960, gli 
iscritti sono saliti da 680 a 
quasi 30 mila nelle sedi di 
pubblica lettura di quartiere 
e sono aumentati di 84 mila 
unità i lettori nelle sedi cen¬ 
trali dell’Archiginnasio e Pa¬ 
lazzo Montanari. Complessi¬ 
vamente, di qu-isto servizio, 
in una città con poco meno 
di mezzo milione di abitanti, 
sono ben 208 mila i cittadini 
che ne usufruiscono. L’au¬ 
mento dei lettori è stato tale 
che alcune delle prime biblio¬ 
teche realizzate sono state 
costrette a trasferirsi In sedi 
di dimensioni più adatte. 

L’impegno per le bibliote¬ 
che comunali, inoltre, ha te¬ 
so sempre più allontanare la 
definizione di questi centri 
come strumenti di « pura con¬ 
servazione del sapere ». E 1 nel 
collegamento costante con il 
Consiglio di quartiere, con la 
apposita commissione consi¬ 
liare cultura, e con le istanze 
associative della vita civile 
che l'Ente locale ha potuto 
sempre più garantire una par¬ 
tecipazione reale, organizza¬ 
ta, dei cittadini alla costru¬ 
zione della biblioteca come 
strumento pubblico di comu- 


Successi nella campagna per l'iscrizione al PCI 


Ovunque migliaia di compagni 
raddoppiano la quota-tessera 


Nel paese di Gramsci, a 
Ghilarza, nella zona agro-pa¬ 
storale dell’alto oristanese, la 
media pagata da ogni iscrit¬ 
to per la tessera 1975 è di lire 
3.100, quasi 800 lire in più 
rispetto al 1974 : 85 iscritti 
(100 del nuovo tesseramen¬ 
to) hanno versato 263.000 lire 
per il Partito. Da una prima 
indagine condotta al termine 
delle 10 giornate in alcune cen¬ 
tinaia di sezioni — dal nord 
al sud. In sezioni operaie e 
contadine, di luogo di lavo¬ 
ro e di strada — dove il tes¬ 
seramento 75 ha raggiunto o 
superato il 100 # -b, ovunque 
si registrano consistenti suc¬ 
cessi in ordine al raddoppio 
della quota tessera. Nei com¬ 
pagni è cioè sempre più chia¬ 
ro il principio che 1 soldi del 
finanziamento pubblico sono 
un'entrata aggiuntiva, aa 
utilizzare, soprattutto nel 
meridione e nelle « zone 
bianche », per sviluppare con 
più rapidità iniziative straor¬ 
dinarie. 

La campagna per il rad¬ 
doppio della quota tessera, 
lanciata un anno fa dal CC 
partendo da una media *73 
di circa 2.000 lire, entra con 
il 1975 nel secondo anno. 
Il primo anno — il 74 — è 
stato di ampi successi: la me¬ 
dia tessera era passata da 
appena 2.000 Hre a circa 3.000 
lire. La media più aita si è 
avuta in Lombardia con 3.633 
lire-tessera, seguita dalla To¬ 
scana con 3.619 lire, dall’Emi¬ 
lia, dal Friuli, dal Lazio e dal 
Piemonte. La campagna aveva 
anche dimostrato ampiamen¬ 
te che l’obiettivo del raddop¬ 
pio della media-tessera, se 
applicato senza schematismi. 


non è in contrasto con la 
crescita della forza organiz¬ 
zata del partito: infatti, per 
esempio, tra il febbraio e II 
marzo scorsi le federazioni di 
Cuneo, Pisa, Isernia. Milano, 
Udine, Pistoia e Firenze ave¬ 
vano superato per prime 11 
100 #, o del tesseramento supe¬ 
rando anche l’obiettivo quota- 
tessera. 

Partendo quindi dal risul¬ 
tati conseguiti e da un esa¬ 
me critico del lavoro, ma so¬ 
prattutto sviluppando 11 di¬ 
battito nel partito e coi lavo¬ 
ratori sulle esigenze politi¬ 
che del momento e rendendo 
ampiamente conto agli iscrit¬ 
ti ed ai simpatizzanti delle 
entrate e delle uscite del bi¬ 
lancio centrale, di quelli fe¬ 
derali e di sezione, cl si è 
posti per il 1975. un obiettivo 
media-tessera assai vicino al¬ 
le 4.000 lire per iscritto. In 
pratica, si tratta di un rad¬ 
doppio rispetto al 73: l comu¬ 
nisti verseranno al loro par¬ 
tito quest’anno oltre 3 miliar¬ 
di In più (solo per le tesse¬ 
re) 

Come rispondono 1 compa¬ 
gni e le compagne? Molto 
bene ovunque, tanto nelle se¬ 
zioni di fabbrica (solo qual¬ 
che esempio: a Ottona Nuo¬ 
ro la media-tessera passa da 
6.000 a 7.000 lire dal 1974 al 
1975, alla « Gllsenti » Val 
Trompla Brescia da 5.000 a 
6.468, alla Coop. Carburanti 
di Reggio Emilia da 14.285 a 
19.714, alla Mondadori di Ve¬ 
rona da 3.480 a 6.000), quan¬ 
to In quelle conto line: a Esi¬ 
ne Val Camonica da 2.815 a 
5.115, a Bagaladl di Aspro¬ 
monte da 2000 a 3.000, a Ca¬ 
stel di Sangro da 1.700 a 


2.800, a S. Zeno di Verona da 
1.000 a 2.730, a Thiesi di Sas¬ 
sari da 2.000 ad addirittura 
6.110! 

Anche nelle sezioni di stra¬ 
da delle città capoluogo ai 
registrano successi di grosso 
rilievo. Pure qui solo qualche 
esemplo: Trieste sezione 3. 
Giacomo da 3.531 a 4.900, Ca¬ 
nova sezione « Grillotti » da 
4.000 a 6.100, Reggio Emilia 
sezione Belvedere da 4.440 a 
6.620, Milano sezione « Man- 
delli » da 6.900 a 7.900, Vero¬ 
na sezione « Centro » da 
2.050 a 3.820, sezione * Batta¬ 
glia » di Reggio Calabria da 
3.000 a 4.000. sezione « Uni¬ 
tà » di Taranto da 3.017 a 
4.315, le 4 sezioni di Nuoro 
città da 4.000 a 5.000, la 
« Gramsci » di Sassari da 
2.700 a 5.000, la sezione « Pre¬ 
stia » di Catanzaro Lido da 
2.800 a 4.000, la « Grimau » di 
Pescara da 1.480 a 3.000 e 1* 
« Gramsci » da 2.800 a 5.703. 

La Federazione di Roma 
sulle prime 12.000 tessere rin¬ 
novate registra una media di 
L. 4.700, superiore di 300 lira 
aH’oblettlvo. A Reggio Cala¬ 
bria l’aumento generale ri¬ 
spetto al 74 è di oltre 1.000 
lire a iscritto. A Reggio Emi¬ 
lia, già raggiunti 160 milio¬ 
ni, 5 sezioni hanno superato 
l’obiettivo posto della federa¬ 
zione, 35 lo hanno raggiunto, 
la media generale su oltre la 
metà degli iscritti raggiunge 
le 5.500 lire a compagno. A 
Sassari, al 50 del tessera¬ 
mento la media sale da 1.52Q 
lire del 74 a L, 2.780. A Ori¬ 
stano, per ora, quasi tutte le 
sezioni sono al di sopra del¬ 
l’obiettivo provinciale che è 
di 2.800 lire. 
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Il Teatro d'Arte di Mosca 

Brecht nella 
casa di Cechov 

La vita teatrale sovietica nel giudizio di 
Oleg Efremov « primo regista » del MXAT 



Una nuova ondata speculativa attraverso l’incetta di pitture e sculture 



Alla fiera di Colonia erano presenti decine di gallerie di tutto il mondo, associatesi in una sorta di lega dei grandi mercanti - Alla rasse¬ 
gna di Dusseldorf vi era di tutto: da Picasso (ill'oscuro contadino bretone trasformato in naif di successo - Due test indicativi dell'inter¬ 
vento del capitale finanziario e di sue scelte d'investimento - Le conseguenze di un analogo fenomeno, dieci anni fa - I quadri in cassaforte 


Al Teatro d’Arte di Mo¬ 
sca (MXAT) si sta provan¬ 
do il Galileo di Brecht, pro¬ 
tagonista Andrei Popov, re¬ 
gista Vladimir Bogomolov. 
Ed è la prima volta che il 
geniale drammaturgo di Au¬ 
gusta entra nella « casa di 
Cechov ». Un segno, uno fra 
i tanti, della svolta in corso 
nell’attività di una delle isti¬ 
tuzioni teatrali più famose 
del mondo, sottratta non sen¬ 
za difficoltà e contrasti alla 
sua prevalente immagine di 
museo della cultura del pas¬ 
sato. . 

Ne parliamo con Oleg Efre¬ 
mov. elle al Teatro d’Arte è 
dal 1970 come « primo regi¬ 
sta », dopo aver guidato per 
ben tre lustri, a partire dal¬ 
la fondazione nel 1956, il 
Sovremennik (« Contempora¬ 
neo»), creato, se così pos¬ 
siamo dire, dai figli ribelli 
dello stesso MXAT: gli « al¬ 
lievi degli allievi di Stani* 
slavski », che non rifiutava¬ 
no la lezione del grande 
maestro, ma volevano recu¬ 
perarne la radice fertile li¬ 
berandola delle incrostazioni 
accademiche. « Il fondamen¬ 
to del retaggio di Stanislav- 
ski — ci dice Efremov — è 
l ’avanguardia permanente. 
una continua rottura delle 
tradizioni. La ricerca deve 
essere ininterrotta. Quando 
si è su una bicicletta, o si 
pedala o si cade a terra. Co¬ 
sì è per il teatro ». Ma in 
quale direzione va volta que¬ 
sta ricerca? L’indirizzo di 
Efremov sembra essere an¬ 
cora, in sostanza, quello rea- 
listico-psicologico, con un’at¬ 
tenzione particolare per il 
lavoro dell’attore (è anche 
attore, oltre che l’egista, lui 
stesso), ma linguisticamente 
aggiornato. Dunque, Efre¬ 
mov non respinge il concet¬ 
to brechtiano di « strania- 
mento », pur se tende a li¬ 
mitarne l’incidenza rivolu¬ 
zionaria. Lo « straniamento » 
è sempre esistito, egli affer¬ 
ma: certo — aggiunge non 
senza ironia — ci voleva un 
tedesco per « sistematizza¬ 
re » la materia. Il « primo 
regista » del Teatro d’Arte 
ammira Brecht, l’impegno 
politico delle sue opere, ma 
teme che, in Occidente, es¬ 
se possano venire consuma¬ 
te come un qualsiasi ogget¬ 
to artistico divenuto di mo¬ 
da, da parte del pubblico 
borghese. Gli obiettiamo che, 
proprio con un testo di 
Brecht come lo Schweqk, 
una compagnia teatrale ita¬ 
liana, il Gruppo della Roc¬ 
ca, è riuscita a tocc-ire in 
estensione e in profondità 
un vasto pubblico popolare. 

Brecht, comunque, entra 
ora al Teatro d’Arte. Ed 
Efremov spera possa en¬ 
trarvi anche Pirandello, la 
cui importanza innovatrice 
egli valuta grandemente. Co¬ 
me mai — chiediamo — Pi- 
randello è ancora così poco 
conosciuto e rappresentato 
in URSS? Efremov azzarda 
un’ipotesi: che la straordi¬ 
naria, e del resto meritata, 
fortuna di Eduardo De Fi¬ 
lippo sulle scene sovietiche 
abbia in qualche modo bloc¬ 
cato, « bruciato » l’accesso a 
quelle stesse scene del dram¬ 
maturgo siciliano; la qual co¬ 
sa è abbastanza paradossa¬ 
le, se si pensa che, in Eduar¬ 
do, si ritrovano poi motivi 
ed clementi pirandelliani. 
Ma il « realismo sociale » di 
Eduardo — sostiene ancora 
Efremov — ha una prosa 
più immediata sullo spetta¬ 
tore. 

Di Eduardo, Efremov stes¬ 
so è stato interprete: fu nel 
1957, al Sovremennik. in De 


PARIGI 


E' di Tiziano 
(non del Giorgione) 
il « Concerto 
campestre » 

PARIGI. 21 

Uno dei più celebri quadri 
esposti nella grande galleria 
del Louvre, il « Concerto 
campestre », cambierà nei 
prossimi giorni di « etichet¬ 
ta »: la targhetta di rame 
Indicante che l'autore del- 1 
l'cpera è il Giorgione verrà j 
sostituita con un'altra recan- ! 
te il nome dei Tiziano. j 

t! cambiamento di patemi- i 
ta de! « Concerto campestre » 
è stato deciso dalla direzio¬ 
ne del musco parigino sulla 
base di un voluminoso "dos¬ 
sier" e dopo lunghissime esi¬ 
tazioni: attribuita da sem¬ 
pre al Giorgione, la paterni¬ 
tà del quadro fu contestata 
per la prima volta nel 183S 
da uno storico tedesco. Dopo 
accurate perizie e molte in¬ 
certezze (fu anche presa in 
considerazione l'ipotesi che 
cominciato dal Giorgione il 
c Concerto » fosse stato ter¬ 
minato da! Tiziano) il quadro 
è stato attribuito al secondo 
sulla base di approfonditi 
confronti con i suoi affre¬ 
schi conservati a Padova. 


Pretore Vincenzo, con la re¬ 
gia di Anatoli Efros. Il no¬ 
stro grande autore e attore 
era a Mosca, in quei giorni, 
con la sua compagnia. Assi¬ 
stette alle prove, recitò lui 
stesso la parte, per spiegare 
come andava fatta. E fu — 
dice Efremov — un eccezio¬ 
nale, indimenticabile ammae¬ 
stramento. 

Torniamo ai problemi e al¬ 
le prospettive del Teatro 
d’Arte. I)a qualche anno il 
suo pubblico si è allargato 
e ringiovanito, reagendo po¬ 
sitivamente soprattutto alla 
azione di recupero svolta dal 
Teatro verso gli autori con¬ 
temporanei, in nuovi dram¬ 
maturghi elle sappiano ana¬ 
lizzare e riflettere la realtà 
d’oggi. Efremov cita qual¬ 
che nome: Volodin, Iloscin, 
e Ghennadi Bokariev, auto¬ 
re di quei Fonditori d’acciaio 
che contano già duecento 
rappresentazioni a sala esau¬ 
rita. 

/ fonditori d’acciaio: si di¬ 
rebbe un titolo dei vecchi 
tempi, e lo ò infatti, ma in 
senso provocatorio. Il per¬ 
sonaggio principale è un ti¬ 
pico « eroe » dell’epoca stali¬ 
niana, un uomo delle « gran¬ 
di avventure ». Qui, però, 
egli s’imbatte in gente nor¬ 
male, comune, e fa fiasco, es¬ 
sendo impreparato ad affron¬ 
tare le questioni, gli inter¬ 
rogativi. le scelte di tutti i 
giorni. I veri eroi, vuol dire 
l’autore (e così il regista) 
sono quelli che si cimenta¬ 
no con la quotidianità. Par¬ 
ticolare curioso e significa¬ 
tivo: 1 fonditori d’acciaio era 
nato come sceneggiatura per 
il cinema, ed è su questa che 
Efremov ha costruito lo spet¬ 
tacolo, preferendola alla rie¬ 
laborazione teatrale curata 
dallo stesso commediografo. 

E Cechov? Come si rin¬ 
nova la messa in scena delle 
sue opere? Il nostro interlo¬ 
cutore insiste sulla necessi¬ 
tà di un approccio « dall’in¬ 
terno », di una esplorazione 
in profondità dei testi ce- 
choviani. Esprime, a tale pro¬ 
posito, un giudizio assai ri¬ 
servato anche sullo Zio Va¬ 
nia cinematografico J di An¬ 
drei Mikhalkov-Koncialovski, 
che è stato avversato dai 
conservatori, ma, nonostan¬ 
te ciò, secondo lui, presen¬ 
tava solo aggiornamenti e- 
sterni. 

Oleg Efremov è a Roma 
di ritorno da Genova, dove 
ha partecipato al Convegno 
teatrale italo-sovietico (alla 
cui organizzazione è lieta di 
aver dato il suo contributo 
l’Associazione sovietica della 
gente di teatro, formatasi di 
recente nel quadro della 
Unione delle associazioni per 
l’amicizia con gli altri pae¬ 
si), c dove il suo intervento, 
ispirato a franchezza criti¬ 
ca c autocritica, è stato fra 
i più applauditi. Sappiamo 
che ha parlato, tra l’altro, 
della situazione del teatro 
sperimentale in URSS. Efre¬ 
mov ci conferma l’esistenza 
di gruppi numerosi, diversi 
e fecondi, che agiscono in 
special modo nei club ope¬ 
rai. seguendo tendenze le 
più varie: ai due estremi ci 
sono, è vero, l’imitazione del 
cattivo teatro « ufficiale » e 
un atteggiamento di globale 
negazione di qualsiasi altra 
esperienza, ma gli esempi 
di un lavoro fruttuoso non 
mancano, sia clic venga svol¬ 
to su testi classici, o mo¬ 
derni. o scritti appositamen¬ 
te. E’ anche diffuso, come 
del resto da noi, l’orienta¬ 
mento a tradurre in forma 
teatrale prodotti letterari: si 
veda il caso dei Ricordi di 
un giovane medico di Bulga- 
kov, che hanno offerto lo 
spunto a una rappresenta¬ 
zione notevole. 

Quanto alle personalità c- 
mergenti della scena sovie¬ 
tica, Efremov dichiara la 
sua stima c ammirazione, 
pur non condividendone le 
concezioni estetiche, per Liu- 
bimov, l’animatore del tea¬ 
tro della Taganka. di cui ri¬ 
leva sorridendo il * fascino 
fanciullesco ». A noi sembra 
comunque piuttosto eviden¬ 
te che la rinnovata vitalità 
del teatro in URSS nasca 
proprio — c il colloquio con 
Efremov cc lo conforma — 
dalla molteplicità c dal con¬ 
fronto delle esperienze. 

Giustamente curioso di 
quanto si fa non solo in 
patria, ma all’estero, Efre¬ 
mov durante il suo soggior¬ 
no romano è andato a ve¬ 
dere S.A.D.E. di Carmelo Be¬ 
ne, che Io ha interessalo 
per le soluzioni formali, e 
meno dal punto di vista dei 
contenuti. « Si può combat¬ 
tere lo spirito borghese con 
altri modi », osserva. Per¬ 
sonalmente, gli c piaciuto 
il « complesso bandistico 
della gendarmeria salenti- 
na », che nello spettacolo ha 
una parte considerevole. 
Ma quella delle bande mu¬ 
sicali deve essere una sua 
passione. 

Aggeo Savioli 


La ripresa dell’attività del¬ 
le gallerie d'urte, che solo a 
Milano si calcola organizzino 
circa quattromila mostre l’an¬ 
no, alat ile notizie sconcertan¬ 
ti provenienti dalle aste di 
New York, dove per la pri¬ 
ma volta il tradizionale gio¬ 
co al rialzo sulle opere dei 
grandi maestri contemporanei 
ha segnato una battuta d'ar¬ 
resto — non si sa bene se 
reale o fittizia — i frequenti 
episodi di furti o falsificazio¬ 
ni di quadri che alimentano 
tutto un sottobosco del mer¬ 
cato dell'arte, alcune grosse 
in os t re-m e nato o rga aizzate 
all’estero da grandi gallerie 
private, inducono a porre al¬ 
cune domande. 

Qual è la situazione del 
mercato dell’arte oggi? In 
qual modo e andato modifi¬ 
candosi, negli ultimi anni ta¬ 
le mercato, e ad opera di 
quali forze sono avvenute que¬ 
ste trasformazioni? Quali so¬ 
no stati i contraccolpi subi¬ 
ti dal mercato artistico in Ita¬ 
lia in conseguenza dcll’esplo- 


Capita sempre più spesso, 
di incontrare persone, natu¬ 
ralmente giovani, che non 
hanno mai ascoltato un di¬ 
scorso di Togliatti. E non è 
facile spiegar loro quali emo¬ 
zioni e, insieme, quale inse¬ 
gnamento politico centinaia 
di migliaia di militanti comu¬ 
nisti, di lavoratori, di citta¬ 
dini traevano, ogni volta, dal¬ 
la parola viva del capo del 
FCI, nei teatri e nelle piazze 
afTcllati fino aH’inverosimile. 

Soprattutto nel primo de¬ 
cennio dopo la Liberazione, 
in un’Italia che era stata in¬ 
vasa per vent’anni dalla re¬ 
boante retorica fascista e 
che veniva ancora battuta 
dall’oratoria generosamente 
romantica di tanti dirigenti 
socialisti e dalle prediche in¬ 
fiorate di astratti principi 
di tanti dirigenti democri¬ 
stiani. lo stile di Togliatti 
rappresentava una salutare 
rottura, una lezione di cul¬ 
tura politica: anche nella co¬ 
struzione del discorso e per¬ 
fino nei toni della voce, che 
— proprio all’opposto di 
quanto in genere accadeva 
per altri oratori — si abbas¬ 
sava a sottolineare i passi 
essenziali del ragionamento 
per richiamare l’ascoltatore 
a coglierne • i nessi profondi 
con le domande che sorgeva¬ 
no dai processi reali in corso 
nella società. 

Quando, l’altro pomeriggio, 
trascorse le immagini tradi¬ 
zionali della sigla, la rubri¬ 
ca a Sapere >» si è aperta sul¬ 
la prima puntata del profilo 
curato da Gianfranco Corsi¬ 
ni e Libero Bizzarri, e sul 
video è apparsa l’immagme di 


dere della crisi economica a 
livello nazionale c internazio¬ 
nale e quali le condizioni in 
cui si trovano oggi ad agire 
quanti, artisti mercanti colle¬ 
zionisti critici, operano nel 
settore? Con quali strumen¬ 
ti è dato agli artisti, alle for¬ 
ze democratiche, alle istituzio¬ 
ni decentrate, agli Enti locali, 
di fare argine e controbilan¬ 
ciare le spinte alla concentra¬ 
zione e alla mercificazione in 
atto da parte di grandi gruppi 
finanziari, spinte aggravale 
dalla drammatica carenza di 
intervento dello Stato nel set¬ 
tore? 

L’occasione per una prima 
riflessione complessiva ci è 
stata fornita dalle recenti fie¬ 
re-mercato svoltesi. negli 
stessi giorni e a soli 60 chi¬ 
lometri dì distanza, in due cit¬ 
tà tedesche. Colonia e Dues- 
seldorf che, con Basilea e 
Parigi, rappresentano i centri 
europei più importanti nei 
quali, da anni, si definiscono 
gli indirizzi artistici e si pro¬ 
muovono le lince di interven- 


Togliatti ripresa in occasio¬ 
ne dell’appello elettorale te¬ 
levisivo del ’63 e, di nuovo, si 
è.udita la sua voce inconfon¬ 
dibile — come alla immen¬ 
sa - festa dein/nilà del set¬ 
tembre ’43 al Foro Italico, do¬ 
po l'attentato; ai funerali dei 
sei operai assassinati a Mo¬ 
dena sulla soglia della fab¬ 
brica; per la vittoria sulla 
legge truffa, e al VI Con¬ 
gresso del partito; e ancora 
per il discorso in Parlamen¬ 
to sul pericolo atomico, c poi 
in tante e tante altre occa¬ 
sioni — abbiamo provato una 
prefonda emozione: e non 
soltanto noi. crediamo. Era 
un modo assai giusto di apri¬ 
re una rievocazione biogra¬ 
fica: nel brano prescelto. To¬ 
gliatti parlava del suo viag¬ 
gio elettorale attraverso l’Ita¬ 
lia. dei luoghi nei quali an¬ 
cora una volta aveva rinsal¬ 
dato il suo contatto con le 
masse (che era poi anche un 
momento importante per ve¬ 
rificare il costante legame 
del Partito con le masse, al 
di là dell’occasione del vo¬ 
to), ed era anche, questa, 
una conferma del fatto che 
l’ex cronista dell’* Ordine 
Nuovo ». l’ex direttore del 
« Comunista », il Mario Cor¬ 
renti che aveva per anni 
mantenuto attraverso la ra¬ 
dio il suo rapporto con gli 
italiani, aveva imparato ad 
utilizzare efficacemente il 
canale televisivo. 

Le citazioni testuali del pen¬ 
siero di Togliatti, peraltro, 
hanno poi punteggiato 1a cro¬ 
naca che, in questa prima 
puntata, andava dai giorni 


to sul mercato delle maggiori 
gallerie. 

A fornire una prima indica¬ 
zione circa l’accresciuto livel¬ 
lo di competitività fra i mer¬ 
canti d’urte occidentali, è val¬ 
sa da una parte la contempo¬ 
raneità delle due manifestu- 
zioni, che negli anni scorsi si 
sono tenute in periodi diffe¬ 
renziati, dall’ultra lu struttu¬ 
razione stessa delle due 
mostre. 

A Colonia erano presenti 
73 gallerie d’élite di tutto il 
mondo (sei delle quali italia¬ 
ne), associatesi lo scorso an¬ 
no in una sorta di lega dei 
‘grandi mercanti intemaziona¬ 
li. La partecipazione, possibi¬ 
le solo su invito degli orgu- 
nizzatori, era dì altissimo li¬ 
vello: le opere presentate an¬ 
davano da Baumeister a 
Beugs, da Calder a Chugall, 
De Chirico, Christo, Dubuffet, 
Duchamp, Ernst, Fontana, 
Giacometti, Gnoli, Grosz, 
Kandinsku, Klee, Léger, Lts- 
sitzku. Magrittc, Manzoni, Ma- 
tisse. Matta, Mirò, Modiglui- 


della giovinezza a Torino con 
Gramsci fino ai primi anni 
del lavoro come dirigente del¬ 
l’Internazionale n Mosca: e 
anche qui, a dire il vero, sa¬ 
rebbe stato possibile trovare 
brani di registrazioni dirette, 
per conferire maggiore vivez¬ 
za a una rievocazione che. ine¬ 
vitabilmente. si serviva sol¬ 
tanto di fotografie e imma¬ 
gini di repertorio, spesso nem¬ 
meno inedite (si poteva, ad 
esempio, riprendere il bellis¬ 
simo brano della lezione tori¬ 
nese suH'antifascismo, nel 
quale Togliatti rievocò i duris¬ 
simi anni iniziali della vita 
del Partito). 

Nei limiti di un profilo di 
a Sapere » e di una puntata 
destinata a durare soltanto 
venticinque minuti, Corsini e 
Bizzarri hanno cercato di for¬ 
nire al telespettatore tutte !e 
notizie essenziali, giustamente 
evitando di indulgere a super¬ 
flue notazioni « intime » e 
preoccupandosi, invece, di fis¬ 
sare, almeno, il quadro stori¬ 
co entro il quale Togliatti si 
trovava ad operare. Lavoro 
non facile, che la vita di To¬ 
gliatti. come queila di tutti i 
grandi dirigenti rivoluzionari, 
non è soltanto la vicenda di 
un uomo che ha « partecipa¬ 
to » agli avvenimenti, ma si 
pone come sintesi speculare e. 
insieme, chiave di interpreta¬ 
zione di un intero per'odo sto¬ 
rico e della linea e della pra¬ 
tica del movimento che in 
quel periodo ha contribuito a 
determinare in misura deci¬ 
siva. Non esprimeva solo una 
vocazione personale, Togliat¬ 
ti, quando scriveva: «La sto¬ 
ria del Partito ha fatto, fa 


ni, Mondrian, ’ Morandi, 
Munck, Noland, Oldenburg. 
Da Picasso e Picubia a Po- 
liakoff, Poìlock, Raincr, Ruu- 
schcnberg, Richtcr, Roseli- 
quist. Schifano, Stella, Tapies, 
Toulousc-La u t ree, Ttvom big, 
Van Gogh, Vasarely, Warhol, 
per citare solo alcuni fra le 
centinaia di artisti esposti. 

Questo elenco può dare una 
idea deU’incredibile caos coin¬ 
volgente « avanguardie stori¬ 
che » e le cosiddette « avan¬ 
guardie d’oggi » che caratte¬ 
rizzava la fiera, accomunando 
ogni cosa sotto l’etichetta di 
« urte del XX secolo », e in 
realtà riducendo tutto al me¬ 
desimo livello qualitativo. 

Il fatto è che la confusione 
era ■ tutt’altro che casuale e 
invece ben finalizzala: come 
in qualunque altra fiera cam¬ 
pionaria, al pubblico del kun- 
stmarkt, costituito sostanzial¬ 
mente da mercanti, collezio¬ 
nisti, emissari di gruppi fi¬ 
nanziari e inviati di musei 
statali, viene offerto quanto 
esiste di disponibile sul mer- 


c farà una sola cosa con la 
nostra vita ». 

Quanti sono riusciti ad as¬ 
sistere alla prima delie tre 
puntate di questa biografia 
televisiva se ne saranno resi 
conto: ma per questo, appun¬ 
to. appare tanto più signifi¬ 
cativa la scelta dei dirigenti 
delia RAI-TV che hanno volu¬ 
to confinare questo profilo in 
« Saliere ». con tutti i limiti 
di tempo (nemmeno novanta 
minuti, ne! complesso) e di 
costruzione narrativa e di 
ascolto che il taglio e la col¬ 
locazione di questa rubrica 
comportano. Soltanto aue set¬ 
timane fa si è conclusa una 
biografia di De Gasperi. pro¬ 
dotta con notevole impegno, 
ne; modi dello sceneggiato, e 
collocata in una posizione ad¬ 
dirittura eccezionale, e tenu¬ 
ta sul video per tre ore e mez¬ 
zo: e si è trattato di una bio¬ 
grafia che ha dovuto dilun¬ 
garsi oltre misura su partico¬ 
lari domestici, tralasciando o 
mistificando rapidamente, in¬ 
vece. gli avvenimenti piu im¬ 
portanti cui il capo della DC 
aveva partecipato da prota¬ 
gonista. 

Diciamo, dunque, che que¬ 
sta scelta di « Sapere » è, in¬ 
sieme. una conferma della po¬ 
litica di programmazione della 
RAI-TV e un segno del fatto 
che anche la RAI-TV, pur nel¬ 
la sua gabbia attuale, è co¬ 
stretta a riflettere lo sposta¬ 
mento a sinistra del paese. 

La seconda puntata andrà 
in onda nel pomeriggio di 
mercoledì e sarà replicata 
giovedì mattina. 

Giovanni Cesareo 


PROTESTA DI DONNE A SEUL 



SEUL — Circa venti donne, mogli di detenuti politici rinch iusi nelle prigioni del dittatore sud-coreano Park Chung Hee, 
hanno manifestato a Seul di fronte all'ambasciata americana chiedendo, nell'Imminenza della visita di Ford, la liberazione 
dei loro congiunti. La polizia è intervenuta brutalmente (come si vede nella folo) malmenando e trascinando via di peso 
le manifestanti 


Una trasmissione televisiva sulla figura del dirigente comunista 


Lo stile di Togliatti 

La prima delle tre puntate che la rubrica « Sapere » dedica al leader del 
PCI — Il famoso appello elettorale televisivo del 1963 — Le note di cro¬ 
naca dagli anni di Torino con Gramsci airesperienza neirinternazionale 


cato; e poco importa se ac¬ 
canto all’impressionismo vi è 
il suprematismo, o che la 
stessa galleria «d’assalto » 
presenti insieme l’espressio¬ 
nismo tedesco e l’informale 
di Jean Fautrier, il costrutti¬ 
vismo sovietico e l'arte con¬ 
cettuale. 

Pur se aperlu al pubblico, 
la fiera di Colonia, simile ad 
una sorta di museo per gli 
investimenti, non è certo una 
mostra per comuni visitatori 
(peraltro scarsissimi), i qua¬ 
li rimangono più che altro 
frastornati dalla massa ster¬ 
minata di opere d’urte espo¬ 
ste, tali da poter riempire 
una diecina di musei statali e 
che invece sono qui in vendi¬ 
ta da privato a privato per 
cifre da capogiro: gli affari 
cominciano da prezzi quasi 
mai inferiori ai 35 mila mar¬ 
chi, circa nove milioni di li¬ 
re. Ma solo tre gullerìe su 
73 esponevano i cartellini con 
i prezzi, e di alcune opere 
esposte neppure gli inviati dei 
musei — costretti a ritornare 
a casa a mani vuote — sono 
riusciti a conoscere l’attuale 
valore di mercato. 

Completamente diversa nel¬ 
la struttura, ma identica se 
non peggio, per la confusio¬ 
ne, era la mostra-mercato di 
Duesseldorf: qui la partecipa¬ 
zione era aperta e non condi¬ 
zionata da un pedigree ((cul¬ 
turale», richiesto invece a 
Colonia; fra le opere espo¬ 
ste vi era di tutto, da Picas¬ 
so all'oscuro contadino breto¬ 
ne trasformato in pittore naif 
di successo, con una struttu¬ 
razione dei prezzi adeguata a 
tutte le diverse fasce di com¬ 
pratori e con un pubblico più 
ampio e certamente meno ri¬ 
verente di quello che si aggi¬ 
rava fra gli spettrali stand s 
di Colonia. Non per questo 
il meccanismo di mercato era 
meno rigido, con in più un’ul¬ 
teriore mistificazione circa la 
natura dell'operazione «cultu¬ 
rale »: « arte d’élite » a Co¬ 
lonia, fruibile da consumato¬ 
ri scelti, «arte banalizzata » 
a Duesseldorf per i consumi 
di massa. In entrambe le fiere, 
ciò che veramente ■ contava 
era però la possibilità di ope¬ 
rare transazioni commercia¬ 
li per questo o quel « pezzo » 
— di maggiore o minore va¬ 
lore — al prezzo fissato dai 
mercanti e dai collezionisti. 

Quel che appare subito evi¬ 
dente è che tali fiere, e quel¬ 
la analoga e più importante 
che si tiene a Basilea nella 
tarda primavera, sono il pro¬ 
scenio su cui si affrontano i 
contrapposti interessi econo¬ 
mici, i cui giochi veri si svol¬ 
gono però dietro le quinte. 

Chi voglia ricavare da ta¬ 
li fiere un’indicazione circa le 
nuove tendenze culturali e ar¬ 
tistiche in via di affermazio¬ 
ne, chi voglia comprendere 
lungo quali linee si vanno 
orientando la ricerca e la 
creazione in pittura o in 
sculturu , dovrà tutf’al più 
accontentarsi di afferrare il 
senso di una se ne di opera¬ 
zioni intese ad imporre sul 
mercato, in chiave esclusiva- 
mente commerciale, determi¬ 
nati artisti o determinate cor¬ 
renti. 

Si accorgerà, per esempio 
che, quasi del tutto scom¬ 
parso l’iperrealismo (che da 
noi c arrivato in ritardo at¬ 
traverso la solita operazione 
di esportazione di un prodot¬ 
to made in USA), la moda 
di quest’anno è rappresentata 
proprio dal recupero della ma¬ 
trice formale, tuttavia più im¬ 
mediata e meno mistificante, 
dell’iperrealismo: la fotogra¬ 
fia. Vecchie e nuove fotogra¬ 
fie, numerate e firmate, astrat¬ 
te o figurative non importa, 
vengono vendute a prezzi con¬ 
siderevoli, che nulla hanno 
da invidiare al « prodotto » 
pittorico. 

Che cosa emerge dunque 
realmente da queste fiere e 
quali indicazioni se ne pos¬ 
sono derivare per compren¬ 
dere quel che sta avvenendo 
sul mercato? Una prima con¬ 
statazione riguarda le profon¬ 
de modificazioni intervenute 
nella figura dell'acquirente. 

Al mercante tradizionale 
che acquista in proprio o 
per conto terzi entro cer¬ 
ti limiti di investimento, 
al medio collezionista dispo¬ 
sto a pagare fino ad un cer¬ 
to prezzo un’opera che com¬ 
pleti o arricchisca la sua col¬ 
lezione, al grande collezio¬ 
nista pronto a pagare qua¬ 
lunque cifra pur di avere il 
capolavoro da appendere in 
casa o da scambiare con al¬ 
tri, si è agaiunta in questi 
ultimi anni, ingigantendosi nei 
tempi più recenti, una nuova 
figura di operatore «artisti¬ 
ca »; il manager delle grandi 
società per azioni, l’executive 
delle grandi banche svizzere, 
americane, tedesche, l’addet¬ 
to agli investimenti dei trusts 
e delle corporations multina¬ 
zionali. 

Attraverso uno spostamento 
massiccio dei capitali di in¬ 
vestimento, i grandi gruppi 
finanziari stanno letteralmen¬ 
te invadendo il mercato del¬ 
l'arte facendo incetta di tutti 
i grossi colori artistici repe¬ 
ribili, che in questo mo¬ 
do stanno progressivamente 
scomparendo dal mercato. Il 
grande capitale finanziario ha 
riscoperto che il settore del¬ 
l'arte. c in particolare quello 
delle grandi opere moderne e 
contemporanee, rapvrcsenta 
oggi di fronte all’inflazione 
galoppante, un sicuro terreno 
d’investimento, in cui le 
« azioni », cioè i capolavori, 
non sono sottoposti, con le 
stesse regole della Borsa al 
gioco del rialzo e del ribas¬ 
so. Si acquistano i Picas¬ 
so, i Braque, i De Chirico, i 
Rothko disponibili in quanto 


valgono, per esempio, 10 mi¬ 
lioni di dollari, si chiudono 
questi 10 milioni in cassafor¬ 
te e si aspetta che diventino 
venti. 

Ovviamente, per giungere a 
questo risultato, è necessa¬ 
rio mettere in moto un com¬ 
plesso meccanismo: intanto, 
attraverso lo accaparramento 
di tutte le grosse opere, si 
determina automaticamente 
un forte incremento della do¬ 
manda e un’ascesa dei prezzi, 
ovviamente del tutto suscetti¬ 
bili di essere ulteriormente 
pompati in modo artificioso: 
non a caso i grandi gruppi 
che oggi si interessano al 
mercato artistico sono gli 
stessi che posseggono catene 
di giornali e di gallerie d’ur¬ 
te, fondazioni culturali, riviste 
specializzate, centri d'asta di 
opere d’arte. Il quadro, la 
scultura, l’oggetto artistico 
vengono in questo modo tra¬ 
sformati in pura merce di 
scambio con profitti altis¬ 
simi; e tanto più rapi¬ 
do ed efficiente e redditi¬ 


zio è il processo di mercifi¬ 
cazione, quanto più è fortt 
l'organizzazione capitalistica 
che lo promuove. 

E’ evidente tuttavia clic il 
capitale finanziario che ha in¬ 
vestito nel mercato dell’arte 
potrebbe anche essere indotto 
a disinvestire qualora indivi¬ 
duasse ultri settori ancora più 
produttivi, a breve termine, di 
quello artistico. E’ giù avvenu¬ 
talo una voltu, quando però 
il fónomeno non era ancora 
così esteso: negli anni fra il 
’62 e il ’6I si determinò un 
forte spostamento di capitali 
da parte di alcuni gruppi 
multinazionuli dal campo ar¬ 
tistico ad altri settori d inve- 
stimento. Ciò provocò una 
scossa violenta sul mercato 
dell’arte astratta con pesanti 
ripercussioni sulla sorte di 
molte gallerie in tutto il mon¬ 
do. E’ un’altra conferma dei 
pesanti condizionamenti spe¬ 
culativi che lu cultura artisti¬ 
ca deve subire. 

Felice Laudadio 


Un seminario sui ragazzi disadattati 


Il «collettivo» di un 
vecchio collegio 

La interessante esperienza della radicale tra¬ 
sformazione dell'Istituto Magnolfi di Prato 


Dal nostro inviato 

PRATO, novembre 

Sullo scottante problema 
delle conseguenze sociali, 
psicologiche, educative della 
vecchia metodologia repressi¬ 
va adottata negli Istituti per 
giovani disadattati, si è avu¬ 
to un proficuo seminario al¬ 
l’Istituto Magnolfi di Prato, 
passato da una gestione pri¬ 
vata alla diretta responsabi¬ 
lità della amministrazione 
comunale democratica. 

Prima ancora di soffermar¬ 
si su questa stimolante ini¬ 
ziativa di promozione e di 
sollecitazione culturale che 
ha investito tutte le compo¬ 
nenti interne ed esterne del¬ 
l’Istituto, varrà la pena di ri¬ 
ferire brevemente sugli orien¬ 
tamenti cui ci si è richia¬ 
mati nel corso di questi ulti¬ 
mi mesi: in primo luogo la 
ricerca di una prassi, che pre¬ 
veda il superamento del 
« collegio » tradizionale, orga¬ 
nizzato in rigide regole di 
funzionamento e basato su 
concetti assistenziali codifica¬ 
ti ed immutabili e si fondi su 
una disponibilità sociale, col¬ 
lettiva dinanzi ai bisogni dei 
giovani «disadattati ». - 

Tale concezione « aperta » 
non ha mancato di dare ri¬ 
sultati positivi a conferma 
della validità delle scelte che 
sono state fatte: si è andati 
ad una progressiva diminu¬ 
zione dei ragazzi ospitati e, 
quel che più interessa ai fini 
di una valutazione prospetti¬ 
ca, ne sono stati dimessi, so¬ 
lo nel 1973, una quindicina, 
con rientro in famiglia e con 
normale inserimento al lavoro 
o nella scuola. 

Secondo una documentazio¬ 
ne circostanziata della équipe 
medico-psico-pedagogica, so¬ 
no soltanto un ricordo i casi 
nei quali i giovani del Ma¬ 
gnolfi venivano, di fronte a 
crisi ricorrenti o a manifesta¬ 
zioni patologiche, spediti agli 
Istituti psichiatrici o quanto¬ 
meno negli ospedali con il 
regolare imbottimento di psi¬ 
cofarmaci. 


gnolfi non esistono più; esso 
accoglie attività varie, vi si 
incontrano giovani e anziani 
del quartiere, si lavora con 
l’esterno in un clima di col¬ 
laborazione e di reciprocità 
che ha mutato il volto al vec¬ 
chio ed arcigno istituto di un 
tempo avvolto dal cordone so¬ 
spetto del moralismo benpen¬ 
sante e piccolo-borghese. Al¬ 
l’interno i giovani sono pro¬ 
tagonisti di molte iniziative 
culturali e ricreative, al- 
1 esterno hanno trovato un 
clima nuovo, che ha loro re¬ 
stituito una dimensione uma¬ 
na colmando le gravi tare fa¬ 
miliari e le carenze affettive. 

Il seminario — cui hanno 
partecipato docenti universi¬ 
tari, amministratori pubblici, 
dirigenti del Consiglio di am¬ 
ministrazione. responsabili del 
comitato di quartiere, assi¬ 
stenti sociali, sindacalisti e, 
in primo luogo, i trenta edu¬ 
catori dell’Istituto insieme al 
personale tecnico ed ammini¬ 
strativo ed agli stessi ragazzi 
che sono più volte intervenuti 
nel dibattito — ha avuto il 
valore di una verifica criti¬ 
ca proponendosi come espe¬ 
rienza emblematica e speri¬ 
mentale per tutto il settore 
assistenziale pratese e fio¬ 
rentino tuttora affidato a ge¬ 
stioni clientelari e arretrate 
sul piano educativo e metodo- 
logico. 


II seminario — articolatosi 
in otto incontri e successive 
riunioni di gruppo — ha 
messo in luce il nesso esi¬ 
stente fra momento indivi¬ 
duale e momento sociale, ha 
approfondito l’esame dei mec¬ 
canismi psicologici con parti¬ 
colare riferimento alle varie 
fasi dell’età evolutiva, ha di¬ 
battuto il valore del «collet¬ 
tivo» nel quadro delie fina¬ 
lità educative e formative 
che esso si propone in un pro¬ 
ficuo intreccio con le tensio¬ 
ni politiche, sociali e cultura¬ 
li del quartiere e della città. 


Giovanni Lombardi 


Pablo Neruda 

Premio Nobel per la letteratura 



CONFESSO 
CHE HO VISSUTO 

Il libro sfuggito alla perquisizione dei militari cileni 

Il Cile, la rivoluzione spagnola, la Cina di Mao, 
Garcia Lorca, Parigi, il Messico, Gandhi e Nehru, 
Picasso, Ehrenburg, Quasimodo, Castro, Che 
Guevara, il presidente Allende e ii golpe fascista: 
la vita e le memorie poetiche di un grande prò-, 
tagonista del secolo. 


SUGARCo EDIZIONI IN TUTTE LE LIBRERIE 
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DAL NORD AL SUD MOBILITATI MILIONI DI LAVORATORI 


Ancora una grande giornata di lotta 
per salario, occupazione e sviluppo 

Scioperi e manifestazioni a Napoli, Pavia, Belluno - Oggi si ferm ano gli operai e gli impiegati di Padova, Venezia e Terni - Il 
problema delle tariffe al centro delle rivendicazioni di grandi masse popolari • La significativa partecipazione degli studenti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 21 

Una grande giornata di lot¬ 
ta per l’occupazione, la difesa 
del salari e dei redditi più 
bassi, contro l’aumento dei 
prezzi e delle tariffe della 
energia elettrica dell’acqua e 
del gas ha investito oggi la 
intera città ed 1 centri più 
importanti della provincia con 
decine e decine di manifesta¬ 
zioni, cortei, comizi volanti. 

In mattinata, all’inizio del¬ 
le tre ore di sciopero, indet¬ 
te dai sindacati unitari nella 
Industria e nel commercio, 
i lavoratori sono usciti dalle 
fabbriche per andare ad in¬ 
contrare la gente nei quartie¬ 
ri popolari della città, illu¬ 
strare le ragioni della lotta 
che vanno incontro agli In¬ 
teressi delle masse più povere 
l cui redditi sono duramente 
colpiti in questo periodo di 
acuta crisi. Contemporanea¬ 
mente delegazioni operaie si 
univano nei rioni a decine 
di cortei popolari indetti dal 
PCI e dai Consigli di quar¬ 
tiere che si recavano a ma¬ 
nifestare, nonostante cadesse 
una pioggia battente, alla Re¬ 
gione, al comune, alla sede 
della direzione dell’ENEL, al- 
l’Intersind e presso tutti gli 
enti e le sedi delle contro¬ 
parti locali 

Era praticamente impossi¬ 
bile farsi un’idea precisa del¬ 
la estensione che ha assunto 
in tutta la città la mobilita¬ 
zione e la partecipazione po¬ 
polare. per il numero dei cor¬ 
tei, dei comizi volanti, dei 
gruppi di lavoratori e di com¬ 
pagni che discutevano e di¬ 
stribuivano volantini. L’ele¬ 
mento più rilevante che ci 
sembra vada sottolineato, è 
che questa giornata di lotta 
ha messo, ancora una volta, 
in risalto la vasta e profonda 
unità popolare che si è an¬ 
data rinsaldando in questi 
mesi intorno alla piattaforma 
dei lavoratori che affronta i 
più gravi problemi delle mas¬ 
se popolari, della condizione 
operaia, delle esigenze di svi- ! 
luppo e di occupazione in una 
città come Napoli che sin¬ 
tetizza, nelle forme più acute, 
i ritardi e le carenze del 
Mezzogiorno. 

' Quasi contemporaneamente 
Hanno avuto luogo manifesta¬ 
zioni alla Regione, all’Inter- 
sind, al comune, all’ENEL 
che hanno visto a mi¬ 
gliaia le donne dei quartieri, 
i giovani, i pensionati, l me¬ 
talmeccanici, i chimici, gli 
edili, gli alimentaristi, i tes¬ 
sili partecipare in massa. 

Manifestazioni si sono svol¬ 
te anche a Castellammare, a 
Pozzuoli, a Torre Annunziata, 
a Pomigliano D’Arco, a Ca¬ 
soria e in altri centri della 
provincia con delegazioni ai 
comuni, alle quali hanno pre¬ 
so parte parlamentari e con¬ 
siglieri comunisti. 

Franco De Arcangeli 

• • • 

PAVIA, 21 

Tutta la provincia di Pa¬ 
via si è fermata oggi per uno 
sciopero di quattro ore a so¬ 
stegno della vertenza nazio¬ 
nale sulla contingenza, il sa¬ 
lario garantito e la difesa del 
livelli occupazionali. Quest'ul¬ 
timo aspetto ha avuto parti¬ 
colare rilievo nella grande ma¬ 
nifestazione provinciale che si 
è tenuta in mattinata nella 
Piazza Ducale di Vigevano; 
infatti la provincia di Pavia, 
e Vigevano in particolare, ri¬ 
sente maggiormente degli 
attacchi al livelli d’occupazio¬ 
ne. Basti dire che l’85% del¬ 
le Imprese sono investite dal¬ 
la crisi (piccole e medie a- 
ziende in conseguenza della 
stretta creditizia) o dal pro¬ 
cesso di ristrutturazione in 
atto nelle fabbriche facenti 
parte di gruppi nazionali. 

Il che significa che, tra di¬ 
soccupati e messi in cassa in¬ 
tegrazione, la difficile situazione 
economica pesa su oltre 15 mi¬ 
la lavoratori. Questa mattina 
gli scioperanti di tutta la pro¬ 
vincia sono confluiti a Vige¬ 
vano e diverse migliaia di la¬ 
voratori, nonostante la piog¬ 
gia insistente, hanno assisti¬ 
to al comizio di Egidio Qua¬ 
glia, segretario nazionale chi¬ 
mici CISL e dirigente della 
federazione nazionale CGIL, 
CISL, UEU 

* • • 

VENEZIA, 21 

Domani, venerdì, si conclu¬ 
de la settimana di lotta dei 
lavoratori veneti proclamata 
dalla Federazione regionale 
CGIIrCISL-UH, a sostegno 
della vertenza aperta con 
l’ente regione sui seguenti 
obiettivi: trasporti, sanità, di¬ 
ritto allo studio e formazione 
professionale, edilizia socia¬ 
le, agricoltura. 

Nella mattinata si ferme¬ 
ranno per quattro ore la pro¬ 
vincia di Padova e per due 
ore, dalle 9 alle 11, i dipen¬ 
denti delle autolinee in con¬ 
cessione e delle Ferrovie del¬ 
lo Stato di tutto il Veneto. 

In seguito all’agitazione 
dei ferrovieri, rimarranno 
bloccate le linee Venezia- 
Bologna, Venezia-Trieste, Ve- 
nezia-Trento, Venezla-Mliano, 
Venezla-Udine: i treni in cir¬ 
colazione tra le 8,30 e le 9 
si arresteranno alla prima 

stazione atta al ricovero. 

• • « 

BELLUNO, 21 

Lo sciopero generale del¬ 
la provincia di Belluno che 
si è svolto stamane è stato 
caratterizzato da una grande 
i manifestazione cui hanno par¬ 
tecipato circa tremila perso¬ 
ne. Un corteo ha percorso 
le vie cittadine: era aperto da 
rappresentanti delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali e segui¬ 
tano 1 lavoratori di varie fab¬ 


briche bellunesi. Cerano gli 
operai della «Costan Est» da 
cinque mesi in cassa integra¬ 
zione; quelli della «Sanremo» 
e subito dopo i dipendenti 
dell’ENEL, dell’INPS, inse¬ 
gnanti e studenti che hanno 
ordinatamente manifestato a 
sostegno della piattaforma 
sindacale. In piazza del Mar¬ 
tiri lia parlato, a nome della 
Federazione unitaria, Luigi Ma¬ 
cario segretario nazionale ag¬ 
giunto della CISL. 

* * * 

TERNI, 21 

Domani la provincia di Ter¬ 
ni scenderà compatta in scio¬ 
pero per rivendicare lo svi¬ 
luppo dell’occupazione, il con¬ 
tenimento dell’aumento del co¬ 
sto della vita, il controllo 
delle tariffe pubbliche e la di¬ 
fesa del sistema delle autono¬ 
mie locali. I lavoratori del¬ 
l’industria dell’edilizia, della 
agricoltura, del commercio e 
del pubblico impiego incro- 
ceranno le braccia, con varie 
modalità, e daranno vita a due 
combattivi cortei che, parten¬ 
do da piazza Valnerina e da 
Ponte Romano, attraverseran¬ 
no le vie cittadine per con¬ 
cludere la manifestazione in 
piazza della Repubblica dove 
a nome delle tre organizzazio¬ 
ni sindacali parlerà Danilo 
Beretta, del Direttivo della fe¬ 
derazione nazionale. 



L'assemblea unitaria a Ravenna 


RAVENNA - Imponente corteo di seimila lavoratori all'interno dello stabilimento 

Operai, braccianti e contadini chiedono 
all’Anic di produrre per l’agricoltura 

Nuova significativa manifestazione unitaria per imporre il rispetto degli accordi e diverse scelte produttive - Due ore di sciopero 
nel Petrolchimico anche per i metalmeccanici e gli edili - Dopo l'assemblea, conclusa dai compagno Forni, incontro con la direzione 


Dal nostro corrispondente 

RAVENNA, 21. 

I lavoratori della terra, 
contadini, braccianti, mezza¬ 
dri, cooperatori, gli operai 
deH’ANIC. SCR, PCBI, i di¬ 
pendenti delle aziende metal¬ 
meccaniche e delle costruzio¬ 
ni che operano all’Interno del¬ 
l’azienda a partecipazione sta¬ 
tale di Ravenna hanno dato 
vita nell’odierna mattinata ad 
una imponente manifestazio¬ 
ne unitaria per un nuovo svi¬ 
luppo economico del paese, 
per la riforma dell’agricoltu¬ 
ra, per un diverso ruolo del-/ 
le aziende di Stato, per la 
occupazione e la difesa dei 
redditi più bassi, nell’ambito 
della vertenza sui fertilizzan¬ 
ti aperta con l’ANIC fin dal 
maggio scorso. 

Oltre seimila lavoratori han¬ 
no partecipato ad un immen¬ 
so corteo che sfilando per le 
vie Interne dell’ANIC, passan¬ 
do di fronte alla direzione 
dello stabilimento ravennate, 
è confluito nella mensa azien¬ 
dale — per l’occasione trop¬ 
po piccola per contenere la 
folla di operai e lavoratori 
della terra — dove si è svol¬ 
ta l’assemblea. 

Per la manifestazione gli 
operai chimici dell’Anic. SCR, 
PCBI hanno effettuato due 
ore di sciopero, dalle 9 alle 
11, al quale hanno aderito 
pure i metalmeccanici e gli 
edili che lavoravano nello sta¬ 
bilimento. Pullman ed auto¬ 
mezzi provenienti da tutto il 
territorio della provincia, gre¬ 
miti di contadini, mezzadri, 
braccianti, cooperatori sono 
affluiti sin dalle prime ore 
della mattinata nello stabili¬ 
mento chimico concentrando¬ 
si poi nel corteo dal quale 
spiccavano cartelli Inneggianti 
all’unità dei lavoratori della 
terra con gli operai dell’indu¬ 
stria, che rivendicavano una 
nuova politica agraria inseri¬ 
ta in una programmazione na¬ 
zionale democratica, una di¬ 
versa politica di investimenti 
in agricoltura e nell’industria, 
il controllo pubblico dei prez¬ 
zi dei prodotti necessari alla 
agricoltura, la difesa dei red¬ 
diti degli operai e contadini, 
più concimi, anticrittogamici. 

In apertura della assemblea 
ha preso la parola, a nome 
dei consigli di fabbrica del- 
l’ANIC, SCR, PCBI, Melan¬ 
dri che ha elencato i promo¬ 
tori della manifestazione uni¬ 
taria. 

D rappresentante dei con¬ 
sigli di fabbrica nel sottoli¬ 
neare poi la necessità di un 
forte movimento unitario di 
lotta per ottenere l’ftpplica- 
zione dell’accordo ANIC, ha 
denunciato il tentativo della 
azienda di sottrarsi agli im¬ 
pegni assunti nel porre qua¬ 
le termine dell’attuazione de¬ 
gli investimenti il 1975. Occor¬ 
re quindi la vigilanza e la 
lotta unitaria per il rispetto 
e l’applicazione dell’accordo e 
per sconfiggere manovre ten¬ 
denti al disimpegno produtti¬ 
vo, e per impedire la fuga 
dei fertilizzanti all’estero. ET 
poi Intervenuto Bartoletti 
che a nome di tutte le orga¬ 
nizzazioni e associazioni dei 
lavoratori della terra e della 
cooperazlone ha chiesto nuo¬ 
vi indirizzi di politica econo¬ 
mica, per gli investimenti e 
la programmazione delia pro¬ 
duzione dell’azienda di Stato, 
ha denunciato l’attuale poli¬ 
tica dei prezzi, gli scarsi red¬ 
diti del lavoratori della ter¬ 
ra e come, questi e altri fat¬ 


tori, abbiano provocato l’eso¬ 
do dalle campagne. Da ciò la 
necessità di programmare gli 
investimenti e la produzione 

Ha parlato poi Forni della 
Federazione nazionale CGIL- 
CISL-UIL che ha sottolinea¬ 
to come l’imponente assem¬ 
blea dimostri «che sono fini¬ 
ti i tempi in cui il grande 
padronato e le forze della 
conservazione potevano con¬ 
tare sulla divisione fra ope¬ 
rai e contadini». Al termine 
dell’assemblea è stato appro¬ 
vato un documento nel qua¬ 
le si rivendica, tra l’altro, 
«l’applicazione integrale, nel 
rispetto dei tempi, dell’accor¬ 
do ANIC-FULC sugli investi¬ 
menti, la ricerca e la diversi¬ 
ficazione produttiva», la trat¬ 
tativa immediata per giunge¬ 
re alla «realizzazione urgen¬ 
te di un rapporto diretto fra 
ANIC e domanda organizza¬ 
ta dei produttori agricoli tra¬ 
mite le proprie associazioni 
e cooperative per la forni¬ 
tura dei fertilizzanti» e le 
modalità della loro consegna, 
«una nuova politica agraria 
del governo» 

Queste richieste sono state 
poi presentate da una dele¬ 
gazione imitarla alla direzio¬ 
ne dell’ANIC di Ravenna. Il 
direttore dello stabilimento 
nel prendere atto delle richie¬ 
ste ha rilevato come nell'ul¬ 
timo anno, la produzione è 
aumentata del 10%. Questa 
rivelazione pone più che mai 
degli interrogativi seri: se la 
produzione è aumentata, co¬ 
me mai al momento della se¬ 
mina sono venuti a mancare 
i fertilizzanti al punto che 
molti appezzamenti sono ri¬ 
masti nudi? 

Mino Cavina 


Indetta dal SFI*CGIL inizia giovedì 28 

< * • 

Si eleggono i 1000 ferrovieri 
per la conferenza di Sorrento 

Sono in corso in tutti gli impianti le assemblee unitarie che discutono la piat¬ 
taforma d'autunno - Proclamato uno sciopero del personale di macchina per 

il 3 dicembre 


Negli impianti ferroviari di tutta la rete si 
stanno svolgendo in questi giorni le assemblee 
aperte a tutti i lavoratori delle FF.SS. iscritti, 
e non, ai sindacati unitari, per discutere i pro¬ 
blemi posti dalla piattaforma d’autunno dalla Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL e di quelli dell’azienda. 
Nel corso delle assemblee vengono anche eletti 
dalla base i mille delegati alla conferenza na¬ 
zionale dei quadri dirigenti e attivisti del SFI- 
CGIL (sindacato ferrovieri italiani), che avrà 
luogo a Sorrento nei giorni 28. 29 e 30 novem¬ 
bre. La manifestazione, alla quale sono stati in¬ 
vitati la CGIL, la FIOM. gli ediU. la FIST e i 
sindacati dei trasporti, i sindacati ferrovieri ade¬ 
renti alla CISL e all’UIL e il SINDIFER, il di¬ 
rettore generale delle ferrovie dello Stato e 
tutti i dirigenti regionali dell’azienda FF.SS., 
rappresenta un momento di verifica di massa del¬ 
ia linea e delia strategia del sindacato, a metà 
strada fra un congresso e l’altro. 

L’esteso dibattito, che coinvolge tutta la cate¬ 
goria. affronta i temi della strategia generale 
del movimento, il modo di collocarsi della ca¬ 
tegoria, misurando i livelli di partecipazione 
raggiunti e investendo il rapporto democratico 
sindacato-lavoratori e l’andamerrto del processo 
unitario. 

Tenendo conto delle recenti decisioni della mi¬ 
noranza CISL e dell’atteggiamento del gruppo 
dirigente del SAUFI. che si richiama alle posi¬ 
zioni antiunitarie di Scalia, dalla conferenza do¬ 
vrà scaturire anche un profondo chiarimento sul 


Dalli nostra redazione 

CAGLIARI. 21. 

• Da 62 giorni, ormai, i lavora¬ 
tori della SELPA occupano la 
fabbrica per imporre il proprio 
diritto alla occupazione stabile 
e per salvare lo stabilimento 
di materie plastiche dalla mi¬ 
naccia di chiusura totale. As¬ 
semblee di lavoratori si svol¬ 
gono tutti i giorni nella sala 
mensa della fabbrica occupata. 
Dal momento dell’apertura del¬ 
la vertenza — la scorsa estate 
— ancora non si è trovata una 
soluzione accettabile. I lavora¬ 
tori dell’azienda sono posti in 
cassa integrazione con la mo¬ 
tivazione della impossibilità di 
sostenere i maggiori costi di 
produzione della materia prima 
(il petrolio, da cui la SELPA 
ricava fibbre plastiche) e delia 
difficoltà di reperimento. 

Questa motivazione si è rive¬ 
lata. ad una indagine condotta 
dalla commissione industria del 
consiglio regionale c comunica¬ 
ta alle maestranze nel corso di 
una assemblea tenuta dai rap¬ 
presentanti deH’assemblea sar¬ 
da. gratuita e pretestuosa. Pa¬ 
re, infatti, che circa 600 milio¬ 
ni di materia prima siano stati 


acquistati prima della chiusura 
(e non pagati al fornitore la 
società Rumianca), e quindi 
siano completamente scomparsi. 
La notizia è stata data dal com¬ 
pagno Antonio Buglioni, vice 
presidente della commissione in¬ 
dustria del consiglio regionale, 
ai lavoratori della fabbrica. Le 
maestranze hanno ora ottenuto 
la concessione di un contributo 
regionale 

I problemi della piccola e me¬ 
dia industria sarda — in questo 
momento in gravissime difficol¬ 
tà — sono stati al centro di una 
riunione tenuta presso il groppo 
consiliare comunista, con i rap¬ 
presentanti deH’API, una asso¬ 
ciazione che riunisce gran par¬ 
te dei piccoli e medi imprendi¬ 
tori isolani. Sono stati affrontati 
in un franco dibattito e in un 
positivo confronto i problemi im¬ 
mediati c di prospettiva che si 
pongono per la salvaguardia del¬ 
la piccola e media impresa. In¬ 
nanzitutto, è stato confermato 
il proposito di attuare quanto 
prima la legge 368 sui nuovo 
piano di rinascita col pieno ri¬ 
spetto dei suoi indirizzi fonda- 
mentali, che sono rappresentati 
dalla riforma della pastorizia c 
da una nuova strategia indu¬ 


striale fondata sulla minore im¬ 
presa. 

Sono stati anche esaminati i 
problemi connessi al credito, 
con l’obiettivo di superare le 
attuali strozzature per quanto 
concerne il livello dei tassi ban¬ 
cari, ormai vicini all’usura. 

Il PCI ha dichiarato — in se¬ 
de di consiglio regionale e a 
tutti i livelli — che farà quan¬ 
to è possibile per superare la 
ormai intollerabile politica che 
sta conducendo al fallimento le 
pircole e medie imprese, con 
pesanti ripercussioni anche sul¬ 
la occupazione. In questo qua¬ 
dro vanno immediatamente av¬ 
viate a soluzione le difficili ver¬ 
tenze della SELPA e della SO- 
G1S, le due fabbriche occupale 
da mesi. E* in primo luogo in¬ 
dispensabile creare — a livel¬ 
lo regionale — organismi idonei 
a fornire servizi, assistenza 
tecnica e di mercato alle mi¬ 
nori aziende, per permettere lo¬ 
ro di acquisire la necessaria 
competitività. La SFIRS — la 
società finanziaria regionale di 
credito — deve perdere le attua¬ 
li caratteristiche di «ospedale 
per le imprese ». 


9* P- 


Muore 
un operaio 
nelle acciaierie 
di Piombino 

PIOMBINO, 21. 

Un nuovo gravissimo inci¬ 
dente sul lavoro è avvenuto 
stamani verso le 5 nelle Ac¬ 
ciaierie di Piombino. Un gio¬ 
vane operaio di 29 anni. Fran¬ 
co Bicocchi, è morto atroce¬ 
mente mentre stava lavoran¬ 
do ad agganciare alcuni va¬ 
goni, schiacciato dal locomo¬ 
tore di manovra. Lascia la 
moglie e tre figli. 

Per protestare contro l’in¬ 
fortunio, gli operai del re¬ 
parto movimento hanno im¬ 
mediatamente abbandonato il 
lavoro. Il consiglio di fabbri¬ 
ca delle acciaierie ha succes¬ 
sivamente Indetto uno scio¬ 
pero di due ore per ogni tur¬ 
no di lavoro. 
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Responsabilità delle componenti repubblicana e socialdemocratica 


Dal CC della UIL 
non è emersa alcuna 
scelta sull’unità 

Nessuno dei due documenti ha ottenuto la maggioranza necessaria • Le 
proposte della componente socialista - Il ruolo della Federazione unitaria 

La frattura è stata netta. Per la prima volta, cosi, il massimo organismo deliberante 
della UIL non è riuscito a raggiungere la maggioranza necessaria (Il 60% dei voti) ad 
approvare una mozione conclusiva. Infatti la relazione di Vanni ha trovato consenzienti 

soltanto le componenti repubblicana e socialdemocratica, con due defezioni, in quanto i 
socialdemocratici Raimondi e Massari si sono astenuti. La componente socialista, invece, 
si è stretta attorno ad un lungo e dettagliato documento, in pratica una contro-relazione. 
Al momento della votazione 


processo unitario e sulla strategia unificante 
che il SFI ormai da diversi anni va perseguendo 
con coerente impegno. 

Altri temi al centro del dibattito sono: la po¬ 
litica di investimenti per il rilancio delle FF.SS.. 
e quindi la sollecita definizione delle opere del 
piano straordinario, e la tempestiva spesa dei 
fondi per evitare residui passivi; la modifica 
dell’attuale organizzazione del lavoro e del modo 
di utilizzare gli impianti e i mezzi, allo scopo 
di rendere sempre più rispondente alle esigenze 
della collettività il trasporto su rotaia nell’inte¬ 
resse dello stesso sviluppo-economico del paese. 
• • • 

La Segreteria nazionale della Federazione SFI- 
SAUFI-SIUF si è riunita ieri per esaminare il 
problema relativo alla vertenza del personale 
di macchina, viaggiante e navigante. La segre¬ 
teria nazionale ha dovuto constatare che, nono¬ 
stante i ripetuti interventi presso i ministeri dei 
trasporti e delle finanze, a tutt’oggi non si è 
pervenuti ad alcun risultato positivo. 

Pertanto, ha deciso di proclamare uno sciopero 
nazionale del pedonale di macchina, viaggiante 
e navigante per il giorno 3 dicembre, Ja cui du¬ 
rata e le cui modalità saranno rese note entro 
il 26. 

La segreteria nazionale della Federazione SFI. 
SAUFI e SIUF denuncia all’opinione pubblica 
ralteggiamento negativo deH’autorità competente 
che rifiuta di dar soluzione ad un problema di 
perequazione fiscale, realizzabile attraverso un 
semplice atto amministrativo. 


Per la stabilità del posto di lavoro e contro la smobilitazione della fabbrica 

Occupata da 62 giorni la Selpa a Cagliari 

Un’indagine della Regione ha smentito le motivazioni addotte dal padrone 
I problemi della piccola e media industria e l’iniziativa del nostro partito 


finale, la prima mozione ha 
ottenuto 54 sì (socialdemo¬ 
cratici e repubblicani sono 60 
nel CC); la seconda 46 (sui 49 
socialisti). Sette membri del 
comitato centrale erano as¬ 
senti; due, come abbiamo det¬ 
to, si sono astenuti. 

Come si è giunti a questa 
situazione, certo una delle 
più difficili nella storia della 
UIL? Perchè sono falliti 1 ten¬ 
tativi di ricucire in extremis 
le lacerazioni apertesi non 
appena terminata l’esposizio¬ 
ne della relazione? Le diver¬ 
genze si erano verifioate, evi¬ 
dentemente, già in sede di 
segreteria confederale. In 
quanto Vanni non si era pre¬ 
sentato al CC con una rela¬ 
zione che fosse espressione di 
tutta la segreteria. 

Le differenze, rivelatesi poi 
insanabili, riguardavano i 
tempi e i modi dellTinità sin¬ 
dacale. Il segretario generale, 
infatti, ha riproposto ancora 
una volta la Federazione 
CGIL, CISL e UIL come il 
tetto massimo raggiungibile 
in questa fase (Vanni l’ha de¬ 
finita addirittura una « trin¬ 
cea »). Quindi, nessuna dispo¬ 
nibilità per portare avanti in 
tempi certi il processo unita¬ 
rio. Polemizzando con le po¬ 
sizioni espresse nell’ultimo 
consiglio generale della CISL 
(a parte l’ormai isolata pat¬ 
tuglia filosclssionista di Sca¬ 
lia) e con le indicazioni emer¬ 
se dal direttivo della CGIL, 
ha respinto l’unità tra le tre 
confederazioni, tenendo conto 
delle loro caratteristiche sto¬ 
riche, politiche. Ideologiche, 
sostituendola con una «unità 
tra omogenei » rinviabile a 
tempo indeterminato. Cosi, 
sono state respinte le propo¬ 
ste avanzate già da Storti e 
delle quali si era fatta porta¬ 
trice la componente socialista 
della UIL: abolizione del voto 
dì organizzazione e maggiore 
rappresentatività della Fede¬ 
razione CGIL, CISL e UIL. 

Il dibattito, dunque, è parti¬ 
to già con il piede sbagliato. 
Il primo ad intervenire è sta¬ 
to il segretario confederale 
Luciano Rufino, socialista, 
che senza indugi ha definito 
la relazione « lontana dalle 
deliberazioni dell’ultimo con¬ 
gresso confederale, e non solo 
rispetto ai problemi dell’unità 
sindacale, ma anche «per le 
sue marcate insufficienze di 
analisi rispetto alla situazio¬ 
ne economica e politica ». In¬ 
fatti (e gli interventi di altri 
rappresentanti delle compo¬ 
nenti socialdemocratica e re¬ 
pubblicana lo hanno confer¬ 
mato), veniva riproposto di 
fatto il vincolo della« stabilità 
del quadro politico » e, nei 
confronti delle forze politiche, 
specificatamente dì quelle al 
governo, nonostante un gran 
parlare di autonomia, non si 
riconosceva al sindacato nien- 
t’altro che una generica pos¬ 
sibilità di denuncia. 

Tentativi di evitare la rot¬ 
tura ne sono stati fatti, nel 
corso delle due giornate (e 
nottate) di lavori. Numerosi 
esponenti della componente 
socialista hanno anche offer¬ 
to la base per mediare le po¬ 
sizioni divergenti. Differenze 
anche sensibili rispetto alla 
relazione sono state espresse 
da alcuni repubblicani e so¬ 
cialdemocratici. Infne, subito 
dopo la conclusione del dibat¬ 
tito, si è formata una com¬ 
missione per stilare un docu¬ 
mento unico; ma ha avuto vi¬ 
ta breve, essendo prevalsa la 
logica del braccio di ferro e, 
complessivamente, le esigenze 
interne rispetto a quelle ge¬ 
nerali, alla domanda sempre 
più pressaulte che si leva dal¬ 
l’intero movimento dei lavo¬ 
ratori. Lo ha rilevato il docu¬ 
mento votato dalla componen¬ 
te socialista, collegando l’ur¬ 
genza di a un rinnovato, soli¬ 
do, puntuale, impegno per la 
unità organica », alla necessi¬ 
tà di rispondere alle provoca¬ 
zioni dello schieramento rea¬ 
zionario, alla linea «dura» 
del padronato. 

Si tratta, cosi di « rilancia¬ 
re a tutti i livelli l’iniziativa 
unitaria, consolidandone le 
spinte, rimuovendo progressi¬ 
vamente, ma con speditezza le 
ulteriori remore che st frap¬ 
pongono alla realizzazione del¬ 
l’unità ». 

Parimenti, il documento 
della componente socialista 
a respinge la tesi dell’agnosti¬ 
cismo o della neutralità del 
sindacato nei riguardi di 
qualsiasi governo o ammini¬ 
strazione locale, come tesi 
volta ad eludere ogni impe¬ 
gno coerente con il ruolo che 
il sindacato si propone di 
svolgere ». 

Quale effetto avrà la situa¬ 
zione interna alla UIL sulla 
lotta e sulle scadenze che so¬ 
no di fronte al movimento 
sindacale? Il segretario con¬ 
federale Manfron (socialista) 
ha precisato ieri sera che il 
dissenso «non va certamente 
interpretato come rifiuto del¬ 
la UIL a proseguire U dibatti¬ 
to con CGIL e CISL sui temi 
e le prospettive dell’unità or¬ 
ganica e del potenziamento 
della Federazione ». Inoltre, 
ha assicurato « la generale 
partecipazione della UIL alle 
dure lotte in corso ». < 

Commenti sono venuti an¬ 
che dalle ACLI. Secondo il se¬ 
gretario nazionale Boroni va 
constatato che « lo spettro 
della scissione, al di là della 
sua concreta possibilità di in¬ 
cidenza, favorisce operazioni 
di stampo moderato ». 

s. ci. 


IL PERICOLO DI 
IMMOBILISMO 


La situazione di stallo che 
si è creata nella Uil, la inca¬ 
pacità del suo comitato cen¬ 
trale ad esprimere una linea 
e un orientamento sia sulla 
politica complessiva sia sul 
processo di unità sindacale, 
interessa7io, per i riflessi che 
indubbiamente hanno . tutto 
il movimento sindacale e le 
forze democratiche. Ovvia- 
mente ci sono problemi inter¬ 
ni della organizzazione sui 
quali, proprio per il rispetto 
che abbiamo dell’autonomia 
del sindacato, spetterà alla 
Uil prendere le decisioni che 
riterrà opportune . Ma per 
quello che riguarda il dibatti¬ 
to aperto in tutto il movi¬ 
mento la vicenda della Uil, 
la crisi che si è manifestata, 
non può che diventare moti¬ 
vo di approfondimento fra le 
forze che credono nell’unità 
sindacale. Ancora una volta, 
infatti, i punti su cui si è re¬ 
gistrata la divisione della Uil 
sono quelli relativi allo svi¬ 
luppo dell’unità sindacale e 
ai suoi contenuti. Le posizioni 
sono state varie. Anche all’in¬ 
terno delle tre componenti, 
quella socialista, quella repub¬ 
blicana e quella socialdemo¬ 
cratica che convivono nella 
Uil, vi sono state diversificazio¬ 
ni. E’ oggettivo osservare, pe¬ 
rò, che la relazione di Vanni, 
la maggioranza degli inter¬ 
venti di esponenti delle com¬ 
ponenti repubblicana e social- 
democratica hanno costituito 
un arretramento rispetto a 
posizioni precedenti, alla stes¬ 
sa elaborazione delle tre con¬ 
federazioni. 

Non solo è stata ribadita la 
tesi che la Federazione Cgil, 
Cisl e Uil rappresenta il mas¬ 
simo di unità possibile e che 
quindi occorre, di fatto, im¬ 
mobilizzarla senza prevedere 
sviluppi verso l’unità organi¬ 
ca. Addirittura si è anche tor¬ 
nati a mettere in discussione 
il principio stesso dell’unità 
sindacale. Quando infatti ci 
si richiama continuamente al¬ 
l’unità degli « omogenei », in 
effetti si dà il pieno avallo 
alla divisione sindacale. Ciò 
era già stato superato dal¬ 
l’intero movimento sindacale, 
Uil compresa. Perché è im¬ 
pensabile, errato anche, rite¬ 
nere di eliminare le differen¬ 
ze di formazione, culturale, 
ideale, politica di milioni di 
lavoratori. E’ possibile al con¬ 
trario, pur essendo « diversi » 
— e ciò è quello che fino ad 
oggi è stato fatto con positivi 
risultati — costruire unitarie 
piattaforme rivendicative nel¬ 
le quali si affrontano i pro¬ 
blemi dei lavoratori (questi sì 


«omogenei») nel quadro di 
una visione complessiva di 
sviluppo del Paese, costruire 
dunque l’unità sulle politiche 
in un continuo rapporto con 
i lavoratori. 

Del resto la stessa esisten¬ 
za della Uil è la prova che 
é assurdo parlare di « omo¬ 
geneità ». La condizione indi¬ 
spensabile è quella dell'auto¬ 
nomia del sindacato dai go¬ 
verni, dal padronato, dai par¬ 
titi e la discriminante antifa¬ 
scista. Si è trattato di un 
processo non facile e anche 
travagliato: ma in questi an¬ 
ni passi avanti sostanziali so¬ 
no stati fatti nel complesso 
del movimento sindacale. Nel¬ 
la Uil, certo, la situazione è 
particolarmente difficile. La 
contrapposizione di tre cor¬ 
renti (i socialdemocratici 
proprio di recente si sono da¬ 
ti anche un assetto organiz¬ 
zativo), l'ha esposta e l’espo¬ 
ne a condizionamenti pesanti 
da parte delle forze che han¬ 
no paura dell’unità sindacale 
e del nuovo che essa rappre¬ 
senta, che non perdono occa¬ 
sione per attaccare il movi¬ 
mento, le sue lotte, le sue con¬ 
quiste. 

In numerosi interventi fat¬ 
ti da dirigenti della compo¬ 
nente socialista, ma anche in 
altri che si richiamano alle 
altre due correnti, vi è stato 
il tentativo di superare que¬ 
sta situazione, indicando pro¬ 
poste per l’unità e lo svilup¬ 
po del movimento. Si sono 
dunque manifestate tendenze 
a rompere la logica degli 
schieramenti precostituiti. Ma 
ciò non è stato sufficiente 
per giungere ad una scelta 
politica, chiara e precisa. E 
forse era impossibile proprio 
perchè di questi problemi, del¬ 
le difficoltà reali che vengo¬ 
no incontrate, non è stato an¬ 
cora investito il movimento 
nella sua intierezza. Non è 
dubbio che la Cisl e la Cgil 
(la prima ha già riunito gli 
organismi dirigenti, la secon¬ 
da si accinge a farlo) verran¬ 
no proponendo iniziative nuo¬ 
ve e precise proposte 
per stimolare il proces¬ 
so di unità sindacale, mo¬ 
bilitando tutti i lavoratori, 
tenendo conto dei problemi 
che lo stesso svilupparsi del¬ 
l’unità pone. Sono evidenti, 
infatti, i rischi di immobili¬ 
smo che la crisi della Uil può 
determinare, con grave danno 
per tutti i lavoratori che so¬ 
no impegnati in lotte dure e 
difficili per far avanzare l’in¬ 
tero paese e rafforzare la de¬ 
mocrazia. 

Alessandro Cardulli 


SUL N. 46 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 

• Un altro voto per la ragione (editoriale di Gian Carlo 
Pajetta) 

• Un governo a due per fasciare le piaghe della DC 

(di Aniello Coppola) 

• Avanza tutta la sinistra {di Celso Ghini) 

• C'era e c'è un'altra via (di g. c.) 


• I termini mutafti del problema palestinese (di Ennio 
Polito) 

• Israele: il complesso di Sansone? (di Massimo 
Robersi) 

Il malessere d'Italia (di Fabrizio D'Agostini) 

i Indagine sull'andamento del mercato del lavoro / Edi¬ 
lizia: all'orizzonte solo recessione (di ~ Vanni Pierini) 

Lo scontro sulle autonomie (di Rubes Triva) 

Cosa e come consumare (di Vincenzo Gaietti) 

La condizione femminile (di Marcella Ferrara) 

Atene: quale avvenire? (di Ottavio Cecchi) 

La fame resta ma resta anche il no a Kissinger (di 

Giuseppe Vitale) 

Il poeta di Sciuscià (di Mino Argentieri) 

La scuola e il potere (di Alberto Abruzzese) 

L'inflazione dopo Keynes (di Pier Carlo Padoan) 

Lenin e la crisi delie scienze (di Giulio Giorello) 

TELEVISIONE — Sos: va alla deriva il galeone della 
RAI-TV (di Ivano Cipriani) 

TEATRO — Il fecondo «baratto» dell'Odin Teatret 

(di Edoardo Fadini) 

CINEMA — Ma che buffone quel Mussolini (di Mino 
Argentieri) 

MUSICA — Schoenberg e Moderna alla Biennale (di 

Luigi Pestalozza) 

LIBRI — Paolo Spriano. Il testimone laico; Giuseppe 
Costanzo, Poteri e istituzioni in Italia 

Viaggio ben riuscito all'interno del PCF (di Franco 
Bertone) 
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Una pista ctie passerebbe attraverso le banche seguita dagli inquirenti 

Troppo facie per i banditi «cambiare» 
i miliardi ottenuti con i sequestri 

A Trezzano sul Naviglio uno strano sportello della «Generale di Credito» che apparteneva al finanziere Sindona - Sede centrale a Milano e filiale 
nel paese della provincia dove vivevano mafiosi e personaggi legati alla manovalanza nera - L’arresto di Liggio - Una strada che porta in Germania 
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Pah 


Il rapimenlo di Giuseppe Luc¬ 
chini sembra essere destinato a 
diventare la tomba dell’anoni¬ 
ma sequestri o anche ad aprire 
uno spiraglio sulla vicenda del¬ 
le trame nere. Svariate perso¬ 
ne sono state fermate nel cor¬ 
so della notte e alcune di que¬ 
ste arrestate — a Milano e in 
altre città del nord — perché 
sospettate di avere in qualche 
modo preso pai te al rapimen¬ 
to del figlio deH'industriale 
bresciano. 

' Altre ancora sono ricercate. 
Fra queste vi è un tedesco: 
Wolfang Kummerer, 24 anni, 
nato a Berlino ma residente a 
Monaco di Baviera: il suo no¬ 
me è venuto alla luce contem¬ 
poraneamente a quello di un 
pregiudicato italiano. Alberto 
Antonelli. 34 anni, residente a 
Cremona. Il Kummerer è il 
proprietario di una « BMW » 


fermata il 2 novembre scorso 
per una infrazione al codice 
della strada a Moniga del Gar¬ 
da. Le indagini sarebbero par¬ 
tite proprio da qui. 

Naturalmente una multa ed 
un numero di targa non giu¬ 
stificano un’azione di polizia 
che trova un precedente solo 
nell’ arresto dei boss mafioso 
Luciano Liggio e nel ritrova¬ 
mento di Luigi Rossi di Mon- 
telera. due giorni prima che 
venisse pagato per la sua libe¬ 
razione un riscatto di 5 mi¬ 
liardi, non in denaro ma in lin¬ 
gotti d’oro. 

In effetti la « pista tedesca » 
era da tempo tenuta d'occhio 
proprio da quegli inquirenti 
che da tempo stanno seguendo 
le mosse della « nuova mafia », 
installatasi al Nord contempo¬ 
raneamente all’inizio della lati¬ 
tanza di Luciano Liggio. cui ha 


posto fine l’azione del giudice 
Turone e della Guardia di fi¬ 
nanza. 

La « pista tedesca » aveva 
preso l’avvio, quando erano 
cominciati i rapimenti al Nord; 
a Trezzano sul Naviglio ed in 
particolare da una banca, la 
« Generale di credito », di pro¬ 
prietà, fino a poco tempo fa. 
di Michele Sindona. Il comune 
del milanese e la banca ave¬ 
vano attirato l'attenzione degli 
inquirenti fino da quando era 
stato rapito il commerciante vi- 
gevanese Pietro Torielli. 

La « Generale di credito » di 
Sindona aveva la sua sede cen¬ 
trale a Milano ed un'unica filia¬ 
le a Trezzano. Questa «apertu¬ 
ra di sportello » era apparsa ab¬ 
bastanza strana anche per un fi¬ 
nanziere come Sindona, noto per 
le sue imprese spericolate. Trez¬ 
zano non è una « piazza » favo- 


Il sindaco di Porto Torres: « Hanno sbagliato persona » 

Sequestrato un impresario 
senza soldi per il riscatto 

Giuseppe Ragas dirige una piccola azienda a conduzione familiare - Preso men¬ 
tre in auto era in viaggio con la contabile della ditta • « I banditi erano tutti 
giovanissimi » ha raccontato la donna • Legata e abbandonata in un casa diroccata 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 21 

Un altro sequestro di per¬ 
sona è avvenuto in Sardegna, 
mentre il figlio di un pro¬ 
prietario terriero di Orista¬ 
no, il 21enne Luigi Daga, è da 
oltre tre mesi nelle mani dei 
banditi, ed un altro ragazzo, 
Giuseppe Maria Carta, figlio 
di un industriale cagliaritano, 
è scomparso nel nulla dalla 
primavera scorsa. 

Anche il nuovo rapimento 
presenta aspetti insoliti ri¬ 
spetto alla tecnica tradizio¬ 
nale dei banditi sardi; l’uo¬ 
mo preso di mira non è il 
grosso proprietario terriero 
delle zone interne, e neppu¬ 
re l’industrialotto che opera 
nell’ambiente agro-pastorale,- 
ma si tratta di un imprendi¬ 
tore di Porto Torres, Giu¬ 
seppe Ragas, di 52 anni. Na¬ 
to a Orani, in provincia di 
Nuoro, questo imprenditore 
da tempo si era trasferito 
nella zona industriale sassa¬ 
rese e, proprio a Porto Tor¬ 
res, aveva impiantato una a- 
zienda la Edilsarda, che di¬ 
rigeva con altri due fratelli 
e che portava avanti con 
uno stuolo di figli e nipoti. 
I banditi, forse dei giovani 
inesperti, lo hanno preso 
non sapendo evidentemente 
che si tratta di persona non 
ricca e quindi impossibilita¬ 
ta a versare un riscatto mol¬ 
to alte. 

Il sequestro è avvenuto nel 
tardo pomeriggio di ieri, al¬ 
le 19,20, nelle campagne di 
Orani. Il Ragas, assieme alla 
contabile della ditta, la signo¬ 
rina Maria Princivalle, di 43 
anni, si era recato in una 
località chiamata Oddine, do¬ 
ve si trova un impianto per 
la lavorazione della ghiaia. 

«Siamo giunti sul posto 
alle 16 — racconta la signora 
Princivalle — per trattener¬ 
ci tre ore. Sbrigate alcune 
pratiche, ci siamo diretti a 
bordo di una 132 verso la 
tona industriale di Ottana, in 
cui stanno sorgendo nuove 
fabbriche petrolchìmiche del¬ 
la Montedison e dell'ENI- 
ANIC, per controllare certi 
lavori di sbancamento del ter¬ 
reno. 

«La macchina stava percor¬ 
rendo una strada secondaria 
alquanto accidentata, prima 
di imboccare la provinciale. 
Siamo rimasti purtroppo 
bloccati sulla camionale: i 
banditi avevano pensato di o- 
struirla con dei massi. Non 
abbiamo fatto neppure in tem¬ 
po a scendere dalla macchi¬ 
na — racconta tra l singhioz¬ 
zi l’impiegata della Edil¬ 
sarda — quando ci siamo tro¬ 
vati di fronte quattro uo¬ 
mini mascherati, armati di 
mitra e moschetto. Si ca¬ 
piva benissimo, erano giova¬ 
ni, quasi ragazzi, certamente 
alla loro prima impresa del 
genere. 


«Tuttavia questi banditi o- 
stentavano sicurezza e non 
avevano accento. Pronuncia¬ 
vano poche parole, erano de¬ 
gli ordini precisi: stare fer¬ 
mi e calmi, evitare 1 colpi 
di testa, altrimenti succede 
l’inevitabile. Abbiamo ubbidi¬ 
to senza fiatare seguendoli 
fino a una vicina casa se¬ 
mi diroccata. Qui mi hanno 
legato le caviglie, intimando¬ 
mi di restare ferma e in si¬ 
lenzio per un’ora. Cosi ho fat¬ 
to. intanto i banditi si erano 
portati via il principale». ■ 

Giuseppe Ragas è stato na¬ 
scosto nel cofano posteriore 
della sua stessa macchina e 
condotto dai quattro banditi 
verso le impervie montagne 
barbaricine 

La FIAT color ocra dell’im¬ 
prenditore è stata trovata 
molte ore dopo alle pendici 
del monte Lenardeddu. pres¬ 
so Orgosolo. 

L’allarme era stato dato al¬ 
le 22,45, quando la donna era 
appena riuscita a bruciare 
con un fiammifero — procu¬ 
randosi delle serie ustioni 
alle gambe — la cordicella con 
cui 1 banditi l’avevano le¬ 
gata. 


Sul rapimento di Gianfranco Cioce 

Bari: indaga anche 
rantiterrorismo 

Una frase detta al ragazzo forse per creare confusione 

BARI, 21 

Continuano le indagini della polizia e dei carabinieri sul 
rapimento di Gianfranco Cioce, il figlio quattordicenne di un 
imprenditore edile cittadino, portato via mercoledì 13 no¬ 
vembre e rilasciato martedi scorso dietro pagamento di un 
riscatto di 400 milioni di lire. La mobilitazione degli inqui¬ 
renti, a Bari, è totale; oltre ai carabinieri, agli uomini della 
Criminalpol e a quelli della Squadra mobile, partecipano 
alle indagini anche gli agenti dell’ufficio politico e dell’an¬ 
titerrorismo. Il ragazzo, infatti, dopo essere stato liberato 
dai banditi alla periferia di Valenzano aveva riferito, ad 
una delle prime persone che aveva incontrato, alcune frasi 
che i suoi misteriosi rapitori gli avevano detto durante la 
prigionia. 

La frase che ha particolarmente colpito gli inquirenti che 
lavorano sotto la direzione del Procuratore della Repubblica 
dott. Bisceglia, sarebbe questa: «Non ti preoccupare. Tuo 
padre i soldi li trova con la sua attività. A noi servono per 
far cadere il governo! ». Secondo gli inquirenti, però, la 
frase sarebbe stata buttata là di proposito dai banditi, pro¬ 
prio per provocare confusione nel corso delle indagini che 
sarebbero iniziate subito dopo la liberazione del ragazzo. 

Appare più probabile che i rapitori siano invece originari 
della Puglia e che abbiano inteso, in questo modo, creare 
confusione. Anche l’entità del riscatto pagato (400 milioni) 
fa pensare a gente del luogo. La famiglia Cioce, infatti, avreb 
be potuto tirar fuori una cifra notevolmente maggiore. I 
banditi, evidentemente novellini, non avrebbero osato chie¬ 
dere di più per non mettere in pericolo tutta la loro im¬ 
presa. Se invece il sequestro del ragazzo fosse stato orga¬ 
nizzato da qualcuno del Nord, la richiesta di un riscatto 
abbastanza contenuto sarebbe spiegabile con il poco tempo 
avuto a disposizione dai banditi. 


In città e nelle campagne del Palermitano 


Colpi di pistola e di lupara 
per mafioso e vecchio terriero 


PALERMO, 21. 

Un uomo, schedato negli 
archivi della polizia come 
mafioso. Angelo Minafò, di 
53 anni, è stato ucciso que¬ 
sta sera a colpi di pistola in 
viale Piazza Armerina, nel 
popolare quartiere di Borgo- 
nuovo, alla periferia occiden¬ 
tale di Palermo. 

Minafò, ex soggiornante 
obbligato, era stato recente¬ 
mente sottoposto a diffida, 
poiché la polizia riteneva che 
fotte » ccr.'.atto con elemen¬ 


ti della malavita organizzata. 

L’omicidio è stato segnalato 
alla centrale della squadra 
mobile con aicune telefona¬ 
te encnime. Quando gli agen¬ 
ti sono giunti sul posto, Mi¬ 
nafò era già deceduto. 

Ancora nelle campagne pa¬ 
lermitane, nel mezzo del fa¬ 
migerato * triangolo della ma¬ 
fia», tra 1 comuni di Corteo- 
ne, Roccamena e il capoluogo 
siciliano, è stato ucciso da 
una scarica di panettoni, par¬ 
titi da un fucile a canne moz¬ 


ze, un anziano possidente, 
Biagi Lercara, di sessantotto 
anni. Il suo corpo, ormai 
senza vita, è stato ritrovato 
tra gli sterpi, in una grande 
pozza di sangue, a mattina 
Inoltrata. Il possidente sem¬ 
bra essere stato ucciso alle 
spalle, mentre stava rientran¬ 
do la sera prima a casa. 

Negli anni cinquanta, 
Biagio Lercara era salito alla 
ribalta della cronaca per un 
odioso episodio di taglieggia¬ 
mento e prestito di denaro 
ad usura ai contadini. 


rovole per chi intende svolgere mafia ed alcuni ilei protago- 

un'attività finanziaria: la mag- nisti delle trame eversive, come 

gioranza «Iella popolazione è ad esempio il capo delle SAM- 

composta da operai o impiega- Fumagalli ed i suoi accoliti, ma 

ti die non possono certo dep«i- conviene ora accennare breve- 

sitare capitali utili alle attivi- mente, dopo il rilascio del Luc- 


D’aH’interrogatorio di Ma¬ 
ria Princivalle non è emerso 
nulla di nuovo: ha conferma¬ 
to che i banditi erano gio¬ 
vani, avevano i volti nascosti 
da calzamaglia, indossavano 
tre dei giacconi grigio-verdi 
e l'altro un impermeabile 
chiaro. Durante la battuta 
nelle campagne compiuta 
da ingenti forze di polizia e 
carabinieri, è stata ritrovata 
la borsa dell'imprenditore 
contenente alcuni documenti. 

la notizia del rapimento 
dell’impresario, che è stato 
consigliere comunale sociali¬ 
sta, ha destato forte impres¬ 
sione a Porto Torres. Il sin¬ 
daco dell'amministrazione di 
sinistra, Sabino, ha rivolto 
un appello ai rapitori invi¬ 
tandoli a lasciare libero lo 
ostaggio. 

« Avete sbagliato persona 
— sono parole del sindaco —, 
Giuseppe Ragas non ha abba¬ 
stanza soldi per pagare un 
riscatto». 

E’ proprio vero: 1 banditi 
hanno preso un piccolo im¬ 
prenditore che non possiede 
conti in banca. 

Giuseppe Podda 


tà internaz : onnli di un Sindona. 

La « piazza ». però, si rivela¬ 
va particolarmente favorevole 
sotto altri minti di vista: ma¬ 
lavita di piccolo calibro — i 
Saccà ed i Tiritiello ad esem¬ 
pio — avevano già dimostrato 
la « fecondità » di un certo ter¬ 
reno. , • . • 

L'invio proprio a Trezzano di 
una nutrita schiera di mafiosi 
condannati al domicilio coatto 
ha fatto il resto. • 

Senza anticipare nulla che 
non sia già noto ai diretti in¬ 
teressati. vai la pena di regi¬ 
strare che attualmente, proprio 
a Trezzano, è in corso una ope¬ 
razione di « controllo » da par¬ 
te della Guardia di finanza, che 
potrebbe dare risultati sorpren¬ 
denti. 

Ci si è infatti sempre doman¬ 
dato come potevano, gli autori 
dei sequestri, sostituire con tan¬ 
ta facilità il denaro « sporco * 
(tutti i numeri di serie vengo¬ 
no segnati ed inviati al cervel¬ 
lo elettronico di Roma, quan¬ 
do addirittura le banconote non 
vengono fotografate una ad una) 
con moneta che si potesse spen¬ 
dere (o investire), senza rischi. 

Forse proprio alla filiale del¬ 
la « Banca generale di Credi¬ 
to» di Trezzano gli inquirenti 
sperano di trovare la spiega¬ 
zione al mistero. 

I collegamenti fra questo ti¬ 
po di attività e la Germania, da 
«mi proviene Wolfang Kum¬ 
merer, fanno ancora parte di 
quel settore delle indagini note 
solo al magistrato ed agli uf¬ 
ficiali di polizia giudiziaria che 

10 affiancano nelle indagini; non 
è comunque un mistero che pro¬ 
prio Trezzano sul Naviglio è sta¬ 
ta qualche anno fa « gemellata » 
con Heking. una cittadina alla 
periferia di Monaco che, a quan¬ 
to pare — anche se con moda¬ 
lità diverse — presenta le 
stesse c caratteristiche » di Trez¬ 
zano. 

Non è detto, comunque, che 
a questo punto, nonostante i ri¬ 
sultati raggiunti, si sia risolto 

11 grave problema dei sequestri 
di persona al Nord. Il nome di 
Wolfang Krummererm anche se 
fornisce, forse per fa prima 
volta, agli inquirenti una pista 
precisa, resta pur sempre quello 
di un « portatore d’acqua », di 
un impiegato del crimine, non 
quello di un dirigente. Uno di 
questi si trova proprio a Trez¬ 
zano ed in queste ore sono in 
corso accertamenti sul suo con¬ 
to, ma anche qui non ci si può 
fare delle illusioni: nessun traf¬ 
ficante di droga ad alto livello 
ha mai neppure visto una bu¬ 
stina di cocaina, cosi come que¬ 
sto personaggio non ha certa¬ 
mente mai visto in faccia nep¬ 
pure uno dei rapiti. 

II denaro dei riscatti, con ogni 
probabilità, sì. 

Non 6 tutto: è necessario an¬ 
che passare attentamente al va¬ 
glio la posizione di molti rapiti 
che. sia pure per motivi diversi, 
« coprono » i loro rapitori. Certe 
«amnesie» non sono più giusti¬ 
ficabili in un momento in cui 
l’intero paese è sotto il fuoco di 
fila di una organizzazione che 
trascende decisamente la co¬ 
mune malavita e supera perfino 
la cosidetta delinquenza organiz¬ 
zata. 

Luriano Liggio era. ed è sem¬ 
pre stato, un feroce anticomu¬ 
nista e uomo al soldo della rea¬ 
zione, sia come « campiere » 
che come guarda-spalla, che co¬ 
me boss mafioso di portata in¬ 
ternazionale, a seconda dei li¬ 
velli della sua trista carriera. 
Liggio — è noto — è sospetta¬ 
to di essere l’organizzatore dei- 
re anonima sequestri ». in un 
peri«xlo di latitanza che gli era 
stato sostanzialmente consenti¬ 
to: la buraa di banana su cui 
è andato a scivolare e che lo 
ha portato in galera sono state 
due bottiglie di vino con una 
etichetta che a certi ufficiali 
della finanza c- servita come un 
campanello di allarme. 

Dopo l’arreito di Liggio in 
certi ambienti si è insistito ol¬ 
tre misura sulla « soffiata ». an¬ 
ziché puntualizzare che una vol¬ 
ta tanto si era andati oltre le 
coperture, le connivenze, le cor¬ 
ruzioni. le « ragioni politiche » 
che sono da sempre l’alimen¬ 
to principale deila mafia. 

Qualche cosa di molto delira¬ 
to venne toccato in quella oc¬ 
casione; un canale che faceva 
capo a certi centri di potere era 
stato bruscamente interrotto e 
le reazioni non hanno tardato a 
farsi sentire. 

Non si tratta di illazioni. An¬ 
che se lungo e complesso, il di¬ 
scorso su dò che stava e sta 
alle spalle dell’c anonima seque¬ 
stri », è necessario farlo fino in 
fondo: Antonio Zito (« o Mascu- 
liddu » per gli ambienti mafio¬ 
si) è stato arrestalo alcuni me¬ 
si fa dagli uomini del nucleo an¬ 
titerrorismo «lei «lottor Pianto¬ 
ne in un bar di Trezzano sul 
Naviglio. 

Gli agenti erano arrivati a 
Zito sulla base delle dichiara¬ 
zioni fatte dalle due persone 
che erano state bloccate a La 
Spezia mentre si apprestava¬ 
no a ritirare una valigia con 
10 ordigni esplosivi, destinati 
a seminare nuovi lutti a Fi¬ 
renze, in occasione di una ma¬ 
nifestazione celebrativa deila 
Resistenza cui hanno presenzia¬ 
to rappresentanti delle nostre 
forze armate e di quelle dei 
paesi che combatterono il 
nazifasdsmo * durante l’ultima 
guerra. 

I due arrestati erano un noto 
fascista c un mafioso legato al 
giro della nuova mafia. 

Si avrà modo di ritornare 
sui collegamenti esistenti tra la 


mafia ed alcuni dei prolago- to a Baldassare Vigano, risulta- 

nisti delle trame eversive, come ■ to rubato all’ACI di Cremona, 
ad esempio il capo delle SAM- Un altro membro della banda. 
Fumagalli ed i suoi accoliti, ma mentre gli altri vengono ricer- 

conviene ora accennare breve- cati. è stalo arrestato ad Oder- 

mente, dopo il rilascio del Lue- zo, in provincia di Treviso, si 

chini, alla localizzazione dei chiama Mario Spinato e per lui, 

covi della banda e all'individua- P. er ora, l'imputazione è solo di 

zione di alcuni dei componenti ricettazione e falso in docu- 

dell’organizzazione. L’Antonelli menti, documenti, che — vedi 

e di conseguenza il suo amico caso — erano stati rubati nel 

tedesco, sono stati identificati Cremonese, 

perchè la foto del pregiudicato Nessuna indiscrezione si è 
di Cremona è stata riconosciuta avuta, infine, sulle ragioni che 

dal noleggiatore di Brescia hanno portato all’arresto di 

presso il quale era stato affit- due uomini e di una donna in 

tato il furgone usato per il una casa di via Catone a Mi- 

sequestro. lano. ma anche queste persone, 

L’Antonelli è stato pure rico- di ■ cui viene taciuto il nome, 

nosciuto dal proprietario di un sembrano legate per qualche 

appartamento utilizzato dalla verso aH'Antonelli. 

banda a Vicenza. Si era preseli- D ** 

tato con un documento intesta- IViaurO DfUtTO 
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Carabinieri sorvegliano l'ingresso di una scuola romana per prevenire eventuali rapimenti 


Airospedale il giovane industriale bolognese dopo 96 ore coi banditi 

Hanno trattato Segafredo a pugni e droga 
prima di rilasciarlo legato sulfAutosole 

I narcotici per fargli perdere conoscenza subito dopo ia disperata difesa • Per tutto il tempo legato, imbavagliato con cerotti anche alle 
orecchie e agii occhi • Dormiva per ferra, mangiava salumi • I 400 milioni sborsati a Riccione ? - Lo strettissimo riserbo dei familiari 


Chiusi in un box nel pomeriggio di ieri a Milano 

\ 

Esalazioni di gas uccidono 
2 bimbi che giocano in garage 

Ire loro amici sono ricoverati in gravissime condizioni - La disperata ricerca 
delle madri quando hanno notato l'assenza contemporanea dei cinque ragazzi 
Un bambino muore a Riccione per l'ossido di carbonio sprigionatosi da un incendio 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21 

Due ragazzi di dieci e di 
sette anni sono morti asfis¬ 
siati ed altri tre di dodici, 
cinque e undici anni sono 
gravissimi all’ospedale per 
un gioco tragico. I bambini 
si erano chiusi nel box di 
proprietà del padre di uno 
di loro; hanno acceso il mo¬ 
tore dell’automobile per « sen¬ 
tirsi » grandi, senza sapere 
che l’ossido di carbonio avreb¬ 
be rapidamente invaso lo 
stretto locale, asfissiandoli. 

I cinque piccoli, che oggi 
pomeriggio erano scesi nel 
cortile degli stabili di via 
Tibaldi 56 per giocare come 
sempre tra di loro,, si chia¬ 
mano Luca Lanzoni, di 10 
anni, Gianluca Tuzzarini, di 
7, Andrea Prada, di 12 anni. 
Luca Renna, di 5 e Luca Mo¬ 
scatelli, di 11. 

Dopo aver giocato per qual¬ 
che tempo nello spiazzo a 
verde che divide i palazzoni, 
sono scesi nei box e si sono 
diretti in quello del padre di 
uno di loro, il dott. Lanzo¬ 
ni, dove sapevano che era 
posteggiata la «Citroen DS 
20 », un « mostro » affasci¬ 
nante per 1 cinque bambini. 

Essi sono entrati, hanno 
chiuso la pesante porta del 
box per evitare di essere sco¬ 
perti nel bel mezzo del gio¬ 
co proibito, ed hanno messo 
in moto la macchina, proba¬ 
bilmente con le chiavi che 
il piccolo Luca Lanzoni ave¬ 
va sottratto di nascosto al 
padre. 

Che cosa sia avvenuto den¬ 
tro lo stretto abitacolo del 
box non si sa. anche se è 
facile intuirlo. Ben presto 
l’ossido di carbonio sprigio¬ 
nato dal tubo di scappamen¬ 
to della potente vettura ha 
invaso il locale, e i bimbi, 
uno dopo l’altro, sono svenu¬ 
ti. Nessuno si è accorto 


della orribile vicenda che si 
stava svolgendo nel box. So¬ 
lo le madri, ad un certo pun¬ 
to del pomeriggio, hanno no¬ 
tato l’assenza contempora¬ 
nea dei cinque piccoli amici, 
ed hanno cominciato a cer¬ 
carli, prima arrabbiate per 
l’assenza dei figli, poi via via 
sempre più disperate. 

Finalmente, dopo più di 
un’ora di ricerche, qualcuno 
ha pensato al box, ma ormai 
per due dei bimbi era trop¬ 
po tardi. Quando le donne 
hanno alzato la pesante ser¬ 
randa del box, uno spettaco¬ 
lo orrendo si è presentato 
loro. Tutti i bimbi erano ri¬ 
versi, apparentemente senza 
vita. Subito è stata chiama¬ 
ta la polizia, e si è telefona¬ 
to alle autoambulanze; pri¬ 
ma di tutti è arrivato un 
equipaggio delia «Volante»; 
gli agenti hanno fermato 
un’auto di passaggio, hanno 
caricato alcuni bimbi sulla 
« pantera », e quindi li han¬ 
no portati tutti al Policlini¬ 
co. Per due dei bimbi la di¬ 
sperata corsa per le vie di 
Milano è stata inutile: Luca 
Lanzoni e Gianluca Tuzzari¬ 
ni sono giunti morti all’ospe¬ 
dale. 

Gli altri tre bimbi, gravis¬ 
simi, sono ricoverati al repar¬ 
to rianimazione del Policli¬ 
nico. I medici hanno dichia¬ 
rato che la prognosi è ri¬ 
servatissima. 

• * * 

RICCIONE (Forli), 21 

Un bambino di tre anni. 
Angelo Selva, è stato ucciso 
da esalazioni di ossido di car¬ 
bonio, che si sono sprigiona¬ 
te da un piccolo incendio 
sviluppatosi neli’appartamen- 
to nel quale era ospite. Una 
altra piccola, Sandra Reggio, 
di undici mesi, è ricoverata 
nell’ospedale di Riccione con 
prognosi riservata per la stes¬ 
sa causa. 

I due bambini erano a let¬ 


to, stamane, nell’abitazione 
di Domenica Fammiano, di 
52 anni, in via Viareggio. La 
donna li sorvegliava, in as¬ 
senza delle rispettive madri, 
che da poco tempo abitava¬ 
no nella cittadina adriatica 
e che erano occupate al la¬ 
voro. Al momento in cui le 
fiamme si sono alzate, in uno 
sgabuzzino dell’appartamen¬ 
to, la donna era uscita per 
fare alcuni acquisti. 


Firenze: Vigile 
del Fuoco muore 
folgorato durante 
una operazione 
di soccorso 

FIRENZE. 21. 

Aveva solo ventun anni il vi¬ 
gile del fuoco, Giancarlo Cliian- 
tini che Ieri sera è rimasto 
folgorato da una scarica di 
diecimila volts mentre insieme 
ad altri colleghi recuperava 
con una gru un motocarro fi¬ 
nito in un fosso che «asteggia 
la strada. A causa dell’osrarità 
e della nebbia causata dai va¬ 
pori degli scarichi di un sapo¬ 
nificio. i vigili non si sono ac¬ 
corti che il braccio della gru. 
sollevato in alto per recuperare 
il motocarro era vicino ai fili 
dell’alta tensione. Poteva es¬ 
sere una strage: Giuncarlo 
Chiantini che manovrava una 
manopola è stato investito in 
pieno dalia scarica e i soccor¬ 
si «lei suoi compagni non sono 
valsi a nulla. Altri due vigili 
hanno riportato leggere ustioni 
alle mani. 


Sorpresa dai carabinieri in un albergo romano 


Principessa siciliana arrestata 
per traffico di eroina e hashish 


Un grosso nome della « no¬ 
biltà» siciliana, ConceUina De 
Arena, moglie separata «lei prin¬ 
cipe Lonza di Scalea, è stata 
arrestata ieri sera dai carabi¬ 
nieri del nucleo antidroga: la 
«lonna, fermata dai CC ai Pa- 
rioli mentre usciva dall’albergo 
in cui aveva preso alloggio, è 
accusata di detenzione e spaccio 
di s«istanze stupefacenti. Nella 
sua borsetta sono state seque¬ 
strate 40 dosi di morfina e eroi¬ 
na e 10 grammi di hashish. Nel¬ 
la stanza d’albergo, sono stati 
trovati ancora lacci emostatici, 
siringhe ipodermiche, una bi¬ 
lancia di precisione e 100 gram¬ 
mi di lattosio, una sostanza a- 
dopcrata dagli spacciatori di 
stupefacenti per miscelare la 


morfina e l’eroina. 

Con la De Arena, che risiede 
abitualmente a Palermo in via 
De Spluches. sono state pure 
arrestate altre sette persone (4 
a R<xna e 3 a Palermo). I 
mandati di cattura, firmati dal 
procuratore della Repubblica, 
la dottoressa Gerunda, sembra¬ 
no in sostanza aver colpito una 
vera e propria rete di « com¬ 
mercianti » di droga. Proprio 
questa organizzazione avrebbe 
spacciato nella capitale, nell’ot¬ 
tobre scorso (prendendo come 
« base » l’appartamento di uno 
degli arrestati. Io steward venti¬ 
quattrenne Antonio Greco) un 
grosso quantitativo di m«ufina 
ed eroina. 

Il Greco abita a Roma m via 


Francesco Figoroni 12: nel suo 
appartamento sono state arresta¬ 
ti anche Loraine La Page, cit¬ 
tadina francese ventenne, lo 
svizzero Marco Schaaf, di 24 
anni, fotografo zurighese, e Mau¬ 
rizio Lopa, uno studente univer¬ 
sitario di Poggio Mirteto, dove 
abita in via Monti 2. 

A Palermo è stato tratto in ar¬ 
resto un altro studente univer¬ 
sitario. Roberto Vitello, di 25 
anni, abitante in via della Li¬ 
bertà 129. Gli altri due man¬ 
dati di cattura sono stati inve¬ 
ce notificati nelle carceri dei- 
l’Ucciardonc (dove sono detenu¬ 
ti per altri reati) a Giuseppe 
Spotorno, di 24 anni e Renato 
D’Amico, di 29 anni, entrambi 
palermitani. 


Dalla redazione 

BOLOGNA, 21 

A meno di 96 ore dal rapi¬ 
mento, il giovane industriale 
Francesco Segafredo, 22 anni, 
è stato rilasciato. Si dice che 
la sua libertà sia « costata » 
alla famiglia ottocento milio¬ 
ni. Forse meno. Le pretese 
iniziali erano state di due mi¬ 
liardi. Il riscatto è stato pa¬ 
gato, pare, nel Forlivese, in 
una località vicina a Riccione. 

Segafredo è stato trovato 
alle 0,15 da una pattuglia 
della Polstrada formata dalle 
guardie Carlo Mariani e An¬ 
tonio Fiella, che transitava¬ 
no lungo la corsia sud del¬ 
l’Autostrada del Sole, a un 
chilometro e mezzo di distan¬ 
za dal casello di Pian del 
Voglio. Era steso per terra 
con i polsi legati alle cavi¬ 
glie da alcune cordicelle: oc¬ 
chi, bocca e orecchie tappate 
con cerotti. Il luogo dove è 
stato trovato è l'area adibi¬ 
ta a parcheggio denominata 
Canova. Il giovane appariva 
in stato di choc, aveva barba 
lunga e qualche lieve ecchi¬ 
mosi. 

« Chi sei? » gli hanno chie¬ 
sto gli agenti che lo avevano 
inquadrato alla luce dei fari 
della loro auto. « Sono Sega¬ 
fredo », ha risposto il giovane. 
Dopo averlo liberato dai le¬ 
gacci lo hanno condotto alla 
casermette del distaccamento 
di Pian del Voglio dove lo 
hanno ristorato con un po’ di 
thè. Intanto era stata tra¬ 
smessa la notizia del suo for¬ 
tunoso rinvenimento al co¬ 
mando. Sul posto sono arri¬ 
vati neppure mezz’ora dopo il 
sostituto procuratore della re¬ 
pubblica dott. Costa ed il di¬ 
rigente della mobile dr. Mat¬ 
tioli. Il giudice e il funzio¬ 
nario dì polizia hanno parla¬ 
to col giovane rapito per cir¬ 
ca una decina di minuti. Su¬ 
bito dopo Segafredo ha potu¬ 
to telefonare alla madre, si¬ 
gnora Nigia Piacentini che è 
piombata a Pian del Voglio in 
auto, insieme al medico di 
famiglia professor Giuseppe 
Labò. 

Francesco Segafredo aveva 
davvero ne«^ssità di un dot¬ 
tore. Infatti, prima di essere 
abbandonato nel parcheggio, 
dove era stato trasportato, 
rinchiuso nel portabagagli di 
un’auto di grossa cilindrata 
(forse una BMW 2500) era 
stato malmenato perché ave¬ 
va reclamato aria con dispe¬ 
rati calci sulla lamiera del 
baule. I malviventi, pare fos¬ 
sero in tre, per zittirlo lo 
avrebbero percosso alla testa. 
Il medico, tuttavia, ha trova¬ 
to il giovane in condizioni re¬ 
lativamente buone. Però dopo 
una breve permanenza nella 
villa di via dei Colli, vale a 
dire a casa, si è ritenuto op¬ 
portuno ricoverarlo per cure 
preventive in ospedale. Appa¬ 
re anche imbambolato dai 
narcotici che gli sono staU 
iniettati a forza dai banditi. 

I parenti di Segafredo man¬ 
tengono un riserbo che se 
prima del rilascio appariva 
comprensibile, a liberazione 
avvenuta lascia perplessi. Gli 
Inquirenti, forse, ne sanno so¬ 
lo un poco di più dei giorna¬ 
listi e anch’essi tacciono. 
Non diverso è l’atteggiamen¬ 
to dei familiari. Tattica in¬ 
quisitoria o prudenza per per¬ 
duranti minacce dei rapitori 
verso i Segafredo? Può es- 
sere. 

L’avvocato Mario Cagli, che 
pare fosse stato delegato a 
condurre le trattative coi ban¬ 
diti, e Nigia Piacentini, la 
madre del giovane, hanno rice¬ 
vuto 1 giornalisti, nel primo 
pomeriggio, nel salone della 
villa in via dei Colli, dove la 
notte di sabato scorso avven¬ 
ne il sequestro. Si attende¬ 
vano lumi. Tutti erano curio¬ 
si di sapere del particolari, 
ma le domande, anche le più 
banali e scontate, non hanno 
trovato che poche scarne ri¬ 
sposte. E’ stato soltanto am¬ 
messo che il giovane ha tra¬ 
scorso 1 quattro giorni della 
prigionia in una stanza di¬ 


sadorna, col pavimento per 
giaciglio. Per tutto questo tem¬ 
po è stato nutrito a pane e 
formaggio, a pane e mortadel¬ 
la o salame. I banditi, insom¬ 
ma, non hanno speso molto 
per tenerlo in vita. Il giova¬ 
ne Segafredo non ha visto In 
faccia i suoi rapitori, perché 
sarebbe rimasto sempre ben¬ 
dato e legato. 

Il sequestro, come è noto, 
è avvenuto davanti alla villa 
ad opera di due banditi ma¬ 
scherati e armati di pistola, 
che sono stati poi spalleggia¬ 
ti da altri tre malviventi in¬ 
tervenuti quando egli, nono¬ 
stante la minaccia delle ar¬ 
mi, si era ribellato. Segafre¬ 
do infatti aveva reagito e 
c’era stata una colluttazione. 
Ma uno dei rapitori con un 
batuffolo impregnato di ete¬ 
re era riuscito ad addormen¬ 
tarlo. 

E’ certo, ad ogni modo, che 
per differenti ragioni i rapi¬ 
tori mantengono sugli inqui¬ 
renti del tutto invariato il 
vantaggio dei primi giorni. 
Chi sono i rapitori? Comuni 
delinquenti che hanno agito 
isolatamente, oppure fanno 
parte di una organizzazione 
« nazionale » il cui scopo è 
quello di gettare allarme so¬ 
ciale per suscitare isteriche 
reazioni per provvedimenti 
autoritari e illiberali? L’una 
ipotesi non esclude l’altra. 


Paolo Vegetti 


TORINO 

Esplode una 
bomba: vendetta 
della malavita 

TORINO. 21 

Un ordigno esplosivo di no¬ 
tevole potenza è stato fatto 
scoppiare nella notte alla pe¬ 
riferia di Torino, contro i due 
locali al piano terreno di via 
Caselle 12 dove si trovano gli 
uffici di ima società di tra¬ 
sporti e traslochi: la defla¬ 
grazione ha distrutto i locali 
causando seri danni, ma for¬ 
tunatamente nessuno è rima¬ 
sto ferito. Le prime indagini 
fanno ritenere che si sia trat¬ 
tato di una vendetta della 
malavita perchè il titolare 
della ditta non aveva accet¬ 
tato « protezione ». L’impre¬ 
sa è la « Calabrese ». di cui è 
titolare Demetrio Cutrupi, di 
40 anni, che abita al primo 
piano, sopra gli uffici. Il me¬ 
se scorso, con una lettera 
anonima, ignoti gli avevano 
offerto la loro « protezione » 
visto il buon andamento del 
suoi affari. Giorni dopo, una 
seconda lettera anonima chie¬ 
deva il versamento dì cento 
milioni di lire per evitare 
il rapimento della figlia. 
Questa volta il Cutrupi ave¬ 
va avvertito la polizia e la 
sua abitazione era tenuta sot¬ 
to controllo. La malavita ha 
voluto evidentemente vendi¬ 
carsi del suo gesto. 


Moaza: ua arresto 
per la rapina 
in cui morì 
il carabiniere 

MONZA. 21. 

La procura «Iella Repubblire 
di Monza, nell’ambito deik? in¬ 
dagini sul tentativo di rapina 
di Briosco, durante 0 «juale ri¬ 
masero uccisi il carabiniere At¬ 
tilio Lombardi e uno dei rapi¬ 
natori, ha emesso un ordine di 
cattura contro Biagio PitarreoT 
abitante a Cessina dei Pecchi. 
L'ordine di cattura è stato im¬ 
mediatamente eseguito àtà ca¬ 
rabinieri di Monaa. 
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Occorrono urgenti interventi Una precisazione ufficiale che non chiarisce molte cose 


Il nuovo governo 
non può eludere 
i problemi agrari 

.4 ‘ ' 

Campagne e settore alimentare: le questioni aperte 
Novità e limiti delle richieste della Coldiretti 


Quanto grano CEE é marcito? 


r Unità / venerdì 22 novembre 1974 


.Importante sentenza della Corte di Cassazione 


Lo straordinario continuo 
calcolato a tutti i fini 


li commissario italiano sollecita una inchiesta • I funzionari della comunità non comprenderebbero l'italiano Per la liquidazione e le altre indennità devono essere calcolate tutte le retribuzioni 


' Non sappiamo se le notizie for¬ 
nite dalla stampa sul program¬ 
ma del nuovo governo siano una 
fedele anticipazione di ciò che 
dirà l’on. Moro dinanzi al Par¬ 
lamento. Se cosi fosse, dobbia¬ 
mo dire subito che. per la parte 
relativa aU’agriroltura, esse ap¬ 
paiono del tutto inadeguate. non 
solo in rapporto alla gravità del- 
la crisi del settore primario e 
alle conseguenze che essa deter¬ 
mina sulla più generale crisi 
economica nazionale, ma an¬ 
che al più limitato obiettivo di 
dare una risposta ad alcuni fra 
i problemi più urgenti aperti nel¬ 
le campagne e nel campo ali¬ 
mentare. Limitarsi a dire che 
sarà incentivata « la produzione 
ngricolo-alimentare interna con 
misure ad effetto immediato 
«inali maggiori prezzi e premi 
per la messa a coltura di nuo¬ 
ve superfici per la produzione 
. di barbabietola e la sollecitazio¬ 
ne delle produzioni zootecniche 
c foraggere »: che si scoragge- 
ranno «alcuni consumi ad alto 
contenuto di importazione attra- 


Quadripartito 
ricucito a fatica 
alla Regione 
Friuli-V.G. 


TRIESTE, 21 

Il Consiglio regionale del 
- Friuli-Venezia Giulia si riu- 
: nisce domattina per eleggere 
la nuova giunta, dopo che 1 
partiti di centro sinistra han¬ 
no raggiunto, al termine di 
; una crisi trascinatasi per ol¬ 
tre due mesi, un accordo po¬ 
litico-programmatico per la 
ricomposizione della coalizio- 
: ne che aveva sin qui retto la 
! regione. 

Sui termini politici e sul 
programma si hanno per ora 
solo indiscrezioni e anticipa¬ 
zioni. Si può comunque già 
osservare che sulla questio- 
; ne del rapporto con il no¬ 
stro Partito e con le organiz- 
; zazioni sindacali — uno dei 
; nodi centrali della crisi — 
non si registrano sostanziali 
novità 

’ - Quanto al programma, la 
? predisposizione di un piano 
> straordinario di interventi in 
relazione alla grave crisi eco¬ 
nomica e sociale sembra ri- 
i sentire delle indicazioni cqty 
I tenute nelle proposte - avan- 
’ zate dal nostro partito. Vie¬ 
ne tra l’altro manifestata la 
’ intenzione di mettere in cir¬ 
colazione . i residui passivi. 

. si assumono taluni impegni 
in fatto di decentramento e 
di stjstegno agli enti locali. 
Non si intravede tuttavia la 
volontà politica di un nuovo 
metodo di gestione deU’isti- 
■ tuto regionale 


Ministero paga 
per la morte 
di un ergastolnno 

Il ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia è stato condannato dalla 
sezione civile della Corte d'ap¬ 
pello di Roma, al risarcimento 
dei « danni morali » in seguito 
alla morte « sul lavoro » di un 
detenuto che doveva scontare la 
pena dell’ergastolo. 

La tragedia avvenne il 7 gen¬ 
naio del 1962 nel reclusorio di 
Porto Santo Stefano quando 
Guerrino Tommasi ed altri due 
detenuti morirono affogati dopo 
essere stati risucchiati in mare 
da una gigantesca onda mentre 
trasportavano dei grossi tronchi 
su ordine «lei direttore del car¬ 
cere. 

La sorella della vittima. Giu¬ 
seppina, assistita dal prof. Ma¬ 
rio Zaccagnini. dopo 12 anni di 
lotta rontro le lungaggini giudi- 
riarie ha avuto ragione: respon¬ 
sabili «Iella morte del fratello 
furono le autorità carcerarie 
che. pur conoscendo la perico¬ 
losità del mare in burrasca, ave¬ 
vano ordinato ai reclusi di lavo¬ 
rare sul picroio molo battuto 
dalle ondate. 


verso misure - fiscali » e anche 
« attraverso l’eventuale divieto 
per alcuni giorni al mese di 
vendere e di consumare nei pub¬ 
blici esercizi carne bovina », è, 
al tempo stesso, insufficiente e 
sbagliato. Insufficiente perché si 
indica un obiettivo, quello di in¬ 
centivare la produzione agricolo- 
alimentare, illudendosi di • po¬ 
terlo conseguire solo con «mag¬ 
giori prezzi e premi ». Sbaglia¬ 
to perché si vuole puntare su 
una ulteriore riduzione dei con- 
. suini alimentari, ignorando il 
drastico taglio che già hanno 
subito, soprattutto nell’ultimo 
anno, per effetto dell’aumento 
del costo della vita. 

Di ciò sembra essere convin¬ 
to anche l’on. Bonomi, il quale 
ha preso l’iniziativa di inviare 
al presidente incaricato un pro¬ 
memoria sui problemi dell’agri- 
coltura. In esso il presidente 
della Coldiretti chiede giusta¬ 
mente «un programma plurien¬ 
nale », debitamente finanziato 
dallo Stato e da attuare tramite 
le Regioni, per aumentare la 
produzione agricola e realizzare 
il massimo grado di autosuffi¬ 
cienza alimentare. A tal fine 
formula una serie di richieste, 
talune anche nuove rispetto al¬ 
la tematica tradizionale della 
Coldiretti, die non possono non 
essere, per grande pax*te, ap¬ 
prezzate e condivise, anche se 
la genericità «li talune formu¬ 
lazioni può lasciare spazio ad 
interpretazioni equivoche. 

In particolare sono da sotto- 
lineare le richieste relative al¬ 
la ripresa degli investimenti, al¬ 
l’attuazione «lei piano nazionale 
di irrigazione, alla garanzia di 
un adeguato volume del credito 
agevolato, al recupero produt¬ 
tivo delle terre abbandonate, 
alla fornitura prioritaria dei 
mezzi tecnici aH’agriroltura, al¬ 
la ricostituzione degli alleva¬ 
menti bovini, allo sviluppo del- 
l’assodazionismo e della roope- 
razione. alla parità assistenzia¬ 
le e previdenziale per i coltiva¬ 
tori diretti. 

Un rilievo critico di fondo de¬ 
ve però essere fatto al pro-me- 
moria dell’on. Bonomi. Esso, in¬ 
fatti. elude alcuni nodi «essen¬ 
ziali della crisi agricola nazio¬ 
nale, senza sciogliere i quali è 
illusorio pensare ad un suo su¬ 
peramento. Ci riferiamo, anzi¬ 
tutto, alla esigenza di una pro¬ 
fonda revisione della politica 
agricola comunitaria. A questo 
proposito, il presidente della 
Coldiretti sembra addirittura 
muoversi in una direzione oppo¬ 
sta, quando chiede al governo 
di sostenere in sede comuni¬ 
taria il ricorso «ai regolamen¬ 
ti più che alle direttive ». E’ una 
impostazione inaccettabile. Nel 
rifiuto di ogni assurdo ritorno 
autarchico e nazionalistico, la 
esigenza che si impone è quel¬ 
la di rompere l'aecentramentò 
burocratico nella gestione della 
politica agricola romunitaria, 
che deve sempre «li più operare 
al livello di coordinamento d«il- 
le politiche agricole nazionali, 
lasciando ai singoli stati la ne¬ 
cessaria autonomia per adegua¬ 
re le scelte alle differenziate 
realtà dei vari paesi e «ielle 
varie regioni. 

Il pro-memoria non fa. inol¬ 
tre, cenno ad un gruppo di altri 
problemi urgenti, quali il supe¬ 
ramento della mezzadrìa e del¬ 
la colonia, la regionalizzazione 
degli enti di sviluppo, la rifor¬ 
ma e il potenziamento del- 
l’AIMA. il controllo pubblico 
sulle importazioni di prodotti 
agricolo-alimentari e sui prezzi 
dei mezzi te«MÙei necessari al¬ 
l'agricoltura. Sono limiti e la- 
«mne «li non lieve momento, che 
- devono essere rimarcati, senza 
con ciò oscurare la constatazi«>- 
ne dell'ampio spazio che le ri¬ 
vendicazioni contenute nel pro¬ 
memoria dell’on. Bonomi offro-. 
no ad una positiva azione unita¬ 
ria delle varie organizzazioni 
contadine e delle forze politiche 
democratiche. 

■ Vogliamo, infine, sottolineare 
una esigenza dì metodo che do¬ 
vrebbe finalmente trovare un 
concreto avvio: quella di sta¬ 
bilire un nuovo rapporto tra il 
governo e tutte le organizzazio¬ 
ni professionali, cooperative e 
associative agricole, inizian«Jo 
con un’ampia consultazione sul¬ 
la gamma dei problemi che il 
nuovo gtjvemo deve affrontare 
neirimmediato per fronteggiare 
la crisi deH’agricoltura. 

Mario Bardelli 


Ha raccolto firme contro l'arresto di Miceli 

Sotto inchiesta 
ufficiale della 
Marina militare 


Provvedimenti • disdplinari 
« adeguati alla gravità della 
mancanza ». verranno adottati 
dalla Marina nei confronti del 
capitano di fregata Mario Na¬ 
stri. promotore di una iniziativa 
a favore dell’ex capo «del SID 
generale Vito Miceli, fatto ar¬ 
restare dai magistrati di Pado¬ 
va per cospirazione politica me¬ 
diante associazione e indiziato 
di reato di insurrezione armata 
contro lo Stato c favoreggia¬ 
mento dai magistrati romani. 

Il ropitano Nastri, nttfo per 
le sue idee fasciste (nelle ele¬ 
zioni politiche del ’72 fu candi¬ 
dato a Taranto nelle Uste del 
MSI) si presentò sabato scorso 
alla redazicne romana del- 
l’ANSA e a quelle di alcuni 
giornali «Iella capitale, per chie¬ 
dere la pubblicazione di una 
lettera — firmata da 123 persone 
che egli qualificò come « uffi¬ 
ciali, dvfli e stfdati » — nella 
quale sorto contenute dure criti¬ 
che all’inchiesta sul golpe e al- 
i’arresto del generale Miceli. 
Lo slogan che fa da titolo alla 
lettera — «Giù lo mani dalle 
forze armate * — è quello che 
§ fascista Pino Rauti usava 
quando dirigeva « Ordine Nuo¬ 


vo ». in un libello anticomuni¬ 
sta diffuso nelle caserme. 

I dirigenti dell’ANSA — di 
fronte al diniego del capitano 
Nastri, di indicare quaU fossero 
«rffettivameate i militari firma¬ 
tari della lettera — si rifiuta¬ 
rono di diramarla ai giornali. 
La notizia veniva invece pub¬ 
blicata dal quotidiano di Roma 
« Il Tempo » nella edizione di 
d«mtenica. 

A conoscenza della grave ini¬ 
ziativa del capitano Nastri, il 
capo di Stato Maggiore della 
Marina ammiraglio Gkto De 
Gicrgi, ord.oava di dare imme¬ 
diato inizio alla procedura per 
l’adozicne di * prowed.mcnti di¬ 
sciplinari adeguati alla gravità 
della mancanza » nei confronti 
deli’ufficiale, resosi respcnsab- 
le di variazione del Regolamen¬ 
to militare «li disciplina. 

II capitano Mario Nastri, in li- 
renza di convalescenza da alcu¬ 
ni mesi, si trova dal 2 novem¬ 
bre scorso — secondo informa¬ 
zioni ricavate in ambienti dello 
Stato Maggior? della Marina — 
in aspettativa « per infermità 
dipendenti da cause di servi¬ 
zio ». 


Il giallo del grano CEE de-1 
stinato (ma non andato) al¬ 
le popolazioni. doU’Italla me¬ 
ridionale si è arricchito ieri 
di nuovi capitoli. Il ministe¬ 
ro dell’Agricoltura Italiano 
ha diramato una nota uffi¬ 
ciale in cui si afferma te¬ 
stualmente che le autorità 
comunitarie hanno « chiarito 
l’equivoco sorto sulla richie¬ 
sta avanzata dall’Italia per 
ottenere una deroga alle mo¬ 
dalità di vendita del grano 
tenero AIMA ». 

« Resta, dunque, provato — 
dice 11 comunicato ministeria¬ 
le —: 1) che il ministero del¬ 
l’Agricoltura In data 15 otto¬ 
bre ha chiesto l’autorlzzazlo* 
ne a vendere talune partite 
di grano * a prezzo cne sla 
compatibile, in rapporto al 
deterioramento qualitativo 
della merce, a quello di in¬ 
tervento dei cereali foragge¬ 
ri; 2) che nessuna richiesta 
italiana è successivamente 
venuta in senso contrario; 3) 
che il governo italiano riba¬ 
disce oggi la sua posizione e 


la. richiesta di una sollecita 
decisione degli organi comu¬ 
nitari ». 

Con questa « precisazione.» 
11 ministero dell’Agricoltura 
e l’on. Bisaglia ritengono di 
avere « fatto giustizia » del¬ 
le polemiche sorte nei giorni 
scorsi al riguardo. Senonché 
le cose, se dobbiamo osser¬ 
varle ■ per quelle che sono, 
stanno in modo piuttosto di¬ 
verso. Proprio l’altro ieri, ad 
esempio, l’agenzia Italia ha 
riferito una dichiarazione di 
Bisaglia da Bruxelles in cui 
si affermava che « il grano 
consegnato dalla CEE all’Ita¬ 
lia nell’estate 1973 era già In 
cattive condizioni di conser¬ 
vazione quando fu spedito al 
nostro paese». Non si capi¬ 
sce, dunque, perché mal se 
quel grano era già marcio a 
luglio-agosto il' nastro- mini¬ 
stero ha chiesto alla CEE di 
poterlo vendere come forag¬ 
gio soltanto 11 15 ottobre. Non 
si capisce, inoltre, perché la 
Federconsorzl che ha Imma¬ 
gazzinato il grano In questio¬ 


ne per conto dell’AIMA (e 
del governo) ha dichiarato 
esplicitamente che tale pro¬ 
dotto era assolutamente buo¬ 
no. Non si capisce, infine, 
perché il ministero dell’Agri¬ 
coltura parla di « determina¬ 
ti quantitativi » senza alcuna 
precisazione di cifre e dati, 
mentre tutta la stampa ha 
riferito, In un primo tempo, 
che 1 quintali di frumento 
deteriorati sarebbero stati 20 
milioni e ieri, fra l’altro, « 24 
Ore» ha scritto che si tratta¬ 
va soltanto di 3 milioni di 
quintali « non buoni » prove¬ 
nienti dal Belgio. 

Ma a contraddire clamoro¬ 
samente le affermazioni del 
ministero italiano stanno le 
richieste presentate ieri a Bru¬ 
xelles dal commissario italia¬ 
no Spinelli» il quale ha espres¬ 
samente invitato il suo colle¬ 
ga Lardinois a svolgere una 
approfondita analisi sull'inte¬ 
ra faccenda, osservando in 
particolare che II « giallo » sta 
assumendo di giorno in gior¬ 
no proporzioni politiche .■ più 


ampie, coinvolgendo le re¬ 
sponsabilità i del governo ita¬ 
liano, della Federconsorzl e 
della stessa CEE. « Questui¬ 
ti ma — ha precisato Spinelli 
— viene rimproverata di non 
aver controllato in tempo uti¬ 
le la utilizzazione del grano 
di cui si parla». 

Il nostro commissario nel¬ 
la CEE chiede, Infine, che la 
comunità annunci l’avvio di 
una inchiesta anche per quan¬ 
to riguarda le forme con ed' 
l’AIMA (organismo di Inter¬ 
vento statale sui mercati agri¬ 
coli) stioula i contratti di 
magazzinaggio con ditte pri¬ 
vate (Federconsorzl). 

' Stupisce profondamente, co¬ 
munque, che siano sorti ta¬ 
luni malintesi, quasi che a 
Bruxelles non vi fossero in¬ 
terpreti capaci di comprende¬ 
re e tradurre correttamente 
la prosa o le esposizioni ver¬ 
bali, certamente limpide, del- 
l’on. Bisaglia. 

sir. se. 


Il lavoro straordinario de¬ 
terminato in relazione 1 ad 
«una prevista continuità ed 
obbligatorietà» fa parte inte¬ 
grante della retribuzione, rien¬ 
tra nell’indennità di liquida¬ 
zione e deve essere calcolalo 
anche ad altri fini. Questo 
importante principio è stato 
sancito dalla Corte Suprema 
di Cassazione in una senten 
za emessa nel giorni scorsi 
che ha interpretato la norma 
per la quale il compenso per' 
il lavoro straordinario ■ non 
costituisce « di regola » ele¬ 
mento integrativo della retri¬ 
buzione ai fini della liquida¬ 
zione dell’Indennità di anzia¬ 
nità. • 

L’importante ’ precisazione 
consentirà a dipanare migliaia 
di controversie in atto in mol¬ 
ti posti di lavoro. In partico¬ 
lare 1 la chiarificazione della 
Suprema Corte di Cassazio¬ 
ne 6 destinata ad essere ap¬ 
plicata in numerosi uffici sta¬ 
tali «love vengono stabilite le 
ore di straordinario con Vob- 


. bligatorletà di effettuarle. Ma 
anche in altri posti di lavoro 
(fabbriche, banche, ecc.) il 
lavoro straordinario program¬ 
mato e obbligatorio farà, par¬ 
te in seguito a questa sen¬ 
tenza del calcolo per la liqui¬ 
dazione dell’anzianità. 

La Corte di Cassazione, inol¬ 
tre, ha emesso altre due sen¬ 
tenze In materia di lavoro. La 
prima (n. 2428) riguarda il 
congedo matrimoniale e il 
pagamento dei contributi pre¬ 
videnziali per questo periodo. 
Il disposto della sentenza san¬ 
cisce che l’ordinaria retribu¬ 
zione che il lavoratore con¬ 
tinua a percepire durante 11 
periodo di assenza dal lavo¬ 
ro per congedo matrimonia¬ 
le «deve essere computata nel 
rolcolo dei contributi versa¬ 
ti per l’assicurazione sociale ». 

L’altra sentenza (n. 2211) 
riguarda il diritto del lavo¬ 
ratore ingiustamente licenzia¬ 
te» di essere riassunto dall’im¬ 
prenditore, diritto sancito dal- 
l’art. 8 della legge n. 604 del 


1930. • * 

La corte di Cassazione ha 
precisato che « l’obbligo di 
riassumere il proprio dipen¬ 
dente Ingiustamente licenzia¬ 
to oppure di corrispondergli 
un Indennizzo, trasformando¬ 
si in obbligazione semplice 
nel caso che il datore di la¬ 
voro abbia optato per la rias¬ 
sunzione, si estingue se 11 ri¬ 
pristino del rapporto illegit¬ 
timamente interrotto con 11 
licenziamento : non avviene 
per fatto Imputabile al lavo¬ 
ratore ». In poche parole qua¬ 
lora il datore di lavoro ven¬ 
ga condannato alla riassun¬ 
zione del dipendente licenzia¬ 
to ingiustamente ma avendo 
quest’ultimo trovato occupa¬ 
zione presso un’altra ditta 
non sussiste più l’obbligo di 
riassumerlo, almeno che non 
appaia evidente la volontà 
del licenziato a riprendere 
il suo vecchio • posto di la¬ 
voro. ■ ■ 





Trasporto merci in ferrovia: 

le FS vogliono, ma non possono 

peròdevono. 

Le FS vogliono trasportare più merci: attualmente, circa 
il 20% delle merci nazionali viaggia per ferrovia, è uno degli 
indici più bassi d’Europa ed occorre aumentarlo, di molto. 
Però, le FS non possono oggi trasportare di più, perché sono 
già ai limiti di utilizzo delle strutture, impegnate da un traffico 
viaggiatori sempre più intenso. Tuttavia, le FS devono tra¬ 
sportare più merci, perché l’economia italiana ha bisogno di un 
efficiente sistema di trasporti su rotaia per svilupparsi ulterior¬ 
mente e per contenere la corsa dei prezzi. 

• Come si può uscire da questo circolo vizioso? Attrezzando 
meglio le FS, costruendo nuove stazioni di smistamento, po¬ 
tenziando gli itinerari integrativi, specializzando il servizio, 
aumentando i carri merci speciali (portacontainers, carri frigo¬ 
riferi) e i mezzi di trazione. 

Qualcosa si c già fatto; ncM’uItinio quinquennio sono stati 
immessi in servizio 9112 carri. Qualcosa si sta facendo: con i 
400 miliardi del Piano Ponte si stanno costruendo anche 1020 
carri a carrelli.' Molto resta da fare: il Programma di interventi 
straordinari FS prevede la costruzione di altri 10.000 carri 
a carrelli. Inoltre, occorre costruire o potenziare scali merci 
nei punti chiave della rete. Le nuove navi-traghetto per la 
Sicilia e la Sardegna sono anch’esse un contri- 
buto, e non piccolo, alla soluzione di questo JggÉL ili 
problema. ■ 

Le FS vogliono fare ciò che devono fare: 
bisogna però metterle in grado di poterlo fare, f**»•&«*««« 
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Da tutta Italia adesione alla grande manifestazione antifascista di oggi 


Vigilanza popolare in tutta Savona mentre 


cresce lo sdegno contro i barbari attentati 


Presidiate scuole, uffici e fabbriche - Le ipotesi sugli autori del gesto criminale: sono venuti dall’estero? - Il macabro avvertimento dei fascisti • L’anziana signora spirata 
dopo una lunga operazione - Le misure di polizia ancora inadeguate, le indagini poco concludenti • L’incontro del comitato antifascista con il ministro dell’Interno Taviani 



Ferma presa di posizione della Federazione CGIL, CISL e UlL 


«Operare con il massimo impegno 
per la difesa della democrazia» 


SAVONA — Fanny Dallari, di 82 anni, deceduta ieri per I e ferite riportate nel crollo causato dall'esplosione. A destra: 
l'ingresso dell'edificio sventrato dallo scoppio della bomba 


Numerose sono state nella 
giornata di ieri le prese di 
posizione contro la catena di 
criminali attentati fascisti ri¬ 
volti contro Savona, città me¬ 
daglia d’oro della Resistenza. 
« La. federazione CGIL, CISL, 
UIL — si legge in un docu¬ 
mento diramato dalle organiz¬ 
zazioni sindacali — interpre¬ 
te dello sdegno e della vo¬ 
lontà antifascista del Paese, 
esprime ancora la sua condan¬ 
na e il più fermo monito con¬ 
tro questa bestiale violenza 
eversiva. La federazione CGIL, 
CISL e UIL, riaffermando la 
decisa volontà dei lavoratori 
di fermare la delittuosa ca¬ 
tena di attentati che insan¬ 
guinano da troppo tempo il 
nostro paese, sollecita fer¬ 
mamente il nuovo governo ad 
operare con il massimo im¬ 
pegno per la salvaguardia e 
l’affermazione della demo¬ 
crazìa nel nostro paese, orien¬ 
tando con estrema fermezza 
ed incisività i pubblici pote¬ 
ri verso la dura repressione 
della delinquenza fascista, In¬ 
dividuando e colpendo esecu¬ 
tori e mandanti. 

' « La federazione CGIL, 
CISL e UIL — conclude il 
documento — mentre confer¬ 


ma la propria diretta parte¬ 
cipazione alla manifestazione 
che si terrà venerdì a Savo¬ 
na, invita 1 lavoratori ad una 
permanente vigilanza al fine 
di eliminare alla radice ogni 
velleità di involuzione del no¬ 
stro ordinamento democrati¬ 
co che si fonda sui valori per¬ 
manenti della Resistenza ». 

Un messaggio di solidarie¬ 
tà è stato inviato « alla citta¬ 
dinanza, ai lavoratori e al 
portuali di Savona» dal co¬ 
mitato centrale della FILP 
(lavoratori portuali). «La FILP 
— si legge nel messaggio — 
assicura che tutti i portuali 
d’Italia sono a fianco dei la¬ 
voratori di Savona e che so¬ 
no pronti, come sempre, a 
schierarsi a difesa delle isti¬ 
tuzioni repubblicane antifa¬ 
sciste ». Nel messaggio si au¬ 
spica anche che « gli organi 
preposti alla difesa dell’ordi¬ 
ne democratico facciano tutto 
ciò che è in loro potere per 
sconfiggere la tracotanza di 
coloro che continuano a tra¬ 
mare contro la libertà ». 

A Roma il presidente della 
Provincia, La Mcrgia, ha a- 
vuto, a nome delle forze de¬ 
mocratiche del Consiglio, 
dure parole di condanna 
contro l’attentato di Sa¬ 


vona, definito una « dolo¬ 
sa vona, definito una «dolo¬ 
rosa tappa della strategia del¬ 
la tensione ». La Morgia ha 
espresso la solidarietà antifa¬ 
scista a tutta la popolazione 
di Savona. 

In un altro comunicato di¬ 
ramato dalla Federazione uni¬ 
taria lavoratori chimici viene 
espressa una « condanna nel 
modo più vivo » contro « la 
sfida lanciata dai terroristi 
nazifascisti alla pacìfica con¬ 
vivenza di Savona». La 
FULC — prosegue 11 documen¬ 
to — «si associa alla richie¬ 
sta precisa del movimento 
sindacale italiano rivolta alle 
forze dell’ordine di fronteg¬ 
giare con concretezza ed or¬ 
ganicità la minaccia di que¬ 
sti vili attentati che tolgo¬ 
no ogni residuo di illusione 
sul propositi dei criminali che 
si presentano con la stessa 
etichetta del gruppo nazira- 
scista La Fenice già respon¬ 
sabile di attentati sui treni e 
che vanno finalmente e su¬ 
bito eliminati ». 

Una condanna al vili atten¬ 
tati è stata espressa anche 
dal consiglio di fabbrica e dal 
comitato unitario antifascista 
del cantiere « Luigi Orlan¬ 
do » di Livorno. 



« Organizzare 
la lotta per 
la riforma 
sanitaria » 


La segreteria della Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL ha ri¬ 
volto un appello a tutte le 
strutture sindacali perché, 
sull’ampia gamma dei pro¬ 
blemi della riforma sanitaria, 
si sviluppi nel Paese, ai va¬ 
ri livelli ■ e partendo dalle 
fabbriche e dagli altri luo¬ 
ghi di lavoro, una sempre più 
incisiva azione « che deve 
sfociare in un grande fron¬ 
te di lotta, trovando momen¬ 
ti qualificanti di collegamen¬ 
to a livello territoriale con 
le -popolazioni, le Regioni, 
gli enti locali, gli operatori 
sanitari ». 


L’appello è contenuto in un 
comunicato diffuso al ter¬ 
mine di una riunione nel cor¬ 
so della quale sono stati ri¬ 
levati da un lato il perico¬ 
loso aggravarsi della situa¬ 
zione generale in questo set¬ 
tore (collasso imminente del 
sistema ospedaliero, irrespon¬ 
sabile decisione dei dirigen¬ 
ti degli ordini dei medici di 
sospendere l’assistenza gene¬ 
rica ad otto milioni di mutua¬ 
ti, ecc.), e dall’altro le lar¬ 
ghe adesioni ed il pieno suc¬ 
cesso di una serie di inizia¬ 
tive promosse dal sindacato : 
il recente seminario unitario 
di Aricela, il convegno della 
Federazione dei metalmecca¬ 
nici sulla riforma e sull’am¬ 
biente di lavoro, e quello del¬ 
la Federazione dei chimici 
sull’industria farmaceutica. 

Sottolineato che il carat¬ 
tere insostenibile della crisi 
«è il risultato della mancata 
attuazione della politica del¬ 
le riforme e, nella specie, di 
quella sanitaria », e fatte pro¬ 
prie le indicazioni scaturite 
dalle iniziative di queste set¬ 
timane, la segreteria della 
Federazione sindacale unita¬ 
ria indica gli obbiettivi del¬ 
l’azione e della lotta gestite 
dal sindacato. Questi obbiet¬ 
tivi si articolano su quattro 
direttrici: 


1) l’immediato inizio, alla 
ripresa dei lavori parlamen¬ 
tari, della discussione sul 
progetto di riforma che deve 
approdare « a sostanziali . e 
radicali modifiche, specie per 
quanto attiene ai problemi 
della prevenzione, del finan- 
tiamento, della partecipazio¬ 
ne, dei farmaci, e al reale 
collegamento temporale tra 
la riforma e la legge n. 386»; 

2) il rispetto della scaden¬ 
za fissata nella legge n. 388 
che prevede il trasferimento 
della assistenza ospedaliera 
dalle mutue alle Regioni con 
il 1° gennaio 75 ; 

3) l’urgente modifica dei 
criteri di finanziamento del 
fondo ospedaliero nazionale, 
in modo che esso metta real¬ 
mente in grado le Regioni, 
dal 1° gennaio 75, di garan¬ 
tire il funzionamento degli 
ospedali; 

4) il rispetto da parte del¬ 
lo Stato degli impegni che 
questo si è assunto con la 
legge n. 388 di ripianare i 
debiti ospedalieri delle mu¬ 
tue attraverso un prestito per 
11 quale i lavoratori già pa¬ 
gano, dai luglio scorso, una 
maggiorazione dei contributi 
dtU'1.85Sc. 


(Dalla prima pagina) 

vita della situazione in città 
anche alla luce della scarsa 
incisività dell’opera degli in¬ 
quirenti. Il ministero ha an¬ 
nunciato che verranno imme¬ 
diatamente inviati in città al¬ 
tri 150 uomini della polizia e 
350 carabinieri ed inoltre ver¬ 
rà inviato a Savona l’ispetto¬ 
re generale Turris, col compito 
di coordinare le indagini. 

In effetti il problema non 
è tanto quello di uomini in 
più — anche se questi sono 
indispensabili — quanto di 
dare un indirizzo univoco alle 
indagini che finora si trasci¬ 
nano tra l’ipotesi del gesto 
individuale e quella del grup¬ 
po fascista rimasto isolato do¬ 
po la serie degli arresti con¬ 
nessi con le attività golpìste, 
fino a quella dell’azione di 
uomini giunti dall’estero o 
comunque dall’estero guidati. 
E si fa il nome di Giancarlo 
Esposti, scomparso dalla Sviz¬ 
zera dove era fuggito prima 
della condanna per l’attenta¬ 
to al treno Torino-Roma. Na¬ 
turalmente, nelle 1 condizioni 
di incertezza in cui ci si è 
mossi in passato, ogni ipo¬ 
tesi può essere fatta dato ap¬ 
punto che non esìste terreno 
su cui fondare una certezza; 
ma le due prime appaiono 
quanto meno azzardate, con¬ 
siderata la continuità della 
azione terroristica e la sua 
« coerenza ». 

Perché di una coerenza nel 
terrore si deve parlare. Le 
bombe sono esplose in punti 
diversi della città: nei quar¬ 
tieri popolari come in quelli 
della borghesia, hanno avuto 
la caratteristica del terrore 
fine a se stesso e sono state 
accompagnate da una serie di 
telefonate che, annunciando 
come futuri obiettivi determi¬ 
nati edifici scolastici, si muo¬ 
vevano appunto aU’interno di 
questa coerenza che tra l'al- 


Caadelotti 
esplosivi 
alla stazioae 

* 

di Alessaadria 


ALESSANDRIA, 21 

Ennesima criminale provo¬ 
cazione fascista ad Alessan¬ 
dria. Questa sera, alle ore 20. 
alla stazione ferroviaria, sono 
stati rinvenuti da una pattu¬ 
glia della c Poi Ter » due can¬ 
delotti esplosivi. 

Gli ordigni erano contenuti 
in un sacchetto di plastica 
appeso ad un attaccapanni di 
di un gabinetto.'Ad essi erano 
collegati una miccia, lunga 
circa cinquanta centimetri, e i 
relativi detonatori. 

Seno state immediatamente 
iniziate le indagini e si atten¬ 
de il giudizio degli esperti sul¬ 
la qualità dell’esplosivo rinve¬ 
nuto e sui suo potenziale di¬ 
struttivo. 

Per ora ci si muove solo nel¬ 
l’ambito delle ipotesi, in quan¬ 
to nulla di preciso è in pos¬ 
sesso della polizia. 

Occorre parò rilevare che, 
proprio dietro il luogo in cui 
.è stato scoperto l’esplosivo, si 
trova il deposito degli accu¬ 
mulatori delle carrozze ferro¬ 
viarie, die sarebbero potuti 
esplodere in caso di incendio. 


tro oggi ha avuto — secondo 
quanto si è appreso qui — 
una manifestazione ancora 
più ripugnante: l’annuncio 
che era stato inquinato l’ac¬ 
quedotto del Brugnete, che 
fornisce d’acqua Genova. Con¬ 
trolli subito effettuati hanno 
dissipato ogni timore ma re¬ 
sta il fatto che anche questo 
rientra nella stessa logica di 
paralizzare la vita civile (e 
tra l’altro l’idea di inquinare 
gli acquedotti era stata già 
prospettata dall’organizzazio¬ 
ne fascista del fronte nazio¬ 
nale e doveva essere mes¬ 
sa in atto dall’ingegnere Elio¬ 
doro Pomar). 

* In questa logica e . nella 
scarsa efficienza dimostrata 
dagli organi di sicurezza del¬ 
la città (denunciata questo 
pomeriggio anche in un vo¬ 
lantino del PSI) va forse cer¬ 
cata la risposta alla doman¬ 
da più naturale: perché Sa¬ 
vona? Perché l’escalation del 
terrorismo ha scelto proprio 
questa città? Una ipotesi, cer¬ 
to, può essere che Savona sia 
stata scelta per le sue carat¬ 
teristiche di città antifasci¬ 
sta, medaglia d’oro della Re¬ 
sistenza, città di solide tradi¬ 
zioni democratiche e civili 
(basti pensare che i «no» al 
referendum qui hanno rag¬ 
giunto la seconda percentua¬ 
le in Italia per i capoluoghi 
di provincia). Ma questa ipo¬ 
tesi «punitiva» non è con¬ 
vincente. Altre città italiane 
hanno le stesse caratteristi¬ 
che democratiche e antifasci¬ 
ste. Un’altra ipotesi è che sia 
stata scelta per la sua relati¬ 
va vicinanza al confine, che 
garantisce una certa mobili¬ 
tà a gruppi inviati dall’este¬ 
ro: è noto, ed è stato anche 
già pubblicato, che Carlos 
Carvalho, un portoghese fug¬ 
gito daU’Angola, era stato 
ammonito da Salvatore Fran¬ 
cia — il fascista organizzato- 
re di campi paramilitari e 
dirigente del fronte naziona¬ 
le di Valerio Borghese fuggi¬ 
to in Spagna — a non passa¬ 
re da Savona durante il suo 
viaggio in Italia. Questa cir¬ 
costanza risulterebbe ■ anche 
agli uomini deU’antiterro- 
rismo ligure. 

Anche questa ipotesi, però, 
pur se fondata, non è suf¬ 
ficiente almeno in quanto 
potrebbe valere anche per al¬ 
tre località. C’è, ancora, da 
considerare la caratteristica 
di Savona: città media, tran¬ 
quilla, dove se anche vi sono 
tensioni sociali queste non 
hanno mai raggiunto punte di 
estrema asprezza; insomma, 
una tipica città di provincia 
che può costituire un testo 
indicativo per un’esperienza 
da esportare in altre città. 

Ma al di là di tutto que¬ 
sto c’è forse la consapevolez¬ 
za che qui 11 terrorismo fasci¬ 
sta può agire con un margi¬ 
ne di sicurezza, un po’ perché 
non ha « precedenti » e un 
po’ perché non è mai stato 
preso in considerazione dalle 
autorità governative locali, 
che sì trovano ora disorien¬ 
tate di fronte ai fatti. 

Nella fusione di queste ul¬ 
time due ipotesi è probabil¬ 
mente la risposta al « per¬ 
ché Savona? », ma comunque 
sia i fatti dimostrano che I 
calcoli sono stati sbagliati. 
Certo, ci seno delle vittime, 
vittime che, come sull’Itali- 
cus, sono state scelte, per co¬ 
si dire, fra la folla anonima, 
quasi a sottolineare la volon¬ 
tà di non far sentire nessu¬ 
no al sicuro. La signora mor¬ 
ta stasera, dopo ore di ca¬ 
rierà operatoria, aveva ottan* 
tadue anni e abitava, come 
gli altri, nel caseggiato di via 
Giacchero, colpito dall’atten¬ 
tato. Un’anziana donna che 
certo non avrebbe mai pen¬ 
sato, standosene a casa, di 
essere minacciata da qualcu¬ 
no o qualcosa. 

Tutto vorrebbe contribuire 
a fomentare il terrore. Ma il 
piano di gettare nel panico 
una città è fallito: semmai, 
occorre ripeterlo, ne ha rin¬ 
saldato l’intransigenza. E al 
posto della paura c’è l’ira. 


Drammatici faccia a faccia nel carcere romano di Regina Coeli 


La spia SID ripete le sue accuse 


ai golpisti durante i confronti 


Torquato Nicoli è stato interrogato per due ore • Successivamente è stato fatto incontrare con Micalizio e 
altri due imputati - « Le damigiane » cariche di esplosivo - I contadi con Saccucci, ora deputato del MSI 


Una intera giornata, o qua¬ 
si, passata al carcere romano 
di Regina Coeli per mettere 
faccia a faccia alcuni degli 
aspiranti golpisti e uno dei 
loro principali accusatori, 
Torquato Nicoli, agente del 
SID, spia nell’organizzazione 
eversiva. U giudice istruttore 
Fiore e il PM Vitalone prima 
hanno interrogato nuovamen¬ 
te la spia-testimone e poi lo 
hanno messo a confronto con 
Giacomo Micalizio Enrico 
Bonvicini e Luigi Silvi. Il pri¬ 
mo è stato accusato da Nicoli, 
ma non solo da bri, di essere 
tra gli organizzatori del pia¬ 
no che prevedeva tra agosto 
e ottobre di quest’anno l’as¬ 
sassinio di Taviani e dell’ex 
capo della polizia Vicari, e il 
rapimento di Longo, Berlin¬ 
guer, Lama e Rumor. L’orga¬ 
nizzazione di questa parte del 
piano, secondo Nicoli, sareeb- 
be stata affidata dallo stesso 
Micalizio ad alcuni mafiosi. 


Micalizio evidentemente ha 
negato questi addebiti e per 
i magistrati inquirenti roma¬ 
ni è stato quasi giocoforza 
mettere a confronto l’analista 
siciliano con il Nicoli. Si è 
trattato, stando alle indiscre¬ 
zioni, dì un vero e proprio 
scontro con punte drammati¬ 
che, ma alla fine ognuno sa¬ 
rebbe rimasto sulle sue posi¬ 
zioni. In altri termini Nicoli 
avrebbe ribadito le sue ac¬ 
cuse precisando fatti e circo¬ 
stanze. 

Invece il confronto tra 
l'agente del SID, l’uomo che 
ha vuotato il sacco, e gli al¬ 
tri due detenuti nel carcere 
romano di via della Lungara, 
Enrico Bonvicini e Luigi Sil¬ 
vi, si è accentrato su alcune 
circostanze relative al tenta¬ 
tivo golpista del 1970 di Junio 
Valerio Borghese. 

Enrico Bonvicini è il tito¬ 
lare di una azienda tipografi¬ 
ca vicino Roma. A quanto se 


ne sa il suo nome figurereb¬ 
be nella lista dei finanziatori 
delle trame golpiste di Bor¬ 
ghese. Non si sa, tuttavia se 
egli pagava in proprio o ge¬ 
stiva fondi di altri. Luigi Sil¬ 
vi invece ha una posizione 
completamente diversa e al 
suo nome gli inquirenti ro¬ 
mani erano arrivati anche 
prima che Nicoli parlasse. Si 
tratta di un agricoltore di 
Cori, esponente locale del 
MSI, già, sembra, curatore de¬ 
gli interessi di Borghese nel 
feudo di Artena. 

Come si ricorderà, all’epo¬ 
ca della prima indagane sul 
golpe del principe neio, ven¬ 
ne scoperto dell’esplosivo nel¬ 
le campagne di Artena e chi 
rappresentava Borgliese disse 
che esso serviva pei lavori di 
sterro. Venne fuori anche un 
particolare interessante: i gol¬ 
pisti parlavano in cifra e 
chiamavano l’esplosivo dami¬ 
giane. Luigi Silvi è stato sen¬ 


tito anche su questo partico 
lare in relazione soprattutto 
ai contatti con l’ex parà San 
dro Saccucci. Silvi pare ab 
bia detto che i suoi rapporti 
con Saccucci erano solo « com 
merciali »: vendeva all’attua 
le deputato missino (per i 
quale la magistratura rema 
na ha chiesto al Parlamento 
l’autorizzazione all’arresto) vi 
no e olio. Nel confronto con 
Nicoli sembra però che que 
st’ultimo abbia dato una ver¬ 
sione completamente diversa 

E’ un fatto che i magistra¬ 
ti inquirenti al termine de¬ 
gli interrogatori hanno espres 
so una certa soddisfazione 
per i risultati raggiunti. 

Ieri anche il giudice istrut¬ 
tore Amato, un altro dei ma¬ 
gistrati che seguono l’inchie¬ 
sta, ha svolto una intensa at¬ 
tività istruttoria, svolgendo 
accertamenti e verifiche. 
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Federico Marzollo sarà nuovamente interrogato da Tamburinr 


Perché il colonnello del SID 


diede documenti ai fascisti? 


:r 


Da giorni gii inquirenti lo tempestano di domande - E r chiara la manovra per danneggiare l'inchiesta sul! 
Rosa dei venti - Era uno dei capi del « controspionaggio parallelo» • Il missino De Marchi rifiuta di rispondere 


Dal nostro corrispondente 


PADOVA, 21. 

Il colonnello del SID, Fe¬ 
derico Marzollo, sarà nuova¬ 
mente sentito a breve sca¬ 
denza dai magistrati pado¬ 
vani: segno che l’interroga- 
torio cui l’ufficiale è stato 
sottoposto ieri, per la quarta 
volta (era già stato sentito 
tre volle a Roma come teste), 
è stato tale da richiedere ul¬ 
teriori accertamenti e so¬ 
prattutto da mettere in di¬ 
scussione il ruolo che Mar¬ 
zollo è sospettato di occupare 
in quella « gerarchia occulta » 
del SID. • 

Ieri, l’ex capo della sezione 
controspionaggio dei servizi 
di difesa nazionale era stato 
sentito a lungo: dalle 11,45 
alle 18, in una località te¬ 
nuta segreta; alla fine era 
apparso piuttosto provato. ET 
indiziato, come si sa, di ave¬ 
re divulgato, consegnandolo 
al senatore missino Tedeschi, 
il verbale di un interrogato- 
rio, effettuato da Tamburino 
aH’ammiraglio Casardi capo 
del SID, con il chiaro In¬ 
tento di fornire all’estrema 
destra armi per attaccare 
l’istruttoria padovana. 

Rischiare tanto per colpire 
un'indagine indica il timore 
per l risultati cui essa può 
giungere: è la domanda fon¬ 
damentale cui doveva rispon¬ 


dere ieri era proprio perché 
avesse agito cosi. La risposta 
data da Marzollo — questo 
sembra essere stato il perno 
sul quale è ruotato per sei 
ore rinterrogatorio — è man¬ 
tenuta rigorosamente segreta: 
Tamburino si rifiuta di ri¬ 
spondere, Nunziante « drib¬ 
bla » i giornalisti. 

Un silenzio che, unito alle 
notizie che danno come si¬ 
curi nuovi accertamenti e 
prossimi interrogatori di Mar¬ 
zollo, può significare che la 
figura deil'alto ufficiale abbia 
acquistato tutt’altra impor¬ 
tanza da quella che le si at¬ 
tribuiva originariamente. Si 
tratterebbe, cioè, di un uomo 
che ha ostacolato l’indagine 
per impedire l’accertamento 
di proprie, pesantissime re¬ 
sponsabilità. 

Per un Marzollo che sembra 
avere, comunque, parlato pa¬ 
recchio, c’è un altro Imputato 
che ha Invece dato inizio alio 
«sciopero del silenzio». ET 
l’avvocato missino Giancarlo 
De Marchi, già fiduciario li¬ 
gure del « Fronte nazionale » 
di Borghese, nonché robusto 
anello di collegamento tra 
« rosaventlsti » e finanziato¬ 
ri: doveva essere interrogato 
oggi pomeriggio ma — la 
notizia è di buona foqtc — 
avrebbe fatto sapere in anti¬ 
cipo che non intende più pro¬ 
nunciare una sola parola fin¬ 


ché non si risolverà il con¬ 
flitto di competenza solle¬ 
vato dalla magistratura ro¬ 
mana, la stessa che lo ha 
anche incriminato sia per il 
golpe di Borghese, sia per i 
tentativi eversivi dell’agosto 
74 nei quali — dal carcere 
dov'era da mesi! — avrebbe 
avuto pesanti responsabilità. 

Già si vedono, dunque, al¬ 
tri frutti negativi delle ma¬ 
novre di carattere giudiziario 
precipitate sull’inchiesta con¬ 
tro la «rosa»: tanto più che, 
proprio pochi giorni prima 
deU’inizio formale del con¬ 
flitto di competenza, era sta¬ 
to proprio De Marchi a chie¬ 
dere d’essere interrogato. 

In quegli stessi gkmi si 
era saputo che, sul fronte dei 
finanziatori genovesi, erano 
stati raggiunti dei nuovi, im¬ 
portantissimi risultati che 
avrebbero permesso l’indivi¬ 
duazione di altri canali di 
finanziamento 

In questa direzione poteva 
essere prezioso l’interrogato¬ 
rio del missino De Marchi 
(su questa stessa pista, an¬ 
che stamattina nuovi inca¬ 
richi sono stati affidati al 
capitano Tripodi della polizia 
giudiziaria); tanto più depre¬ 
cabili, quindi, sono le possi¬ 
bilità oggettivamente concesse 
al suo atteggiamento. 


m. s. 


Approvato 


in commission 
in Francia 
il progetto 
suH'aborto 


PARIGI, 21 

La commissione degli affa? 
familiari e sociali della Ca 
mera dei deputati francese 
ha definitivamente approvato 
stasera il disegno di legg: 
che prevede l’introduzione 
dell’aborto legale in Francia 
Sul progetto martedì prossime 
inizierà il dibattito 

La commissione della Cam? 
ra comprende 35 deputati: lfc 
fanno parte della maggioran 
za governativa e 17 dell’oppo¬ 
sizione. Hanno votato a favo¬ 
re del testo cinque deputati 
della maggioranza e tutti i 
deputati dell’opposizione. 

II disegno di legge appro¬ 
vato in questa sede ha come 
articolo essenziale quello che. 
modificando la legislazione In 
vigore attualmente In Fran¬ 
cia, autorizza l’aborto entro 
le prime dieci settimane di 
gravidanza. 


Lettere 
all’ Unita; 


Un responsabile e 
unitario richiamo 


degli emigrati 


«A nessuno sfugge oggi la 
complessa e difficile situazio¬ 
ne politica in cui versa il 
Paese. Altrettanto note sono 
anche le cause politiche ed 
economiche che l'hanno de¬ 
terminata, nonché le respon¬ 
sabilità dirette di tutte quel¬ 
le forze politiche che all’in¬ 
terno dei precedenti governi 
si sono sempre opposte ad 
un rinnovamento degli indiriz¬ 
zi economici, politici e sociali. 
Occorre sostituire questa ma¬ 
nifesta insufficienza di gover¬ 
nare il Paese, dimostrata fino 
a questo momento, con una 
nuova direzione che al di fuo¬ 
ri degli schieramenti politi¬ 
ci e di formule di governo 
preconcette, dichiari di voler 
effettivamente risolvere i gra¬ 
vi problemi che travagliano il 
nostro Paese ». 


- Il documento si conclude in¬ 
vitando il governo che verrà 
formato a « mantenere fissi 
gli impegni per quanto riguar¬ 
da l’emigrazione, e in partico¬ 
lare quelli riguardanti la Con¬ 
ferenza nazionale». 


GIANCARLO BASSIGNANA 
(Basilea - Svizzera) 


Un modo di punire 
il lavoro 
femminile 


Signor direttore, 

siamo un gruppo di cittadi¬ 
ni sinceramente preoccupati 
degli effetti che avrà sulla 
loro imposizione tributaria il 
cumulo dei redditi derivante 
dal fatto che marito e moglie 
lavorino entrambi. 

Si osserva, anzitutto, che 
sull’uno e sull’altro reddito — 
trattandosi di redditi da lavo¬ 
ro alla dipendenza di impre¬ 
se private o di enti pubblici 
(Stato, Regioni, Comuni ecc.) 
— viene praticata ex lege ogni 
trattenuta fiscale: sono cioè 
percepiti al netto di ogni im¬ 
posta diretta; che, in secondo 
luogo, la famiglia non può es¬ 
sere mai e in nessun caso as¬ 
similata ad una impresa com¬ 
merciale; che, infine, la Costi¬ 
tuzione fa obbligo di pagare 
le imposte dirette solo a co¬ 
lui che produce il reddito, in 
ragione cioè della sua «capa¬ 
cità contributiva (art. 53). Co¬ 
me può dunque il marito pa¬ 
gare imposte dirette sul red¬ 
dito della propria moglie, cioè 
su un reddito che non produ¬ 
ce, non percepisce, di cui può 
non conoscere l’ammontare, e 
di cui sovente neppure in par¬ 
te dispone? 

Obiettano alcuni che la fa¬ 
miglia è un’azienda nella qua¬ 
le i redditi si fondono e si 
accumulano. Questo potrebbe 
essere parzialmente vero in 
un regime giuridico di com¬ 
pleta comunione di beni tra 
i coniugi, non certo quando 
il regime è quello della netta 
separazione, quello che vige 
attualmente. Non solo, ma 
perchè il regime di comunio¬ 
ne potesse essere operante sul 
piano socio-economico, biso¬ 
gnerebbe che ciascuna fami¬ 
glia e tutta la comunità po¬ 
tessero godere di quelle in¬ 
frastrutture indispensabili per¬ 
chè realmente il reddito della 
moglie potesse venir conside¬ 
rato cumulativo di quello del 
marito. Ci dovrebbero essere 
cioè sufficienti asili nido, scuo¬ 
le materne, elementari e me¬ 
die a tempo pieno, trasporti 
adeguati, assistenza sanitaria 
idonea. Insomma, uno Stato 
bene ordinato al servizio del 
cittadino, non lo Stato dei 
doppi turni, delle file alla mu¬ 
tua, dei ghetti suburbani, del¬ 
le baracche, dei pendolari, dei 
servizi pubblici inesistenti o 
carenti. 

Orbene, cumulare per un 
supplemento di tassazione il 
reddito della moglie con quel¬ 
lo del marito è una indegna 
punizione del lavoro degli o- 
perai, degli impiegati, dei con¬ 
tadini; ma è specialmente una 
indegna punizione del lavoro 
femminile. Tutti i bei discor¬ 
si sulla emancipazione, cioè 
sul pieno riconoscimento del¬ 
la funzione economica e so¬ 
ciale della donna, che si pre¬ 
tende indispensabile al tessu¬ 
to connettivo del Paese, ven¬ 
gono di fatto disconosciuti e 
suonano come una beffa. 


GIUSEPPE DONNER, im¬ 
piegato; LUIGI MAGNANO, 
libraio; MARIA OTTONI, 
insegnante; ANTONIO MAS- 
SAROLLO, operaio e altre 
53 firme. (Treviso) 


Qui in caserma la 
vita è dura e 


Cara Unità, 

fi mando il testo di un do¬ 
cumento che le ACLI di Ba¬ 
silea, il Club italo-svìzzero, la 
Associazione regionale umbra, 
la Colonia libera italiana, lo 
1NCA, le sezioni del PCI e 
del PSI di Basilea hanno in¬ 
viato, tramite il console ita¬ 
liano in questa città, al Pre¬ 
sidente della Repubblica, 

« L’attuale momento diffici¬ 
le che sta attraversando il no¬ 
stro Paese per la grave crisi 
economica ed il protrarsi del¬ 
la crisi di governo che ulte¬ 
riormente aggrava e appesan¬ 
tisce tale situazione, richiedo¬ 
no dalle forze politiche più 
direttamente interessate il 
massimo sforzo e senso di re¬ 
sponsabilità per far uscire il 
Paese da questa grave situa¬ 
zione. Occorre innanzitutto a- 
doperarsi per impedire lo 
scioglimento delle Camere, 
poiché tale ipotesi, se si avve¬ 
rasse, determinerebbe per un 
lungo periodo di tempo un 
vuoto politico con tutte le 
implicazioni che da ciò po¬ 
trebbero derivare. Per esem¬ 
pio, verrebbe pregiudicato il 
regolare svolgimento delle e- 
lezioni regionali ed ammini¬ 
strative secondo la loro nor¬ 
male scadenza costituzionale: 
impegno questo che deve 
essere, invece, solennemente 
mantenuto. Nello stes¬ 
so tempo è indispensabile e- 
vitare un clima politico dove 
possono far leva quelle forze 
reazionarie che tendono a sov¬ 
vertire le istituzioni repubbli¬ 
cane. 


il clima pesante 


Cara Unità, 

siamo un gruppo di militari 
del Reggimento « Lupi di To¬ 
scana» di stanza a Firenze. 
Abbiamo deciso di scrivere al 
giornale nella speranza che il 
nostro appello non rimanga i- 
nascoltato. Qui in caserma la 
vita è dura, i servizi terribili 
si fanno esercitazioni su eser¬ 
citazioni, vitto e servizi igie¬ 
nici sono scadenti o inadegua¬ 
ti. Ma vi scriviamo anche per 
altro: in questi giorni, lega¬ 
ti al clima politico della crisi 
e dell’arresto di Miceli, abbia¬ 
mo vissuto momenti di seria 
inquietudine: nervosismo di 
« certi » ufficiali, allarmi a rit¬ 
mo preoccupante, frasi con¬ 
tro i « rossi » da parte di «cer¬ 
ti» graduati. E’ necessario che 
auegli individui che offendono 
la democrazia e la stessa divi¬ 
sa, siano messi in condizione 
di non nuocere, per il bene 
di tutti. Vi esortiamo, cari 
compagni, a proseguire ed in¬ 
tensificare la lotta, insieme a 
tutto l’antifascismo, perché sia 
fatta entrare finalmente la Co¬ 
stituzione nelle caserme. 


LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 


Da anni ferme 
tutte le 


pensioni di guerra 


Signor direttore, 
in occasione delle celebra¬ 
zioni del 4 Novembre vi sono 
stati tanti elogi agli ex com¬ 
battenti. Gli interessati avreb¬ 
bero però anche gradito qual¬ 
che riconoscimento che an¬ 
dasse nel senso di una giusti¬ 
zia sociale. Da diversi anni 
tutte le pensioni di guerra 
(dei mutilati e invalidi, dei 
famigliari dei caduti, degli in¬ 
ternati politici e deportati an¬ 
tifascisti, degli ex combatten¬ 
ti di Vittorio Veneto) non 
hanno subito alcuna rivaluta¬ 
zione, mentre come tutti sap¬ 
piamo il carovita ha registra¬ 
to uno spaventoso aumento. 
Possiamo almeno sperare? 


UMBERTO CAPITANI 
(Frascati - Roma) 


Duri colpi agli 


artigiani e ai 
piccoli operatori 


Signor direttore, 
finora vi è stata da parte 
della classe dominante una 
scarsa volontà politica di aiu¬ 
tare la categoria degli artigia¬ 
ni e, in genere, del ceto me¬ 
dio produttivo. La stretta cre¬ 
ditizia e i decreti dell’ultimo 
governo Rumor sono stati « 
sono — insieme agli aumenti 
dell’energia elettrica, della 
mutua, dei prodotti di base e 
del costo stesso della vita — 
un colpo alla schiena per gli 
artigiani e per i piccoli opera¬ 
tori. In tanti anni, si è con¬ 
dotta una politica esclusiva- 
mente a favore della grande 
industria, lasciando l’artigia- 
nato a morire. 


Come cittadini, come arti¬ 
giani, non possiamo attendere 
che siano gli altri a decidere 
il nostro futuro. Dobbiamo 
scegliere: o facciamo la nostra 
politica, o finiamo per subire 
quella degli altri. Questo è il 
momento di uscire all’aperto 
senza paure e senza falsi pre¬ 
giudizi, dobbiamo immetter¬ 
ci nel corso dì quelle forze 
progressiste che nel Paese 
lottano per un nuovo sistema 
sociale che attui al più presto 
le grandi riforme attese da 
tutti. 

SALVATORE ORSINI 
(Genova) 


L’assegno negato 
ai vecchi 


pensionati statali 


Caro direttore, 
siamo vecchi pensionati del¬ 
lo Stalo, con più di settanta 
anni, reduci da una guerra dit¬ 
tatoriale non voluta dal popo¬ 
lo italiano e dalla quale sia¬ 
mo scampati per miracolo. Og¬ 
gi prendiamo una pensio¬ 
ne che non è assolutamente 
adeguata all’elevato costo del¬ 
la vita; è poi una vera ele¬ 
mosina quella somma — lire 
2.500 mensili — che ci danno 
come assegno per le nostre 
mogli. Scriviamo aMTJnità per 
criticare severamente la de¬ 
cisione che ha negato a noi 
vecchi l’assegno perequativo 
concesso solo a coloro che 
hanno lasciato il servizio do¬ 
po il 1973. Riteniamo questa 
una grave ingiustizia, pro¬ 
prio in considerazione del fat¬ 
to che noi . più degli altri, 
abbiamo sentito le conseguen¬ 
ze della guerra sulla nostra 
pelle. 


ACHILLE CAROTENUTO 
GIUSEPPE PALUMBO 
(Milano) 


Antiche abbazie 
ormai lasciate 
in balìa dei ladri 


Signor direttore, 
st ritorna ai tempi bui: nel 
lontano passato si distrugge¬ 
vano pitture per ignoranza, 
oggi si permette che vengano 
rubate (con l’intelligenza del¬ 
la nostra società opulenta e 
idiota). Qualche esempio. Non 
c’è più nulla ora nell’antica 
abbazia di S. Pietro e Vito del 
1040, a Badia Calavena, e non 
resta proprio niente nella ro¬ 
manica S. Pietro in Briano 
la cui erezione si perde nella 
notte dei tempi. Cosi pure la 
sua consorella di S. Felice di 
Cazzano di Tramigna (visita¬ 
ta nel 1184 da Papa Lucio III), 
è quasi del tutto abbandona¬ 
ta e In balìa dei ladri. Qual¬ 
cuno si decìderà ad iniziare 
opere di restauro? 


ALFREDO MALESANI 
(Verona) 
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Dich iarazione della Conferenza di Roma dei PC delFEuropa capitalistica 

I COMUNISTI ^ 

E LA CONDIZIONE DELLA DONNA 


I Partiti comunisti dei paesi 
capitalisti d’Europa hanno te¬ 
nuto una conferenza a Roma 
il 15-16-17 novembre 1974, per 
esaminare la situazione delle 
donne nei rispettivi paesi, la 
loro partecipazione alle lotte 
economiche, sociali e politiche, 
e il contributo dei comunisti 
allo sviluppo dell’unione e del¬ 
ibazione comune per la ddesa 
dei diritti delle donne, per il 
progresso sociale, la democra¬ 
zia, la pace. 

La Conferenza dei Partiti co¬ 
munisti dei paesi capitalisti di 
Europa, riunita la scorso gen¬ 
naio a Bruxelles, ha analizza¬ 
to ’la crisi generale doll’iinpe- 
riali'smo, la crisi dol capitali¬ 
smo monopolistico di Stato, 
che si fa sentire in tutti 1 
campi della vita della società 
in tutta l’Europa capitalistica. 

Gli avvenimenti hanno con¬ 
formato la giustezza di questa 
«na!'si, recando nuovi dati 
sulla responsabilità del gran¬ 
de capitale, su quella dei go¬ 
verni e delle forze po'itiche 
che fanno i suoi interessi, sul 
ruolo delle società multinazio¬ 
nali che pesano sempre più 
nella vita economica dei dif¬ 
ferenti paesi capitalistici di 
Europa, sugli sforzi dell’impe- 
n'alismo americano di raffor¬ 
zare la sua pesante tutela su 
questi paesi. 

Lungi dall’essere in grado 
di risolvere la crisi, il capita¬ 
mmo l’aggrava. La crisi ren¬ 
de più evidente la necessità 
di mutamenti sociali e politici 
profondi. 

Nuove possibilità di svilup¬ 
po delle lotte operaie popo¬ 
lari si affermano nei nostri 
paesi. 

Nella crisi 
attuale 

Gli avvenimenti hanno inol¬ 
tre confermato un apprezza¬ 
mento essenziale della confe¬ 
renza di Bruxelles: con i cam¬ 
biamenti avvenuti sulla scena 
mondiale, risultato delle rea¬ 
lizzazioni e della politica in¬ 
ternazionale dell’Unione Sovie¬ 
tica e degli altri paesi socia¬ 
listi, dell'azione del movimen¬ 
to comunista ed operaio in¬ 
temazionale, delle lotte dei 
movimenti di liberazione na¬ 
zionale, delle forze democra¬ 
tiche e della pace, in questa 
parte del mondo esistono oggi 
condizioni più favorevoli per 
realizzare cambiamenti poli¬ 
tici. 

Questi mutamenti sono il se¬ 
gno di nuovi rapporti di forza 
su scala mondiale in favore 
della pace, della democrazia, 
dell’indipendenza nazionale, 
del socialismo. 

La coesistenza pacifica favo¬ 
risce le lotte della classe ope¬ 
raia e delle forze popolari, 
sia all’interno di ogni paese, 
sia su scala intemazionale. 

In Portogallo, le masse po¬ 
polari, il movimento dalle for¬ 
ze armate, hanno posto fine 
a una delle più antiche ditta¬ 
ture fasciste. 

In Grecia, il regime dei co¬ 
lonnelli è naufragato. 

In Francia, in occasione 
. delle elezioni presidenziali, le 
forze di sinistra hanno totaLz- 
zato quasi il 50 % dei voti. 

In Italia ed in Svizzera, due 
referendum, uno sul divorz.o, 

. l’altro a proposito dei lavorato¬ 
ri immigrati, hanno espresso 
. in maniera massiccia una cor¬ 
rente favorevole a’ie idee di 
libertà e di democrazia. 

1 In Spagna si sv.luppa un 
possente movimento di uni.à 
e di lotta popolare contro l’ul¬ 
timo regime fascista che ri¬ 
mane in Europa: regime che 
serve, d’altronde, come punto 
di appoggio per tutte le atti¬ 
vità neo-fasciste nei nos.ri 
paesi. La sopravvivenza del 
franchismo è una vergogna 
per la nostra epoca. Essa ri¬ 
chiede un nuovo sforzo di so- 
, Ldarietà internazionale con la 
lotta del popolo spagnolo. 

In queste mutate condizioni, 
le donne hanno preso larga 
parte a’ie lotte, mostrando in 
tal modo l’apporto che esse 
' possono dare al/a difesa e al¬ 
lo sviluppo della democrazia, 
del progresso sociale e della 
pace, alla creazione di una 
società più umana e più 
giusta. 

Tutto ciò mette in evidenza 
l’urgenza e la necessità di una 
atLvità sempre più massiccia 
dei comun sti e d, tutte le for¬ 
ze democratiche per combat¬ 
tere e per enmnare quello 
che. sul piano pohLco. econo¬ 
mico e socale. s-i piano >ies- 
so dei c,-stum:. costilo sce un 
ostacolo alio sv lup. o e alla 
valcr.zzaz cne dei e capac-tà 
delle d.nne. per tohocare i 
problemi ce ia cind z one fetn 
m’n.le nella lo,ia per la de- 
moeraz a e p.r il socialismo. 

La cona.z one della donna è 
p,ù thè m— all'crj.ne sei g.o;- 
no. E questo per ,i ru^.o sem¬ 
pre crciien e thè 12 tl:nr,.* 
svelgono ne.la società, per la 
fejsc.cr.za chi e.se luna » p.e 
so dei .ciò d r.vt. e d ile uro 
respcnoab li à in un mondo in 
piena evo, jz one, in presenza 
della rivoluzione scientifica c 
tecnologica, in un inondo ta- 


Pubblichiamo qui di seguilo il lesto integrale della dichiarazione approvata a Roma il 17 novembre 
1974, a conclusione della Conferenza dei partiti comunisti dei paesi capitalistici d'Europa sulla con¬ 
dizione della donna. Hanno partecipato ai lavori della Conferenza i rappresentanti del PC austriaco, 
del PC del Belgio, del Partito socialista unificato di Berlino ovest, del PC danese; del PC finlandese, 
del PC francese, del PC tedesco, del PC greco, del PC d'Irlanda, del PC di Gran Bretagna, del Par¬ 
tito comunista italiano, del PC del Lussemburgo, del PC norvegese, del PC portoghese, del PC di 
San Marino, del PC spagnolo, del PC svedese, del Partilo svizzero del lavoro. 



« La lotta per l'emancipazione della donna è parte integran te della lotta generale dei popoli dei paesi capitalistici di 
Europa per la democrazia, il socialismo e la pace » 


ratterizzato dall’esistenza di 
un sistema socialista dove i 
diritti delia donna sono non 
soltanto riconosciuti, ma ap¬ 
plicati: ed infine per il ruolo 
massiccio svolto dalie donne 
nelle lotte operaie e democra¬ 
tiche nei paesi capitalisti, e 
nei movimenti di liberazione 
naz.onale. 

Al di là delle differenze cul¬ 
turali e politiche, al di là del¬ 
le particolarità del ruolo svol¬ 
to da'la donna nei differenti 
paesi, un dato d’insieme si 
afferma: la contraddizione 
marcata fra l’aspirazione 
sempre più d.ffusa delle don¬ 
ne a partecipare alla vita eco¬ 
nomica e sociale, a godere di 
una piena eguaglianza di dirit¬ 
ti ccn l’uomo, a intervenire in 
prima persona alle decisioni 
che concernono la loro vita 
come quella dei loro paesi, da 
un lato. e. dall’altro, la poli¬ 
tica parlata avanti dal grande 
capitale. 

Una presenza 
crescente 

Numerosi segni testimonia¬ 
no una volontà crescente del¬ 
le donne dei d.versi strali so¬ 
ciali di modificare la loro con 
dizione. 

Le donne pagano un tri¬ 
buto pesante alla politica 
del grande capitale. Questo si 
traduce, in particolare, in un 
sentimento costante di incer¬ 
tezza sul domani. 

Questa politica, volta alla 
ricerca del massimo profitto, è 
d’altronde incapace di realiz¬ 
zare il pieno sviluppo delle 
forze produttive e la piena uti¬ 
lizzazione delle risorse mate¬ 
riali ed umane. 

Essa costitu sce un ostacolo 
a una maggiore parìecipaz.one 
delle donne alla produzione. 

La mano d’opera femm.mle 
è su oc?*f.rutta.a. u.il.zzala 
unicamen.e in fur.z'one de.le 
esigenze dei monopoi., cosa 
che la e'pine in man^ra par 
ticoìace ai colpi del a er.si e 
delÌ3 recessione. Le dmne la- 
vere .riei hanno salari p.ù 
bossi e ccndiz.om di lavoro 
essa. duro. 

Le donne immigrate som 
oggetto di forti discrimmazo* 
ni nelle cor.d'.z'cni di lavoro, 
di impelo, di retrbjziore. di 
allogg.o e di vita fam.l are. 

Le leggi, in certi cas., con¬ 
dannano migliaia di donne a 
v.vere separate dai loro ma¬ 
nti e dai loro figli. 

Il deterioramento de'la si¬ 
tuazione degli agricoltori crea 
per le contadine, alle quali 


non viene riconosciuta la qua¬ 
lifica di lavoratori, condizioni 
di lavoro e di vita sempre più 
difficili. 

Esigenze essenziali della 
donna, dell’infanzia e della fa¬ 
miglia, come il diritto allo 
studio e all'ampio sviluppo dei 
servizi sociali (asili, scuole a 
tempo pieno in alcuni paesi) 
vengono sacrificati a danno 
della salute, dell’educazione 
dei bambini, della vita fami¬ 
liare, del diritto al lavoro. In 
tal modo, le donne trovano 
sempre maggiori difficoltà a 
conciliare le loro atliv.tà di 
madri, di lavoratrici, di citta¬ 
dine. 

La partecipazione delle 
denne alla vita sociale e po¬ 
litica è ostacolata da una se¬ 
rie di impedimenti economici, 
sociali, politici, giuridici e 
culturali. 

La crisi si manifesta nella 
crescita vertiginosa dei prez¬ 
zi e neH’inflazione generale 
dei paesi capitalisti d’Europa. 
Essa deprime gravemente il 
livello e il quadro di vita (al¬ 
loggi. trascorti, inqu namrn- 
to). Essa si manifesta anche 
nella messa in discuss.cne 
dei va’ori morali e culturali. 

L’insieme di questi dati di¬ 
mostrano cerne nei paesi del¬ 
l’Europa occidentale, proprio 
per la natura di classe del 
capitalismo, anche questioni 
fondamentali come quella di 
una completa parità di diritti 
fra uomini e dmoe. quella di 
una loro eguaelianza reale, o 
quella della soddisfazione di 
nuove es’genze ersi delle don¬ 
ne come degli uomini, restano 
senza soluzioni. 

L’uguaglianza fra l’uomo e 
la donna è stato e resta un 
obiettivo cnstinte dei Partiti 
comunisti. Essa è parte inte¬ 
grante della dottrina marxi¬ 
sta-leninista. I comunisti ri¬ 
tengono che le differenze fra 
gli uomini e le donne non so¬ 
no la causa dello state di in¬ 
feriorità clic queste ult'rne su 
biscono. 

Le forze dominanti de’la so¬ 
cietà capitalistica mantengono 
le ineguaglianze, in quanto so¬ 
no una fonte di prefìtto. Esse 
temano cggi di far fronte alle 
nu- ve cootradd.z oni der vate 
dalla crisi con il rilancio di 
concez'oni profondamente con¬ 
servatrici della donna e del 
suo ruolo. 

Il grande capitale cerca di 
gettare interamente sui lavo¬ 
ratori e sid’e loro famiglie, 
sui popoli le conseguenze del¬ 
la crisi. Tenta di far accet¬ 
tare alle donne i licenziamenti 
>? la disoccupazione, e di con¬ 
vincerle a rinunciare ai loro 
diritti e alle loro rivendicazio¬ 
ni. Cerca di far loro ammet¬ 


tere la necessità di ridurre 
le spese familiari, e di au¬ 
mentare le privazioni quotidia¬ 
ne dopo aver esaltato la ago¬ 
gnata « società dei consumi ». 
Il grande capitale presenta, 
con mezzi di propaganda gi¬ 
ganteschi, delle false immagi¬ 
ni della donna, manipolandole 
secondo i suoi interessi. Cer¬ 
ca di mascherare le sue re¬ 
sponsabilità e di sviare da sé 
il malcontento; ricorre all’an¬ 
ticomunismo per tentare di fre¬ 
nare l’avanzata del movimen¬ 
to operaio e democratico e per 
dividerlo. 

La crisi attuale accusa pe¬ 
rò il sistema capitalistico. 
Mette in evidenza la necessità, 
l'esigenza della partecipazione 
di nuove forze, sempre più nu¬ 
merose. alla lotta per profon¬ 
de trasformazioni democrati¬ 
che volte a limitare il potere 
dei monopoli e aprendo la via 
alla sua i abolizione. Questa 
lotta è parte integrante della 
lot’a per il social'smo. 

I/escerienza storca dimo¬ 
stra che solo il socialismo è 
in grada di dare una risposta 
di fondo ai grandi problemi di 
fronte ai quali si trovano le 
masse popolari nei paesi ca¬ 
pitalisti: creare condizioni con¬ 
crete e durevoli per l’ugua¬ 
glianza. mettere f:n° definiti¬ 
vamente alle diseriminaz'oni, 
consentire a ogni donna di da¬ 
re il massimo delle sue capa¬ 
cità. 

La realtà delle condizione 
della donna nei paesi sociali¬ 
sti testimonia ì progressi no¬ 
tevoli realizzati in questo 
campo. 

Famiglia 
e società 

Di fronte all’ampiezza della 
crisi, le lotte popolari si svi¬ 
luppano. I Partiti comunisti e 
operai contribuiscono attiva¬ 
mente al loro successo. I loro 
sforzi sano tesi a rafforzare 
l’unione delle forze operaie e 
demoerat'che. Essi ritengono 
che la partec ; pazione delle don¬ 
ne a tutte le azioni che ven¬ 
gono intraprese sia decisiva 
per il loro successo. Essi ap¬ 
prezzano profondamele rap¬ 
porto dei movimenti di massa 
femminili a queste lotte. 

A diversi livelli nei diffe¬ 
renti paesi, successi significa¬ 
tivi sono stati strappati, che 
permettano di porre con una 
nuova forza le questioni della 
condiz’oni femminile. 

Con le lotte delle lavoratrici 
manuali ed intellettuali delle 


città e delle campagne per 
condizioni di lavoro migliori, 
per delle retribuzioni più ade¬ 
guate, per dei servizi sociali e 
culturali, per i giusti diritti 
giuridici delle donne e delle 
famiglie, si assiste ad una 
partecipazione sempre più at¬ 
tiva di altre categorie della 
popolazione femminile che, 
sotto forme differenziate, esi¬ 
gono in un modo o nell’altro 
la modifica della condizione 
della donna nella famiglia e 
nella società. 

Sempre più 
nelle lotte 

Si tratta di conquistare sem¬ 
pre più questi milioni di donne 
all’idea che non ci può essere 
progresso nella condizione del¬ 
la donna, progresso sociale, 
reale democrazìa, senza una 
rottura con la politica reaz'o- 
naria del grande capitale e dei 
governi al suo servizio. 

In tutti i paesi le donne, con 
la loro partecipazione afe lot¬ 
te. hanno contribuito a cam¬ 
biamenti positivi che si riper¬ 
cuotono su scala intemaz'ona- 
le. E' ciò che l’Assemblea Ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite del 
18 dicembre 1972 ha ricono¬ 
sciuto ufficialmente in una ri¬ 
soluzione che. su richiesta di 
organizzazioni femminili, sin¬ 
dacali e famigliali mondiali, 
proclama il 1975 come « Anno 
internazionale della donna ». 

I comunisti apprezzano il va¬ 
lore di queste modificazioni 
nella coscienza delle donne, e 
la crescente partecipazione al¬ 
le lotte di donne di diverse 
estrazioni sociali, e di convin¬ 
zioni polìt : che, filosofiche e re¬ 
ligiose differenti. 

Essi attribuiscono una im¬ 
portanza particolare al fatto 
che la lotta per trasformazio¬ 
ni democratiche profonde non 
può pervenire al successo sen¬ 
za una partecipaz’one massic 
eia delle donne. 

La lotta per remancipnzio- 
ne della donna è parte in'.e 
grante della Jot’a genera’e 
dei popoli dei paesi capitalisti 
d’Europa per la democrazia, 
il socialismo e la pace. 

II contributo delle donne è 
essenziale per assicurare la 
pace, che si identifica per es¬ 
se con la sicurezza, con l’av¬ 
venire delle loro famiglie. Le 
donne hanno un interesse vi¬ 
tale ad agire per l'arresto del¬ 
la disastrosa e pericolosa cor¬ 
sa agli armamenti, per com¬ 
pletare la distensione politi¬ 
ca con quella militare, per 
contribuire, nelFmimediato, al¬ 


la favorevole conclusione della 
conferenza degli Stati per la 
sicurezza e la cooperazione eu¬ 
ropea, e per la solidarietà 
delle donne di tutto il mondo. 

In questa situazione, l’atti¬ 
vità dei Partiti comunisti e 
olierai è fondamentale. 

Essi prendono, secondo le 
condizioni proprie di ciascun 
paese, iniziative molteplici per 
favorire la partecipazione del¬ 
le donne alle lotte, per raffor¬ 
zare la loro unione, per mi¬ 
gliorare la condizione femmi¬ 
nile in tutti i campi. 

Essi rendono chiare, con un 
lavoro politico ed ideologico 
continuo, le cause reali delle 
discriminazioni di cui le don¬ 
ne sono vittime. Uno dei loro 
obiettivi principali è quello di 
porre fine alla discriminazio¬ 
ne della donna. A questo sco¬ 
po, i comunisti si sforzano, in 
tutti e a tutti i livelli delle lot¬ 
te e della vita sociale, di com¬ 
battere tutti gli ostacoli e tut¬ 
te le idee retrograde che pre¬ 
tendono di giustificare lo stalo 
di inferiorità della donna. 

Nello stesso tempo, essi por¬ 
tano le donne nell’azione per 
le trasformazioni democrati¬ 
che immediate. Essi aprono lo¬ 
ro la prospettiva del sociali¬ 
smo. I Partiti comunisti sono 1 
partiti della liberazione della 
donna. 

Appello 

unitario 

I Partiti comunisti si rivol¬ 
gono a tutte le forze oDeraie 
e democratiche, alle più varie 
formazioni politiche, sociali e 
culturali, perché si impegni¬ 
no insieme in un’azione comu¬ 
ne per la affermazione dei di¬ 
ritti della donna. 

Si possono intraprendere 
azioni coordinate: 

— ner il diritto al lavoro, la 
parità dei salari, la formazio¬ 
ne professionale e permanen¬ 
te. il miglioramento delle con¬ 
dizioni di lavoro: 

— per la protezione della 
maternità, per Io sviluDpo di 
una rete di asili, scuole ma¬ 
terne e altri servizi sociali, la 
libera scelta dei coniugi • ad 
avere il numero di figli che 
desiderano: 

> — contro l’aumento vertigi¬ 
noso dei prezzi e per una fi¬ 
scalità più giusta: 

— per il miglioramento del 
quadro generale di vita, per 
il diritto alla cultura e agli 
svaghi; 

— per l’eguaglianza giuridica 
della donna sposata, per il di¬ 
ritto al divorzio: 

— per il diritto a partecipa¬ 
re pienamente alla vita socia¬ 
le e politica. 

Sono queste le esigenze con¬ 
tenute nel Memorandum, ela¬ 
borato dai Partiti comunisti 
dei paesi capitalisti d’Europa, 
che sarà trasmesso all’Orga¬ 
nizzazione delle Nazioni Unite 
ed alle istituzioni nazionali 
ed internazionali competenti. 
In base alle proprie condizio¬ 
ni. i Partiti comunisti decide¬ 
ranno le modalità di diffusio¬ 
ne del Memorandum presso i 
Governi e la opinione pubbli¬ 
ca dei loro paesi. 

L’Anno internazionale della 
donna può dare l’occasicne per 
sviluppare iniziative unitarie, 
consentendo un nuovo sforzo 
della lotta per i diritti della 
donna. 

La lotta per l'emancipazio¬ 
ne della donna raccoglie e 
può raccogliere ancora più 
largamente donne di opinioni 
filosofiche e religiose, e di cor¬ 
renti di pensiero differenti. 

Si può stabilire un dialogo 
sui problemi della condizione 
femminile tra tutte le forze 
democratiche; partiti sociali¬ 
sti e social-democratici, forze 
c movimenti rappresentativi 
delle masse popolari cristiane, 
organizzazioni femminili popo¬ 
lari e sociali. 

Alle ragioni comuni alle 
donne e all'insieme del mondo 
del lavoro, a tutti gli strati 
vittime come loro dcl’a politi¬ 
ca dei monopoli nazionali e 
multinazionali, si aggiungono 
ragioni specifiche di letta per 
ottenere nuovi diritti, condi¬ 
zioni di vita migliori che im¬ 
plicano cambiamenti radicali 
nei settori decisivi della vita 
della loro nazione. 

I Partiti comunisti rinno¬ 
vano. in questo senso, l’ao- 
pello unitario lanciato nella 
conferenza di Bruxelles. 

I comunisti s:no pronti a 
questo dialogo e in’endono 
parteciparvi sempre più atti¬ 
vamente. convinti di poter ri¬ 
cercare az’oni comuni con tut¬ 
te le forze democrat’'che del¬ 
l'Europa caoita!i?t ; ca, contro 
il dominio dei monoooli. con¬ 
tro le ingerenze doH’imoeria- 
lismo americano, per un’alter¬ 
nativa democratica risponden¬ 
te agli interessi dei lavora¬ 
tori. per costruire l’Europa 
dei lavoratori e dei popoli. 


I SOTTOTITOLI SONO DELLA 
REDAZIONE DELL' «UNITA'» 



611 emigrati lottano per risolvere ì loro problemi e quelli M Paese 

Gravi responsabilità per 
il rinvio della Conferenza 

Y » ( ' 

I rappresentanti del PCI non hanno voluto concedere scappatole al governo 


All’inizio del mese di ot¬ 
tobre, quando la crisi • di 
governo, appena aperta dal¬ 
ia sortita provocatoria del 
gruppo dirigente socialde¬ 
mocratico, già si profilava 
di lunga e difficile solu¬ 
zione, il nostro partito ri- 
tenne suo dovere esprime¬ 
re apertamente la sua pro¬ 
fonda preoccupazione per le 
sorti della Conferenza na- 
, zionale deU’emigrazione e a 
chiamare i comunisti emi¬ 
grati alla mobilitazione uni¬ 
taria. La risposta fu pron¬ 
ta: manifestazioni, ordini 
del giorno e telegrammi si 
annunciarono da tutti i Pae¬ 
si di immigrazione per ri¬ 
chiamare il governo e le 
forze politiche italiane al ri 
spetto della promessa fatta 
più volte e dell’impegno as- 
sunto solennemente in Par¬ 
lamento con l’approvazione, 
nel luglio scorso, della leg¬ 
ge che « indice la Confe¬ 
renza nazionale dell’emigia- 
zione entro il 1974 ». Dalla 
Svizzera si recò a Roma 
una delegazione del Comi¬ 
tato nazionale d’intesa per 
sostenere, in incontri con i 
presidenti dei due rami del 
Parlamento, Pertini e Spa¬ 
gnoili, e i rappresentanti 
dei gruppi parlamentari, la 
necessita che, anche perdu¬ 
rando la crisi di governo, 
si tenesse comunque fede 
all’impegno preso. Nonostan¬ 
te tutto questo, sotto il pre¬ 
testo della crisi i dirigenti 
de hanno di fatto imposto 
il rinvio della Conferenza. 
Ecco perchè quella mobili¬ 
tazione unitaria non era pia¬ 
ciuta a qualcuno che l’ha 
definita facile allarmismo. 
Ma sotto quella spinta si 
era superata la tentata sta¬ 
si del lavori preparatori e 
ottenuto altre riunioni dei 
vari comitati preposti alla 
preparazione della Confe¬ 
renza medesima, nelle quali 
si è potuto giungere ad un 
accordo circa lo svolgimen¬ 
to e la partecipazione. 

Nel frattempo si è fatto 
più profondo nel Paese il 
senso di malessere per il 
prolungarsi della crisi e per 
le gravi responsabilità del 
gruppo dirigente democri¬ 
stiano che in tutte queste 
settimane non ha mai vo¬ 
luto assumere una posizio¬ 
ne chiara e inequivocabile 
sulla provocazione socialde- 


nale delia emigrazione, e 
quindi delia solidarietà ge¬ 
nerale, tanto pubblicizzata 
e quindi tanto attesa per il 
prossimo dicembre. E non 
si avrà perchè la DC, anche 
in questo caso, non ha vo¬ 
luto assumere le responsa¬ 
bilità che le derivano, pre¬ 
ferendo la scelta del rinvio. 
Ecco perchè i rappresentan¬ 
ti del nostro partito nel Co¬ 
mitato organizzatore hanno 
votato contro quella parte 
dell'ordine del giorno che, 
dopo aver constatato che 
tutto era pronto e si po¬ 
teva fare la Conferenza il 
17 dicembre, offriva una 
scappatoia al governo, di¬ 
cendo che in caso di un 
prolungarsi della crisi si do¬ 
veva « indire la Conferenza 
in dicembre e tenerla non 
oltre il 15 febbraio ». Alla 
luce di tutto questo appa¬ 
re anche quanto sia poco 
coerente con gli Interessi 
degli emigrati l’atteggiamen¬ 
to assunto da certe asso¬ 
ciazioni che hanno ritirato 


la loro adesione alle Inizia¬ 
tive unitarie indette per ri¬ 
vendicare la Conferenza, co¬ 
me hanno fatto in Germa¬ 
nia le AGLI, TONATE e la 
FAIEG per l'Assemblea già 
indetta In quel Paese per 
fi 17 di novembre. 

I lavoratori emigrati, che 
nel dramma imposto loro 
e alle loro famiglie da una 

f iolitica antipopolare e con- 
rarla agli interessi nazio¬ 
nali hanno imparato a con¬ 
quistarsi all’estero rispetto 
c dignità con la lotta e la 
organizzazione democratica, 
non si lasciano facilmente 
abbattere da tatticismi e 
manovre che nulla hanno a 
che fare con 1 loro proble¬ 
mi. Sanno che devono con¬ 
tinuare a lottare, in sem¬ 
pre più stretto collegamen¬ 
to con le forze democrati¬ 
che del nostro Paese, per 
garantire quella svolta de¬ 
mocratica la cui necessità 
si fa sempre più chiara per 
tutti. 
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mocratica, ma soprattutto J 
sulla necessità di dare al- { 
l’Italia un governo che af- ; 
fronti seriamente i proble- j 
mi più gravi ed urgenti. E’ j 
in questo contesto che va- , 
lore politico inconfutabile 
hanno avuto ed hanno le 
iniziative che unitariamen¬ 
te vengono promosse e or¬ 
ganizzate nei Paesi di im¬ 
migrazione per dibattere e 
fronteggiare questi proble¬ 
mi che sono, come è ormai 
noto, quelli della disoccu¬ 
pazione, della riduzione de¬ 
gli orari di lavoro, degli 
interventi previdenziali « 
della tutela in generale. 

Ecco perchè, come abbia- ! 
mo già avuto modo di af¬ 
fermare, l’esigenza di una 
direzione politica in Italia 
che operi seriamente e che 
per gli emigrati affronti 
quei problemi con un ap¬ 
posito piano di emergenza 
era ed è della massima 
importanza Ed era ed è 
proprio per questo che 
noi comunisti siamo seni- i 
pre stati tenaci asserto¬ 
ri della necessità di una 
rapida convocazione della 
Conferenza, così come vuo¬ 
le la legge, anche in at¬ 
tesa della soluzione della 
crisi di governo. Le miglia¬ 
ia e migliaia di lavoratori 
italiani che in Germania 
hanno già perso il lavoro, 
quelli che si apprestano a 
lasciare la Svizzera senza 
la prospettiva di aver con¬ 
servato il posto, i licenzia¬ 
ti dalle fabbriche inglesi e 
tutti gli altri emigrati oggi 
maggiormente esposti al piu 
cinico dei ricatti padronali 
— quello del licenziamento 1 


Costituito 
il circolo 
della FGCI 

j II primo circolo della FG 
i CI è sorto in Australia. Un 
{ gruppo di giovani figli di 
! emigrati italiani a Sydney, 
riunitisi per esaminare i lo¬ 
ro problemi, hanno deciso 
di costituire il circolo del¬ 
la Federazione giovanile co¬ 
munista italiana. I proble¬ 
mi sono quelli della scuola 
! per 1 figli dei lavoratori 
emigrati e del servizio mi- 
I litare; ma anche temi più 
; generali che appassionano 
' attualmente la gioventù ita- 
1 liana, quelli cioè della lotta 
contro il fascismo e il di¬ 
ritto di voto a 18 anni. I 
giovani della FGCI si sono 
anche posti l’obiettivo im- 
j mediato di rafforzare la FI 
LEF con l’adesione di de- 
I cine e decine di giovani 
italiani. L’idea ha subito ri¬ 
scosso una larga adesione 
tanto che la FILEF di Syd- 
I ney ha stabilito la forma¬ 


zione dì un gruppo giova¬ 
nile FILEF cui si sono già 
iscritti 47 giovani e ragaz¬ 
ze, figli di lavoratori ita¬ 
liani, in maggioranza stu¬ 
denti, che si sono posti un 
programma di attività so¬ 
ciali. 


Sviluppo ed 
iniziative 
nell'Ontario 

Con la partecipazione di 
40 delegati rappresentanti i 
più importanti organismi 
comunitari, si è tenuta a 
Toronto l'assemblea convo¬ 
cata dal console generale 
d’Italia per la ricostituzio¬ 
ne del Comitato di coordi¬ 
namento e di promozione 
delle attività italiane in To¬ 
ronto (CAIT). Caratteristi¬ 
che della nuova struttura 
che viene ad assumere il 
CAIT sono il definirsi « As¬ 
semblea aperta all’adesione 
di tutte le altre associazio¬ 
ni che vorranno partecipar¬ 
vi » e il ruolo molto impor¬ 
tante che in esso hanno as¬ 
sunto le rappresentanze sin¬ 
dacali. La FILEF è rappre¬ 
sentata da Del Riccio. Pre¬ 
senti pure nel CAIT i rap¬ 
presentanti della « Dante 
Alighieri», degli ex combat¬ 
tenti, ecc. La FILEF del- 
l’Ontario prosegue intanto 
le sue iniziative, soprattut¬ 
to attorno al problema del¬ 
la scuola italiana. La FI 
LEF di Toronto ha inoltre 
tenuto il 9 novembre la sua 
riuscita festa sociale, men¬ 
tre quella di Windsor ha 
realizzato la sua assemblea 
i! 17. 


Intensa ollivilà M portilo in Germania 

Successo a Berlino Ovest 
della festa dell’« Unità » 


BELGIO 

Iniziativa unitaria 
nel Borinage 

Una vivace e appassiona¬ 
ta assemblea di emigrati si 
è svolta a Wasmuel, nel Bo¬ 
rinage (Belgio) su iniziativa 
del circolo « Velio Spano ». 
Alla presenza del console 
d’Italia sono stati affronta¬ 
ti i vari problemi dell’emi¬ 
grazione italiana in Belgio, 
con particolare riferimento 
a quelli più urgenti della 
scuola, delle pensioni e del 
servizio militare per i gio¬ 
vani emigrati. L'iniziativa i 
riuscita con notevole succes¬ 
so per il contributo unita- 
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— sono già di fatto privi i rio delle sezioni del PCI, del 


del sostegno di un governo 
che funzioni e che veramen¬ 
te senta i problemi di que¬ 
sti nostri connazionali. Ora 
non avranno nemmeno il 
conforto della convocazio¬ 
ne della Conferenza nazio- 


GRAN BRETAGNA 


PSI e delle associazioni de¬ 
mocratiche. Grazie a questa 
mobilitazione, anche la Fe¬ 
sta delTOnifò organizzata a 
Wasmuel alcuni giorni do¬ 
po ha registrato un lusin¬ 
ghiero successo. 


'* A*' 

y - 


Azione comune degli 
emigrati e dei 
lavoratori inglesi 


Il secondo congresso del¬ 
la FILEF in Gran Breta¬ 
gna si è svolto il 10 no¬ 
vembre presso la Comunity 
Relation Association in Bed- 
ford con la presenza dei 
delegati di Londra, New 
Milton, Boumemoutli, Bed- 
ford, Lymington, Cambrid¬ 
ge, Luton, Derbym, Dun- 
stablem, Leighton, Buzzard, 
Bletchley, Leicester, Enfield, 
Walthoncross, Northamp- 
ton, Southampton, Peterbo- 
rough. Erano anche presen¬ 
ti il vice console dott. Ba¬ 
rone e i rappresentanti di 
organizzazioni britanniche, 
nonché di quelle degli emi¬ 
grati indiani e pakistani. 
Ha concluso i lavori il se¬ 
gretario generale della FI 
LEF,- Gaetano Volpe. Il con¬ 
gresso ha richiamato la ne¬ 
cessità del lavoro comune 
e dell’impegno unitario de¬ 
gli emigrati e dei lavora¬ 
tori inglesi per respingere 
la politica che tende a ri¬ 
versare su di loro i costi 
della crisi, ri vendicando, un 
maggiore interessamento da 
parte delle autorità e del 
governo italiano. Il congres¬ 


so ha quindi espresso la 
sua decisa condanna di co¬ 
loro che spingono In Italia 
verso elezioni politiche an¬ 
ticipate e tendono ad ag¬ 
gravare la crisi 
La Conferenza nazionale 
dell’emigrazione come occa¬ 
sione di impegno democra¬ 
tico sui problemi delle ri¬ 
forme e dello sviluppo de¬ 
mocratico in Italia, può es¬ 
sere importante per isolare 
coloro che puntano all’aggra¬ 
vamento della crisi. Pertan¬ 
to il congresso è stato net¬ 
tamente contrario al rinvio 
della Conferenza ed ha ri¬ 
volto un appello a tutti i 
lavoratori emigrati perchè 
ne ottengano la più rapida 
convocazione. Come primo 
impegno di lavoro la FILEF 
di Londra ha convocato per 
domenica 24 un’assemblea 
unitaria per dibattere i pro¬ 
blemi degli emigrati in In¬ 
ghilterra e per avanzare le 
proposte adeguate per non 
far pesare la crisi sulle spal¬ 
le dei lavoratori emigrati 
All’assemblea interverrà un 
parlamentare italiano. 


Impegno per la diffu¬ 
sione assunto dai com¬ 
pagni di Wolfsburg 

I lavoratori italiani emi¬ 
grati a Berlino Ovest si so¬ 
no raccolti attorno al no¬ 
stro partito per riafferma¬ 
re la loro adesione ad una 
politica dell'emigrazione che 
sia di effettiva e incessante 
difesa dei lavoratori italia¬ 
ni emigrati, dei loro diritti 
e della loro dignità nazio¬ 
nale. L'incontro è avvenuto 
in occasione della Festa del- 
l ’Unità che la locale sezio¬ 
ne del nostro partito ha or¬ 
ganizzato in una sala mes¬ 
sa a disposizione dal Se¬ 
nato di Berlino Ovest. Alla 
Festa hanno partecipato più 
di 300 lavoratori italiani, in 
maggioranza giovani, i quali 
hanno con entusiasmo pre¬ 
so parte alle varie iniziati¬ 
ve politiche e culturali in 
programma. Ai convenuti 
ha parlato il compagno A- 
madeo, segretario della Fe¬ 
derazione del PCI tra gli 
emigrati nel Nord-Germa¬ 
nia, il quale, oltre che sui 
temi specifici dell’emigra¬ 
zione e del grande proble¬ 
ma della disoccupazione, si 
è soffermato anche sulla si¬ 
tuazione italiana. Sullo slan¬ 
cio del successo, la sezione 
del PCI di Berlino Ovest 
ha raggiunto e superato 
l’obiettivo della sottoscrizio¬ 
ne e ritesserato per il 1975 
ii 50 per cento dei compa¬ 
gni- 

Ottimi risultati nel tesse¬ 
ramento a reclutamento ha 
nel frattempo annunciato la 
sezione del PCI di Rasaci, 
che ha raggiunto il 110 per 
cento degli iscritti con nu¬ 
merosi lavoratoli reclutat*. 
L’annuncio è stato dato al 
congresso annuale della se¬ 
zione. Anche la sezione PCI 
di Wolfsburg, la città sede 
della Volkswagen, annuncia 
un lusinghiero successo. Il 
tesseramento è già al 52 per 
cento mentre I compagni si 
sono posti l’obiettivo di dif¬ 
fondere ogni domenica 200 
copie delTOnifò tra i lavo¬ 
ratori italiani impegnati nel¬ 
la grande fabbrica automa 
bilistica. 


FILEF — Il Comitato di coor¬ 
dinamento dell’Italia del nord, 
riunitosi a Reggio Esilità, ha 
promosso un convegno delle im¬ 
migrali ori interne che si svolgerà 
il 30 novembre a Torino. 
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« Sangue di 
condor » dà il 
via alla nuova 
distribuzione 
ARCI/UISP 

Con la programmazione del, 
film Saìigue di condor di 
Jorge Sanjinés, che esce og¬ 
gi in « prima » a Roma, al- 
l’Archimede. sala gestita dal- 
Tltalnoleggio, la Cooperativa 
Nuova Comunicazione inizia 
la sua attività di distribu¬ 
zione nel circuito « commer¬ 
ciale ». La cooperativa è di¬ 
retta emanazione dell’ARCI- 
UISP, e nfe condivide l'impo¬ 
stazione politica nella lotta 
per il rinnovamento del ci¬ 
nema italiano. 

Sangue di condor fu pre¬ 
sentato con successo a Vene¬ 
zia nel 1D69, scartato dalla 
distribuzione privata, acqui¬ 
stato, doppiato e mal tra¬ 
smesso dalla RAI-TV. Nuova 
Comunicazione lo propone og¬ 
gi non solo per il suo indub¬ 
bio valore (è stato fra l'altro 
segnalato dal Sindacato cri¬ 
tici), ma anche perché è la 
prima opera di una cinemato¬ 
grafia, quella boliviana, to¬ 
talmente assente, come mol¬ 
tissime altre del. resto, dal 
mercato cinematografico ita¬ 
liano, la quale venga presen¬ 
tata a un pubblico che non 
sia quello dei festival o dei 
circoli del cinema. 


Aperta la stagione del Teatro di Roma . 

Una sbarazzina diventa 

anche troppo assennata 

• • » 

« La bisbetica domata » di Shakespeare messa in scena, con la 

regìa di Enriquez, nella stessa edizione già presentata a Verona e 
a Napoli - Valeria Monconi protagonista con accanto Glauco Mauri 



E’ la prima volta in Italia 
che una grande associazione 
democratica di massa, l’ARCI- 
UISP, impegnata sul terreno 
del tempo libero e della cul¬ 
tura, affronta direttamente 
le strutture commerciali del 
cinema. Ed è questo il logico 
sbocco di una attività poli¬ 
tica e culturale che, nel set¬ 
tore cinematografico, si espli¬ 
ca oggi con non meno di 
trentamila proiezioni annue 
a 16 mm. 

La cooperativa, nata da 
meno di un anno, ha già al 
suo attivo un catalogo di di¬ 
ciotto film, tutti di notevole 
rilievo politico, culturale ed 
artistico, tutti destinati a 
scomparire o a non comparire 
mai nei cinematografi italia¬ 
ni senza l’azione di recupero 
da essa svolta. 

Basti citare, fra questi film. 
I fucili di Ruy Guerra, o 
L’Armata a cavallo di Miklos 
Jancso o II grido di Antonio- 
ni, o Lo sciacallo di Nahuel- 
toro di Miguel Littin. per com¬ 
prendere gli scopi che Nuova 
Comunicazione si prefigge. 

Sangue di condor è il se¬ 
condo lungometraggio di Jor¬ 
ge Sanjinés, dopo Ukamau, 
che lo rivelò nel 1966. Succes¬ 
sivamente Sanjinés, oggi tren¬ 
tasettenne, ha realizzato II 
coraggio del popolo, trasmes¬ 
so dalla nostra televisione 
(che lo ha ribattezzato La 
notte di San Giovanni) e 
quindi, in esilio nel Perù, Il 
nemico principale, forte atto 
di accusa contro la politica 
d’intervento degli Stati Uniti 
nei paesi dell'America latina: 
questione che anche Sangue 
di condor affronta, in una 
prospettiva specifica e parti¬ 
colarmente drammatica, trat¬ 
tando della politica di ster¬ 
minio condotta, sotto ipocrite 
vesti « scientifiche » e « uma¬ 
nitarie », verso gli indios. 


La stagione del Teatro di 
Roma si è aperta in un cli¬ 
ma di precarietà strutturale 
(c’è sempre un commissario, 
al posto del consiglio d’am¬ 
ministrazione). d’incertezza 
finanziaria, di ridimensiona¬ 
mento degli ambiziosi proget¬ 
ti iniziali, di vaghezza nelle 
scelte. Eppure ad inaugurar¬ 
la è stato, come accade, uno 
spettacolo scacciapensieri: La 
bisbetica domata di Shake¬ 
speare, che già aveva avuto 
il suo battesimo, del resto, 
l'estate scorsa a Verona, e 
che ha esaurito di recente un 
ciclo di rappresentazioni a 
Napoli. 

Il regista. Franco Enriquez, 
gli interpreti principali. Vale¬ 
ria Moriconi e Glauco Mau¬ 
ri, lo scenografo e costumista 
Emanuele Luzzati sono gli 
stessi, poi, dell’edizione ’63-’64 
della stessa commedia; alle¬ 
stimento piacevole e fortuna¬ 
to, se ben rammentiamo, il 
cui successo si tenta ora di 
ripetere, accentuandone qua¬ 
si, a sfida degli anni che, 
purtroppo, passano per tutti, 
il piglio giovanile, il ritmo 
festoso, l’aoerta comicità. Non 
senza, è vero, un riflesso di 
malinconia, raddensato co¬ 
munque nel finale, in parte 
apocrifo (tratto cioè da un’al¬ 
tra e corrotta versione del te¬ 
sto) in parte di pura inven¬ 
zione; a ogni modo, seppure 
spostata dal prologo all’epilo¬ 
go, la battuta conclusiva è 
di Shakespeare, e si sente. 

Nella « cornice », dunque, 
che la regìa ha voluto in abi¬ 
ti moderni, assistiamo alla 
burla, della quale è vittima 
il calderaio ubriacone Sly, cui 
un Lord, coi suoi accoliti, fa 
credere d’essere un gran si¬ 
gnore: dinanzi a un tale ba¬ 
lordo, che di teatro non ha 
nemmeno mai sentito parla¬ 
re, viene quindi recitata, da 
una compagnia di attori va¬ 
ganti, la vicenda delia Bi¬ 
sbetica. Dove è questione di 
Caterina (o Katharìna), biz¬ 
zosa primogenita di Battista. 



J IN QUESTO NUMERO DI 

■Panorama 


DA OGGI IN EDICOLA 1 


GOLPE 
DI AGOSTO 

Torquato Nicoli, agen¬ 
te del SID, ha visto i 
preparativi per il golpe 
di agosto e ha riferito 
a chi di dovere. Chi era 
il leader che i golpisti 
volevano a capo del go¬ 
verno? Che cosa sa esat¬ 
tamente Nicoli? 

FINANZE 

VATICANE 

Nelle finanze vatica¬ 
ne ce un grosso buco. 
Il cardinale Paul Mar- 
cinkus, da oltre cinque 
anni alla testa dell'isti- 
tuto per le opere di re¬ 
ligione, la banca dei 
Vaticano, sarà sostitui¬ 
to. Quali erano i legami 
fra Marcinkus e Sindo- 
na? Quanto ha perso il 
Valicano? 


PAOLO 

EMILIO 

TAVIANI 

. Paolo Taviani vuole 
fare da sè. Non va d'ac¬ 
cordo con Piccoli, capo 
del gruppo doroteo cui 
appartiene. E'- in forte 
dissidio con Fanfani. 
Quali sono le intenzioni 
de! ministro dell'In¬ 
terno? 

RAPIMENTI 

La polizia è impre¬ 
parata a debellare il fla¬ 
gello dei rapimenti. 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE' 


ricco gentiluomo di Padova, 
e di Fetruccio (o Petruchio). 
che vien da Verona, e, pur 
messo sull’avviso del caratte¬ 
re caparbio della ragazza, de¬ 
cide di sposarla e, usando 
un sistema misto di dolcezza 
e di ferocia, la ammansisce 
e la trasforma nella più de¬ 
vota delle mogli. A questa 
storia si affianca quella dei 
corteggiatori di Bianca, so¬ 
rella di Caterina, fra i quali 
trionferà, dopo una compli- 
.cata serie di travestimenti o 
sostituzioni di persona (l’in¬ 
trigo echeggia quello dei Sup¬ 
posti di Ludovico Ariosto), 
il baldo Lucenzio. 

Servita dall’agile dispositivo 
scenico di Luzzati (suoi an¬ 
che i coloriti, spiritosi costu¬ 
mi), punteggiata dagli am¬ 
miccanti interventi musicali 
di Gino Negri, la commedia 
corre veloce e allegra, li¬ 
brandosi al di sopra d; ogni 
problema, sia filologico (delle 
contaminazioni si è accenna¬ 
to prima; tagli e aggiusta¬ 
menti ipure non mancano, 
qua e là) sia di approfondi¬ 
mento tematico. Bisogna di¬ 
re che Valeri?. Moriconi pro¬ 
nuncia con giusta ambiguità 
di toni il discorsetto di Cate¬ 
rina. all’ultimo atto, nel qua¬ 
le ella manifesta totale sot¬ 
tomissione al consorte, pole¬ 
mizzando addirittura con le 
altre donne («Tuo marito è 
il tuo signore la tua vita il 
tuo custode il tuo capo il tuo 
sovrano...»): questo gesto di 
rinuncia alla propria persona¬ 
lità viene espresso infatti, se 
non con ipocrisia, con la sot¬ 
tile doppiezza che deriva da 
uno stato di necessità, accet¬ 
tato e denunciato al tempo 
stesso. 

Ma una tal sorta di co¬ 
scienza, fra ironica e rabbio¬ 
sa, della condizione femmini¬ 
le come condizione di suddi¬ 
tanza non viene anticipata 
per nulla dai precedenti at¬ 
teggiamenti della protagoni¬ 
sta, cui la Moriconi conferi¬ 
sce piuttosto una specie di 
monellesca ribalderia. D’al¬ 
tronde, il Petruccio di Glauco 
Mauri è pur luì un giovialo- 
ne un po’ cinico (ridacchia 
ogni volta che nomina il pa¬ 
dre defunto), amante delle 
scommesse, scherzoso per na¬ 
tura, alieno da impulsi pas¬ 
sionali; e, sotto questo aspet¬ 
to, è anche molto godibile, ad 
esempio nella scena del primo 
scontro con Caterina, risolta 
in una elegante stilizzazione 
burattinesca, nella quale si 


smarrisce tuttavia quella rat¬ 
tenuta carica di sensualità 
che si potrebbe cogliere fra le 
righe del dialogo. 

L’insieme è di buon livello: 
Donato Castellaneta fornisce 
nei panni di Sly una pungen¬ 
te caratterizzazione, Raffaele 
Giangrande è un autorevole 
Battista, Nestor Garay e Gi¬ 
no Pernice sono, con umoristi¬ 
co talento, i pretendenti sfor¬ 
tunati alla mano di Bianca 
(Norma Martelli), mentre Ro¬ 
berto Sturno è il loro rivale 
felice; nel gruppo dei servi 
fanno spicco Ezio Marano e 
Alessandro Vagoni, ma non 
sono da dimenticare Franco 
Alpestre e Rodolfo Baldini, e 
da ricordare ancora Pina Cei, 
Alfredo Piano. Renato Grillo 
e Attilio Corsini, che è il ge¬ 
lido, annoiato Lord dell’inizio. 

Accoglienze, all’anteprima 
romana, alquanto cordiali, e 
varie chiamate. 

Aggeo Savioli 

NELLA POTO: una scena del¬ 
la Bisbetica domata 


Dustin Hoffman 
e Rcbert Redford 
nel film sul 
caso Watergaie 

WASHINGTON, 21 
Dustin Hoffman interprete¬ 
rà il ruolo di co-protagonista 
assieme a Robert Redfort nel¬ 
la versione cinematografica 
della vicenda del Watergate, 
Io scandalo politico conclusosi 
con le dimissioni di Richard 
Nixon dalla Casa Bianca. 

I due attori interpreteranno 
nel film i personaggi di Cari 
Bernstein e Bob Woodward. i 
due giornalisti del Washing¬ 
ton Post che per primi sco¬ 
prirono il nesso tra l’effra¬ 
zione del Watergate nel giu¬ 
gno del 1972 e la Casa Bian¬ 
ca di Richard Nixon. 

II film sarà tratto dal libro 
di Bernstein e Woodward, All 
thè President’s men («Tutti 
gli uomini del presidente»), 
un resoconto del lavoro gior- 
nalistico-investigativo median¬ 
te il quale lo scandalo del Wa¬ 
tergate venne alla luce con 
tutte le sue diramazioni e 
implicazioni. 


Con il ritorno alla gestione comunale 

Il Festival di Sanremo 
comincerà il 6 marzo 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO. 21 
La commissione consiliare 
incaricata dell’organizzazione 
del venticinquesimo Festival 
della Canzone di Sanremo, , 


Per Mia Farrow 
una lenta 
convalescenza 

LONDRA, 21 

Mia Farrow è stata vicina 
alia morte il mese scorso in 
seguito a un intervento chi¬ 
rurgico di emergenza, a 
quanto ha dichiarato la ma¬ 
dre dell’attrice, Maureen 
O’Sullivan. 

La signora O’Sullivan ha di¬ 
chiarato che la figlia fu tra¬ 
sportata d’urgenza in un 
ospedale londinese dalla sua 
casa nel Surrey, in seguito 
a un violento attacco di ap¬ 
pendicite. Dopo l’intervento 
chirurgico sono sopravvenute 
varie complicazioni e l’attri- 
ce ha dovuto sottoporsi a 
un’altra operazione. 

Mia Farrow, che è sposata 
al direttore d’orchestra An¬ 
dré Previn, è tornata a casa 
tre settimane, fa, ma non si 
è ancora completamente ri¬ 
presa. 


d’accordo con i rappresentan¬ 
ti delle organizzazioni sinda¬ 
cali dello spettacolo, ha mes¬ 
so a punto un progetto di re¬ 
golamento che dovrà essere 
ora sottoposto al vaglio del 
Consiglio comunale. 

Vi sono alcune innovazioni 
rispetto al regolamento che 
due anni fa servì per ralle- 
stimento della manifestazio¬ 
ne direttamente da parte del 
Comune di Sanremo. La com¬ 
missione dì selezione delle 
canzoni sarà ' composta di 
ventitré persone: ì nove com¬ 
ponenti della stessa commis¬ 
sione consiliare di organizza¬ 
zione (o loro rappresentanti), 
tre sindacalisti, un membro 
della locale azienda autono¬ 
ma di soggiorno e turismo, 
un direttore di orchestra, due 
professori, due studenti. A 
loro il compito di scegliere 
trenta canzoni tra quelle che 
saranno inviate da autori, 
compositori e case editrici. 

Scelti 1 testi, sarà lasciata 
alle case discografiche la fa¬ 
coltà di segnalare 1 nomi dei 
cantanti; l’abbinamento in¬ 
terprete-cantante verrà Inve¬ 
ce deciso dalla stessa commis¬ 
sione. 

Il festival ritorna quindi 
alla gestione diretta da par¬ 
te del Comune di Sanremo e 
il suo svolgimento è fissato 
per le sere del 6, 7 e 8 marzo. 



Quattromila 


operai 
al concerto 
della Scala 

t * • 

alla Necchi 


Dal nostro corrispondente 

PAVIA, 21 

Non si sono ancora smor¬ 
zate le ultime note del¬ 
la Quarta sinfonia di 
Brahms, che esplode una 
ovazione quasi frenetica, 
simultanea. Sono 1 quat¬ 
tromila dipendenti delia 
Vittorio Necchi — la più 
grande fabbrica metallurgica 
della provincia di Pavia — 
che hanno ascoltato il con¬ 
certo tenuto dall’Orchestra 
del Teatro alla Scala nella 
grande sala mensa dell’azien¬ 
da. Claudio Abbado è visi¬ 
bilmente commosso per la 
calda, spontanea accoglienza. 

Il bis. richiesto a piena 
gola dalla imponente massa 
degli operai, non può man¬ 
care e sotto le semivolte del¬ 
la mensa i primi accordi del¬ 
la Sinfonia della Forza del 
destino di Verdi strappano 
un nuovo applauso « a scena 
aperta». Al termine, fra lo 
scroscio del battimani, si le¬ 
vano decine di voci che gri¬ 
dano «Claudio, Claudio»; il 
direttore è chiamato per no¬ 
me, come si chiama un com¬ 
pagno di lavoro, un amico. 

In apertura di spettacolo 
è stato eseguito il Concerto 
in re maggiore per violino e 
orchestra di Ciaikovskl per 
l'interpretazione del violini¬ 
sta Giuliano Carmignola, un 
giovane di 23 anni che per 
la prima volta suonava con 
l’orchestra della Scala e da¬ 
vanti ad una platea operaia, 
li successo tributatogli l’ha 
un poco smarrito e intimidi¬ 
to, tanto che Abbado ha do¬ 
vuto spingerlo sul palco per 
accogliere gli applausi. 

Perché un concerto in fab¬ 
brica, durante le ore di la¬ 
voro? Non certo per un fatto 
snobistico. E’ stato il Consi¬ 
glio di fabbrica, appoggiato 
dalla stragrande maggioran¬ 
za dei lavoratori, a proporre 
l’idea; il Comune di Pavia 
l’ha accolta, la direzione del 
locale Teatro Fraschini l’ha 
perfezionata, il Teatro alla 
Scala vi ha aderito con entu¬ 
siasmo (al concerto era pre¬ 
sente anche il sovrintenden¬ 
te Paolo Grassi), la direzione 
aziendale ha accordato il per¬ 
messo e concesso il locale del¬ 
la mensa. 

Ma sono stati i lavoratori 
che hanno «gestito» la ma¬ 
nifestazione; loro hanno cu¬ 
rato la preparazione, hanno 
garantito il « servizio d’ordi¬ 
ne», hanno voluto che le au¬ 
torità invitate (erano presen¬ 
ti il sindaco Veltri, i rappre¬ 
sentanti dei partiti, i sinda¬ 
calisti, assessori comunali e 
provinciali, la ballerina Lilia¬ 
na Cosi) sedessero in mezzo 
agli operai e non fossero ap¬ 
partate. 

All’ingresso della fabbrica 
era stato posto un grande car¬ 
tello con scritto « Anche i 
poeti imparino a lottare»: 
era la sintesi dello spirito uni¬ 
tario dei lavoratori. « Abbia¬ 
mo scritto questa frase — ha 
detto l’operaio Dario Berto- 
letti, membro del Consiglio 
di fabbrica, prima dell’inizio 
del concerto — per dire agli 
amici e ai compagni delia 
Scaia che se loro oggi ci dan¬ 
no una grande prova d’arte, 
di capacità e di lavoro, noi 
offriamo la nostra tradizione 
di lotta, la nostra esperienza, 
spesso dolorosa, e la indichia¬ 
mo come elemento di punta 
della volontà comune di mi¬ 
glioramento materiale e cul¬ 
turale ». 

E Bertolettl ha voluto riba¬ 
dire questo concetto affer¬ 
mando: « L’istruzione, la 

scuola, il teatro e la musi¬ 
ca fanno parte dei diritti e 
dei doveri del grande mo¬ 
vimento di massa che giorno 
per giorno riesce a cambia¬ 
re la realtà aprendola a nuo¬ 
vi orizzonti di lavoro, di pa¬ 
ce, di crescita comune e di 
democrazia ». 

Per i lavoratori della Nec¬ 
chi. l’ascoltare il concerto del¬ 
la Scala ha voluto significa¬ 
re la loro volontà di non ce¬ 
dere ai tentativi di chi vor¬ 
rebbe sminuire o annullare 
le grandi conquiste deile lo¬ 
ro lotte di questi anni. 

Quattromila operai clie as¬ 
sistono ad un corcerto nella 
fabbrica non è solo un mo¬ 
mento di partecipazione cul¬ 
turale e artistica: è un im¬ 
portante momento di presa 
di coscienza politica, di ci¬ 
viltà; un momento di quella 
lotta generale che i lavora¬ 
tori portano avanti per il 
miglioramento delle condizio¬ 
ni generali di vita. Alla Nec¬ 
chi si è frantumata quella 
barriera con la quale si è 
sempre voluto dividere le 
masse lavoratrici dalle ma¬ 
nifestazioni artistiche e cul¬ 
turali per riservarle a pochi 
eletti. Si è gettato un seme 
che non può attendere la 
germinazione spontanea; es¬ 
so va continuamente curato 
e coltivato per tramutarlo in 
un grande albero vigoroso. 
E non v’è dubbio che da par¬ 
te dei lavoratori e degli am¬ 
ministratori democratici di 
Favia queste cure non man¬ 
cheranno. 

Claudio Greppi 


Comincerà 
il 22 dicembre 
il « Mosi » 
televisivo 

Mosè, il film televisivo rea¬ 
lizzato dalla RAI in coprodu¬ 
zione con la compagnia Ìndi¬ 
pendente inglese ITO andrà 
In onda in TV in sette pun¬ 
tate da domenica 22 dicem¬ 
bre. 


le prime 


reat gì 


Musica 


Orchestra 
Barsciai alla 
Filarmonica 

lift famosa Orchestra da ca¬ 
mera di Mosca, diretta da Ru¬ 
dolf Barsciai, in procinto di 
inserirsi nel Festival di mu¬ 
sica russa e sovietica in Ita¬ 
lia (suonerà musiche di Bu- 
. nin, Ciaikovskl, Prokofiev e 
Sclostakòvic, rispettivamente 
il 23, il 27 e 28 a Pescara, To¬ 
rino e Parma), ha fatto tap¬ 
pa a Roma, ospite (Teatro 
Olimpico) dell’Accademia fi¬ 
larmonica, con uno splendi¬ 
do concerto presentato mer¬ 
coledì. replicato ieri sera. 

Si tratta di una ventina di 
solisti, in attività da circa 
vent’anni (1955), i quali non 
si fanno mal prendere la ma¬ 
no dalla routine. Dopo il con¬ 
certo dell’altra sera, hanno 
passato la mattinata di ieri 
a provare e studiare. E’ da 
tale consapevolezza artistica 
che nascono le preziose in¬ 
terpretazioni per le quali 
l’Orchestra « Barsciai » ha un 
posto a parte nella stima de¬ 
gli appassionati. 

Il programma era accorta- 
mente suddiviso tra Vivaldi 
e Bach, come per collocare 
sullo stesso piano i due mu¬ 
sicisti. E’ stato, del resto, 
prescelto un Vivaldi del tutto 
degno delle attenzioni di 
Bach: quello del Concerti in 
si minore, per quattro violini 
(era perfetto l’intreccio del 
dialogo a quattro); in do 
maggiore, per oboe (di alto 
livello, il solista, con il quale 
bravamente ha spesso dialo¬ 
gato il violoncello) ; in la 
maggiore, per ottavino (ec¬ 
cezionale anche questa volta 
il solista — ha dovuto repli¬ 
care l’Allegro finale — che 
ha impresso ai suoni un’aria 
svagata e maliziosa). 

Quando, poi, è toccato a 
Bach (erano in programma il 
sesto e il terzo Concerto bran¬ 
deburghese), si è ristabilita 
una diversa mistura, il che è 
andato a merito degli inter¬ 
preti e del direttore, capaci 
di aggiungere alla brillantez¬ 
za dell’edificio sonoro di Vi¬ 
valdi, la nitida profondità 
della struttura architettonica 
di Bach. 

Successo cordialissimo di 
applausi e chiamate. Rudolf 
Barsciai, fondatore dell’or¬ 
chestra, non poteva celebrare 
meglio il suo cinquantesimo 
compleanno (è nato nel 1924) 
e nello stesso tempo le nozze 
d’argento con la sua carriera 
internazionale, che ebbe ini¬ 
zio, a Budapest, nel 1949. 

e, v. 


Cinema 

Pianeta Venere 

Non è un film di fanta¬ 
scienza, ma un film femmini¬ 
sta: ritratto amaro della con¬ 
dizione della donna in Italia 
e. insieme, sguardo retrospet¬ 
tivo contestatore, con vena¬ 
ture autobiografiche, a cer¬ 
ta intellettualità politica di 
sinistra, dalla Liberazione a 
oggi. 

Chi si è assunto il non fa¬ 
cile compito è Elda Tàttoli, 
ex collaboratrice di Belloc¬ 
chio e anche interprete del 
suo film La Cina è vicina. 

Adolescente durante la Re¬ 
sistenza, Amelia incontra una 
prima volta Matteo (Mario 
Piave), un borghese accosta¬ 
tosi al comuniSmo. Lo ritro¬ 
verà da donna (Bedi Morat¬ 
ti) e vivrà con lui un’espe¬ 
rienza traumatizzante. Men¬ 
tre lei è l’emblema sia di una 


duplice oppressione, di cui è 
vittima come classe sociale e 
come sesso, sia della lotta 
per affrancarsene, lui è il 
simbolo della cecità: buro¬ 
crate in politica, razzista con 
la compagna e Insomma, per 
usare la terminologia dell'au- 
trice, un «revisionista» fat¬ 
to e finito e, a giudicare dal 
volto opaco dell’interprete, 
senza rimedio. 

Tutto è sbagliato nella vita 
di Amedia: la madre (Lilla 
Brlgnone), l’educazione reli¬ 
giosa, la scelta dell’uomo. Ma 
dalla somma delle umiliazio¬ 
ni che subisce, essa è alme¬ 
no capace di trarre un giu¬ 
dizio nuovo, una nuova scel¬ 
ta, si stacca dalITrrecupera- 
blle Matteo (che ha riacqui¬ 
stato la vista, ma non la co¬ 
scienza) e, armata del clas¬ 
sici della teoria rivoluziona¬ 
ria (che paradigmaticamente 
la accompagnano nei suoi so¬ 
gni e, sorridendo, la prendo¬ 
no per mano bambina), si 
dispone, sempre emblemati¬ 
camente, a ricominciare da 
capo, dal principio di una 
nuova vita. 

Film Ideologico, dunque, 
nato da una condizione mor¬ 
tificante reale, che suggeri¬ 
sce alla Tàttoli, attraverso il 
«suo» personaggio, 1 momen¬ 
ti più sentiti di disagio, di 
dolore, di rivolta. Ma anche 
gli accenti più giustificati 
restano a sé stanti, o vengo¬ 
no addirittura vanificati, nel¬ 
la premeditata architettura 
dell’opera, In cui l’autrice 
nega alla sua • protagonista 
un qualsiasi ruolo dialettico. 
E lo fa, dispiace dirlo, con i 
moduli e gli schemi cari al 
maschio prevaricatore, ovvero 
col dogmatismo. 

Per « salvare » la sua eroi¬ 
na, infatti, e affidarle 11 mes¬ 
saggio di liberazione, essa ha 
bisogno di caricarla di tutte 
le sventure: quella madre,, 
quella religione, soprattutto 
quel compagno. La cui ottu¬ 
sità è dipinta non altrimenti 
di come usano i maschi miso¬ 
gini per pitturare la sprege¬ 
volezza della femmina. 


Cabaret 

Svengo 

Dopo Crash e II buco, ecco 
Svengo, terzo shoiu dell’esu¬ 
berante mimo Massimo De 
Rossi, che inaugura in questi 
giorni un nuovo locale in sti¬ 
le liberty. « Il merlo bianco ». 

Come nei suoi precedenti 
impegni. De Rossi sviluppa la 
ricerca di spazi nuovi attra¬ 
verso azioni gestuali esplici¬ 
tamente provooatorie: con 
estrema chiarezza di propo¬ 
siti, Svengo fa sue le atmo¬ 
sfere promiscue del cabaret 
per eliminare un diaframma 
e coinvolgere lo spettatore in 
un happening percorso da sot¬ 
tili umori allegorici. Massimo 
De Rossi, come un illusioni¬ 
sta, trae dal suo elastico ba¬ 
gaglio espressivo maschere 
esasperate, rifuggendo dal ca- 
ricaturismo di maniera, sca¬ 
vando nell’animo dei suoi per¬ 
sonaggi. tutti accomunati dal¬ 
le frustrazioni proprie della 
società contemporanea. 

Quello di Svengo è essen¬ 
zialmente un linguaggio di 
nevrosi, collaudato con'suc¬ 
cesso dalla risposta del pub¬ 
blico, che viene irresistibil¬ 
mente trascinato in un’ama¬ 
ra, lunga risata. Accanto al 
sempre stupefacente De Ros¬ 
si — un mimo, o meglio un 
medium, che purtroppo sten¬ 
ta a trovare una collocazio¬ 
ne in un mondo cabarettisti¬ 
co fin troppo offuscato da 
etichette qualunquiste — c’è 
stavolta Ippolita Ieri, sou¬ 
brette « sui generis ». Si re¬ 
plica. 

d. g. 


L'Espresso 

QUESTA SETTIMANA 


Governo: quesfo è un cavallo 
che non torna indietro 

Cosi disse Piccioni quando seppe che Moro t 
La Malfa facevano un governo con l’appoggio 
del Psi e l’esclusione del Psdi. Non si sbaglia 
va. In quello stesso momento giungeva notizia 
che le elezioni amministrative segnavano un’al 
tra avanzata delle sinistre e un crollo della De. 

Antikidnapping: se proprio 
non volete farvi rapire 

Penne lacrimogene, ombrelli narcotizzanti e mi¬ 
croradio sottocutanee sono le ultime tecniche 
per la difesa dai rapimenti. Ma c’è chi prete 
risce il metodo del « do it yourself »... 

Una lettera a Paolo VI: 

Dio è con noi e così sia 

Dieci intellettuali, cattolici di estrema destra, 
hanno inviato al Papa un appello sulle sorti 
della Chiesa, malata ' — dicono — di progres¬ 
sismo. Ne danno la colpa a Paolo VI. 

Costo della vita: proviamo a 
pedinare il consumatore-tipo 

Ecco, voce per voce, come è cambiata la spesa 
di una famiglia italiana in cui, tra moglie c 
marito, entrano ogni mese 500 mila lire. 


controcanale 


SPIRITI E POLIZIOTTI — 
Abbiamo detto - tante - volte 
che gli sceneggiatori c i re¬ 
gisti televisivi farebbero me¬ 
glio a non rilasciare dichia¬ 
razioni alla vigilia della tra¬ 
smissione di un programma 
che hanno curato: di solito, 
infatti, esiste sempre un no¬ 
tevole sulto, alla resa dei con- 
. ti, tra le intenzioni e i pro¬ 
positi dichiarati e i risultati 
verificabili sul video. 

Prendiamo, ad esempio, 
questo « giallo» Il dipinto, 
che ha preso il via murtedì 
scorso e si è concluso ieri 
sera sul primo canale. Nes¬ 
suno, crediamo, dopo averne 
vista l’ultima inquadratura, 
ha pensato che la vicenda nar¬ 
rata volesse prospettare un 
qualsiasi problema: e invece, 
ecco che. se si va a rileggere 
il bollettino dell'Ufficio stam¬ 
pa della RAI-TV, si apprende 
che il regista Domenico Cam¬ 
pana (autore, insieme con 
Oretta Emmolo e Narciso Vi¬ 
cario, anche della sceneggia¬ 
tura) ha dichiarato che il te¬ 
lefilm « si inserisce nel tema 
fondamentale del rapporto 
tra coscienza e potere ». Dav¬ 
vero? E per quale misterioso 
buco si verifica questo inseri¬ 
mento? Evidentemente non 
saremo stati abbastanza at¬ 
tenti, ma a noi, se dovessi¬ 
mo dire la verità, è sembrato 
che il « giallo » si avventuras¬ 
se, semmai, sul terreno del 
rapporto tra incoscienza c 
impotenza. 

La vicenda citi abbiamo as¬ 
sistito era già abbastanza 
complicata in sé, senza che 
ci fosse bisogno di attribuirle 
significati nascosti. Tanto 
per cominciare, la tematica 
dello spiritisjno e detta pa¬ 
rapsicologia che ricorreva 
qua e là neh racconto aveva 
tutta l’aria di essere stata 
appiccicata alla trama per un 
cedimento alta moda. Tra io 
svolgimento del « giallo» e 
queste puntate extrasensoria¬ 


li, infatti, non c’era quasi 
nessun legame: il « mistero » 
spiritistico conferiva soltan¬ 
to una dimensione barocca a 
un comune racconto poliziesco 
che avrebbe guadagnato pa¬ 
recchio se si fosse sviluppato 
esclusivamente sui normali 
binari del genere. La parte 
extrasensoriule era una so¬ 
vrastruttura gratuita, che tra 
l’altro, gli stessi sceneggiatori 
hanno provveduto a ridimen¬ 
sionare. alla fine, sciogliendo 
il « giallo ), nell’ambito di una 
logica del tutto mondana e 
terrestre. Im sequenza con¬ 
clusiva del suicidio del poli¬ 
ziotto « posseduto » e del col¬ 
loquio del commissario con lo 
spirito presunto avrebbe po¬ 
tuto tranquillamente essere 
tagliata via di netto. 

D’ultra parte, se avessero 
dedicato ima maggiore atten¬ 
zione alla costruzione della 
trama e dei personaggi c del¬ 
le situazioni, sceneggiatori e 
regista avrebbero forse evita¬ 
to lungaggini e ingenuità che 
hanno appesantito la narra¬ 
zione di un «caso» già di 
per sé non molto emozionan¬ 
te. Basti ricordare, per tutte, 
la scena dell’incursione di 
uno dei presunti colpevoli nel¬ 
la sede della questura: incre¬ 
dibile sotto tutti gli aspetti e 
perdonabile soltanto in un te¬ 
lefilm « giralo » con france¬ 
scana parsimonia di mezzi e 
di impegno (ma poi sappiamo 
che la troupe c andata addi¬ 
rittura a « girare» in Germa¬ 
nia). E non parliamo dei dia¬ 
loghi, ora sentenziosi e ora 
infantili, tali comunque da 
rischiare ogni volta di scio¬ 
gliere l’eventuale suspense in 
un sorriso, insomma, abbia¬ 
mo l'impressione che questo 
sia stato un infortunio, so¬ 
prattutto per Campana che in 
passato aveva curato program¬ 
mi non banali: e dunque, cer¬ 
chiamo di dimenticare. 

g. e. 


oggi vedremo 


L’EPOCA D’ORO DEL MUSICAL 
(2°. ore 19) 

Va in onda stasera la seconda parte di Gold Diggers (il 
titolo italiano è La Danza delle luci), un film musicale rea¬ 
lizzato nel 1938 da Marvvn LeRoy con Joan Blondell. Dick 
Powell. Warner Baxter. Ginger Rogers e Alina McMahon: 1 
numeri musicali, come al sòlito sono stati curati dal coreo¬ 
grafo Busby Berkeley. L’epoca d’oro del musical è una ru¬ 
brica curata da Anita Triantafyllidou e Anna Maria Denza. 
con la consulenza di Giulio Cesare Castello. 

RITRATTO D’AUTORE (2°, ore 20) 

Per la serie dedicata ai « Maestri dell’arte italiana del 
’900 », si replica oggi un servizio di Sergio Miniussi, su te¬ 
sti di Antonello Trombadori. dedicato al pittore Osvaldo Li- 
cini (1894-1952). 

LE AVVENTURE DELLA VILLEG¬ 
GIATURA (2°, ore 21) 

Va in onda questa sera la prima parte dell’adattamento 
televisivo della Trilogia della villeggiatura che riunisce tre 
commedie di Carlo Goldoni: Le smanie per la villeggiatura. 
Le avventure della villeggiatura e II ritorno dalla villeggiatura. 

La trasposizione televisiva della Trilogia goldoniana è sta¬ 
ta realizzata da Mario Missiroli (autore dell’adattamento e 
della regia); ne sono interpreti Annamaria Guarnìeri. Ma¬ 
riano Rigillo, Magda Mercatali, Paolo Bonacelli. Evar Maran. 
Osvaldo Ruggeri. Vittorio Zizzari. Giuliana Calandra, Quinto 
Parmeggiani, Franca Valeri e Pina Cei. 

VARIAZIONI SUL TEMA (1°, ore 21,45) 

Violino, flauto, arpa e chitarra è il titolo della trasmissio¬ 
ne odierna. La rubrica curata dal maestro Gino Negri e con¬ 
dotta da Mariolina Cannuli non è dedicata questa ser* ad 
un’opera lirica bensì, come si può facilmente supporre, a 
quattro strumenti. Il violino, il flauto, l’arpa e la chitarra 
sono dunque i veri protagonisti del programma, che offre la 
possibilità di vedere in dettaglio quali sono le particolari 
caratteristiche di ogni strumento. Il violino chiama in cau¬ 
sa le musiche di Paganini; alla chitarra saranno invece de¬ 
dicate le esecuzioni di Lydia Calzolaro, mentre al flauto si 
cimenterà Marilena Kessick. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12.55 Cronaca 

13.30 Telegiornale 

14.00 Una lingua per tutti 
Corso di tedesco. 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 Telegiornale 

17,15 Rassegna di mario¬ 
nette e burattini Ita¬ 
liani 

17,45 La TV del ragazzi 
« Rosso, giallo, ver¬ 
de » 

« Le favole di La 
Fontaine » 

« Lettere in movio¬ 
la » 


18.45 Sapere 

19.15 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Stasera G 7 

21.45 Variazioni sul teme 
« Violino, flauto, ar¬ 
pa. chitarra... » 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

17.00 Sport 
18.00 TVE 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 L'epoca d’oro del 

musica! 

Seconda parte 
20,00 Ritratto d’autore 
« Osvaldo Licini » 

20.30 Telegiornale 
21,00 Le avventure della 
villeggiatura 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore; 7. 

8, 12, 13, 14. 15, 17, 19. 21 
e 23; 6; Mattutino musicale; 
6,25; Almanacco; 7,2: Il lavo¬ 
ro oggi; 8: Sui giornali di sta¬ 
mane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: Spe¬ 
ciale ÒR; 11,10; Incontri; 
11,30: Il meglio del maglio; 
12,10: Quattro big delia co¬ 
lonne sonore; 3,20: Una com¬ 
media in trenta minuti: « L'in¬ 
crinatura » di C.V. Lodovici, 
con Milla Vannucci; 14,05: Li¬ 
nea aperta; 14,40: L’ospite 
inatteso (15) ultima puntata;; 
15,10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17,05: Fflortissimo; 
17,40: Programma per I ra- > 
garzi; 18: Musica in; 19,20: '■ 
Sui nostri mercati; 19,30: O. | 
Falth e le musiche del Beatles | 
- Cacarach suona Bacharach; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
Festival di Salisburgo 1974, 
concerto sinfonico direno da H. 
Von Karaian; 22,45: R. Muro- 
Io e le sue canzoni; 23: I pro¬ 
grammi di domani. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO . Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6; Il 


mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: Co¬ 
me e perché; 8,55: Gallarla del 
melodramma; 9,35: L’ospito 
inatteso (15); 9,55: Canzoni 
per tutti; 10,35: Dalla vostro 
parte; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,40: Alto gradimen¬ 
to; 13: Hit Parade; 13,35: Il 
dìstinlissìmo; 13,50: Coma a 
perché; 14: Su dì giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15.40: 
Caratai; 17.30 Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
19.55: Supersonic; 21,19: Il 
distintissimo; 21,29: Popoli; 
22,50: L’uomo della notte. 


Radio 3" 

ORE 8,30: Trasmissioni specia¬ 
li - Concerto di apertura; 9,30: 
La radio per le scuole; 10: La 
settimana di Prokofiev; 11: La 
radio per le scuole; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d’oggi; 13: La 
musica nal tempo; 14,30: In¬ 
termezzo; 15,30: Liederistica; 
15,50: Concerto di G. Agazzi; 
16,30: Avanguardia; 17,10: Mu¬ 
siche di G.F. Haendel; 17,40: 
Fogli d’album; 18: Discoteca 
sera; 18: Deito « Inter nos *; 
18,45: Piccolo piane!; 19,15: 
Concerto della Sera; 20,15: Gli 
« Irregolari > del sistema sola¬ 
re; 21: Giornale del terzo - 
Sette arti; 21,30: Orsa minore; 
22,05: Parliamo di spettacolo; 
22,25: Solisti del tazz. 
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Dopo la conferma del disimpegno socialista 

Sono imminenti 

le dimissioni 
alla Provincia 

Lo ha detto esplicitamente in consiglio il presidente La Morgia rispon¬ 
dendo ad una richiesta del PCI - L’intervento della compagna Marisa 
Rodano che denuncia le responsabilità della DC - La minaccia di una 
gestione commissariale - Manovre PSDI per una giunta tripartita 

La giunta provinciale di Palazzo Valentini, eletta nel marzo dell'anno scorso e restata 
In questi giorni monca dell'apporto socialista dopo le dimissioni dei due assessori del PSI 
(comunicale ed accettate ieri sera dall'assemblea), si dimetterà entro breve tempo, forse fra 

pochi giorni. Lo lm detto ieri sera il presidente La Morgia a conclusione di un dibattito svol¬ 
tosi sulla decisione del PSI di ritirare i propri assessori e dopo che la compagna Rodano, 
che è intervenuta per esprimere il giudizio del PCI sulla attuale fase della crisi, aveva 

chiesto die questo ini|K‘gno, im- 


F Unità / venerdì 22 novembre 1974 


Secondo i rilevamenti dell'ISTAT 

A Rieti gli aumenti 
più pesanti in 6 mesi 

Nella città l'incremento del costo della vita è stato del 
15,7% contro il 13,7% riscontrato a livello nazionale 


Rieti è la città del Lazio che 
ha subito il più forte rincaro 
del costo della vita nei trenta 
giorni tra giugno e luglio di 
quest’anno. I dati vengono for¬ 
niti dalle rilevazioni periodiche 
effettuate dai tecnici dell’Isti- 
tuto di statistica (ISTAT). Lo 
aumento è stato del 3,5 per 
cento, contro il 2,4% registrato 
a livello nazionale. Vale a dire 
che, a distanza di un mese, se 
una famiglia di ceto operaio o 
impiegatizio spendeva cento mi¬ 
la lire per procurarsi i beni ed 
i servizi di cui a\eva bisogno, 
a luglio ne ila dovute sbor/'ire 
103.500. oppure privarsi di quel¬ 
la parte che avrebbe potuto 
acquistare ceti 3.500 lire. 

Nello stesso periodo si sono 
registrati sbalzi del 3.2% a Vi¬ 
terbo, del 3% a Frosinone e 
dell’1.8% a Roma. Non sono 
noti i dati relativi alla città di 
Latina, poiché non sono stati 
registrati dali’ISTAT. 

A luglio Rieti era in testa 
alla graduatoria degli aumenti 
anche rispetto a tutto il primo 
semestre dell’anno. Nella città 
si sono registrati infatti rincari 
del 15,7% (7.4 nel corrisponden¬ 
te periodo del ’73). seguita da 
Frosinone e Viterbo con il 13.8 
per cento (rispettivamente 7,9% 
e 5.2% nel ’73) e Roma con il 
12.7% (5.9% nel ’73). Nello stes¬ 
so arco di tempo l’indice ri¬ 
scontrato a livello nazionale è 
stato del 13.7% (7% nel primo 
semestre del ’73). 

• Vediamo ora quale è stato lo 
andamento dei prezzi nelle va¬ 
rie province del Lazio relati¬ 
vamente ai generi di maggiore 
consumo ed ad alcuni servizi 
essenziali: 

ALIMENTAZIONE: l’aumen¬ 
to dei prezzi rispetto a giugno 
è stato in campo nazionale del 
2.4%, il maggiore dall’inizio 
dell’anno. Nel Lazio, tranne Ro¬ 
ma. dove l’indice del capitolo 
è salito deU’1,5%, la famiglia- 
tipo ha dovuto sobbarcarsi a 
spendere per il vitto ancora di 
più: il 3.5% a Rieti, il 3,3% a 
Frosinone e il 3.2% a Viterbo. 

ABBIGLIAMENTO: dopo la 
punta massima del 2% di au¬ 
mento in maggio, ia lievitazione 
dei prezzi in questo settore ha 
in genere accusato un rallenta¬ 
mento nel bimestre successivo, 
essendo l’indice nazionale salito 
dell’1% a giugno e dello 0.8% 
il mese appresso, l’incremento 
più basso dal gennaio scorso. Il 
solo aumento nel Lazio si è 
avuto a Roma ed è risultato 
pari alla media. 

ELETTRICITÀ’ e COMBU¬ 
STIBILI: i prezzi sono ripresi 
a salire, e l’aumento in campo 
nazionale, che a maggio e giu¬ 
gno era rimasto contenuto ri¬ 
spettivamente entro lo 0.1% e 
lo 0,2%, è stato in luglio del 
2%. L’indice è salito a Rema in 
questa stessa misura, a Viterbo 
del 18%. a Frosinone del 4.4% 


e a Rieti del 4,2%. Va però 
precisato che a Viterbo l'ulti¬ 
mo aumento si era avuto a gen¬ 
naio e a Rieti nel dicembre ’73. 

ABITAZIONE: la spesa atti¬ 
nente a questo capitolo è cre¬ 
sciuta m luglio dell’1,7%. il rin¬ 
caro più considerevole dall’ini¬ 
zio dell’anno. A Rieti la casa 
lia inciso sui bilanci familiari 
ancor più pesantemente, essen¬ 
do l’indice salito del 3.7% ri¬ 
spetto a giugno. Negli altri tre 
capoluoghi non si sono invece 
avute variazioni di sorta. 

BENI e SERVIZI VARI: è il 
comparto solitamente caratte¬ 
rizzato dagli aumenti di mag¬ 
gior consistenza (quest’anno la 
unica eccezione si ebbe in mar¬ 
zo). L’indice del capitolo, che 
è salito a luglio del 3.2% in 
campo nazionale, ha avuto im¬ 
pennate ancor più brusche a 
Rieti (4.8%). Frosinone e Viter¬ 
bo (3.6%). mentre a Roma i 
prezzi sono cresciuti meno del¬ 
ia media (2.7%). 


Importante sentenza 

La Takos dovrà 
riassumere 
29 dipendenti 

Un’importante sentenza, con 
cui si obbliga la Takos, una 
società legata alle multinazio¬ 
nali, a riassumere 29 operaie, 
licenziate per rappresaglia an¬ 
tisindacali, è stata emessa 
dal* pretore di Latina. Il prov¬ 
vedimento giudiziario rende 
giustizia alle lavoratrici della 
azienda 

La vicenda ha avuto inizio 
il 28 novembre dell’anno scor¬ 
so, quando l’azienda minacciò 
di licenziamento le operaie 
che avevano partecipato a uno 
sciopero generale di otto ore, 
e sospese il servizio di tra¬ 
sporto privato che collegava 
Velletri con la sede della dit¬ 
ta. Immediatamente le lavo¬ 
ratrici decisero uno sciopero 
di protesta, e per questo fti- 
rono licenziate. 


Ferrari espone 
alla galleria Sirio 

Ieri è stata inaugurata alla 
galleria d’arte Sirio la mo¬ 
stra personale di Franco Fer¬ 
rari, giovane ma già afferma¬ 
to pittore, che ama affronta¬ 
re nelle sue tele e nei suoi 
disegni i temi della grande 
città, delle sue strutture an¬ 
gosciose e dei problemi esi¬ 
stenziali che ne derivano. 

La mostra, allestita nei lo¬ 
cali di via Angelo Brunetti 14. 
rimarrà aperta sino al 7 di¬ 
cembre. 


(vita di partito 


COMMISSIONE FABBRICHE E 
CANTIERI — Oggi, alle ore 18. 
in Federazione, riunione della 
commissione fabbriche e cantieri 
sul tema: • Iniziative del partito 
sulle tariffe elettriche in rapporto 
si movimento più generale su con¬ 
tingenza, pensioni, occupazione e 
crisi politica » (Trczzinì-Falomi). 

SEGRETERIE DI ZONA — Do¬ 
mani, ore 9,30, in Federazione, 
riunione delle segreterie di zona 
della città e della provincia. Al- 
t'odg: < Compiti del Partito a 
Roma e in provìncia per lo svi¬ 
luppo del movimento di lotta sui 
■ problemi cconomico-sociali ». Rela¬ 
tore il compagno Siro Trczzini della 
segreteria della Federazione. 

COMITATO DIRETTIVO — Lu¬ 
nedi, alle 9,30, precise, riunione 
del C.D. della Federazione in sede, 
con i seguenti punti all’odg: 1) 
compiti del partito nell'attuale si¬ 
tuazione politica c sociale. Rela¬ 
tore Luigi Pctroselli; 2) campagna 
per il tesseramento e proselitismo 
del partilo e della FGCI. Relatore 
Franco Raparclli; 3) esame del vo¬ 
to delle elezioni amministrative del 
17 c 18 novembre nella provincia 
di Roma. Relatore Mario Quat- 
.trucci. 

COMIZI — Cantiere Balaclava: 
ore 12, mensa I settore (fmbello- 
nc); ore 12, mensa II settore 
(gruppo lavoro edili sezione EUR); 
Alberane: ore 17,30 (Fioricllo); 

ASSEMBLEE — Portonaccio, ore 

19, festa del tesseramento (A.M. 
Ciai); Setlebagni: ore 19, sit. poi. 
(Funghi); Settcvillc: ore 18, inau¬ 
gurazione sezione (Pochetti); Ales¬ 
sandrina: ore 20, sit. poi. (E. Man¬ 
cini); Tiburtino III: ore 15, ass. 
femminile ■ (N. Ciani); Parioli: 
ore 20,30, sit. poi. (Fioricllo); 
Casalbertone: ore 20, sit. poi. 
(Aletta); Portucnse: ore 19,30 (G. 
Frasca); Quarticciolo: ore 18,30, 
sit. poi. (O. Mancini); Nuova Gor¬ 
diani: ore 18,30, su decreti dele¬ 
gati (Quintilliani); Latino Metro- 
nio: ore 18,30, ass. femminile (Bei- 
lonzo); Colle Canale (Valmonto- 
ne): ore 19, piano regolatore e 
sit. poi. (Micle-Pilozzi). 

CC.DD. — Macao Statali: ore 

20, segreteria e gruppo lavoro 
Scuola (Macri-Parretli); Italcablc: 

18, ad Acilia (Marra-Fredda); 
Artfsstlna: ore 19 (Rolli); EUR, 


ore 19; Cave: ore 19 (Strufaldi). 

UNIVERSITÀ' — Alle ore 17, 
attivo comunisti dcU'Univcrsità nel 
teatro della Federazione; Cellula 
Giurisprudenza: ore 19, alla Casa 
dello studente. 

CELLULE AZIENDALI — Lit¬ 
ton: ore 17,30, a Pomczia (Otta¬ 
viano); ATAC - Trastevere: ore 
17.30, a Trastevere (Nannuzzi- 
Tricarico); Romanazzi: ore 17, a 
San Basilio (Crotali); ' Cellula 
Coop: ore 20, a Tor de Schiavi 
(Bigarì) ; Comunali di Guidonia: 
ore 16, a Guidonia (Leonetti). 

CORSI TOGLIATTI — ATAC- 
PrcnestinO: ore 17,30, a Porta 
Maggiore, dibattito II e III le¬ 
zione (Caputo) ; Casa! Palocco: 
ore 19, I lezione sul fascismo 
(Evangelisti). 

CIRCOSCRIZIONE — A Cine¬ 
città: ore 19, gruppo X Circo¬ 
scrizione (Cuozzo). 

ZONE — « SUD » a Villa Gor¬ 
diani: ore 16, attivo femminile 
delle sezioni della VI Circoscri¬ 
zione (F. Prisco-M. Lochc) ; a 
Torre Nova: ore 18,30, riunione 
CC.DD. delle sezioni di: Finoc¬ 
chio, Borghcsiana, Castclverde, 
Tor Bcllamonaca, T. Angela, T. 
Gaia, T. Maura, T. Nova, T. 
Spaccala, Villaggio Breda c del 
Gruppo dcirVII! Circoscrizione 
(Vichi-Cervi). « NORD » a Trion¬ 
fale: ora 19, comitato di zona 
allargato ai segretari di sezione 
sulla situazione politica e tessera¬ 
mento (Selvagni); «COLLEFERRO» 
a Colleferro: ore 20, segreterie 
di sezione e della zona (Granone). 

COMITATO REGIONALE — E' 
convocata per domani, alle 17, 
presso il comitato regionale, la 
riunione congiunta dei gruppi di 
lavoro regionali della sanila e de¬ 
gli enti locali con il seguente or¬ 
dine del giorno: « Problemi della 
definizione dei comprensori sani¬ 
tari ». Relatore il compagno Pa- 
lumbo. 

FGCI — Alberane, ore 16, con¬ 
gresso della cellula del XXIII 
(Veltroni); Monteverde V., ora 17, 
attivo sul tesseramento (Consoli); 
Forte Brevetta, ore 17, attivo sui 
tesseramento (Adornato); Ostia, 
ora 16,30, attivo delle cellule di 
scuola (Mele); Cinecittà, ore 17,30 
cellula Verazzano (Rossi); cellula 
Fermi (Gentili). 


plicito nelle dieliiaia/ioni intro¬ 
duttive della presidenza, fo-.se 
espresso in maniera inequivoca. 

La compagna Rodano ha af¬ 
fermato che le dimissioni degli 
assessori socialisti confermano 
la crisi del centro sinistra, clic 
l a alla propria base il contra¬ 
sto aspro ed acuto tra gravità 
dei problemi rimasti insoluti e la 
incapacità della DC e dei suoi 
alleati di dare uni risposta po¬ 
sitiva alla domanda di massa 
che viene dal paese per un pro¬ 
fondo mutamento di indirizzi, per 
un nuovo modo di governare. Il 
problema dei contenuti è quin¬ 
di collegato a quello degli schie¬ 
ramenti per cui occorre lottare 
per creare le condizioni adatte 
al formarsi di una maggioran¬ 
za stabile e democratica in 
grado di rispondere alle richie¬ 
ste del paese e della provincia. 

L’ostacolo fondamentale sta 
nella incapacità della DC a 
portare a fondo un reale pro¬ 
cesso di autocritica e di rom¬ 
pere i legami con gli interes¬ 
si conservatori e con la ra¬ 
gnatela del clientelismo. D'al¬ 
tra parte poco prima La Mor¬ 
gia, riferendosi alla proposta 
socialista per un governo di 
emergenza, aveva detto che 
a tali indicazioni la DC « di¬ 
ce no, se vuol significare che 
il PCI debba entrare nei go¬ 
verni cittadini o anche so¬ 
lo nella maggioranza » per¬ 
ché « non esistono oggi le 
possibilità di stravolgere lo 
attuale quadro politico ». 

Noi abbiamo configurato la 
prospettiva della svolta de¬ 
mocratica — ha detto, rispon¬ 
dendo a La Morgia, la com¬ 
pagna Rodano — come un 
processo da costruire nella 
lotta fra le masse e nelle for¬ 
ze politiche. Qualsiasi allean¬ 
za che non comporti un ra¬ 
dicale mutamento nelle scel¬ 
te di indirizzo e nei modi di 
governo è chiaramente re¬ 
spinta dal PCI. Ma è questo 
mutamento che la DC non 
vuole, e di qui nascono le 
responsabilità che essa si as¬ 
sume anche nel consiglio 
provinciale, con le sue rispo¬ 
ste inadeguate che avvicina¬ 
no, non allontanano, il peri¬ 
colo di una gestione commis¬ 
sariale anche in vista del vo¬ 
to sul bilancio. 

La giunta deve dimettersi 
subito — ha detto ancora la 
compagna Rodano — evitan¬ 
do rinvìi o sfilacciamenti nei 
tempi che potrebbero dar luo¬ 
go ad un mutamento della 
qualità politica della situa¬ 
zione con uno spostamento a 
destra. Il paese e la provin¬ 
cia. di fronte ai gravi pro¬ 
blemi del carovita, dell’infla¬ 
zione, dei processi recessivi, 
reagisce con ampie lotte de¬ 
mocratiche che devono tro¬ 
vare un riscontro nell’assem¬ 
blea in una politica che fac¬ 
cia perno sul momento del¬ 
l’autonomia e del decentra¬ 
mento. E’ necessario quindi 
che la crisi sia risolta al più 
presto, senza equivoci e sen¬ 
za paralizzare l’attività del 
consiglio e delTamministra- 
zione. L’attività delle com¬ 
missioni deve essere intensi¬ 
ficata. Il PCI continuerà co¬ 
munque la sua azione per im¬ 
porre scelte e contenuti sem¬ 
pre più avanzati, per far com¬ 
piere nuovi passi in avanti 
al processo unitario, per im¬ 
pedire lo scioglimento del 
consiglio e fare in modo che 
esso sia in grado di risolve¬ 
re ed affrontare i problemi 
delle masse popolari. 

In apertura di seduta, do¬ 
po le comunicazioni di La 
Morgia sulle dimissioni de¬ 
gli assessori socialisti, aveva¬ 
no parlato anche il compa¬ 
gno Pizzuti (PSI) il democri¬ 
stiano Panimolle, il socialde¬ 
mocratico Riccardi ed il li¬ 
berale Quarzo. 

Pizzuti ha detto che la cri¬ 
si è nata al di fuori dell’aula 
di Palazzo Valentini e ha 
avuto parole di apprezzamen¬ 
to per l’operato della giunta 
da cui i due assessori socia¬ 
listi Petrini ed Allegra si era¬ 
no dimessi. La proposta del 
governo di emergenza deve 
essere intesa come esigenza 
di un accordo sostanziale, nel 
quadro dei rispettivi ruoli, 
con l’opposizione popolare. Il 
problema non è di schiera¬ 
mento, ma di contenuti. Spet¬ 
ta quindi alla DC dare uno 
sbocco alla crisi, con una 
scelta che deve compiere nel¬ 
la sua autonoma responsa¬ 
bilità. Il PSI è uscito dalla 
giunta per far corrisponde¬ 
re alle parole i fatti e non 
consentirà « esperienze allo 
sbando ». La DC deve insom¬ 
ma dar prova di un nuovo 
modo di governare comin¬ 
ciando con il promuovere un 
nuovo « iter » democratico, 
per il bilancio. 

Assai aspro nei confronti 
del PSI l’intervento del s> 
cialdemoeratico Riccardi, il 
quale ha detto che l’uscita 
dalla giunta del PSI segna 
la fine del consiglio provin¬ 
ciale, il suo imminente scio¬ 
glimento, in quanto un mo¬ 
nocolore de avrebbe il mar¬ 
chio deH'intcgralismo. Si è 
avuta netta l'impressione che 
i socialdemocratici mirino, 
in collegamento con alcune 
forze della DC. a dare alla 
crisi uno sbocco con un se¬ 
gno politico dì destra tentan¬ 
do di varare, sia a Palazzo 
Valentini che in Campidoglio, 
una giunta tripartita. 

Banco di prova per la DC 
alla Provincia restano comun¬ 
que, nclTimmediato. le di¬ 
missioni della giunta 


Alle 17,30 la manifestazione indetta dai sindacati davanti al ministero dell’Industria 

Oggi in via Veneto contro il caro-luce 
Comune: protestano edili e senzatetto 

Combattiva manifestazione ieri dei lavoratori delle costruzioni e del SUNIA - Darida non prende impegni sulla requisizione - Dura replica dei sinda¬ 
cati - Anche ieri migliaia di lavoratori ai picchetti sotto le finestre del ministro - Occupata la Comen di Viterbo - Concluso lo sciopero nelle cliniche 
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Edili e senza letto durante la manifestazione di ieri nella pia zza del Campidoglio 



Durante una prov ocatoria manifestazione di aderenti al « collettivo » 

GRAVI INCIDENTI AL POLICLINICO 

\ * 

Bloccati i cancelli con catene - Aggrediti gli ospedalieri che si recavano al lavoro - Quindici feriti e contusi - Cariche della polizia 


Convocato 
a Latina 
il consiglio 
comunale 

Dopo tre mesi di immobi¬ 
lismo il consiglio comunale 
di Latina torna a riunirsi 
per affrontare due questioni 
importanti: l'attuazione dei 
decreti delegati per la scuola 
e le elezioni, imminenti, dei 
consigli; la nomina del rap¬ 
presentanti dei consigli' di 
quartiere. Sui consigli di 
quartiere è assurdo — come 
si legge in un volantino di¬ 
stribuito in tutta la città 
dalle sezioni « Gramsci » e 
« Togliatti » del nostro par¬ 
tilo — chiamare il consiglio 
a indicare i nomi dei futuri 
consiglieri senza che ci sia 
stato un minimo di consulta¬ 
zione di base, senza una con¬ 
ferenza cittadina, senza 
assemblee quartiere per 
quartiere. 

Latina è forse l'unico ca¬ 
poluogo del Lazio il cu! con¬ 
siglio comunale non si è riu¬ 
nito per disculere la situa¬ 
zione economica degli Enti 
locali, ’ nonostante le pres¬ 
sioni della Lega delle auto¬ 
nomie e del nostro gruppo. 
Ancora una volta, insomma, 
la qiunla comunale (formata 
da DC, PRI e PSD!) ha 
agito in maniera verticislica 
e autoritaria, evitando di 
affrontare il dibattito sui 
problemi concreti con le 
forze popolari 

Domani a 
convegno 
i sindaci 
de! Lazio 

L'assetto del territorio re¬ 
gionale sarà ai centro della 
quinta assemblea dei sindaci 
del Lazio che si terrà in 
Campidoglio domani alle 10, 
nella sala della Protomoteca. 
L'iniziativa di convocazione 
dell'assemblea è scaturita 
dall'incontro svoltosi il 6 no¬ 
vembre tra il direttivo del- 
l'ANCi - Lazio (Associazione 
nazionale dei Comuni d'Ita¬ 
lia) e gli organismi regionali 
preposti allo studio, al con¬ 
trollo e alla programmazione 
dell'assello territoriale. 

Gli amministratori che si 
riuniscono domani a conve¬ 
gno harno appunto fra gli 
altri obietlivi quello di stabi¬ 
lire un indirizzo unitario nel¬ 
l'azione delle diverse ammi¬ 
nistrazioni in .materia 
Si tratterà di fissare, nel 
corso della riunione, alcune 
linee fondamentali su cui po¬ 
trà poi muoversi, operativa¬ 
mente, l'esecutivo dell'ANCI, 
nel corso degli incontri che 
l'organismo terrà con le 
commissioni e gli assessorati 
regionali interessati alla ma¬ 
teria. 


Un centinaio di aderenti al 
cosiddetto «collettivo del Po¬ 
liclinico» si è reso responsa¬ 
bile ieri mattina di un enne¬ 
simo atto di aperta provoca¬ 
zione, che è sfociato nell’ag¬ 
gressione contro i lavoratori 
dell’ospedale. Un manipolo di 
estremisti si è introdotto nel¬ 
la notte all’interno del noso¬ 
comio, bloccandone i cancelli 
d’ingresso con catene e barri¬ 
cate improvvisate. Come si 
ricorderà un episodio analogo 
si era verificato la settimana 
scorsa. La polizia, che in real¬ 
tà era stata avvertita già dal 
giorno prima della possibilità 
di una iniziativa del genere, 
è giunta sul posto solo alle 
7,30 quando la situazione era 
diventata già tesa. Gli agenti 
entrati nel Policlinico da un 
ingresso secondario, hanno 
rimosso gli ostacoli per per¬ 
mettere l’accesso ai dipenden¬ 
ti che avrebbero dovuto ini¬ 
ziare il proprio turno di la¬ 
voro alle 6, invitando quindi 
i provocatori ad allontanarsi 
ed a porre fine alla loro in¬ 
sensata manifestazione. 

Ma alcuni dimostranti han¬ 
no raggiunto il tetto del porti¬ 
cato coperto, che si trova vi¬ 
cino all’ingresso, ed hanno 
iniziato un fitto « bombarda¬ 
mento », scagliando sugli o- 
spedalieri decine di pesanti 
vasi di fiori, mentre un’altra 
parte della banda, con chiaro 
comportamento squadristico, 
ha aggredito quelli che ave¬ 
vano già raggiunto i viali del 
complesso ospedaliero. 

A questo punto, dopo un 
inutile tentativo di porre fi¬ 
ne all’aggressione, la polizia 
ha caricato I manifestanti. Ne 
seno nati tafferugli. Durante 
gravi incidenti sono rimaste 
ferite o contuse quindici per¬ 
sone, in maggior parte don¬ 
ne, e quattro agenti di P.S. 
Quattro elementi della squa¬ 
dracela sono stati fermati e 
quindi rilasciati, dopo esse¬ 
re stati denunciati 

I lavoratori del Policlinico 
e delle cliniche universitarie, 
riuniti in assemblea con i 
rappresentanti dei sindacati 
degli ospedalieri, hanno du¬ 
ramente condannato questa 
azione, che per il suo a stile » 
e per i suoi obiettivi ricalca 
quelle fasciste. Il contenuto 
di provocazione e di attacco 
antidemocratico ed antisinda¬ 
cale dell’azione degli attivisti 
del « Policlinico » assume un 
preciso significato se si con¬ 
sidera che costoro hanno pre¬ 
sentato Daniele Pifano (in 
carcere per associazione a de¬ 
linquere. resistenza e oltrag¬ 
gio) come candidato al consi¬ 
glio d’amministrazione della 
Università, in a alternativa » 
al candidato dei sindacati con¬ 
federali. 

Sui gravi incidenti di ieri 
mattina e sulla pesante situa¬ 
zione che simili episodi crea¬ 
no soprattutto per i malati, 
sì è svolto un incontro tra il 
presidente dei comitato diret¬ 
tivo dell’ospedale, prof. Pader- 
ni, e l’assessore regionale alla 
Sanità, Lazzaro. Le difficoltà 
dell’assistenza nel nosocomio 
e negli altri complessi citta¬ 
dini sono state inoltre denun¬ 
ciate in una lettera del presi¬ 
dente degli Ospedali Riuniti, 
Ziantonl, del medico provin¬ 
ciale, e dei primari Puddu, 
Masini e Chidichimo. 


Indette per domani dai comitati unitari 

Assemblee nelle scuole 
sui decreti delegati 

Vi parteciperanno rappresentanti del movimento sindaca¬ 
le — Alle 16,30 attivo degli studenti alla Camera del Lavoro 


Domani gli studenti romani daranno 
vita ad una nuova giornata di lotta per 
la democrazia nella scuola. In quasi 
tutti gli istituti della città i comitati 
unitari hanno indetto assemblee — a- 
perte alle forze sindacali — per orga¬ 
nizzare un ampio dibattito sui decreti 
delegati che — già entrati in vigore — 
chiameranno alle urne nei pressimi mesi 
migliaia di giovani, insegnanti, geni¬ 
tori. 

Per gli studenti della 17.a circoscri 
zidne è stata organizzata una iniziativa 
di zona, che si terrà al Cineclub Tevere, 
in via Pompeo Magno. Nel pomeriggio, 
inoltre, è in programma l’attivo provin¬ 
ciale dei comitati unitari, che si svol¬ 
gerà nella sede della Camera del La¬ 
voro, in via Buonarroti. Le iniziative d : 
domani, costituiranno un primo mo¬ 
mento della mobilitazione degli studenti 
per una affermazione delle liste demo¬ 
cratiche nelle elezioni dei nuovi organi 
collegiali di governo. In questo senso 
— è detto in un comunicato dei comi¬ 
tati unitari — la presenza del movi¬ 
mento sindacale nelle assemblee stu¬ 
dentesche assume un grande rilievo po¬ 
litico e testimonia Resistenza di un 
, rapporto nuovo di unità tra i lavora¬ 
tori e i giovani. Ed è proprio con que¬ 
sto nuovo rapporto con il sindacato con 


gli insegnanti, con le organizzazioni dei 
genitori e i partiti democratici, che si 
sono potuti strappare in questi mesi i 
primi successi, per la scuola a Roma, 
primo fra tutti quello della ■ carenza di 
aule. Si tratta ora di proseguire su que¬ 
sta strada, estendendo l’esperienze fat¬ 
te dal nuovo movimento degli studenti 
in zone come Oltre Aniene, Prenestino- 
Centcceile. a tutti i quartieri della città. 

Dalla discussione di domani, dovran¬ 
no nascere i primi obiettivi, le piat¬ 
taforme di zona sull’edilizia scolastica 
sui trasporti, sul caro-libri che gli stu¬ 
denti, assieme a tutte le forze antifa¬ 
sciste. intendono sostenere, costruendo 
un forte movimento di lotta, e garan¬ 
tendo un successo democratico nelle e- 
lezioni scolastiche. 

A questi obiettivi si assommano 
quelli, più generali, della estensione 
della vita democratica nella scuoia, e 
della sua gestione sociale. Per questo 
nelle assemblee di domani verrà riba¬ 
dita la volontà di superare i limiti an¬ 
cora presenti nei decreti delegati, a so¬ 
stegno della vertenza nazionale aperta 
dagli organismi studenteschi autonomi 
per ottenere il voto a 14 anni, la rap¬ 
presentanza sindacale nel consiglio di 
istituto, e la rappresentanza giovanile 
in quello di distretto. 


L'anziana contadina fu trovata soffocata nel suo letto 


Arrestati due agricoltori 
per l’omicidio di Capena 

Il delitto sarebbe avvenuto al termine di una lite per motivi di interesse 


Il «giallo» dì Capena (una 
anziana contadina fu trovata 
due mesi fa soffocata e lega¬ 
ta mani e piedi al suo letto) 
sarebbe stato chiarito dai ci- 
rabìnìeri, che ieri hanno arre¬ 
state due persone ritenute sii 
autori del delitto. Sono i fra¬ 
telli Luca e Bartolomeo Pie- 
Ironzini, agricoltori, di 63 e 
69 anni abitanti rispettivamen¬ 
te a Morlupo e a Capena. La 
sera del 24 settembre scorso, 
secondo l’accusa, avrebbero 
ucciso la vedova Teresa Fode* 
roni nel corso di una violenta 
lite scoppiata per motivi d’in¬ 
teresse. Dopo avere commesso 
l’omicidio, sempre secondo la 
ricostruzione dei carabinieri, 
i due fratelli avrebbero legato 
al letto la vecchia e si sarebbe¬ 
ro impossessati di duecentomi¬ 


la lire che hanno trovate in 
casa, allo scopo di fuorviare 
zìi investigatori facendo loro 
credere che il delitto era sta¬ 
to comoiuto a scopo di rapina. 

Il delitto è maturato in un 
ambiente. la Rocco d: Capena 
— un gruppo d. abitazioni da 
qualche anno rivalutate eco¬ 
nomicamente per la loro posi¬ 
zione panoramica — dove al¬ 
cuni stranieri da tempo ave¬ 
vano chiesto a Teresa Fodero- 
ni di vendere loro la sua ca¬ 
sa. Uno del due fratelli arre¬ 
stati, però, nel frattempo sem¬ 
bra che avesse cercato di 
comprare a poco prezzo l’ap¬ 
partamento della vecchia con¬ 
tadina, per poi fare un affare 
rivendendolo. 

Teresa Foderonl tuttavia 
non ha mal soddisfatto la ri¬ 


chiesta di Luca Pietronzini, 
anche se era una delle perso¬ 
ne a lei più amiche, tanto 
che'gli aveva più volte presta¬ 
to del denaro. Il 24 settembre 
scorso — secondo la ricostru¬ 
zione dei carabinieri — Luca 
Pietronzini è andato con il 
fratello Bartolomeo a casa 
della pensionata per cercare 
nuovamente di convincerla a 
vendere la casa. La donna, 
però, non ne ha voluto sape¬ 
re ed ha anche detto ai due 
fratelli che voleva le venisse 
restituito il denaro prestato. 
A questo punto sarebbe scop¬ 
piata una violenta lite, sfocia¬ 
ta nel feroce omicidio. Il cor¬ 
po della contadina è stato tro¬ 
vato due giorni dopo da due 
nipoti, che si erano insospet¬ 
titi per la prolungata assenza 
della donna. 


Un bambino porta sulle spalle 
un cartello: « Da 6 anni vi¬ 
viamo in sei in una sola stanza 
in pensione»; una donna: «Da 
20 anni viviamo nelle barac¬ 
che ». Anche ieri attorno alla 
statua di Marc’Aurelio i senza 
tetto che da alcuni giorni pre¬ 
sidiano il Campidoglio, hanno 
dato vita a una combattiva ma¬ 
nifestazione, unendosi alla pro¬ 
testa indetta dagli edili, che 
avevano proclamato anche uno 
sciopero dalle 15 in poi. Obiet¬ 
tivo: la requisizione immediata 
degli alloggi necessari per ri¬ 
solvere i problemi più dram¬ 
matici; sblocco immediato delle 
licenze edilizie, realizzazione 
dei piani di edilizia economica 
e popolare. 

Centinaia e centinaia di per¬ 
sone si sono assiepate nella 
piazza del Comune, incuranti di 
una pioggia scrosciante («Sia¬ 
mo abituati a vivere nell’umi¬ 
dità », dice amaramente una 
giovane donna), ad ascoltare il 
comi-io tenuto da Leo Canullo 
a nome della Federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL e dall’ono¬ 
revole Anna Maria Ciai, a no¬ 
me del SUNIA (Sindacato uni¬ 
tario inquilini assegnatari). Il 
gruppo comunista capitolino ha 
partecipato alla manifestazione 
con una propria rappresentanza. 

L’intenzione di portare avanti 
una battaglia dura, fino a giun¬ 
gere a uno sciopero di tutte 
le categorie, se non verranno 
accolte le richieste del movi¬ 
mento sindacale, è stata sotto- 
lineata da Leo Canullo, men¬ 
tre la compagna Ciai. ha rile¬ 
vato l’importanza della lotta 
unitaria e non individualista, 
della quale la giornata di ieri 
è stato un momento significa¬ 
tivo. Continueremo — ha detto 
— anche nei prossimi giorni a 
presidiare il Campidoglio, fino 
a quando non otterremo ri¬ 
sultati concreti. 

Mentre finiva di parlare, 
dal palco è stato annunciato 
Tarrivo di una foltissima dele¬ 
gazione unitaria di abitanti di 
Ostia, giunti con un treno spe¬ 
ciale della Stefer, per discutere 
con l’assessore Martini i pro¬ 
blemi della scuola, che nel 
quartiere litoraneo ha raggiun¬ 
to punte più che drammatiche. 

L’incontro che le organizza¬ 
zioni sindacali hanno avuto con 
il sindaco si è svolto mentre 
dalla piazza venivano ripetuti i 
martellanti slogan: «Case si. 
baracche no»; «Le case ci 
stanno, perchè non ce le dan¬ 
no! », « La casa è un diritto di 
tutti i lavoratori ». Sull’esito 
dell’incontro la Federazione uni¬ 
taria, rappresentata da Canullo. 
Veronesi e Regini. ha emesso 
un comunicato nel quale af¬ 
ferma che « il sindaco Darida 
non si è voluto impegnare per 
le requisizioni, ma ha comunque 
accettato di porre all’ordine 
del giorno tale problema nella 
prima riunione della nuova 
giunta capitolina. Il movimento 
sindacale ha chiaramente de¬ 
nunciato l’inerzia, la mancanza 
di volontà del Comune ad af¬ 
frontare il drammatico proble¬ 
ma della casa e dell’occupa¬ 
zione affermando con energia 
che. se entro 10 giorni non per¬ 
venissero risposte positive, il 
movimento sindacale svilupperà 
una dura e incisiva lotta di 
massa per imporre la requisi¬ 
zione e lo sblocco dei pro¬ 
grammi costruttivi ». 

Mentre sotto le finestre del 
Campidoglio venivano affron¬ 
tati tali problemi, in via Ve¬ 
neto altre centinaia di lavora¬ 
tori testimoniavano con la pre¬ 
senza ai picchetti (che vanno 
avanti da 3 giorni) la volontà 
di battersi per la revisione del¬ 
le tariffe elettriche; oggi, alle 
17,30 una manifestazione alla 
quale sono chiamati a parteci¬ 
pare tutte le categorie e tutti 
i cittadini si terrà sotto il mi¬ 
nistero dell’industria In via Ve¬ 
neto; per le 16 i sindacati hanno 
chiesto un incontro con il 
ministro De Mita. 

VITERBO j gj operaj de , can 

fiere Comen, presso Castiglione 
in Teverma (Viterbo), che pro¬ 
duce materiali di ferro per i 
prefabbricati impiegati naia 
costruzione della direttissima 
Roma-Firenze. sono stati co¬ 
stretti ad occupare lo stabDi- 
mento in difesa del posto di 
lavoro. La direzione della Co¬ 
men, infatti, dopo aver rifia¬ 
tato di aprire le trattative con 
i sindacati per l’applicazione 
del contratto aziendale, nel ten¬ 
tativo di spaventare gli operai 
ha richiesto 25 licenziamenti 
cercando di giustificarli con 
una riduzione delle commesse. 
Nello stesso tempo, però, ha 
aumentato le ore di straor¬ 
dinario. 

LATINA j ( ess jjj dj Latina 

sono in agitazione contro la 
grave situazione che si è Te¬ 
nuta a creare dopo la messa 
in cassa integrazione di oltre 
400 lavoratori delle aziende 
Leven. Valilazio. Filatura di 
Privemo e Lanificio Costa. 

CLINICHE PRIVATE Si è OT . 

eluso ieri Io sciopero regionale 
di 48 ore dei dipendenti delle 
cliniche private in lotta per 11 
rinnovo del contratto di lavoro, 
scaduto da undici mesi. Nella 
mattinata, nel corso della ma¬ 
nifestazione davanti a palazzo 
Valentini. una delegazione di 
lavoratori, accompagnata dai 
rappresentanti sindacali si è in¬ 
contrata con il gruppo comu¬ 
nista alla Regione. Nel corso 
dell’incontro • ì compagni Berti 
e Colombini, dopo avere espres¬ 
so la solidarietà del gruppo 
comunista, si sono impegnati n 
promuovere una serie di ini¬ 
ziative affinchè i vari organi 
della Regione affrontino il pro¬ 
blema e hanno assicurato éhc 
ia questione sarà sollevala in 
commissione sanità. 
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Inchiesta dell'« Unità » sulle trame eversive nel Lazio: VITERBO 

Un conve g no di ex repubblichini 
in una villa patrizia di Ba g naia 

Distribuita una ristampa di un fogliaccio che usciva nel periodo di Salò - Inni nostalgici - Un tiro a segno clandestino 
Le attività del « principe » Aliiata a Tarquinia ■ Esercitazioni paramilitari • Un'interrogazione comunista alla Camera 
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La prima pagina della ristampa del fogliaccio che usciva nel periodo della repubblichetta 
di Salò. In alto: accanto alla testata si nota la firma autografa di Pino Rauti ai camerati 


Grave gesto di vandalismo l'altra notte 


A Sezze il Comune messo 
a soqquadro da teppisti 

Danneggiati gli uffici, dispersi alcuni documenti — La giun¬ 
ta democratica denuncia la matrice politica dell'episodio 


Il palazzo comunale di Sez¬ 
ze (in provincia di Latina) è 
stato devastato nella notte tra 
mercoledì e giovedì da un 
gruppo di teppisti. Gli autori 
della bravata non sono anco¬ 
ra noti, ma è abbastanza ov¬ 
vio ricercare la matrice del¬ 
l’episodio nella rabbia di 
gruppi — facilmente ind 5 vi- 
duabili — interessati a crea¬ 
re un clima di tensione e 
provocazione. I teppisti pe¬ 
netrati negli uffici comunali 
hanno messo a soqquadro ’o 
sezioni anagrafiche, di segre¬ 
teria e ragioneria, forzando 
i cassetti delle scrivani», 
asportando e disperdendo car¬ 
te e documenti. 

Ma l’assalto al Comune, 
che è amministrato da una 
giunta di sinistra, non è sta¬ 
to il solo atto squadrist.co 
compiuto nella notte tra ìer- 
coledì e giovedì. In quelle 
stesse ore, e assai verosimil¬ 
mente per mano della stessa 
banda, tutti 1 sedili dei par¬ 
co cittadino sono stati divelti 
e ridotti in frantumi. Che 
non si tratti di sporadiche 
esplosioni di volgare delin¬ 
quenza, ma di atti che si 
inquadrano in un preciso di¬ 
segno di provocazione, 

Pochi giorni fa, un'armena 
della cittadina e stata scassi¬ 
nata e ne è stata asportata 
una grossa quantità di srir. 
da fuoco. Qualche tempo do¬ 
po, i teppisti hanno dedica¬ 


to le loro attenzioni alle au¬ 
to in sosta nelle vie del pae¬ 
se, frantumandone i finestr- 
ni e le parti meccaniche. E’ 
toccato infine all’ impianto 
di illuminazione pubblica, 
Per stroncare questo p.ano 
criminoso e necessario, evi¬ 
dentemente, un maggiore im¬ 
pegno da parte delle forze 
di polizia. L’intervento dei 
poteri pubblici non può man¬ 
care mentre si va sviluppan¬ 
do a Sezze la mobilitazione 


democratica e antifascista a 
cui ha fatto appello la giun¬ 
ta comunale. In una riunio¬ 
ne tenutasi ieri mattina la 
giunta ha inoltre deciso di 
convocare nello stesso pome¬ 
riggio di ieri il comitato co¬ 
munale antifascista. E’ sta¬ 
to intanto compiuto dall’am¬ 
ministrazione un passo uffi¬ 
ciale presso le autorità di 
pubblica sicurezza, invitate 
a una maggiore opera di 
prevenzione e vigilanza. 


in breve 


APPIO-TUSCOLANO — Il circo¬ 
lo ARC1-UISP della X Circoscrizio¬ 
ne, il consiglio unitario sindacale 
Appio-Tuscolano, il dopolavoro ler- 
roviario (sottosezione Consoli) 
hanno indetto per oggi alle ore 
18,30 nella sede del Dopolavoro 
Ferroviario in via Flavio Stilicene 
69 un pubblico dibattilo sul tema: 
« Riordinamento e sindacalizzazione 
delle forze dell’ordine c rapporto 
tutore della legge e cittadino ». 
Parteciperanno: Franco Fedele, di* 
rettore della rivista « On*ne Pub¬ 
blico » e Mario Barone magistrato 
di Cassazione. In apertura del di¬ 
battito verrà teletrasmesso un do¬ 
cumentario realizzato da un gruppo 
di tecnici della RAI-TV. 

XVI CIRCOSCRIZIONE — Do¬ 
mani, alle 16,30 nella sede della 
XVI circoscrizione (in via Fabio¬ 
la 14) è stata indetta un’assem¬ 


blea sul tema ■ I problemi della 
donna oggi ». L’incontro, organiz¬ 
zato dal comitato circoscrizionale 
per l’emancipazione della donna, 
sarà concluso dalla senatrice Ciglia 
Tedesco, del comitato nazionale 
dcll’UDI. 

Vili CIRCOSCRIZIONE — Do¬ 
mani, alle ore 10 , si svolgerà un 
dibattito organizzato dall* VI II cir¬ 
coscrizione sul tema: « I problemi 
della scuola e ì decreti delegati ». 
L’incontro — che si terrà presso 
il collegio ENAOLt (vìa Torrespac¬ 
cata 157) — proseguirà nel pome¬ 
riggio alle ore 16. 

ANACNI — Domani alle 17 ad 
Anagni si terrà il congresso costi¬ 
tutivo della sezione del PCI della 
fabbrica Videocolor. La riunione 
avrà luogo nella sede di via Ga¬ 
ribaldi. 


La sera del 3 giugno '72 a 
Bagnaia (a sei chilometri da 
Viterbo) c’erano almeno ven¬ 
tisette persone riunite a Villa 
Lante della Rovere per ricor¬ 
dare e celebrare la repubbli¬ 
chetta di Salò. Tutti apparte¬ 
nenti all’Associazione ex al¬ 
lievi ulllciali della • GNR ■ (la 
€ guardia nazionale repubbli¬ 
cana », ovvero la milizia fa¬ 
scista), molti erano anche di¬ 
rigenti del MSI. Sono stati in¬ 
tonati inni nostalgici, e grida 
di 4 viva il duce ». All’inizio 
del convegno è stata distri¬ 
buita una ristampa fresca fre¬ 
sca di « a noi! », un fogliac¬ 
cio che usciva trentanni fa 
durante il periodo repubbli¬ 
chino. Vicino alla testata il 
missino Pino Rauti (fondato¬ 
re di « ordine nuovo » ed im¬ 
plicato nelle trame nere) ave¬ 
va apposto il suo autografo. 

Squallidi 

raduni 

La strana riunione è dura¬ 
ta a lungo, lino a notte inol¬ 
trata. Sarebbe stato presente, 
secondo alcune voci, anche il 
comandante della locale sta¬ 
zione dei carabinieri, 'mare¬ 
sciallo Lombardi. Non dovreb¬ 
be essergli sfuggito nulla: né 
ì fini antidemocratici del con¬ 
vegno, né le rievocazioni del¬ 
l’infame ventennio, e neppure 
i maltrattamenti che è stato 
costretto a subire un giovane 
cameriere « invitato » ad as¬ 
sociarsi agli squallidi cori. Se 
il sottufficiale dei carabinie¬ 
ri era davvero presente, tut¬ 
tavia, ciò non è servito a fare 
conoscere all’autorità giudi¬ 
ziaria ciò che era accaduto, 
affinché potessero essere pre¬ 
si gli opportuni provvedimen¬ 
ti. Ad un'interrogazione par¬ 
lamentare presentata dal de¬ 
putato comunista La Bella il 
ministro Taviani ha dato l’an¬ 
no scorso una risposta del tut¬ 
to insoddisfacente, definendo 
la riunione priva di «alcun 
carattere politico e apologe¬ 
tico ». 

Nonostante questi raduni no¬ 
stalgici, va detto però che è 
in gran parte fallito il ten¬ 
tativo dei neofascisti di tro¬ 
vare spazio per le loro atti¬ 
vità provocatorie ed eversive 
nella provincia di Viterbo. E’ 
questa, infatti, una provincia 
dove il movimento democrati¬ 
co ed ì partiti di sinistra sono 
particolarmente forti: 20 mila 
iscritti alla CGIL su 32 mila 
abitanti inseriti nel mondo del 
lavoro. Il PCI, che ha il 35 per 
cento dei voti, è il primo par¬ 
tito. 

Gli episodi di provocazione 
avvenuti nel Viterbese, hanno 
avuto molto spesso per prota¬ 
gonisti personaggi esterni, ve¬ 
nuti da altri centri e colle¬ 
gati alla trama nera nazio¬ 
nale. Uno di questi, per esem¬ 
pio, è il « principe » Affiata 
di Montereale, in carcere per 
la « Rosa dei Venti », che è 
presidente della « Università 
del Mediterraneo », un’associa¬ 
zione archeologica che svolge 
la sua attività a Tarquinia. 
In questa cittadina il c prin¬ 
cipe » è stato presente fre¬ 
quentemente, per ragioni di la¬ 
voro, ma non solo per questo. 

Recente è una riunione te¬ 
nuta a Vetralla il 14 settem¬ 
bre scorso nella villa dell’in- 
gegner Paolo Sini. dirigente 
provinciale del MSI. Nell’abi- 




due milioni 
di chili 

Due milioni di chili di spazzatura sono 
raccolti ogni giorno nel comune di Roma e 
trasportati,con l’ausilio di mille automezzi,in 
quattro centri di smaltimento. 

Settemia persone sono addette al ritiro dei 
rifiuti domestici e alla pulizia del suolo urbano. 
Settemila persone,mille automezzi. 

Un piccolo esercito che però non basta. 

Per mantenere Roma pulita occorre la collaborazione 
di tutti i cittadini.Serve anche il tuo aiuto. 

Roma é la tua casa pki grande. Non sporcarla e 
rispettala come rispettila tua abitazione. 

ROMA PULITA 
dipende anche da te 


«? 


, i , 

Schermi e ribalte 


fazione si sono date convegno 
una trentina di persone — tan¬ 
te erano le automobili viste 
parcheggiate — molte delle 
quali sembra fossero esponen¬ 
ti del partito neofascista, ve¬ 
nuti anche dalla capitale. La 
riunione è incominciata alle 
21 circa e, secondo quanto 
hanno riferito alcuni testimo¬ 
ni, è durata fino a notte inol¬ 
trata. A cosa è servito que¬ 
sto convegno « privato », or¬ 
ganizzato in un periodo in 
cui i tentativi di sovvertire le 
istituzioni democratiche del 
Paese si sono susseguiti con 
un ritmo impressionante? 

Anche nella provincia di Vi¬ 
terbo, come in altre località 
del Lazio, è stato organizzato 
un campo paramilitare di de¬ 
stra. I « camerati », con tuta 
mimetica ed armi, nel luglio 
dell’anno scorso hanno pian¬ 
tato le loro tende a Lubriano, 
nella tenuta di un neofasci¬ 
sta del luogo, un certo Vin¬ 
cenzo Bardella. Anche in que¬ 
sto caso, come per tutti gli 
altri campi paramilitari di de¬ 
stra (escludendo, naturalmen¬ 
te quello di Rascino) non ri¬ 
sulta che le autorità di polizia 
siano intervenute per identifi¬ 
care i responsabili. Questi so¬ 
no staiti lasciati concludere 
tranquillamente gli « addestra¬ 
menti », per poi andarsene la¬ 
sciando sul campo decine di 
barattoli bucati dai calibro 9. 

Tracce degli 
addestramenti 

Non solo pistole calibro 9. 
ma anche fucili mitragliatori 
e moschetti « 91 » tedeschi, 
vengono invece usati dai neo¬ 
fascisti che da un paio d’anni 
a questa parte hanno trasfor¬ 
mato in Uro a segno clande¬ 
stino una cava di tufo abban¬ 
donato — quella di S. Euti- 
sio — che si trova vicino Vi¬ 
terbo in località La Faggeta. 
Anche qui sono state trovate 
tracce evidenti di questi ad¬ 
destramenti (bossoli e buchi 
nel tufo). Qualcuno avrebbe 
visto — ma le indagini della 
polizia e dei carabinieri non 
hanno dato conferma a que¬ 
sta notizia — i missini Sac- 
cucci, Caradonna, Turchi e 
Romualdi frequentare questo 
tiro a segno. Ma le indagini 
sono state accurate? 

Sergio Criscuoli 

(FINE. I -precedenti articoli 
sono stati pubblicati il 20 e 
27 ottobre, il 3 e 17 novembre 
scorsi) 


Parzialmente 
rinnovato 
l'aeroporto 
di Fiumicino 


Sarà ultimata entro marzo 
una prima fase dei lavori di 
trasformazione dell’aeroporto 
Intercontinentale di Fiumici¬ 
no. I lavori, iniziati alla fine 
dello scorso anno, riguardano 
la creazione di una zona di 
collegamento tra i settori in¬ 
ternazionali e nazionali dello 
aeroporto, e di un nuovo edi¬ 
ficio che sarà utilizzato per 
gli arrivi. Il settore delle par¬ 
tenze sarà Invece ultimato 
verso la fine del 75. 
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ZOLTAN PESKO 
ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) al¬ 
l’Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Zoltan 
Pcsko (stagione sintonica dell’Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia in abb. 
tagl. n. 6 ). In programma: Llszt: 
Salmo XIII per tenore, coro e or¬ 
chestro (tenore Fausto Tenzi); 
Mahler: Sinfonia n. 7. Biglietti 
In vendita al botteghino dell’Audi¬ 
torio, in Vie della Conciliazione 4, 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 elle 19; 
domenica dalle 16,30 in pot; lune¬ 
di dalle 17 in poi. Biglietti anche 
presso ('American Express in Piaz¬ 
za di Spagna, 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Via dei Greci) 

Stasera alte 21,15 concerto del 
soprano Gundula Jonowitz piani¬ 
sta Irwin Gage (tagl. n. 5). In 
programma: Schubert e Wolt. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino di 
via Vittoria dBlle 10 alle 14 e ai 
botteghino di via dei Greci dalle 
19 in poi. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio Via della Conciliazione, 4) 
Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedì alle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Zoltan Pesko 
(tagl. n. 6 ). In programma: Liszt 
(tenore Fausto Tenzi); Mahler. 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell’Auditorio dalle 10 olle 13 e 
dalle 17 alle 19; domenica dal¬ 
le 16,30 in poi; lunedi dalle 17 
in poi. Biglietti anche presso 
l’American hxpress P.zza di Spa¬ 
gna, 38. 

lSi 11 UziONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassine 
46 - Tel. 3964777-4957234/5) 
Stasera alle 21,15 all’Auditorium 
dell’Istituto Italo-Latlno Ameri¬ 
cano (P.zza G. Marconi - Eur) 
concerto della pianista Sonia Ver- 
gas. Programma: M. Clementi, 
Liszt, Faure, Ravel, Villa-Lobos, 
Ginasteia. 

PROSA - RIVISTA 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 16,30 la Compa¬ 
gnia D'Origlia-Palmi pres. « Il 
diavolo e l’acquasanta » comme¬ 
dia in due tempi di Carlo Berto- 
lazzi. 

CENTRALE (Via Celia, 4 . Tela- 
tono 687270) 

Alle 21,15 a Senilità» di Italo 
Svevo, adattamento Aldo Nicolai, 
Comp. del Malinteso. Regia Nello 
Rossati. 

CIRCO CESARE TOGNI (Piazza 
Mancini - Viale Tiziano) 

Fino al 24 novembre. Tutti I 
giorni due spettacoli: ore 16,15 
e 21,15. Prenotazioni telefonare 
399661. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tei. 478598) 

Alle 21,15 la Compangia Italiana 
di Prosa diretta da Aldo Giuttrè 
pre. k La sera del sabato » di Gu¬ 
glielmo Giannini con A. Bufi Lan- 
di, G. Caifa, C. Olmi, L. Trouche 
e G. Farinon. Regia Aldo Giuttrè. 
DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 • 
Tel. 565352) 

Alle 21,15 la Cooperativa Tea¬ 
trale dell'Atto presenta « Don 
Chisciotte » di M. Bulgakov. Re¬ 
gia Augusto Zucchi. 

DE* SERVI (Via del Mortaro, 22 - 
Tel. 6795130) 

Alle 21,15 la Compagnia diretta 
da F. Ambroglini presenta > Il 
signor Okins » di Mario Angelo 
Ponchla con: Altieri, De Merik, 
Gusso, Novella, Platone. Regia 
dell'autore. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 » 
Tel. 862.948) 

Stasera alle 21,30 prima c I Gatti 
di Vicolo Miracoli » presentano 
« Quando nuovi occhi » 2 tempi 
de c I Gatti di Vicolo Miracoli » 
ed Arturo Corso da un’idea di 
Maurizio Costanzo. Regia A. Cor¬ 
so. Musiche G. Gazzola e U. 
Smalla. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 . Te¬ 
letono 462.114) 

Alle 21 la Compangia Morelli- 
Stoppa presenta E.M. Salerno. R. 
Morelli, P. Stoppa, I. Occhini, 
con C. Simoni, T. Martino in 
■ Le rose del lago » di Franco 
Brusati. Scene e costumi di G. 
Patrizio. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati - 
Tel. 561156) 

Domani alle 21 « I Goldoni Re- 
pertory Players » in « Holiday- 
land » (il paese delle vacanze) di 
Ugo Betti. Con F. Reilly, C. Me 
Clendon, V. Caracciolo, M. Hill, 

R. Ross, P. McGhie. Traduzione 
e regia di F. Feilly. 

LA MADDALENA (Via Oelta Stel¬ 
letta, 19 • Tel. 6569424) 

Alle 21,15 « La donna perfetta » 
di Dacia Marainl. Regia D. Ma¬ 
rami e A. Cerliani con M. Ca¬ 
ruso, L. Dal Fabbro, C. De An- 
gelis, G. Elsner, O. Grassi, Y. 
Margini, S. Poggiali, S. Ricatti. 
MONGIOVINO (Colombo • INAIL) 
Domani alle 16,46 «I Teatro d’Ar- 
te di Roma pres. « Nacque al 
mondo un sole » (5. Francesco - 
Laude di Jacopone da Todi). 
Regia G. Maestà. 

PARIOLI (Vis G. Boni. 20 - Te¬ 
lefono 803523) 

Alle 21 Renato Rasce) presente 
Giuditta Saltarini in • Nel mio 
piccolo non saprei ». Spett. mu¬ 
sicale di Costanzo. Terzoli e Vei- 
me. Musiche di Rasce!. Coreogr. 
Greco. Scene Lucentini. Costumi 
Monteverde. 

QUIRINO (Via Marco Mingbetti 
n. 1 • Tel. 6794585) 

Alle 21 la S.T.I. presenta Mario 
Scaccia, Annabella Incontrerà, 
Luciano Virgilio in « Il signore 
va a caccia » di Georges Feydeau. 
Regia di Carlo Di Stefano. 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel. 465095) 

Alle 21,15 la Compagnia di Silvio 
Spaccesi presenta « Lei ci crede 
al diavolo in mutande? ». Regia 
L. Procacci. 

ROSSINI (Via 5. Chiara, 14 - 
TeL 6542770) 

Alle 21,15 XXVI Stagione dello 
Stabile di prosa romana di Chec- 
co e Anita Durante con Leila 
Ducei. Sanmartin, Pozzi, Pezxin- 
ga, Raimondi, Merlino, Marcelli 
in « Alla fermata del 66 » di E. 
Caglieri. Regia C Durante. 
TEATRO DI ROMA - AL TEATRO 
ARGENTINA (P-zza Argentina - 
Tel. 6544601) 

Alle 21,15 » La bisbetica doma¬ 
ta » di W. Shakespeare. Regia F. 
Enriquez. Protagonisti: V. Mon¬ 
cone, G. Mauri. Prodotto T. di 
Roma. Continua ia campagna ab¬ 
bonamenti dalle 10 alle 19. 
TORDINONA (Via Acquasparta 
n. 16 - TeL 657.206) 

Stasera alle 21,15 « Marat Sa¬ 
de » di P. Weiss presentato dalla 
Coop. Gruppoteatro per la regia 
di G. Mazzoni. Musiche di A. a 

S. Di Stas.o. Scene M. Sambati. 
VALLE ETl (Via del Teatro Vai¬ 
le • Tel. 6543794) 

Alle 21,15 F. Fontana presenta 
C. Gravina, C. Pani, M. Carote¬ 
nuto, U. Orsini, F. De Ceresa, 
con M. D’Apporto in « Ritomo 
a casa ». 

SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO (Via del Corona¬ 
ri, 45 • Tel. 560781) 

Alle 21,15 il Gruppo Sperimenta¬ 
zione Teatrale pres. « Mscbeth 
per esempio » di Caterina Marti¬ 
no. Da W. Shakespeare. 

BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 
Morosini 16 • Tel. 562049) 
Domani alle 16,30 ■ Il drago im¬ 
pertinente » di R. Giovannetti 
con A. Rossi, B. Brugnota, A. 
Cipriano e la partecipazione dei 
bambini. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(V. dei Riari 82 • Tel. 6568711) 
Domani alle 16 la Compagnia dei 
Burattini la Scatola presenta 
« L’arca di cioè » di S. Agosti 
e M.L. Volpiceli! con partecipa¬ 
zione dei bambini. 

ARCICASSIA (V. Sesto Miglio 51) 
Alle 17 lezioni di chitarra 
■EAT 72 (Via G. Belli, 72 - Te¬ 
lefono 899-595) 

Alle 21,30 Antonello Neri pre¬ 
senta > Microtcnzionl per nastro 
magnatico o moog ». 


CENTRO CULTURALE CENTO- 
CELLE ARCI (Via Carpineto 27) 
Domenico alle 10,30 spettacolo 
per bambini « Raccontacelo tu » 
uno rlelaborazlone di « Bianca¬ 
neve » e « Cenerentola » a cura 
del « Collettivo G » ingresso lire 
200. Alle 18 per la rassegna del¬ 
la nuova canzone, spettacolo con 
Rosa Baiistreri, con la parteci¬ 
pazione di Bruno Cirino. Segue 
dibattito. Soci Arci L. 500. 
CIRCOLO D.L.F. ARCI X CIRCO¬ 
SCRIZIONE (Via Flavio Stilico- 
ne, 69 - Tel. 7615003) 
Domenica alle 18 recital di can¬ 
zoni con Paolo Pictranyeli. 
CONTRASTO (Via E. Levlo, 25) 
Alle 21 « Il grande uovo » di 
F. Marletta con F. Marletta e 
M.R. Ruffini. 

FILMSTUDIO 70 
Alle 16,30-18,40-20,50-23 per¬ 
sonale di Nagisa Oshìma « L’Im¬ 
piccagione » (1968). 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spai» 
taco, 13) 

Alle 17 Animazione teatrale per 
ragazzi; alle 19,30 Laboratorio 
per operatori socioculturali. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, 1 . 
Tei. 5817413) 

| Alle 21,30 !b Compagnia « Il 
Pantano » presenta « Giulietta e 
Romeo > da W. Shakespeare, 
con E, Slravo, S. Cigliano, C. 
Frosl, P. Farina, C. DI Vincenzo, 
R. Aldrighetti. Regia C. Frosl. 

LA SCACCHIERA (Via Novi, 15) 
Alle 21 l’Equipe Quattro pre¬ 
senta ■ Babà ovvero dell’esisten¬ 
za ». Novità assoluta di J. Dutour. 
Regia di Simonetta Jovlne con 
L'INASPETTATO (Via di Grotta- 
pinta, 21 - Tel, 5803560) 

Alle 21,30 ■ Mariuana in Pinzi¬ 
monio » di C. Wittig. Nuovo alle¬ 
stimento con M.G. Fedele, L. Lo 
Monaco, A. Pellegrino, L. Sanfi- 
lippo. Regia A. Pellegrino. Ulti¬ 
mi 3 giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Tele¬ 
fono 832254) 

Domani alle 16 famll. le Mario¬ 
nette degli Accettella con » Cap¬ 
puccetto rosso » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. Regia 
degli autori. 

POLITECNICO (Via Tiepoto 13 . 
Tel. 392815) 

Alle 21,30 il Politecnico pre¬ 
senta « La Comuna Balres » In 
« Francisco Y Maria » (Il po¬ 
tere) . 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

I burattini di Mietta Surdi con: 
Benedetto. Gaudenzia, Guido, Isa, 
Laura tutti i mercoledì alle 16,30 
c tutte le domeniche alle 11 . 
Lire 1000. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 585107) 

Alle 21,30 II Collettivo Majakow- 
sky pres. « L’ombra del potere » 
di Enrico Gusbertl. Regia Lucia¬ 
no Maldolesi. Montaggio musica¬ 
le di Giovanni Piazza. 

TEATRO DEGLI SPECCHI (Via 
degli Specchi 5 - Tel. 6545132) 
Alle 21,15 «Cuore di vacca» 
di Aldo Berti. Con A. Berti e 
B. Best. Regia dall’autore. 

CABARET 

AL MERLO BIANCO (Via Pani- 
sperna 247 • Tel. 487008) 

Alle 22 « Svengo » con M. De 
Rossi e I. Ieri. Prenotazioni dal¬ 
le 17 alle 19,30. Vietato ai mi¬ 
nori di anni 18. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do. 33 - Tel. 588512) 

Alle 21,15 «Giallo cabaret» di 
Leone Mancini e « Sessualitalia » 
di Oreste Lionello con E. Grassi, 
R. Licary, G. Pagnani, M. Fur- 
giuele, al piano P. Roccon. 
CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
(Via dei Fienaroli 30-B) 
Mercoledì, giovedì e venerdì at¬ 
te 22 il Gruppo teatro politico 
presenta Io spettacolo di cabaret 
« Provaci ancora Amintore » di 
Cecilia Calvi. L. 1000. 

FOLK STUDIO (Via SacchI, 13 » 
Tei. 5892374) 

Alle 22 per la serie della musica 
popolare italiana Ivan Della Mea, 
Alberto Ciarchi e Paolo Ciarchi 
pres. « La nave dei folli » nuovo 
spettacolo di canzoni e ballate. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 
IL CARLINO (Via XX Settembre 
90-92 - Tel. 4755977) 

Stasera alle 22,30 prima Rie 
Gian, Anna Mazzamauro in « Gi¬ 
rotondo, fino in fondo » con Ro¬ 
saria Ratti, al piano Franco Di 
Gennaro. Coreografie Toni Ven¬ 
tura. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 - Tele¬ 
fono 5810721 - 5800989) 

Alle 22,30 spettacolo di Amen¬ 
dola e Corbucci « Non faccia on¬ 
de » con L. Fiorini, R. Luca, O. 
De Carlo, P.F. Poggi, O. Di Nar¬ 
do. All'organo Ennio Chiti. 
INCONTRO (Via della Scala, 67 - 
Tel. 689.51.72) 

Alle 22,15 Aichè Nana, Maurizio 
Reti, Marcello Monti in « Ce 
l’hanno santo » di D. Vitali. 

LA CAMPANELLA (Vicolo delta 
Campanella. 4 • Tel. 6544783) 
Alle 16 spettacolo per bambini 
e ragazzi con la compagnia « La 
bombetta » giochi, scenette, balli, 
canti con la partecipazione del 
pubblico. Prenotazioni 16-18. 

LA CLEF (Via Marche 13 • Te¬ 
lefono 4756049) 

Alle 22 « Franco Califano ». 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 • Tel. 6544934) 

Alle 21,30 Mandrake c San » e 
la sua orchestra. 

PIPER (Via ragliamento, 9 - Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 discoteca; 22,30 e 0,30 
Fantasia di notte di Giancarlo 
Bomigia con diversi spettacoli 
di attrazioni e vedettes intema¬ 
zionali. 23.30 e 1.30 Gianni Da- 
voli e il suo complesso. 

RIPA KABARET (V.lo S. Fran¬ 
cesco a Ripa, 18) 

Alle 21,45 « Romaccia » omaggio 
al Belli di G. Bonagura. Canta 
Nannarella. 

SUBURRA CABARET (Via dei Ca¬ 
baret, 14 - Tel. 4754818) 

Alle 22 « Il cabaret: questo fan¬ 
tasma » di Silvano Spadaccino, 
con A. Baranta, P. Finà, M. Bi- 
lotti, S. D’Amario. ! 

• * • 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 • Tel. 59.10.608) 

Aperto tutti i giorni. 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 • Tel. 312JS3) 

Dalle 16,30 « La guerra della 
mummia » (Mostra di Pesaro) 
L’OCCHIO, L’ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato, 29 - 
Tel. 589.40.69) 

Notte senza fine, con R. Mitchum 
(19-21-23) DR 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 
Alle 20.30 e alle 22 ■ Comparse¬ 
ro Presidente ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Africa nuda Africa violenta e 
rivista di spogliarello 

VOLTURNO 

Oh dolci baci e languide carezze, 
con I. Rey (VM 14) SA * e ri¬ 
vista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Un uomo una città, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 18) DR $ 

AIRONE 

Fascista DO $ $ 

ALFIERI (Tel. 290.251) ! 

Progetto micidiale, con I. Coburn 
AMBASSADE 
La cugina, con M. Ranieri 
AMERICA (TeL 58.16.168) 

Un uomo ima città, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 18) DR $ 

ANTARES (TeL 890.947) 

La conversazione, con G. Hack- 
man DR * $ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M «9 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Sangue di condor (prima) 
ARISION (Tei. 333.230) 

Identikit, con E. Taylor 

(VM 18) DR • 
ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Anno uno, con L. Vannucchi 

DR • 


ASTOR 

Per amare Olelia, con G. Ratti 
(VM 18) SA 9 

ASTORIA 

Romanzo popolare, con U. To- 
gnezzi SA 

ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

La poliziotta, con M. Melato 

SA 9 

AUSONIA 

I santissimi, con Miou Miou 

(VM 18) SA ®S> 
AVENTINO (Tel. 571.327) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M @® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Peccato veniale, con L. Antonellt 
(VM 18) S ® 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
Tutta una vita, con M. Keller 

S ® 

BELSITO 

I santissimi, con Miou Miou 

(VM 18) SA ®® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzl SA ®® 

BRANCACCIO (Via Merular.a) 

La testa del serpente, con S. 
Rome (VM 14) DR ® 

CAPITOL 

Emmanuclle (prima) 

CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 

II giustiziere della notte, con C. 

Bronson DR ® 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
La classe dirigente, con Peter 
O’TooIe DR ®® 

COLA Ol RIENZO (Tel. 360.S84) 
La poliziotta, con M. Melato 

SA ® 

DEL VASCELLO 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR ® 

DIANA 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR $ 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Fatevi vivi la polizia non Inter¬ 
verrà, con H. Silva DR ì> 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

La poliziotta, con M. Melato 

SA ® 

EMPIRE (Tel. 8S7.719) 

Mio Dio come sono caduta In 
basso, con L. Antonellt 

(VM 18) SA ® 
ETOILE (Tet. 687.556) 

Il grando Gatsby, con R. Redford 

DR ® 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Te- 
lefono 59.10.986) 

Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A ® 

EUROPA (Tot. 865.736) 

Amore mio non farmi male, con 

L. Fani (VM 18) S ® 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

Anno uno, con L. Vannucchi 

DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

M. A.S.H., con O. Sutherland 

SA ®®® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Fascista DO ®® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Male d’amore, con R. Schneider 
(VM 14) 5 ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR ® 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Pianeta Venere, con B. Moratti 
(VM 14) DR ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) S » 
GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel. 63.80.600) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Amore amaro, con L. Gastonl 

(VM 18) DR ® 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 83.19.551) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR ® 

INDUNO 

Hcrbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn , C ®® 
LE GINESTRE 

L’arrivista, con A. Dclon DR ® 

LUXOR 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzi SA ®® 

MAIESTIC (Tel. 67.94.908) 
Emmanuclle (prima) 

MERCURY 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR ® 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Contratto marsigliese, con M. 
Calne (VM !4) DR ®® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzi SA ®® 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Guardia guardia scelta brigadiere 
e maresciallo, con V. De Sica 

C ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Codice d’amore orientale, con J. 
De Vega (VM 18) S ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Esecutore oltre la legge, con A. 
Oelon DR ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Emmanueltc (prima) 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 8 - Tel. 789.242) 

Un uomo una città, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 18) DR ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

La testa del serpente, con S. 
Rome (VM 14) DR ® 

PALAZZO (Tel. 49.S6.631) 

Un uomo una città, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 18) DR ® 

PARIS (Tel. 754.368) 

Le farò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Last Pitture Show (in in¬ 
glese) 

PRENESTE 

La testa del serpente, con S. 
Rome (VM 14) DR ® 

QUATTRO FONTANE 
Emmanuclle (prima) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Amoie amaro, con L. Gastoni 

(VM 18) DR ® 
QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Allonsanfan, con M. Mastroiann! 

nO 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Lacombc Lucien, con P. Blaise 

DR ®® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Emmanueltc (prima) 

REX (Tel. 884.165) 

Male d’amore, con R. Schneider 
RITZ (Tel. 837.481) 

Emmanuclle (prima) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il sapròfita, con Al Cliver 

(VM 18) SA «» 
ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
Emmanuelle (prima) 

ROXY (Tel. 870.504) 

E vhrono tutti felici e contenti 

DO ® $ 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Il ritorno di Zanna bianca, con 
F. Nero A ® 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
SMERALDO (Tel. 351.531) 

La conversazione, con G Hack- 
man DR * * 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il segno del potere (prima) 
TIFFANY (Via A. Deprctis - Te¬ 
lefono 462.390) 

La poliziotta, con M. Melato 

SA ® 

TREVI (Tel. 689.619) 

L'ultima corvè, con J. Nicholson 
(VM 14) DR ***. 
TRIOMPHE (Tel. 83.30.003) 

Le farò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA ® 

UNIVERSAL 

Il bestione con G. Giannini 5A ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Fatti di gente per bene, con G 
Giannini (VM 14) DR ® 

VITTORIA 

La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) 5 ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: I racconti di Canterbury 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR f *»* 
ACIDA: L’ammazzagiganti A ** 
ADAM: La collera del vento, con 
T. Hill A ® 

AFRICA: Elletto notte, con i. 

Boissct SA ® » *; 

ALASKA: A muso duro, con C. 
Bronson DR <§ ® 


ALBA: L'ultimo spettacolo, con 

T. Bottons 

(VM 18) DR $$$® 
ALCE; La brigata del diavolo, con 
W. Holden A ® 

ALCYONE: L'albero dalla foglie 
rota, con R. Cestiè 1 S ® 
AMBASCIATORI: Questa volta ti 
laccio ricco, con A. Sabato C ® 
AMBRA JOVINELLI: Africa nuda 
Africa violenta e rivista 
ANIENE: Tom o Jerry nemici per 
la pelle DA ®® 

APOLLO: I macchioni, con D. 

Pillon (VM 18) SA ® 

AQUILA: L’ultima chance, con T. 

Testi (VM 18) G ® 

ARALDO: La porta dalle 7 chiavi, 
con H. Drake G %> 

ARGO: La gang dei doberman, con 

B. Mabe (VM 14) A $ 

ARIEL: Altrimenti ci arrabbiamo, 

con T. Hill C ® 

ATLANTIC: Come divertirai con Pa¬ 
perino e Company DA 
AUGUSTUS: Peccato veniale, con 
L. Anione!!! (VM 18) S ® 

AUREO: Invasione: Marte attacca 
Terra, con S. Brady A & 

AURORA: Milano roventa, con A. 

Sabato (VM 18) G ® 

AVORIO D’ESSAI: La febbre dal¬ 
l'oro, con C. Chaplin 

C «*®®® 
BOITO: Per favore non mordermi 
sul collo, con R. Polanski 

SA <§® 

BRASIL: I tre avventurieri, con A. 

Delon A ® ® 

BRISTOL: Il girotondo dell’amore, 
con S. Berger (VM 18) S ® 
BROADWAY: Il lungo addio, con 
E. Goned (VM 14) G ®»® 
CALIFORNIA: L’albero dalle foglio 
rosa, con R. Cestie S ® 

CASSIO: Shaft colpisce ancora, con 
R. Roundtree (VM 14) DR » 
CLODIO: La stangata, con P. Naw- 
man SA ®®® 

COLORADO: La stangata, con P. 

Newman SA ®®$ 

COLOSSEO: Il circo degli orrori 
CORALLO; La vendetta del Kung- 
Fu 

CRISTALLO: Una pazza storia 
d’amore, con G. Segai 

(VM 14) S ® 
DELLE MIMOSE: La vendetta dei 
gladiatori 

DELLE RONDINI: Dìlllnger, con 
W. Oates (VM 14) DR ®® 
DIAMANTE: Il girotondo dell'amo¬ 
re, con S. Berger 

(VM 18) S ® 
DORIA: L'avventura è l’avventura 
con L. Ventura SA ® 

EDELWEISS: I diamanti dell’ispet¬ 
tore Klute, con D. Sutherland 

A ® 

ELDORADO: Un uomo da letto, 
con S. Dor (VM 18) SA ®® 
ESPERIA: Il domestico, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA $ 
ESPERO: Il nostro agente Flint, 
con J. Coburn (VM 14) A ® 
FARNESE D’ESSAI: Concerto per 
Il Bangta Desh, con G. Harrison 
DR ®® 

FARO: 2022 I sopravvissuti, con 

C. Heston DR ®® 

GIULIO CESARE: L’albero dalle 

foglie rosa, con R. Cestiè S ® 
HARLEM: La favolosa storia di 
pelle d'asino 

HOLLYWOOD: Chi ucciderà Char- 
lye Warrik, con W. Matthau 

(VM 14) DR ® 
IMPERO: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A ® 

JOLLY: Flavia la monaca mussul¬ 
mana, con F. Bolkan 

(VM 18) DR * 
LEBLON: Casinò Royal, con P. 

Sellers SA 

MACRIS: Il fantasma di Londra, 
con U. Glas G ® 

MADISON: A muso duro, con C. 

Bronson DR 

NEVADA: Bianco rosso e..., con 
5. Loren DR ® 

N1AGARA: La grande fuga, con 
S. McQueen DR ®®S> 

NUOVO FIDENE: Horror Express 
con C. Lee (VM 14) DR 
NUOVO OLIMPIA: La caccia, con 
M. Brando (VM 14) DR ®®*> 
PALLADIUM: Bulli», con S. Me 
Queen G ® 

PLANETARIO: Trash i rifiuti di 
New York, con J. Palissandro 
(VM 18) DR 

PRIMA PORTA: Orgasmo, con C. 

Baker (VM 18) DR 9 

RENO: Lo straniero senza nome, 
con C. Eastwood (VM 18) A ® 
RIALTO: Harotd e Maude, con B. 

Cort 5 ®* 

RUBINO D’ESSAI: I selvaggi, con 
P. Fonda (VM 18) DR * 
SALA UMBERTO: Sette spose per 
7 fratelli, con J. Powell M ®® 
SILVERCINE: Colpo per colpo, con 
H. Yue (VM 18) A ® 

SPLENDID: Lo scopone scientifico 
con A. Sordi 5A ®® 

TRIANON: I vizi di una vergine 
ULISSE: 1999 conquista della terra 
con D. Murray DR 

VERBANO: Alfredo Alfredo, con 

D. Hoffman SA 

VOLTURNO: Oh dolci baci e lan¬ 
guide carezze, con I. Rey (VM 
14) SA S e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Pippl Calzelunghe c 
i pirati di Taka Tuka, con I. 
Nillson A ® 

NOVOCINE: La grande rapina a 
Long Island 

ODEON: Duello nel mondo, con R. 

Harrison A ® 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Silvestro gatto mal¬ 
destro DA ®® 

BELLE ARTI: Sette spose per 7 
fratelli, con J. Powell M ®® 
CINEFIORELLI: Spie contro il 
mondo, con S. Granger A $ 
DEGLI SCIPIONI: Appartamento al 
Plaza, con W. Matthau SA ®® 
COLUMBUS: Agente 077 criminali 
ad Hong Kong, con H. Frank 

A $ 

DELLE PROVINCIE: Arabesque, 
con G. Peck A #- 

ERITREA: 20.000 dollari sporchi 
di sangue, con M. Ford A ® 
EUCLIDE: Gambit 
GUADALUPE: lo, Semiramide, con 
Y. Foumeaux SM ® 

MONTE OPPIO: Lucky Locke 
NOMENTANO: L’affare Dominici, 
con J. Gabin DR 

ORIONE: La collina degli stivali, 
con T. Hill A 9 

PANFILO: Il commissario Lequen 
e il caso Gassot, con J. Gabin 

g ® 

TIBUR: Le 7 fatiche di Ali Babà, 

con B. Cortez A ® 


a! CINEMA 

ARCHIMEDE 


ARClUISPjr^ 

LA COOPERATIVA 
NUOVA 

COMUNICAZIONE r J. 
presenta 



UNA DRAMMATICA 
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regia JORGE SANJINES 
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l’Unità / venerdì 22 novembre.1974 


La sconfitta della Nazionale a Rotterdam lascia aperto uno spiraglio di speranza 

Un passo avanti ma la strada è lunga 

Al di là del risultato (e delle possibili attenuanti costituite dalle « sviste » arbitrali) gli azzurri hanno fornito una 
prova dignitosa - Sono state gettate le premesse per la ricostruzione: ora bisogna provvedere e completare l’opera 


La nazionale azzurra ha 
perso, e perso netto, ma non 
è stata stavolta né derisa nc 
compianta. Gli olandesi le 
hanno come concesso l’onore 
delle armi. E in tutta onestà 
se lo è meritato. Il risultato 
le ha dato, come era sconta¬ 
to, torto, ma al di là del ri- 
sidtato a nessuno è sfuggito, 
nemmeno agli osservatori non 
direttamente interessati, che 
qualcosa di nuovo c nato o 
sta per nascere sotto i cieli 
azzurri. La squadra insomma, 
nello spirito e nella mentali¬ 
tà, oltre che nelle sue strut¬ 
ture, non c sicuramente più 
quella che si era barcamena¬ 
ta in qualche modo all’inse¬ 
gna dell’opportunismo più 
spicciolo fino al mesto appro¬ 
do di Stoccarda. 

Quella era una squadra che, 
nemmeno a Wembley in oc¬ 
casione di un successo che ha 
pur fatto tanto scalpore, non 
era mai riuscita a dimostrare 
di avere uno stabile gioco suo, 
modesto che fosse. Lo slo¬ 
gan corrente era quello del¬ 
l’ammucchiata in attesa e 
nella speranza del fortunoso 
colpo d’incontro. Questa inve¬ 
ce sembra davvero la compa¬ 
gine in tutti i sensi nuova, 
con una sua personalità, con 
la sua gran voglia di riemer¬ 
gere, con la perfetta coscien¬ 
za del tempo perduto e ma¬ 
gari anche dei suoi limiti at 
tuali, ma con le sue dichia¬ 
rate ambizioni anche e -so¬ 
prattutto in fatto di gioco. 

E i risultati, ancorché ti¬ 
midi, già si vedono. Diciamo 
che si sotto visti, appunto, a 
Rotterdam. L’Olanda era, e 
resta, un avversario da sentir¬ 
si i sudori freddi al solo pen¬ 
siero di incontrarlo, era per 
questa giovane nazionale dun¬ 
que che si affacciava per la 
prima volta alla finestra, un 
incubo da togliere la pace, 
proprio contro questa Olan¬ 
da i ragazzi di Bernardini 
hanno retto, se non da pari a ' 
pari, su un piano certo di 
dignitosissimo confronto per 
tutto il primo tempo. 

Alcune favorevoli circostan¬ 
ze, e la sfortuna anche di in- 



OLANDA-ITALIA 3-1 — Rensenbrink segna il primo goal per I' Olanda pareggiando la rete iniziale di Boninsegna 


cocciare in un arbitro che si 
usa in gergo definire a di ca¬ 
sa », li hanno anzi indotti 
addirittura a sperare, per un 
certo arco di partita, nel cla¬ 
moroso exploit. Non saremo, 
ovviamente di quelli che si 
aggrappano al calcio di rigore 
negato o al possibile fuori¬ 
gioco che avrebbe inficiato il 
primo gol di Cruyff, per im¬ 
postare e tessere ipotesi di , 
comodo o per infarcire la ma¬ 
gari spiacevole realtà dei fat¬ 
ti di « se » e di « ma » che 
possono solo acuire il ram¬ 
marico lasciando però tale e 
quale il tempo che trovano. 


Non ci si è aggrappato in tut¬ 
ta lealtà Bernardini, che tap¬ 
pando d’anticipo la bocca a 
certi troppo disinvolti difen¬ 
sori d’ufficio, peraltro non ri¬ 
chiesti, ha tenuto a sottoli¬ 
neare come sull’essenza e sul 
significato del risultato di 
Rotterdam i discorsi da fare 
debbano essere ben altri. Non 
ci aggrapperemo, si diceva, 
noi, ma senza remore possia¬ 
mo bene ammettere che era 
giusto quella nazionale che 
noi speravamo. Una nazio¬ 
nale che non si tappava nelle 
sue stanze col solo disegno di 
limitare i danni ma che, per 


Di ritorno da una ricognizione in Belgio 

Martini: «Un circuito 
severo per i mondiali 


» 


Dalla redazione 

FIRENZE, 21 

« E’ un circuito severo, se¬ 
lettivo, pieno di insidie... 
Sarà un campione ad aggiu¬ 
dicarsi la prossima maglia 
iridata e probabilmente per 
distacco... ». 

Questa l’impressione che 
Alfredo Martini, neo commis¬ 
sario tecnico azzurro ha ri¬ 
cavato dal suo viaggio in 
Belgio visionando il circuito 
dei prossimi mondiali di ci¬ 
clismo che si svolgeranno il 
31 agosto ad Yvoir, località 
belga situata a una ventina 
di chilometri da Namur. 

Alfredo Martini insieme ai 
commissari tecnici della pi¬ 
sta e della strada (dilettanti 
e professionisti) Costa, Ricci, 
Messina, al presidente della 
commissione tecnica Gioia e 
a Castellano della Federazio¬ 
ne ciclistica ha effettuato una 
ricognizione del percorso an¬ 
ticipando i tempi, convinto 
che la conoscenza delle ca¬ 
ratteristiche del circuito iri¬ 
dato Io faciliterà nel lavoro 
di impostazione e di selezione 
della squadra azzurra. 

« Ho ritenuto — dice Mar¬ 
tini — rendermi conto del 
tracciato per impostare il la¬ 
voro di selezione: un traccia¬ 
to severo che vorrà vedere 
uomini di gran fondo. Tan¬ 
to per darti un’idea, su quel 
percorso Merckx vinse il cam¬ 
pionato belga. Van Springel 
arrivò secondo con un distac¬ 
co di V 46”, mentre il po¬ 
vero Monseré si classificò a 
quasi cinque minuti...». 

Dunque un percorso proi¬ 
bitivo? 

€ No, ma selettivo certa¬ 
mente. La severità di quel 
circuito è rappresentata da 
una salita di quattro chilo¬ 
metri nella prima parte; da 
una discesa estremamente in¬ 
sidiosa con una serie di cur¬ 
ve che esalteranno i àttce¬ 
sisi i più spericolati; da un 
trailo pianeggiante senza un 
metro di rcttilfilo e dall’arri¬ 
vo in salila con una penden¬ 
za di quasi il 2 per cento... ». 

Secondo il commissario tec¬ 
nico azzurro non è un per¬ 
corso da specialisti (passisti, 
scalatori e velocisti) ma a 
datto a uomini di fondo. Un 
tracciato che richiederà se¬ 
condo Martini, un impegno 
continuo sia atletico, sia ner¬ 
voso: se dovesse far caldo, 
(e secondo le informazioni 
assunte dal CT in questo suo 
viaggio in Belgio la circo¬ 
stanza è assai probabile) 
sarà proprio una corsa a 
eliminazione. Martini duran¬ 
te il soggiorno in Belgio ha 
’ provveduto anche alla siste¬ 


mazione logistica della squa¬ 
dra azzurra: il quartier ge¬ 
nerale sarà sistemato in pros¬ 
simità di Namur a una ven¬ 
tina di chilometri da Yvoir. 
Un luogo appartato, silenzio¬ 


so. accogliente: non si ripete¬ 
rà, quindi, quanto è avvenu¬ 
to a Montreal. Martini al¬ 
meno se lo augura. 

Giorgio Sgherri 


sportflash-sportflash-sportflash-sporlflash 


Innocenti-lgnis 84-78 - IBP-Mobilquattro 80-79 

• QUESTI I RISULTATI della decima giornata del campionato 
di pallacanestro: Sinudyne-Snaidero 91-74, Alco-Fag 81-74, Inno- 
centi-lgnis 84-78, IBP-Mobilquattro 80-79, Forst-Brma 93-78, 
Sapori-Caron 74-58, Brill-Duco 91-89. La classifica: Ignis e 
Forst p. 18, Innocenti 16, Sinudyne e Sapori 14, Mobilquattro, 
Canon e Ateo 10, Snaidero e Brina 8, IBP 6, Duco e Brill 4, 
Fag 0. 

« Corri per il verde » alia Magliana 

• DOMENICA PROSSIMA sì svolgerà a Roma, promossa 
dall'UISP di Roma, la sesta prova di «Corri per il verde», 
alla Magliana-Piazza Certaldo (autobus 97 barrato, capolìnea 
a piazza Sonnino), alle ore 9. Alla quinta prova, svoltasi su 
un percorso di 9 Km., sui prati della Caffarclla, hanno par¬ 
tecipalo circa 4C0 appassionati. Ha vinto Dario Menni, seguito 
da Merlorghi e Rubeo, mentre il popolare Carlo Bomba, noto 
ai tempi di Dordoni, è giunto quindicesimo. 

Tennis: Italia-Danimarca dal 30 

• L'INCONTRO DI TENNIS Italia-Danimarca, ultimo turno 
prima del girone finale della Coppa Re di Svezia, al quale 
sono ammesse quattro squadre, si giocherà a Savignano sul 
Rubicone (Forlì) - nei giorni 30 novembre e primo dicembre. 
Sono stati convocati dal C.U. Lorenzo Nisfri, i giocatori Adria¬ 
no Panatta, Antonio Zugarelli, Paolo Bertolucci e Corrado 
Barazzufii. La fase finale della c Coppa del re » si giocherà 
ad Ancona nei giorni 13, 14 e 15 dicembre. 

UEFA: Tlnter multata di 4 milioni 

• LA COMMISSIONE disciplinare dell'UEFA ha multato 
l'Intcr di 4 milioni di lire per comportamento indisciplinato 
del pubblico di San Siro, nel corso dell'Incontro di Coppa 
UEFA con gli olandesi dcil'Amsterdam, mentre ha squalificato 
per 6 turni Cornei (Dìnamo Bucarest), Charalambros (Oiym- 
piakos); per 4 turni Mancini (Eìre); eer 3 Mckenzìc (Leeds), 
Rep (Ajax), De Saeyere (Antwerp), Kaplitschny (URSS); per 
2 Harsanyi (Budapest), Smith (Liverpoo!) e per una Halilhodic 
(Velez Mostar) e Mccauley (Portadown). 


niente intimorita dal nome c 
dai riconfermati mezzi dei 
terribili avversari, cercava 
con lodevolissima metodicità 
e ottimi risultati di ribattere 
colpo su colpo, di rispondere 
al gioco col gioco. Magari an¬ 
cora niente di eccezionale, 
ma invece di palloni sparac¬ 
chiati a caso o azzardati 
senza idee e precisi indirizzi, 
una manovra vivace e pulita 
secondo traiettorie volute e 
saggiamente suggerite, un 
football dignitoso insomma 
cui tutti, con la palla o sen¬ 
za, collaboravano con note¬ 
volissimo impegno. E gente 
tosta, capace di volere e di 
soffrire, di ricevere gran bot¬ 
te senza fiatare e, al caso, di 
restituirle. Ovviamente, anche 
nel corso di questo pur otti¬ 
mo primo tempo, gli olande¬ 
si sono apparsi di un'altra 
statura, e per la fluida po¬ 
tenza del complesso e per ele¬ 
vata classe di singoli, ma non 
è cosa folle, anche se del tut¬ 
to gratuita, pensare che con 
Cruyff, per esempio, dalla 
sua parte, a sollecitare l’estro 
e la grinta furente di uno 
straordinario Boninsegna. la 
nazionale azzurra non avreb¬ 
be forse (e senza forse), con¬ 
cluso quel primo tempo in pa¬ 
rità. A Boninsegna invece è 
purtroppo sempre mancala 
una spalla all’altezza, all’al¬ 
tezza sua, di Boninsegna, e 
della situazione, visto che 
spesso le disattenzioni, croni¬ 
che e occasionali, dei difenso¬ 
ri arancioni hanno pur for¬ 
nito esca preziosa per chi 
auesse saputo approfittarne. 
Anastasi invece, e Causio so¬ 
prattutto, sono praticamente 
sempre rimasti ai margini, i 
soli forse a non credere nel¬ 
le nuove possibilità di questa 
inedita nazionale, a noti es¬ 
sere convinti delle sue nuove 
esigenze. Un vero peccato per¬ 
ché, dietro, tutto era sembra¬ 
to essersi messo al meglio, 
grazie soprattutto alla bella, 
diciamo pure, insperata, con¬ 
ferma del giovanissimo An- 
tognoni, ragazzo di nerbo e 
di notevolissimi numeri anche 
a quel livello e in quelle dif¬ 
ficilissime circostanze con la 
tensione stressante della vi¬ 
gilia cioè e l’emozione del de¬ 
butto da smaltire. 

Come se una medaglia in¬ 
vece mostrasse il suo verso, 
la ripresa. Denunciando vi¬ 
stosissimi Vmiti di tenuta, 
un po’ forse per l’inusitato 
dispendio dei primi 45’, un 
po’ perché la strapotenza 
olandese via via più accen¬ 
tuata non lasciava ad alcuno 


il tempo stesso di pensare, 
la squadra praticamente non 
è più esistita. E però, anche 
in questa forzata rinuncia ad 
ogni velleitaria pretesa, an¬ 
che in questa acccttazione 
senza possibile alternative 
della straripante superiorità 
avversarie, si è potuto intrav- 
vedere e non è certo bene¬ 
vola predisposizione suggerita 
magari dalle buone cose del 
primo tempo, una certa qual 
dignità, una compostezza ago¬ 
nistica che non ha mai la¬ 
sciato. per intenderci, l’im¬ 
pressione della resu senza 
condizioni. 

Il gioco è scomparso, in¬ 


somma, ma sono rimasti gli 
uomini. Nettamente inferiori 
su un piano tecnico a quelli 
in maglia arancione, e anche 
su quello magari della pre¬ 
stanza fisica, ma ugualmente 
determinati a dare tutto, e 
fino in fondo. Del resto, pro¬ 
prio dopo aver preso attenta 
nota di questa seconda faccia 
del match, si può un po’ bru¬ 
talmente dire che giusto que¬ 
sta può risultare la più utile, 
perchè può adesso offrire a 
Bernardini indicazioni pre¬ 
cise e suggerimenti validi per 
gli indispensabili ritocchi che 
si impongono. 

Se la strada imboccala in¬ 
fatti, e non ci sono più dub¬ 
bi, è quella giusta, se la 
squadra in linea di massima 
c’è c già assai più che ab¬ 
bozzato appare il suo gioco, 
se in modo ben definito si 
sono ormai imposte alcune 
sue pedine-chiave, non resta 
ora che procedere alle pota¬ 
ture e agli innesti che si sono 
resi indispensabili. I nomi? 
Potremmo fame perché chi 
ha occhi per vedere ha visto. 
Ma non sarebbe a questo pun¬ 
to bello. E Bernardini, poi, 
può benissimo fare da solo. 

Bruno Panzera 


Sarà ia FIFA ad 
indennizzare il Cile 

SANTIAGO DEL CILE, 21. 

La vicenda del mancato incontro 
di calcio Cile-URSS ha avuto oggi 
un ulteriore chiarimento. Come si 
ricorderà l'URSS si rifiutò di gio¬ 
care la partita di ritorno, dei cam¬ 
pionati del mondo, con il Cile, nel¬ 
lo stadio lager di Santiago. La 
conseguenza tu che i sovietici ven¬ 
nero esclusi dalla Coppa del mondo. 
Al congresso dalla FIFA, svoltosi 
recentemente a Roma, gli organi 
internazionali proposero che l’in¬ 
contro * platonico » si giocasse in 
campo neutro, in Spagna per l’esat¬ 
tezza, con incasso a favore dei 
cileni. Alia ferma presa di posi¬ 
zione della Fcdercalcio sovietica 
che ha rifiutato categoricamente di 
disputare la partita, la FIFA ha 
comunicato alla Federazione cilena 
che sarà l’organo internazionale ad 
indennizzare il Cile di 75.000 dol¬ 
lari per il mancato incasso deri¬ 
vante dalla rinuncia dell'URSS. 


Il parere di un ex rugbysta 

«Mortene deve rispondere 
sullo tournée sudafricano» 


Riceviamo dall'ex giocatore 
di ntgby, Vittorio Mazzone, 
la seguente lettera in me¬ 
rito alla tournee che gli 
Springboks sudafricani do¬ 
vrebbero effettuare in Ita¬ 
lia, lettera che volentieri 
pubblichiamo. 

Cara Unità, 

in qualità di ex rugbysta, due 
volte campione nazionale univer¬ 
sitario, sento l’esigenza di elevare 
la più ferma protesta contro ta 
decisione della Federazione italiana 
rugby di invitare in Italia la 
nazionale del Sud Africa, paese no¬ 
toriamente razzista. 

Tale decisione è ancora più gra¬ 
ve perché non tiene conto dei 
deliberati dei massimi organismi 
internazionali e nazionali (CONI 
compreso), che invitano ad iso¬ 
lare politicamente e moralmente 
il paese di ian Smith. 

Né vaie, come scusante, rife¬ 


rirsi aU’eccellenza tecnica dei gioco 
dei sudafricani e agli insegnamenti 
che il rugby italiano potrebbe 
trarne. Infatti altrettanto validi in¬ 
segnamenti si potrebbero avere dal 
contatto con nazionali di altri paesi 
(vedi Romania). D’altro canto i 
soli motivi tecnici, anche se fos¬ 
sero validi, non potrebbero giusti¬ 
ficare la copertura politica che gra¬ 
ziosamente si concede a chi di¬ 
mostra di disprezzare i più ele¬ 
mentari principi della convivenza 
umana. 

Rivolgo perciò un invito ai rugby- 
sti di ieri c di oggi, ai tecnici, alle 
società, agli organismi di massa e 
ai partiti a pronunciarsi pronta¬ 
mente contro questa iniziativa del¬ 
la FIR. 

Per finire: sarebbe opportuno 
che il presidente della FIR, dott. 
Mario Martone, esprimesse pubbli¬ 
camente la sua posizione sulla que¬ 
stione. Cordialmente 

Vittorio Mazzone 

(Viale degli Oleandri, 19 - Napoli) 


Un lutto per lo sport e il calcio romano 

Stamani i funerali 
di Vincenzo Biancone 


Antuofermo-Griffith 
stasera a New York 

NEW YORK, 21 
Vito Antuofermo, il pugile italo- 
americano che ha combattuto an¬ 
che al Palazzo dello sport dì Ro¬ 
ma, affronterà domani sera al Ma¬ 
dison Square Garden, sulla distan¬ 
za delle dieci riprese, il < vecchio a 
Emilc Griffith (35 anni!). Antuo¬ 
fermo è deciso a dare fa scalata 
al titolo mondiale dei pesi medi 
detenuto daU'argentino Carlos Mon- 
zon, per cui si è preparato con 
scrupolo a questo confronto, ma i 
favori dei pronostico sono tutti 
pre il « vecchio » Griffith, anche 
perche per Antuofermo si tratta 
del primo, impegnativo confronto 
della sua breve carriera. 


Oggi (ore 17 in TV) con 15 partenti 


« 


TRIS» AD AGNAN0 


Nonostante il condizionamento 
per le note disposizio.it seri,tane 
(dall'ippodromo di Agnano non si 
entra e non si esce) la corsa 
* Tris » in programma oggi, appun¬ 
to a Nepal, (TV ore 17), ha 
avuto egualmente un buon successo 
di partenti: quindici divisi su tre 
nastri. 

PREMIO AGAUNAR (handicap 
ad invito - L. 4.000.000): a me¬ 
tri 2060: 1. Anchisc (A. Vec¬ 

chione), 2. Madach (F. Cicogni¬ 
ni), 3. Corrida (A. Cervone), 4. 
Valletta (S. Fracassa), 5. Ardi¬ 
mentosa (A. Esposito), 6. Bor¬ 
mio (F. Capanna), 7. Annuncia 
(F. Pappadia), 8. Urso (A. Me¬ 
nala), 9. Kambusa (P. Dal Pane). 
10. Satiro (G. Sodano); a metri 
2080: 11. Traiano (Gab, Di Rien¬ 
zo), 12. Quiluni (R. Capanna), 
13, Ciever (C. Bottoni), 14. Ca- 
rafee (Viv. Baldi); a metri 2100: 
15. Dalko II (A. Macchi). 


Anch.se: alironta un compito im- J bene e trovandosi all’esterno della 


pcgnativo sulla carta; non gli si 
possono accordare possibilità. Ma¬ 
dach: sebbene su distanza non mol¬ 
to gradita merita una certa atten¬ 
zione. Corrida: piuttosto sollecita 
all'avvio potrebbe trovare posizione 
c piazzarsi. Vailetta: se eviterà er¬ 
rori sarà la battistrada c potrà 
aspirare anche al successo. Ardi¬ 
mentosa: in possesso di un rag¬ 
guardevole spunto, con un favore¬ 
vole svolgimento potrebbe figu¬ 
rare bene. Bormio: nelle « Tris » 
raramente ha avuto fortuna. Tut¬ 
tavia non va del tutto trascurato. 
Annuncia: appare un po' sacrifi¬ 
cata al centro della seconda fila, 
ma con una fortunata partenza po¬ 
trebbe aspirare ad un piazzamento. 
Urso: da seguire come grossa sor¬ 
presa dato che è in buon mo¬ 
mento. Kambusa: da tempo lontana 
dal successo sembra avere poche 
possibilità. Satiro: sta correndo 


seconda fila potrebbe trovare una 
discreta posizione. Traiano: la sua 
forma è abbastanza positiva, ma 
non sembra possa rendere un na¬ 
stro agli avvantaggiati. Quifuni: 
di recente non ha molto brillato c 
può recitare solo il ruolo di grossa 
sorpresa. Cleven si pone in sicura 
evidenza tra i partenti al nastro 
intermedio. Dovrebbe lottare per 
la vittoria. Carafoe: finora ha reso 
meno dì quanto ì suoi indubbi 
mezzi dovrebbero consentirle; de¬ 
butta per i nuovi colon della scu¬ 
deria Pentirossi c alla guida di 
Vivaldo Baldi; sorpresa. Dalko II: 
sebbene abbia vinto domenica sul 
miglio, non dovrebbe contare con 
un handicap di 40 metri. 

In conclusione la rosa dei prefe¬ 
riti potrebbe comprendere: Ciever 
(13), Satiro (10). Madoch (2), 
Ardimentosa (5), Urso (8), Cor¬ 
rida (3). 


In punta di piedi, modesto 
c riservato come è sempre 
stato, se ne è andato per 
sempre Vincenzo Biancone, il 
popolare cavaliere che per 
quasi 50 anni c stato nello 
staff dirigente della Roma, 
salvo brevi periodi nei quali 
fu impegnato con la Fedcr- 
calcio (fece parte della Com¬ 
missione per la nazionale nel 
1950 insieme a Novo e Bar- 
dclli, nel ’57 con Foni Pasqua¬ 
le Schiavio Tentorio e Mar¬ 
mo, nel '58 con Mocchetti e 
Viani. nel ’59 con Mocchet¬ 
ti e Ferrari). 

Nato nel 1896 a Ginevra 
Biancone manifestò subito la 
sua passione per il calcio, tes¬ 
serandosi per una squadra 
svizzera. Tornalo nel 1912 in 
Italia (« seno stato il primo 
oriundo del calcio italiano » 
diceva spesso scherzosamen¬ 
te) ha giocato in squadre mi¬ 
nori romane, facendo anche 
esperienza come arbitro. 

Nel 1927 è stato uno dei so¬ 
ci fondatori della Roma ove 
è rimasto salvo le brevi pa¬ 
rentesi ricordate, ininterrotta¬ 
mente per quasi 50 anni, ri¬ 
coprendo vari incarichi, so¬ 
pratutto però occupandosi 
del lavoro di segreteria per il 
quale era particolarmente ta¬ 
gliato, per la sua efficienza e 
la sua precisione alle quali 
univa una cortesia di modi 
veramente squisita. 

Sopralutto i giornalisti poi 
lo ricordano come un amico 
ed un collaboratore prezioso: 
dei 50 anni trascorsi alla Ro¬ 
ma ricordava tutti i detta¬ 
gli c le date anche più insi¬ 
gnificanti, sicché era una ve¬ 
ra miniera di ricordi e di in¬ 
formazioni. 

Disinteressato (non ha mai 
fatto questioni di stipendio, 
tanto che era quasi in po¬ 
vertà). sempre pronto ad aiu¬ 
tare chi si rimlgcva a lui, 
sempre in ombra. Biancone 
fu costretto a lasciare un paio 
di anni fa per raggiunti limi¬ 
li di età. Si ammainava una 
bandiera, eppure nessuno al¬ 
la Roma pensò di ricordare 


Biancone, di donargli una 
medaglia per ringraziarlo di 
quanto ha fatto. Ci dovette 
pensare la Stefer tramite il 
suo presidente Aldo Pasquali, 
che supplì cosi alla « dimen¬ 
ticanza » della Roma. 

Colpito negli ultimi tempi 
da una grave malattia si era 
fatto ricoverare nella clinica 
Villa delle Magnolie ove la 
morte lo ha colto l’altra se¬ 
ra. Aveva al suo fianco solo 
la nipote, la sua unica pa¬ 
rente, con la quale ha vissu¬ 
to praticamente tutta la vita 
cd alla quale vanno le no¬ 
stre condoglianze. I funerali 
avranno luogo stamani alle 8 
partendo appunto dalla clini¬ 
ca Villa delle Magnolie. 


Baseball: Italia 
battuta dagli USA 

LAKELAND, 21 

L’lt3lia è stata battuta 8-0 da¬ 
gli Stati Uniti in un incontro dei 
campionati mondiali di baseball 
dilettanti. In un’altra partita, il Ca¬ 
nada ha battuto il Sud Africa 5-3. 


Un fotografo cita 
per danni la Ternana 

TERNI. 21. 

Il presidente della squadra di 
calcio Ternana, geom. Giorgio Tad- 
dei, in qualità di legale rappresen¬ 
tante della società calcistica dovrà 
comparire davanti al pretore di 
Temi il 2 dicembre per risarcire i 
danni subiti dal fotografo Gianni 
Girelli in occasione della partita 
Tcmana-Spal dot 30 dicembre '73 
quando la squadra militava ancora 
in B. Il fotografo si era recato a 
Temi al seguito della squadra fer¬ 
rarese e al termine delia partila, 
essendosi trovalo in mezzo a un 
gruppo di tifosi intemperanti ri¬ 
portò bruciature ai vestiti, ebbe il 
rollino con le foto dell'incontro 
sequestrato c la macchina foto¬ 
grafica distrutta con la conscguente 
perdita del servizio giornalistico e 
del relativo guadagno. 


Le altre di Coppa 

L'Inghilterra 
si consola 
con il k.o. 
della Scozia 


Un’occhiata interessata ai 
risultati di questo turno del 
campionato d’Europa può for¬ 
nire motivi di consolazione a 
Fulvio Bernardini. Mal comu¬ 
ne mezzo gaudio è il commen¬ 
to, che potrebbe pct essere 
anche quello di inglesi, scoz¬ 
zesi e irlandesi. I risultati 
sono stati deludenti per tut¬ 
ti. A ben vedere la sconfitta 
dell'Italia, anche perché ora¬ 
mai vi si erano tutti rasse¬ 
gnati, potrebbe risultare me¬ 
no scoraggiante del mediocre 
pareggio dell'Inghilterra con¬ 
tro il mediocre Portogallo. 
Don Revie, il neo-allenato¬ 
re inglese, aveva avuto a di¬ 
sposizione ben più lungo tem¬ 
po di Bernardini per prepa¬ 
rare la « rivincita » dopo la 
clamorosa esclusione dall’ulti¬ 
ma edizione dei mondiali. Ha 
allestito una formazione com¬ 
pletamente rinnovata, lascian¬ 
do a casa i nomi più famosi. 
Ma contro il Portogallo, che 
una settimana fa di gol ne 
aveva incassati tre (e di al¬ 
trettanti era stato graziato) 
ad opera dei volonterosi sviz¬ 
zeri. i limiti sono venuti a 
galla. 

La consolazione è venuta 
dalla sconfitta dei rivali 
scozzesi, che a Glasgow si so¬ 
no fatti mettere sotto (2-1) 
dalla Spagna. I vecchi, da 
Johnstone a Bremmer sono 
stati ancora una volta i mi¬ 
gliori. ma è stato confermato 
che manovre prive di estro 
e di fantasie, condotte con 
assillante monotonia, poco 
servono contro una squadra, 
che non sia una accolita di 
sprovveduti. 

A chiudere il mercoledì 
« nero » del calcio britanni¬ 
co, ad attenuare la delusio¬ 
ne. la vittoria a Swansea del 
Galles contro il Lussembur¬ 
go 5 0 netto e perentorio 


AVVISI 01 GARE 
D’ASTA E CONCORSI 


L’I.A.C.P. della provincia di 
Piacenza indirà, quanto prima, 
una licitazione privata per l’ap¬ 
palto dei la\ori di costruzione 
in Piacenza, zona Farnesina, 
2° comprensorio PEEE\ di un 
edificio costituito da: 

— n. 50 alleggi, ai sensi del- 
l’art. 63 ; A della legge n. 865/71 
(importo a base d’asta Lire 
376.000.000) ; 

— n. 18 alloggi, ri ianziati dal¬ 
la Regione Emilia Romagna (im¬ 
perio a base d'asta Lire 
149.190.000). 

Per l’aggiudicazione dei lavo¬ 
ri si procederà ai sensi della 
legge n. 247/74. 

Le ditte interessate possono 
chiedere di essere invitate alla 
gara, ciie si terrà presso l’Isti¬ 
tuto Autonomo Case Popolari di 
Piacenza. 

IL PRESIDENTE 
(On.le Luigi Tagliaferri) 

« MUNICIPÌo" DI * rÌmVnÌ*>>” 

Concorsi pubblici a posti 
vacanti presso il Centro Elet¬ 
tronico. 

SI RENDE NOTO 

che sono stati banditi i se¬ 
guenti pubblici concorsi pub¬ 
blici per titoli ed esami, pres¬ 
so il Centro Elettronico Co¬ 
munale: 

— Analista Capo; 

—- n. 3 posti di Perforatore. 
Il termine utile per la pre¬ 
sentazione delle domande, 
scade il 20 dicembre 1974. 

Per eventuali chiarimenti e 
notizie, gli interessati potran¬ 
no rivolgersi alla Segreteria 
Generale del Comune - Uffi¬ 
cio Personale. 

Rimini, 9 novembre 1974. 

IL SINDACO 

(on. prof. Nicola Pagliarani) 

"comune dV’cto 

(Provincia di Catanzaro) 

Avviso d’asta di licitazione 
privata per i lavori di costru¬ 
zione rete fognante. 

L’amministraione comunale di 
Crotone, quale concessionaria 
della Cassa per il Mezzogiorno, 
intende indire !a licitazione pri 
vata per Tappalto dei lavori di 
costruzione della rete fognante 
del comune il cui importo dei 
lavori, previsto nel progetto 
n. 9539. a base d'asta è di 
lire 1.056.000.000. Per il suddetto 
appalto si procederà ccn il si¬ 
stema di cui all’articolo 1 della 
lettera D della legge 2 febbraio 
1973 n. 14 e con l’osservanza 
delle disposizioni di legge e di 
quelle emanate dalla « cassa » 
con circolari n. 1/42865 del 15 
dicembre 1966: n. 1/50657 del 
18 febbraio 1S67 c n. 1/150//0 
del 27 febbraio 1969. 

Le imprese interessate posso¬ 
no chiedere alla amministrazio¬ 
ne comunale di Crotone di es¬ 
sere inviate alla licitazione pri¬ 
vata. entro 10 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente 
avviso. 

Crotone, 18 novembre 1969 
IL SINDACO 



Un'esca di stagione 

IL PESCE VIVO PER 
IL LUCCIO PREDONE 
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Una bella cattura di un luccio 

Tutte le foglie degli alberi sono 
ormai cadute ingiallite al suolo: 
l’autunno e avanzato e il ireddo 
si va facendo piu crudo, si co¬ 
mincia a soffrire dei primi raffred¬ 
dori e due tipi di influenza si 
avvicinano, ma il pescatore non 
demorde. E’ diiticilc capire, per i 
non iniziati, questa passione che 
scavalca, con una certa disinvol¬ 
tura, le avversila del tempo alle 
quali va aggiunto il sempre più 
rincrudirsi degli inquinamenti delle 
nostre acque. Inoltre come tacere 
le difficolta che si oppongono al 
libero pescatore, dal momento che 
le acque stanno diventando mono¬ 
polio della FIP5? E cosi al de¬ 
naro sborsato per la regolamentare 
licenza di pesca, si aggiunge — per 
chi lo voglia — il balzello della 
tessera FIP5. Ma andiamo avanti. 

In questa stagione, vietata la 
pesca alla trota, che si riaprirà 
con l’ultima domenica di feb¬ 
braio, le uniche prede da poter 
insidiare sono i grossi cavedani, i 
pighi, i temoli ma, soprattutto, 
i lucci grandi predoni dei fiumi. 

Le giornate, premettiamo, che van¬ 
no da oggi al prossimo giovedì, 
non sono molto favorevoli per il 
pescatore, visto che non siamo alla 
luna nuova che sorgerà nella setti¬ 
mana entrante, ma tentare, appro¬ 
fittando anche di qualche buona 
giornata temperata, non nuoce. 

E veniamo al luccio, la cui vora¬ 
cità è messa in moto dalla scom¬ 
parsa _ della minutaglia, per cui 
l’esocide si porta in acque calme 
e profonde prossime ai manufatti, 
stabilendovi una propria e vasta 
« riserva » di caccia, ed è qui che . 
lo si può insidiare con esche arti- I 
Hciali, pesci vivi o morti, a scelta, j 

La più diffusa insidia è rappre- ■ 
sentata dal pesciolino vivo, che può 
essere un cavedanotto, un vairone 
o un triotto (chiamato anche ruel- 
la, lasca, rossella, ecc.). La pesca 
con il vivo è una tecnica d’aitesa, 
molto eiiicace se si conosce un 
buon posto. Una robusta lenza mu¬ 
nita di galleggiante non molto 
sensibile, zavorrata conveniente¬ 
mente ad oltre un metro dall’amo 
o ancoretta, un pesce allamato alla 
bocca (per le due labbra e mai 
per uno solo) , e, meglio, alla base 
de! primo raggio della pinna dor¬ 
sale, costituiscono l’apparecchiatura 
per la pesca col vivo. 

La pesca con il pesce morto è, 
invece, pesca di movimento. Il 
pesce esca viene tenuto nella giu¬ 
sta posizione, leggermente curva, 
su una montatura in filo metallico, 
armata di una o due ancorette. II 
pesce esca viene proiettato, con 



I PESCI E LA LUNA 


Venerdì 22: buono 
Sabato 23: discreto 
Domenica 24: a sorpresa 
Lynedi 25: discreto 
Martedì 2(-: discreto 
Mercoledì 27: negativo 
Giovedì 28- a sorpresa 


suucess.vi lanci a reggerà, a par¬ 
tire da pochi metri daila sponda, 
quindi sempre più el largo ed, in¬ 
fine, sempre più accosto alia spon¬ 
da nella direzione opposta. Si trat¬ 
ta di una minuziosa esplorazione 
che il pescatore deve ripetere spo¬ 
sandosi più a valle o più a monte. 
II pesce deve essere lasciato scen¬ 
dere a tondo e recuperato lenta¬ 
mente con variazioni di velocità, 
brevi richiami, così da simulare il 
movimento di un pesce ferito, mo¬ 
rente. Aitra esca, piuttosto stram¬ 
ba, ma cne in passato, soprattutto 
da parte dei nostri nonni, veniva 
usata per la cattura di grossi lucci, 
è la bottiglia. Ma avremo modo di 
parlarne alia prossima occasione. 

Giuliano Anfognoii 


Divieti di pesca 
nel Lazio e 
nel Forlivese 


E* vietala la pesca fino alle ore 
6 del 23 febbraio 1975 nei se¬ 
guenti corsi d’acqua della pro¬ 
vincia di Roma: fiume Anicne e 
suoi affluenti, ad eccezione dei tor¬ 
renti Cona, Entiglione, Fiumicino c 
San Vittorino nei quali il divieto c 
in vigore solo nel tratto che va dal 
punto di confluenza nell’Anienc a 
100 metri a monte del punto 
stesso; fiume Corre se e suoi af¬ 
fluenti dal limite della provincia 
al Tevere; fiume Turano c suoi 
affluenti: nel tratto scorrente netta 
provincia di Roma; fiume Troia: 
nel tratto scorrente nella provincia 
di Roma; fiume Farfa: nel trailo 
scorrente nella provincia di Roma. 
Resta fermo, per gli altri corsi c 
bacini d’acqua delia provincia di 
Roma, il divieto di pesca alla trota 
dal 15 ottobre al 15 gennaio pre¬ 
visto dal regio decreto 22-11-1914, 
n. 1486. 


ACQUA 
^DOLCE^ 


Dalla prima domenica di otto¬ 
bre 1974 sino all’ultima domenica 
di febbraio 1975 non si pescherà 
piu in gran parte del territorio 
della provincia di Forli. Lo ha di¬ 
sposto il presidente dell’ammini¬ 
strazione provinciale forlivese, con 
suo apposito decreto, riconosciuta 
la necessità di disciplinare la pe¬ 
sca nei corsi d’acqua della provin¬ 
cia popolati da salmonidi, al line 
di ottenere una migliore riproduzio¬ 
ne di detta specie, il divieto di pe¬ 
sca comunque esercitata c per tut- 
fc le specie ittiche, decorrerà da 
un'ora dopo il tramonto della prima 
domenica di ottobre 1974 sino ed 
un’ora prima dell’alba dell’ultima 
domenica di febbraio 1975 e ri¬ 
guarda più esattamente i corsi di 
acqua interni della montagna. 


La caccia questo mese 

BECCACCE E TORDI 
PREDE PIÙ AMBITE 


Facciamo qui una rapida carrel¬ 
lata sui selvatici che possono es¬ 
sere cacciati da questo mese fino 
a marzo, ripromettendoci di tornar¬ 
ci sopra p.ù diffusamente in altra 
occasione. 

NOVEMBRE 

Continua la caccia alle specie 
stanziali. Lepre e fagiani hanno or¬ 
mai raggiunto la pienezza delia loro 
maturazione: ma quanti ce ne so¬ 
no rimasti? La starna è sempre 
più raro incontrarla. Fra la migra¬ 
toria la preda più ambita è la 
beccaccia « rcg.na del bosco », ma 
anche i tordi non mancano. Contì¬ 
nua ja caccia agli acquatici che si 
infittiscono nelle zone vallive con 
gli apporti del « passo » autunna¬ 
le. Con le prime nevicate le cesene 
caiano in pianura. Ha inizio la cac¬ 
cia al cervo. al daino e al cinghiale. 

DICEMBRE 

In dicembre prosegue la caccia 
alle specie stanziali ma principal¬ 
mente nelle riserve perche in ter¬ 
reno « libero », quando non ne è 
prevista la chiusura, è ormai de¬ 
serto. Con l’arrivo del freddo c del¬ 
le prime nevicate anatidi cd acqua¬ 
tici, bcccacini, germani e frullini si 
spostano verso zone risparmiate 
dal gelo. Si possono ancora incon¬ 


trare rare beccacce, cesene c sas¬ 
selli. 

' GENNAIO 

Con la chiusura alla stanziale è 
un mese po.-cro di caccia. Continua 
Imo alla fine del mese la caccia 
al daino, al cinghiale e al cervo. 
La preda p.u probabile è la cesena. 

FEBBRAIO 

A metà febbraio si cominciano 
ad avvertire i cenni della "risal.ta" 
o ripasso di primavera cor» la com¬ 
parsa di codoni, canapiglie c dell* 
prime marzaiolc. Compa.ono anche 
i primi tordi c le prime beccacce, 
le pavoncelle e gli storni. Siamo 
alle porte del flusso dì primavere. 

MARZO 

Marzo c il mese del ripasso dei 
migratori, il mese classico dei tor¬ 
di, deilc beccacce, dei colombacci, 
dei palmipedi fra i quali spiccano 
le marzaiole, delle varietà di tram- 
polieri, dei bcccacini, dei frullini, 
dei totani, dei pivieri, dei rabidi o 
uccelli neri, dei voltolini, poncigtio- 
ni. gallinelle, folaghe, allodole • 
verso la fine del mese delle schiri¬ 
bille. Nelle valli della laguna in¬ 
sieme alla marzaiolc giungono co¬ 
doni, moriglioni, canapiglie, mesto¬ 
loni c varie altre specie di ac anglici. 
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Il comunicato comune al termine dei colloqui di Lisbona 

Impegno di solidarietà del PCI 
con i comunisti portoghesi 

La delegazione del PCP ha espresso grande apprezzamento per la solidarietà attiva dei 
comunisti italiani nella lotta per l'abbattimento del regime fascista — Comune vo¬ 
lontà di contribuire al rafforzamento del movimento comunista operaio internazionale 


« 

Trattativa ad Algeri per l'Angola 


Melo Antunes 
incontra Neto 

Si discute per un governo di transizione con il MPLÀ 
e il FNU — Impegno portoghese per Cabinda 


Su invito del Comitato centrale del 
Partito comunista portoghese, una de¬ 
legazione del Comitato centrale del 
Partito comunista italiano, diretta dal 
compagno Ugo Pecchloll, membro del- 
rufficio politico e della Segreteria, 
comprendente i compagni Elio Gab- 
buggiani, membro del CC e presidente 
del Consiglio regionale della Toscana, 
Angelo Oliva, vice responsabile della 
Sezione esteri del CC, Aldo D’Alessio, 
membro del Comitato regionale del 
Lazio e segretario della presidenza 
della Camera dei deputati ed Ennio 
Polito, capo del servizi esteri del¬ 
l’Unità, ha visitato il Portogallo dal 
10 al 19 novembre 1974. 

La delegazione del PCI ha avuto un 
incontro con 11 compagno Alvaro Cu- 
nhal, segretario generale del Partito 
comunista portoghese e conversazioni 
con una delegazione del PCP compo¬ 
sta dai compagni Joacquim Gomes, 
membro della Segreteria e dell’Ufficio 
politico del CC del Partito. Carlos 
Brlto, membro dell’Ufficio politico, Au¬ 
relio Santos, membro supplente del 
Comitato centrale, Helena Costa, della 
Sezione internazionale, e Victor Neto, 
collaboratore del Comitato centrale. 

La delegazione del Partito comunista 
portoghese ha fatto un’ampia espo¬ 
sizione della situazione politica nazio¬ 
nale e dell’attività del partito nelle 
nuove condizioni createsi dopo il ro¬ 
vesciamento della dittatura fascista e 
la conquista delle libertà politiche da 
parte del popolo portoghese. 

La delegazione del PCP ha sottoli¬ 
neato il ruolo svolto, nel consegui¬ 
mento delle conquiste democratiche, 
dal Movimento delle forze armate, 
dall’unità e dall’azione delle masse 
popolari e delle forze democratiche e 
dalla loro alleanza con le forze armate, 
insieme con quello avuto dalle lotte e 


dal successi del movimenti di libera 
zione del popoli delle colonie porto¬ 
ghesi e dalla solidarietà internazio¬ 
nale con la lotta del popolo del Por¬ 
togallo. 

La delegazione del PCP ha infor¬ 
mato sul lavori del Congresso straor¬ 
dinario del Partito svoltosi il 20 ot¬ 
tobre scorso ed ha illustrato gli in¬ 
dirizzi fondamentali dell’azione del 
Partito decisi dal Congresso; 11 raffor¬ 
zamento dello Stato democratico e la 
difesa della libertà; la difesa della sta¬ 
bilità economica e finanziarla per as¬ 
sicurare lo sviluppo; il proseguimento 
della decolonizzazione. 

La delegazione del PCP ha espresso 
11 grande apprezzamento del comuni¬ 
sti portoghesi per la solidarietà attiva 
del comunisti e delle forze democrati¬ 
che italiane con la lotta del popolo 
portoghese contro 11 fascismo. 

Le due delegazioni si sono Impe¬ 
gnate a sviluppare e a rafforzare la 
solidarietà tra l due partiti nelle nuo¬ 
ve condizioni esistenti. 

La delegazione del PCI ha Illustrato 
la situazione politica italiana e la 
lotta dei comunisti e delle altre forze 
democratiche per far uscire il Paese 
dalla crisi e realizzare 11 rinnovamento 
della società Italiana. 

Il PCP ha espresso la sua solidarietà 
al PCI, sottolineandone 11 ruolo cre¬ 
scente nella vita politica Italiana, per 
risolvere l problemi delle masse lavo¬ 
ratrici, per realizzare. Insieme con un 
ampio arco di forze democratiche e 
di sinistra, una profonda svolta demo¬ 
cratica, fondata sulla collaborazione 
di tutte le forze popolari, che muti 
gli attuali indirizzi di politica eco¬ 
nomica e sociale e garantisca la de¬ 
mocrazia, consolidando le Istituzioni 
repubblicane nate dalla Resistenza e 
dalla Costituzione, contro gli attacchi 


delle forze reazionarie e fasciste. 

Il PCI ha rinnovato al Partito co¬ 
munista portoghese, alle forze anti¬ 
fasciste e democratiche del nuovo 
Portogallo, l’Impegno di solidarietà 
nelle battaglie che attendono il popolo 
portoghese per la democratizzazione 
del paese, per la decolonizzazione, per 
la realizzazione di elezioni libs»e e 
l’instaurazione di un regime demo¬ 
cratico scelto dal popolo. 

Le due delegazioni hanno salutato 
l'indipendenza della Repubblica di 
Guinea Bissau e le vittorie ottenute 
dai popoli del Mozambico e dell’An- 
gola, hanno espresso la solidarietà 
del’due partiti con 1 popoli in lotta 
contro 1 regimi fascisti, razzisti e 
colonialisti, hanno manifestato la loro 
soddisfazione per 1 progressi raggiunti 
nel processo di distensione internazio¬ 
nale e di sicurezza in Europa e hanno 
sottolineato la volontà di contribuire 
al rafforzamento del movimento co¬ 
munista e operalo Internazionale. Han¬ 
no anche espresso la loro volontà di 
contribuire al rafforzamento dell’unità 
e della solidarietà di tutte le forze 
antlmperialiste. democratiche e di 
pace nel mondo. 

La delegazione del PCI ha avuto 
contatti con vasti settori della politica 
portoghese a Lisbona e a Oporto. 

Le due delegazioni hanno sottoli¬ 
neato la loro soddisfazione per l’ami¬ 
cizia e la cooperazlone fraterne esi¬ 
stenti da molto tempo tra il Partito 
comunista Italiano e il Partito comu¬ 
nista portoghese e hanno espresso la 
convinzione che questo incontro, che 
si è svolto in un clima particolarmente 
caloroso, contribuirà a rendere ancora 
più strette le relazioni tra le forze 
democratiche dell’Italia e del Porto¬ 
gallo e 1 legami di amicizia che esi¬ 
stono tra 1 popoli del due paesi. 


Interrogazione PCI 

. Mercenari europei 
per il Mozambico 
in partenza da Genova? 

Gruppi di mercenari, re¬ 
clutati in vari paesi europei, 
starebbero per Imbarcarsi a 
Genova alla volta del Mozam¬ 
bico; stando alle informazio¬ 
ni raccolte nel capoluogo li¬ 
gure, 1 gruppi, d’una trentina 
di persone, sono al comando 
di ufficiali belgi e olandesi, 
« specialisti » In operazioni 
di guerra colonialista 

Su questa vicenda, 1 com¬ 
pagni senatori Cavalli e Ada- 
moll hanno presentato una 
Interrogazione al ministro de¬ 
gli Interni per sapere se le 
notizie suddette rispondano 
a verità e in particolare per 
conoscere « quali misure 11 
governo intende assumere 
per Impedire che una tale 
iniziativa possa svolgersi sul 
territorio italiano», tenendo 
anche presenti 1 sentimenti 
antifascisti e lo spirito di so¬ 
lidarietà del popolo Italiano 
verso 1 popoli In lotta per la 
loro Indipendenza. 

I due parlamentari comu¬ 
nisti sollecitano Inoltre un 
Immediato intervento Italia¬ 
no presso 1 governi europei 
al fine di concordare azioni 
comuni « volte a stroncare sul 
nascere tentativi di aperta 
provocazione e pericolosi per 
la pace e per la collaborazio¬ 
ne con 1 popoli africani e 
del terzo mondo». 


LE SUE DIMISSIONI SONO ATTESE PER LUNEDI' 


Il Watergate giapponese brucia Tanaka 

Il premier è accusato di essersi arricchito con loschi traffici e perfino di aver fatto uccidere due che « ne sapevano troppo » 


TOKIO 21 

U presidente Ford e Kissln- 
ger sono appena ripartiti 
dal Giappone (ieri si sono re¬ 
cati in visita turistica a Osa¬ 
ka e Kyoto, oggi sono 
giunti a Seul per collo¬ 
qui con le autorità sud-corea¬ 
ne, sabato saranno a Vladivo¬ 
stok per il previsto incontro 
con Breznev) e già 6l parla (o 
meglio si riparla) delle im¬ 
minenti dimissioni del primo 
mintetro nipponico Tanaka. 

Secondo i tre più autorevo¬ 
li giornali di Tokio, Asahi, 
Yomiuri e Mainichi, il pre¬ 
mier si dimetterà lunedì 25, 
secondo il Nihon Keizai, U 
più importante quotidiano 
economico, domani o dopodo¬ 
mani. Ad ogni modo le di¬ 
missioni sono inevitabili e pre¬ 
viste da almeno un mese, da 
quando cioè la rivista Bungei 
Shunju accusò Tanaka di aver 
sfruttato la sua carica per 
arricchirsi illecitamente. Ad 
affrettarle hanno concorso sia 
le interessate pressioni di au¬ 
torevoli esponenti del partito 
liberal-democratico (conserva¬ 
tore), di cui Tanaka è pre¬ 
sidente, sia i vigorosi attac¬ 
chi dell’opposizione comuni¬ 
sta, socialista e buddista, sia 
il profondo malcontento del¬ 
l’opinione pubblica per l’in¬ 
flazione galoppante (20 per 
cento all’anno), sia infine il 
pericolo che Tanaka, se do¬ 
vesse restare in carica, sia 
rovesciato da un voto di cen¬ 
sura del parlamento, riunito 
in seduta straordinaria allo 
inizio di dicembre, o addirit¬ 
tura incriminato. 


« Regali 
politici » 


Tanaka (che li suo stesso 
partito ha scelto come capro 
espiatorio di insuccessi poli¬ 
tici ed economici) è accusato 
fra reltro, di aver praticato 
una losca compra-vendita di 
favori, « elargendo » da un 
mibardo a un miliardo e mez- 
30 di yen in «regali politi¬ 
ci » a parlamentari del suo 
partito, nonostante il suo red¬ 
dito annuo dichiarato sia 
«soltanto» di 70 milioni di 
yen; di aver effettuato mano¬ 
vre finanziarie per far gua¬ 
dagnare miliardi ad uno dei 
suol più intimi amici (e forse 
suo « uomo di paglia ») Kenì 
Osano, da lui conosciuto in 
carcere nel 1948 (Tanaka era 
stato arrestato per essersi 
fatto corrompere dagli indu¬ 
striali del carbone, che gli 
avevano dato un milione di 
yen affinchè impedisse la na¬ 
zionalizzazione delle miniere 
promossa dai socialisti, men¬ 
tre Osano stava scontando 
un anno per traffico illegale 
di petrolio delle truppe ame¬ 
ricane); di aver venduto a 
Osano, a prezzo di favore, ter¬ 
reni del pubblico demanio, 
per ringraziare Osano di aver¬ 
gli comprato una fabbrica in 
dissesto; di essersi costruito 
con mezzi « dubbi » un impe¬ 
ro economico fondato su quat¬ 
tro grosse società chimiche; 
di possedere ville lussuose di 
equivoca provenienza, con la¬ 
ghi artificiali e carpe del va¬ 
lore di un milione di yen cia¬ 
scuna: di non pagare le tas¬ 
se: infine di aver fatto ucci¬ 
dere due persone, Yasuo Na- 
kabayashi (allora segretario 
del primo ministro Ikeda) e 
Takeo Kurachi, entrambi col¬ 
pevoli di « saperne troppo » 
su uno scandalo relativo ad 
una diga, su cui il parlamen¬ 
to stava svolgendo un’inchie¬ 
sta- 

La data esatta delle dimis¬ 
sioni di Tanaka sarà decisa 


nelle prossime ore dall’ex se¬ 
gretario generale del Partito 
liberal-democratico Tomteabu- 
ro Hashimoto e da Tanaka 
stesso. Entro due settimane, 
inoltre, dovrebbe svolgersi un 
congresso straordinario del 
partito per eleggere un nuo¬ 
vo presidente (che, secondo la 
prassi giapponese, diventereb¬ 
be automaticamente anche 
primo ministro). Altra ipotesi 
è che. Invece di un congresso, 
si svolga una trattativa « pri¬ 
vata» fra le varie correnti 
liberal-democratiche, con la 
mediazione dell’ex primo mi¬ 
nistro Bisaku Sato. 

Le forze 
in campo 

Le forze in campo nella lot¬ 
ta per la successione sono co¬ 
si schierate: la corrente di 
Tanaka, spalleggiata da quel¬ 
la del ministro delle finanze 
Ohira, controlla 100 parlamen¬ 
tari; la corrente che fa capo 
all’ex primo ministro Takeo 
Miki e all'ex ministro delle fi¬ 
nanze Fukuda, acerrimo ne¬ 
mico di Tanaka e forse fomen¬ 
tatore dello scandalo, ne con¬ 
trolla 130; il ministro del com¬ 
mercio Nakasone è sostenuto 
da 40 parlamentari, e potreb¬ 
be decidere le sorti della bat¬ 
taglia, schierandosi con gli 
uni o con gli altri. 

Fra i più probabili succes¬ 
sori di Tanaka figurano: il 
vicepresidente del partito 
Etsusaburo Shlina e Ohira 
(appoggiati da Tanaka), Mi¬ 
ki. Nakasone e Fukuda. 

Oltre a fare congetture sul¬ 
la sostituzione del primo mi¬ 
nistro, la stampa nipponica 
commenta i colloqui fra i di¬ 
rigenti giapponesi e quelli 
americani. L’impressione che 
si ricava degli editoriali è di 
grande incertezza. Per quanto 
riguarda il problema chiave 
(quello energetico) si ritiene 
che i giapponesi abbiano as¬ 
sunto una posizione molto 
elastica : adesione « formale », 
« a lungo raggio », « in via ge¬ 
nerale ». alla linea di Wa¬ 
shington (che è ricattatoria 
e minacciosa nei confronti 
dei paesi produttori di petro¬ 
lio), ma in pratica accetta¬ 
zione della proposta france¬ 
se, favorevole ad una colla¬ 
borazione fra produttori, con¬ 
sumatori e paesi del Terzo 
Mondo che non possiedono 
petrolio, collaborazione da 
concordarsi attraverso una 
riunione intemazionale. 

I governanti giapponesi, in- 
somma, senza urtarsi con gli 
USA, vogliono poter prosegui¬ 
re la loro politica di amici¬ 
zia nei confronti del mondo 
arabo, da cui dipendono per 
le forniture di petrolio, e di 
apertura verso Pechino, che 
avrebbe offerto a Tokio un 
auarto della sua produzione 
di greggio (100 milioni di ton¬ 
nellate all’anno). 

A parte i rapporti fra 1 go¬ 
verni di Tokio e di Washin¬ 
gton, va registrato inoltre 
che persiste nell’opinione 
pubblica, e si riflette sulla 
stampa, una profonda appren¬ 
sione per Tatteggiamento 
americano sulla questione 
atomica. La presenza di armi 
nucleari sulle navi e nelle ba¬ 
si americane In Giappone, 
denunciata con grande ener¬ 
gia dai partiti di sinistra, dai 
sindacati, da organizzazioni 
pacifiste, dalla stampa, non 
è stata smentita da Washin¬ 
gton Del problema non si è 
parlato nè nel discorsi pro¬ 
nunciati a Tokio da Ford, nè 
nel comunicato finale, e la 
omissione è stata criticata 
dall’Asa/U e dal Nihon Keizai. 


Propongono di sottrargli la gestione di riserve e prestiti 

Gli USA contro il Fondo 
monetario internazionale 


I rappresentanti delle banche centrali dei dieci 
paesi che occupano una posizione dominante nel 
Fondo monetario intemazionale si sono riuniti ieri 
a Parigi. Il * Club dei Dieci » ha lo scopo di 
precostituire, in questa sede ristretta dominata 
da Stati Uniti, Giappone e Comunità europea, le 
posizioni rive saranno portate alla sessione del 
Comitato dei Venti per la riforma monetaria che 
si riunirà a metà gennaio. Nella riunione di ieri 
è stato discusso il « plano Kissinger » per la 
creazione di un fondo di 25 miliardi di dollari 
ad uso dei paesi capitalistici industrializzati che 
incontrino difficoltà di bilancia dei pagamenti 
anche in relazione agli acquisti di petrolio. U 
fondo, definito anche c Fetrobanca », ha lo scopo 
di sottrarre al Fondo monetario intemazionale, 
una sede dove hanno un peso anche i paesi in 
via di sviluppo ed esportatori di petrolio, il com¬ 
pito che naturalmente gli spetterebbe di racco¬ 
gliere gli avanzi monetari dei paesi in attivo per 
trasformarli in prestiti ai paesi deficitari. Le 
proposte del direttore del FMI, Witteeven, e del 
governo Inglese per l’assegnazione al Fondo mo¬ 


netario del compito di « riciclare » 1 redditi pe¬ 
troliferi temporaneamente inutilizzati (petrodol¬ 
lari) furono esposte in settembre e ostacolate 
dal governo USA. Poiché la questione sarà ripro¬ 
posta a gennaio, come convenuto, il « piano Kis- 
smger» cerca di precostituire un accordo fra 
paesi disposti a fare blocco, per interesse o 
necessità, attorno agli USA. 

In questo senso va anche la creazione della 
c Agenzia per il petrolio ». associazione di paesi 
consumatori dominata dalle compagnie monopo¬ 
listiche, costituita nei giorni scorsi a Parigi. 

Ieri la burrasca sul mercato dei cambi di 
valute si è calmata per interventi congiunti delle 
banche europee e degli Stali Uniti. H dollaro e 
la lira hanno recuperato una parte della quota 
perduta. La riunione di Parigi, che si è con¬ 
clusa con la formazione di un gruppo di lavoro 
ristretto, ha probabilmente contribuito a calmare 
le acque. E’ confermata la tendenza internazio¬ 
nale alla riduzione dei tassi d’interesse: il Ca¬ 
nada, seguendo l’esempio USA, ha ridotto i tassi 
base all’ll per cento (10,5 per cento negli USA). 


ALGERI 21 

Un comunicato ufficiale del 
governo algerino annuncia 
che 11 maggiore Ernesto Me¬ 
lo Antunes, ministro portoghe- 
/ se senza portafoglio, si è in¬ 
contrato ieri ad Algeri con 
1 11 presidente del Movimento 
popolare per la liberazione 
dell’Angola (MPLA) Agosti- 
nho Neto, con il quale ha 
discusso l’attuale situazione In 
Angola, e in particolare a 
Luanda, oltre che nel distretto 
di Cablnda. Il comunicato ag¬ 
giunge che le due parti han¬ 
no anche scambiato punti di 
vista circa 1 mezzi per acce¬ 
lerare 11 processo di decolo¬ 
nizzazione. 

D’altra parte il ministro 
portoghese, ha avuto Ieri un 
colloquio con 11 presidente al¬ 
gerino Huari Bumedien, nel 
quadro, come egli stesso ha 
dichiarato, del contatti tra 
Portogallo, e paesi arabi. Al 
termine del colloquio, Melo 
Antunes ha ricordato la par¬ 
te svolta da Bumedien nella 
liberazione del popoli africa¬ 
ni e l’aiuto dato al patrioti 
antifascisti portoghesi duran¬ 
te di loro soggiorno in Al¬ 
geria. 

Secondo informazioni di 
fonte portoghese, il maggio¬ 
re Melo Antunes, che ebbe a 
suo tempo una parte di rilie¬ 
vo nei negoziati che avrebbe¬ 
ro portato alla Indipendenza 
della Guinea Bissau, ha di¬ 
scusso con Agostinho Neto la 
possibile formazione di un go¬ 
verno di transizione per l’An- 
gola, comprendente elementi 
portoghesi del MPLA e del 
FNLA, l’organizzazione diret¬ 
ta da Holden Roberto. Non 
è esclusa la possibilità che 
a tale governo partecipi an¬ 
che il gruppo UNITA una 
formazione minore. 

L’Angola è il più vasto e 
il piìt ricco dei vecchi «ter¬ 
ritori d’oltremare» portoghe¬ 
si. L’importanza delle sue ri¬ 
sorse, e In particolare dei 
suoi giacimenti petroliferi 
(sfruttati dalla americana Gulf 
OH) da un parte, le divi¬ 
sioni del movimento naziona¬ 
le di liberazione, dall’altra 
hanno pesato finora negativa¬ 
mente sul processo di deco¬ 
lonizzazione. Prima della cri¬ 
si portoghese di settembre, 
l’allora presidente provviso¬ 
rio, generale Spinola, aveva 
preso contatto con il presi¬ 
dente dello Zaire, Mobutu, 
per gettare le basi di ima so¬ 
luzione neo-coloniale. 

Altri tentativi in questa di¬ 
rezione hanno avuto come 
teatro, nei giorni scarsi, ren¬ 
derne di Cablnda, dinanzi al¬ 
le cui coste si trovano i 
primi importanti pozzi petro¬ 
liferi, e come protagonista il 
sedicente «Fronte per la li¬ 
berazione dell’enclave di Ca¬ 
binda» (FLEC), che propu¬ 
gna, con l’appoggio delle com¬ 
pagnie petrolifere, la separa¬ 
zione di questo territorio dal¬ 
l'Angela. Il FLEC ha mobili¬ 
tato proprie bande armate 
contro le forze portoghesi, 
dando luogo a scontri nei 
quali si sono avuti morti e 
feriti. I «guerriglieri» del 
FLEC, inseguiti dal porto¬ 
ghesi, si sono quindi rifugia¬ 
ti nella Repubblica popolare 
del Congo dove sono stati 
disarmati e dove saranno 
processati 

L'ammiraglio Rosa Couti- 
nho, presidente della giunta 
provvisoria di governo ango¬ 
lana, ha successivamente ri¬ 
badito che il Portogallo si 
opporrà a qualsiasi tentativo 
di separare l’enclave di Ca¬ 
binda daU’Angola. 


ENTRO IL 1990, PRODUZIONE RADDOPPIATA 


Polonia: vasto piano per l'agricoltura 


Delegazione 


siriana 

ospite del PCI 

In q>lesti giorni è stata ospite 
del PCI una delegazione prove¬ 
niente dalla Siria, composta da 
membri di Consigli del popolo 
delle varie regioni dello Stato 
siriano e appartenenti al par¬ 
tito BAAS. La delegazione, gui¬ 
data dal compagno Bakri Al 
Xaser dirigente dei servizi cul¬ 
turali in Aleppo e membro del 
Consiglio del popolo della città, 
era composta da Abdul Azis 
Noemeh, Youssef Omran, Ma- 
bile Macchadiè, Mohedin Has- 
san, Mohanna Hannawi, Nico¬ 
las Nicol. 

La delegazione siriana, ac¬ 
compagnata dal compagno Ale- 
ramo Capelli assessore alla 
Pubblica istruzione del Comune 
di Parma, ha visitato alcune 
zone delle Puglie, in partico¬ 
lare Bari e Gravina; del¬ 
l’Umbria, in particolare Temi; 
del Lazio, Roma e Fiano. Nel¬ 
la sede del Comitato centrale 
del PCI essa si è incontrata 
con una delegazione composta 
da: Claudio Verdini membro del 
CC e vice responsabile della 
sezione di organizzazione; Re¬ 
mo Salati della sezione esteri; 
Luciano Aiazzi ed Enzo Baldas- 
si della sezione regioni e auto¬ 
nomie locali; Franco Zappa del¬ 
la sezione culturale; Aleramo 
Capelli, della Federazione d 
Parma. 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 21 

Il recente quindicesimo 
Plenum deirUfficio politico 
del PGUP ha definito II pro¬ 
gramma organico dello svilup¬ 
po dell’agricoltura In Polonia 
per 1 prossimi quindici anni. 
Secondo questo programma, 
entro fi 1990 la produzione 
agricola nel suo complesso 
dovrà essere raddoppiata, e 
almeno triplicata quella della 
industria alimentare. La rea¬ 
lizzazione di questo ambizio¬ 
so programma permetterà di 
soddisfare pienamente le esi¬ 
genze del mercato nazionale, 
migliorando al tempo stesso 
in modo sostanziale la strut¬ 
tura della alimentazione del 
paese, e consentirà alla Polo¬ 
nia di rafforzare la propria 
posizione sul mercato agrico¬ 
lo internazionale. In questo 
disegno generale un posto 
preminente viene assegnato 
all’allevamento e alla produ¬ 
zione di generi che fornisco¬ 
no materie prime per l'in¬ 
dustria alimentare: barbabie¬ 
tole da zucchero, patate, frut¬ 
ta, latte, uova. 

Le condizioni che rendono 
possibile la realizzazione di 
questi obiettivi sono costi¬ 
tuite da alcuni fondamentali 
mutamenti registrati in que¬ 
sti anni nella agricoltura, e 
precisamente: un considere¬ 
vole sviluppo dell’Industria 
chimica, che ha permesso di 
migliorare sensibilmente la 
coltivazione delle terre; rav¬ 
vio del processo di mecca¬ 
nizzazione dei lavori agricoli; 
la formazione di una giovane 
generazione di agricoltori con 
adeguata preparazione tec¬ 
nica. 

In questa direzione anche 


più Intenso continuerà lo 
sforzo negli anni futuri: nel 
quinquennio ’76-’80 la dota¬ 
zione di macchine agricole sa¬ 
rà due volte più alta che nel 
quinquennio attuale, i conci¬ 
mi chimici dovranno raggiun¬ 
gere i 250 chilogrammi per 
ettaro entro l’80 e l 350 entro 
il ’90. Contemporaneamente 
gli investimenti edilìzi legati 
all’agricoltura dovranno au¬ 
mentare del cinquanta per 
cento circa, e dovrà essere 
realizzato un piano comples¬ 
sivo di potenziamento delia 
rete elettrica e di regolamen¬ 
tazione delle acque. 

Il programma di sviluppo 
della produzione alimemire 
comporta un carico finanzia¬ 
rio per lo Stato di 410 mi¬ 
liardi di zloti per il prossi¬ 
mo quinquennio. 

A tale impegno dovrà na¬ 
turalmente corrispondere una 
utilizzazione massima del po 
tenziale agricolo e delle at¬ 
trezzature tecniche: indipen¬ 
dentemente dalla sua appar¬ 
tenenza, si afferma, la ter • 
ra è un bene comune di tut¬ 
to il popolo, e non si può 
permettere che venga male 
utilizzato. 

Per questo, l’appoggio del¬ 
lo Stato andrà a tutte le for¬ 
me di conduzione socializza¬ 
ta della terra (fattorie di Sta¬ 
to, cooperative, circoli agrico¬ 
li) come quelle che offrono 
la migliore garanzìa di uno 
sfruttamento razionale dei 
mezzi a disposizione. Per 
questo verrà anche ulterior¬ 
mente incoraggiata la cessio¬ 
ne della terra, in cambio di 
una rendita vitalizia, da par¬ 
te di agricoltori anziani e co¬ 
munque non in grado di 
far fruttare adeguatamente la 
loro proprietà (bisogna ri¬ 


cordare che attualmente Tot- 
tanta per cento delle terre 
agricole in Polonia apparten¬ 
gono a privati). Queste terre 
verranno inglobate nel « Fon¬ 
do statale della terra », che 
potrà attribuirle a fattorie 
statali o cooperative, o an¬ 
che affidarle a proprieta¬ 
ri di maggiori appezzamenti i 
quali possono garantirne un 
pieno sfruttamento. 

Ecco, a conclusione, alcu¬ 
ne delle cifre più significati¬ 
ve relative al previsto aumen¬ 
to della produttività per et¬ 
taro entro li ’90, in rappor¬ 
to al ’73: cereali 38-40 quin¬ 
tali contro 26,5; patate 200 
contro 194, barbabietole 400 
contro 307 Ed ecco, per gli 
stessi anni, i dati del consu¬ 
mo alimentare pro-caplte: car¬ 
ne e derivati 85-90 chilogram¬ 
mi all’anno contro 62, latte 
340 litri contro 263, uova 270 
contro 200, frutta e conserve 
di frutta 80 chilogrammi con¬ 
tro 34, verdure 145 chilogram¬ 
mi contro 46. Sono cifre che 
corrispondono non soltanto 
alle nuove capacità produtti¬ 
ve della agricoltura polacca, 
ma anche alle più alte esi¬ 
genze di una società In ra¬ 
pido sviluppo economico so¬ 
ciale. 

Paola Boccardo 


Il 19 novembre si è com¬ 
piuto il 1° anniversario della 
scomparsa del compagno 

AURELIO BECCA 

fondatore e direttore della 
Rivista Giuridica del Lavoro. 
Amici e collaboratori lo ricor¬ 
dano con profondo affetto. 


LA BANCA POSTALE 

SI TRASFORMA 


600.000 correntisti 


60.000 miliardi di movimenti all’anno 


11.000 miliardi di depositi 


1.500.000 operazioni al giorno 


SARANNO TRATTATI 


AUTOMATICAMENTE DA 


ELABORATORI ELETTRONICI 


le operazioni allo sportello 


le contabilità degli uffici 


il pagamento degli assegni a vista in tutti gli uffici 


dotati di terminale 



l’automazione è attualmente operativa nelle aree di 


ROMA e BOLOGNA*entro gennaio‘75 sarà estesa ai 


molti correntisti e sarà completata nell’intero territorio 


nazionale entro il 1976 
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Mentre Arafat denuncia all'ONU la repressione nei territori occupati 


Comincia domani l'incontro di Vladivostok 


Autorizzazione a procedere per Rauti 



Sono accusati di aver « fomentato » le manifestazioni della popolazione palestinese a favore dell'OLP - Oggi 
si dovrebbe concludere il dibattito all'ONU - Smentito un viaggio di Kissinger in Medio Oriente a breve fermine 


Vivo interesse 
a Mosca per 
il primo vertice 
Breznev-Ford 

Il segretario del PCUS è giunto ieri a Khabarovsk 
I commenti della stampa sui rapporti con gli USA 

I Dalla nostra redazione 


NEW YORK, 21 

Il dibattito dinanzi all’As- 
Eemblea generale dell’ONU 
sul problema della Palesti¬ 
na volge ormai alle ultime 
battute. Oggi ha parlato il de¬ 
legato americano, John Scali. 

Scali non ha nemmeno ac¬ 
cennato alla richiesta del¬ 
l’OLP di ottenere l'autodeter- 
minazione, l’indipendenza e 
il diritto di un milione e mez¬ 
zo di palestinesi « di tornare 
alle loro case e sulle loro pro¬ 
prietà » nel nuovo stato, in¬ 
sistendo invece sul noto con¬ 
cetto (già afTermato nella ri¬ 
soluzione 242 e valido per 
tutti i paesi della regione, 
n.d.r.) che « Israele ha il di¬ 
ritto ad esistere come stato 
sovrano e indipendente nel¬ 
l'ambito di confini sicuri e 
riconosciuti ». Domani si 
dovrebbe arrivare al vo¬ 
to sulla risoluzioni che, 
secondo quanto appare ormai 
scontato, ribadirà il diritto 
dell’OLP a rappresentare i 
palestinesi e a istituire una 
«autorità nazionale» in Ci- 
sgiordania e e a Gaza e attri¬ 
buirà quasi certamente alla 
stessa OLP Io «status» per¬ 
manente di osservatore pres¬ 
so rONU. 

* * * 

BEIRUT, 21. 

L’attenzione degli osserva¬ 
tori, politici e della stampa. 
In Medio Oriente, è accentra¬ 
ta, oltre che sul dibattito 
che sta per concludersi di¬ 
nanzi all’assemblea dell’ONU, 
sulle prospettive dell’immi¬ 
nente vertice Breznev-Ford a 
Vladivostok, nel corso del 
quale si ritiene che la crisi 
mediorientale sarà uno degli 
argomenti chiave. A questo 
proposito, anzi, si era parla¬ 
to di una possibile visita di 
Kissinger nella regione do¬ 
po il termine dei colloqui di 
Vladivostok; ma oggi si è ap¬ 
preso da Tokio che tale even¬ 
tualità è stata smentita da 
un alto funzionario america¬ 
no al seguito del Segretario 
di Stato. Secondo questa di¬ 
chiarazione. Kissinger è an¬ 
cora sostanzialmente ottimi¬ 
sta sulle prospettive di suc¬ 
cesso della sua «politica di 
avvicinamento passo-per-pas- 
so ad una soluzione», ma 
non ha in programma una vi¬ 
sita a breve scadenza in Me¬ 
dio Oriente, poiché — ha det¬ 
to — «è tempo di diploma¬ 
zia senza clamori». 

Il funzionario ha anche ne¬ 
gato che gli USA stiano eser¬ 
citando pressioni su Israele 
perchè accetti di trattare con 
l’OLP. Questa smentita si col¬ 
lega alla polemica sulle di¬ 
chiarazioni dell’assistente se¬ 
gretario di Stato americano 
Sisco, il quale in una inter¬ 
vista televisiva aveva dichia¬ 
rato: «Noi consideriamo la 
OLP come l’organizzazione- 
ombrello dei palestinesi; noi 
riteniamo inoltre che allo sco¬ 
po dì conseguire una qualsia¬ 
si pace duratura si debba te¬ 
ner conto dei legittimi inte¬ 
ressi dei palestinesi». Que¬ 
ste parole hanno suscitato 
un vespaio in Israele e negli 
ambienti filo-israeliani di Wa¬ 
shington; Sisco si è dunque 
sentito in dovere di rettifi¬ 
care, dichiarando che con la 
espressione «organizzazione- 
ombrello dei palestinesi» in¬ 
tendeva riferirsi solo a un 
dato di fatto, cioè al ruolo 
che gli Stati arabi riconosco¬ 
no all’OLP; ma ciò non vuol 
dire che la posizione ameri¬ 
cana sia cambiata, giacché 
«noi — ha detto testualmen¬ 
te — non abbiamo conces¬ 
so alcun riconoscimento, di 
alcun genere». Tuttavia un 
portavoce del Dipartimento 
di Stato ha ripetuto che gli 
interessi legittimi dei pale¬ 
stinesi dovranno essere rico¬ 
nosciuti, pur aggiungendo 
che «tale definizione dovrà 
essere stabilita». 

Al Cairo, il quotidiano Al 
Aliram scrive che nei collo¬ 
qui Breznev-Ford sul Medio 
Oriente, l’attenzione dovrà 
concentrarsi su Israele, poi¬ 
ché Tel Aviv «si rifiuta di ri¬ 
conoscere la nuova situazio¬ 
ne nella zona e ricorre alle 
provocazioni, nella speranza 
di resuscitare miti perduti 
anche a costo di un olocau¬ 
sto». Al Akhbar dal canto 
suo afferma che un attacco 
di Israele contro gli arabi 
comprometterebbe «forse per 
sempre» gli sforzi di pace 
in Medio Oriente. Di tutto 
ciò — si osserva negli am¬ 
bienti egiziani — dovrà tener 
conto il Segretario dell’ONU 
Waldheim, che sarà in Egitto 
alla fine della prossima setti¬ 
mana (cioè dopo II voto della 
assemblea generale e dopo il 
vertice di Vladivostok) e che 
successivamente si recherà in 
Siria e in Israele. Anche se 
il viaggio di Waldheim è ch’a- 
ramente collegato alla que¬ 
stione del rinnovo del man¬ 
dato ai «caschi blu» sul Go- 
lan. è evidente che ormai il 
problema palestinese rappre¬ 
senta Il nodo della situazio¬ 
ne mediorientale; e ancor più 
lo sarà sa è vero che — co¬ 
me preannunciato da Arafat 
ieri a Riad — «la formazio¬ 
ne di un governo palestine¬ 
se in esilio è ineluttabile» e 
sono state in proposito «adot¬ 
tate tutte le disposizioni ne¬ 
cessarie». 

Lo stesso Arafat, in un 
messaggio inviato al segre¬ 
tario deli’ONU Waldheim e al 
ministro degli Esteri algeri¬ 
no Bouteflika, nella sua ve¬ 
ste di presidente dell’Assem¬ 
blea generale, ha richiamato 
l’attenzione sulle «misure ves¬ 
satorie intraprese nei con¬ 
fronti del popolo palestine¬ 
si in territorio occupato». 


Riferendosi alle repressioni 
contro le manifestazioni che 
da oltre una settimana si 
susseguono in Cisgiordania a 
favore dell’OLP e della cau¬ 
sa palestinese, Arafat sottoli¬ 
nea che «l’atteggiamento del¬ 
le autorità sioniste è una pro¬ 
va concreta della continua 
politica aggressiva intrapresa 
da Israele contro il nostro 
popolo ». 

Proprio oggi le autorità 
militari israeliane hanno e- 
spulso dalla Cisgiordania cin¬ 
que personalità arabe, accu¬ 
sandole di essere responsa¬ 
bili di «attività ostile e in¬ 
citamento alla violenza». I 
cinque espulsi — che sono 
stati accompagnati alla fron¬ 
tiera con il Libano — sono: 
Alfred Toubassi, membro del 
consiglio municipale di Ra- 
mallah e membro del diret¬ 
tivo del Fronte Nazionale Pa¬ 
lestinese, che aveva firmato 
una petizione a favore del- 
l’OLP; Abdel Razak Abdal- 
lah Ouda, membxo della Ca¬ 
mera di Commercio di Ra- 
mallah e del Fronte naziona¬ 
le palestinese; Mahmoud Ka- 
dri, insegnante di Rammal- 
lah; Gattas Abu Ita, inse¬ 
gnante in una scuola supe¬ 
riore di Gerico; Hanna Nas- 


I cinque arabi espulsi dalla Cisgiordania per aver diretto le manifestazioni contro l'occu¬ 
pazione israeliana, fotografati subito dopo il loro arrivo a Nakura, in Libano. Da sinistra: 
Gattas Abu Ita, Alfred Toubassi, Hanna Nasser, Abdel Razzak Ouda e Mahmoud Kadri 


Scaricano sulle masse popolari le conseguenze della «strategia economica» del governo 


ser, direttore di una scuola 
di Bir Zeit, presso Ramal- 
lah. Il 4 novembre scorso, le 
autorità di occupazione ave¬ 
vano espulso il fondatore e 
direttore di Al Shaab, gior¬ 
nale in lingua araba di Geru¬ 
salemme, e altri tre membri 
del Fronte Nazionale Palesti¬ 
nese dei territori occupati. 



MOSCA, 21 

Partito ieri a tarda sera 
per Vladivostok, nella cui le¬ 
gione il 23 e 24 novembre in¬ 
contrerà il presidente ameri¬ 
cano Ford, Leonid Breznev 
ha fatto oggi sosta a Kha¬ 
barovsk, città che si trova 
nel pressi della confluenza del 
fiumi Amur e Ussuri, vale 
a dire in uno dei punti piu 
delicati della frontiera sovie- 
tìco-einese. Dall’annuncio del¬ 
la TASS non è dato capire 
se si è trattato di una sosta 
per consentire al segretario 
generale del PCUS e alle per¬ 
sone che lo accompagnano 
di riposarsi dopo la notte 
di volo e di assuefarsi al 
cambiamento di fuso erario 
(sette ore di differenza) o se 
egli ha colto l’occasione del 
viaggio nell’oriente sovietico 
per esaminare con i dirigenti 
locali la situazione esisten¬ 
te lungo la linea di confine. 

La delegazione al seguito 
di Breznev è composta dal mi¬ 
nistro degli esteri Gromiko 
e dal ministro dell’aviazione 
civile Boris Bugaev, dall’am¬ 
basciatore sovietico a Wash¬ 
ington, Anatoli Dobrynin. dal¬ 
l’assistente del segretario ge¬ 
nerale del PCUS, Andrey Ale- 
xandrov, dal direttore della 
TASS Leonid Zamiatin, che 
fungerà da portavoce sovie¬ 
tico. e da un gruppo di e- 
sperti. 

La località precisa in cui si 
svolgerà il nuovo vertice 
sovietico-americano, il primo 
tra Breznev e Ford, non è 
stata ancora ufficialmente re¬ 
sa nota. Si sa solo che essa 
si trova nel territorio di 
Primorje, una estensione di 
167 mila km. quadartì co ì 
capitale Vladivostok, defini¬ 
to dai sovietici « la perla del¬ 
l’Estremo oriente ». 


Bruscamente aumentato in Francia 
il numero di lavoratori disoccupati 

Centomila senza lavoro al mese previsti dall'Istituto di statistica per il prossimo avvenire - Atteggiamento ambiguo 
dell'esecutivo di fronte alle richieste dei sindacati - Ancora incerta la composizione della vertenza dei postelegrafonici 


La giunta militare vuole « rieducarli » 

In Cile campi di lavoro 
per figli di antifascisti 

Rivelato dal Segretario della Commissione intema¬ 
zionale giuristi - Assassinati due militanti del MIR 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 21. 

La situazione dell’impiego 
si è bruscamente aggravata 
nel mese di ottobre in Fran¬ 
cia: centomila disoccupati in 
più dal 30 settembre al 31 ot¬ 
tobre, uno scatto da 530 a 
630 mila senza lavoro. Con la 
certezza che la media di cen¬ 
tomila diventerà e resterà 
una costante per i prossimi 
mesi. 

Queste cifre, fornite dallo 
Istituto ufficiale di statisti¬ 
ca, hanno messo in agitazione 
gli ambienti governativi che 
non credevano in un cosi ra¬ 
pido aumento del tasso dj di¬ 
soccupazione. In verità è ve¬ 
nuta confermandosi l’ipotesi 
dell’opposizione che aveva da 
tempo denunciato, nella poli¬ 
tica economica del Presidente 
delia Repubblica il «raffred¬ 
damento » dell’economia at¬ 
traverso un blocco non con¬ 
fessato dei salari e l’aumento 
del numero dei disoccupati en¬ 
tro confini « accettabili »; una 
strategia mirante a far rica¬ 
dere sulle spalle dei lavora¬ 
tori il costo della lotta con¬ 
tro l’inflazione e del tentativo 
di riequilibrare la bilancia dei 
pagamenti. 

Tuttavia il governo non si 
dimostra affatto convinto da 
questa dimostrazione, o alme¬ 
no finge di non capirla affer¬ 
mando che la « giornata di 
sciopero nazionale » indetta 


Incontro 
a Mosca 
Ponomariov- 
Chiaromonte 

MOSCA, 21 

Al Comitato centrale del 
PCUS si è svolto oggi un col¬ 
loquio amichevole al quale 
hanno partecipato B.N. Po- 
nomariov, membro candidato 
dell’Ufficio Politico e segreta¬ 
rio del Comitato centrale, V. 
V. Zagladin, della Commissio¬ 
ne centrale di revisione e vi¬ 
ceresponsabile della sezione 
intemazionale del CC del 
PCUS, Gerardo Chiaromonte, 
dell'Ufficio Politico, e Gianni 
CervetU del comitato centrale 
del PCL . 

Nel cotso del colloquio si è 
avuto uno scambio di opinio¬ 
ni sui problemi deH’attuale 
situazione intemazionale, del 
movimento comunista e sul¬ 
l’attività dei due partiti. E’ 
stato espresso il comune in¬ 
tendimento di rafforzare ul¬ 
teriormente i legami di ami¬ 
cizia e di collaborazione tra 
11 PCUS e il PCI. 

L’incontro si è svolto in 
una atmosfera cordiale e da 
compagni. 


dai sindacati martedì scorso 
è stata un semifallimento 
nella misura in cui soltanto 
il settore pubblico (« che non 
teme i rischi della disoccupa¬ 
zione ») vi ha partecipato 
mentre il settore privato vi 
ha aderito in modo sporadico. 
Ma governo e padronato di¬ 
menticano che nessun sinda¬ 
cato aveva lanciato la parola 
d’ordine di «sciopero genera¬ 
le », che le varie confedera¬ 
zioni erano libere dj decider¬ 
ne, settore per settore, la du¬ 
rata e che non si voleva in 
alcun modo, da parte loro, 
essere all’origine di una pro¬ 
va di forza che in questo mo¬ 
mento nessuno desidera. 

Ne è sorto un atteggiamen¬ 
to ambivalente delle autorità 
che da una parte dichiarano 
di essere comprese dall'opinio- 
ne pubblica nella loro volontà 
di non rimettere in causa le 
grandi linee delle scelte eco¬ 
nomiche presidenziali e dal¬ 
l’altra tendono tuttavia a dar 
prova di una maggiore fles¬ 
sibilità sul piano contrattuale. 

A questo proposito il mini¬ 
stro delle poste e telecomuni¬ 
cazioni, in sede di discussione . 
del bilancio del suo dicastero, 
ha dichiarato ieri alia Ca- ' 
mera di essere disposto ad as¬ 
sumere, entro il primo luglio 
1975. duemila nuovi impiega¬ 
ti. Dal canto suo il Presiden¬ 
te della Repubblica — che 
interverrà alia TV martedì 26 
novembre per fere il punto 
della situazione — ha dato 
disposizioni affinchè vengano 
aperte la trattative coi poste¬ 
legrafonici e i dipendenti ' 
pubblici entro il mese di di¬ 
cembre e relativamente ai sa¬ 
lari del 1975. Il che non è an¬ 
cora quanto chiedono i sin¬ 
dacati. che si preoccupano 
non soltanto di migliorare le 
condizioni di lavoro attraver¬ 
so l’assunzione di nuovi im¬ 
piegati, ma chiedono una ri¬ 
valutazione dei salari del 1974 
poiché l’inflazione li ha bru¬ 
talmente decurtati: e tuttavia 
Patteggiamento nuovo del go¬ 
verno costituisce una apertu¬ 
ra, uno spiraglio alla ripresa 
del negoziato che oggi fa spe¬ 
rare in un miglioramento 
della situazione. 

All’ora in cui scriviamo non 
sappiamo ancora quale sarà 
la risposta delle organizzazio¬ 
ni sindacali e dei lavoratori 
interessati alle proposte dei 
ministro competente, ma è 
evidente che qualcosa può 
mettersi in movimento se il 
governo manterrà Patteggia¬ 
mento di maggiore compren¬ 
sione manifestato dal mini¬ 
stro delle poste e delle tele¬ 
comunicazioni. 

Di qui a dire che il conflit¬ 
to è risolto ce ne corre: for¬ 
se si dovrà attendere l’inter¬ 
vista televisiva del Presiden¬ 
te della Repubblica. Comun¬ 
que appaiono i primi e lievi 
segni di un disgelo sociale. 
Restano tuttavia, ben radica¬ 
te nella situazione economi¬ 
ca, le conseguenze di una po- 
- litica che il potere non ha in¬ 
tenzione di cambiare. E allora 
il disgelo può essere soltanto 
passeggero e nelle prossime 
settimane o nei prossimi mesi 
potremmo registrare di peggio. 

Augusto Pancaldi 


NEW YORK, 21 
La Giunta fascista cilena 
pare intenzionata nella sua 
criminale e sanguinaria « e- 
scalation » della repressione 
a non risparmiare nemmeno 
i bambini. E’ quanto ita de¬ 
nunciato alla Sottocommissio- 
ne per i rapporti interame¬ 
ricani della Commissione E- 
steri della Camera dei rap¬ 
presentanti, il segretario ge¬ 
nerale della commissione in¬ 
ternazionale dei giuristi, N. 
McDermont. 

La giunta fascista — ha 
detto — ha allo studio la crea¬ 
zione di speciali « campi di 
lavoro» nei quali dovrebbero 
essere internati migliaia di 
ragazzi, figli di antifascisti 
e democratici che hanno api- 
poggiato il legittimo governo 
costituzionale cileno, per sct- 
trarli all’influenza dei geni¬ 
tori e « rieducarli ». 

SANTIAGO, 21 
A quanto hanno comunicato 
le autorità fasciste, due mi¬ 
litanti del MIR (Movimento 


ATENE, 21 

Costantino Karamanlis ha 
costituito oggi il primo gover¬ 
no ' parlamentare dopo sette 
anni di dittatura militare nei 
paese. 

Il nuovo gabinetto, formato 
da esponenti del partito di 
Karamanlis «Nuova Demo¬ 
crazia», uscito vittorioso dal¬ 
le elezioni legislative di do¬ 
menica scorsa, ha prestato 
giuramento nelle mani del ge¬ 
nerale Ghizikis, rimasto Pre¬ 
sidente della pseudo-repubbli¬ 
ca di Papadopulos dopo il 
crollo del regime militare il 
23 luglio scorso. 

Nel governo di Karamanlis, 
i ministri sono 19 e i sotto- 
segretari 16. Il dicastero de¬ 
gli esteri è stato affidato a 
Demetrio Bitsios, diplomatico 
di carriera e filomonarchico, 
che aveva condotto le tratta¬ 
tive di Ginevra con la Tur¬ 
chia sulla questione di Cipro 
in qualità di sottosegretario 
agli esteri. Nel governo di 


della Sinistra Rivoluzionaria) 
sono stati uccisi, uno ferito 
e quattro arrestati, dopo 
scontri con pattuglie del¬ 
l’esercito. L'agenzia di stam¬ 
pa ufficiosa della Giunta «Or¬ 
be » scrive che uno degli uc¬ 
cisi sarebbe Valenzuela, rite¬ 
nuto uno dei dirigenti dell’or¬ 
ganizzazione. Sarebbe stato 
riconosciuto mentre transita¬ 
va per la strada da alcuni 
agenti della sicurezza e ab¬ 
battuto per non aver obbe¬ 
dito all’intimazione di • fer¬ 
marsi. II Valenzuela n\iebbe 

— sempre secondo la « Orbe » 

— risposto airintimazione a- 
prendo il fuoco sui poliziotti 
con un mitra. 

In un secondo conflitto con 
una pattuglia militare è ri¬ 
masto ucciso un altro mili¬ 
tante del MIR, mentre un se¬ 
condo è stato a .Tritato. Al 
termine di un altro scontro 
la polizia avrebbe arrestato 
tre porsene, mentre una quar¬ 
ta, benché ferita, sarebbe riu¬ 
scita a fuggire. 


affari che preparò le elezio¬ 
ni, Bitsios ricopriva la carica 
di ministro degli esteri. Il mi¬ 
nistero della difesa è stato 
affidato al monarchico Ave- 
roff, cosi come l’importante 
dicastero della Presidenza a 
Giorgio Rallis, anch’egli noto 
monarchico. 

Uno dei compiti più impor¬ 
tanti che il nuovo governo 
dovrà affrontare, oltre al re¬ 
ferendum costituzionale stabi¬ 
lito per l’8 dicembre prossi¬ 
mo, è la questione di Cipro. 
Negli ambienti della NATO, a 
Bruxelles, si afferma che Ka- 
ramanlis sarebbe disposto a 
riportare la Grecia nell’orga¬ 
nizzazione militare dell’al¬ 
leanza in cambio di una me¬ 
diazione americana per la so¬ 
luzione della crisi cipriota. 

Oggi l’arcivescovo Maka- 
rios, deposto da un colpo di 
Stato nel luglio scorso, ed il 
suo successore «provvisorio» 
alla presidenza di Cipro, Cle- 
rides si sono Incontrati in un 


Vista da Mosca, l’atmosfe- 
'ra che circonda rincontro è 
di fiduciosa attesa. « I lar¬ 
ghi circoli dell’opinione pub¬ 
blica americana — ha scrit¬ 
to stamane la Pravda in una 
corrispondenza da New York 
— hanno accolto la notizia 
del nuovo vertice come un 
buon segno. Essi lo conside¬ 
rano una espressione della 
volontà dei dirigenti dei due 
paesi di fare nuovi progres¬ 
si sulla strada della disvelato¬ 
ne internazionale ». 

L’organo centrale del PCUS 
sottolinea quindi l’importan¬ 
za dei « contatti personali » 
e, senza entrare nel merito 
degli argomenti rhe verran¬ 
no discussi, prosegue che «se¬ 
condo gli osservatori ameri¬ 
cani» i prossimi negoziati «si 
svilupperanno in un momen¬ 
to in cui esistono certe pos¬ 
sibilità di ottenere risultati 
positivi su taluni problemi 
di fondamentale importanza, 
e in primo luogo nel campo 
della limitazione degli arma¬ 
menti strategici». 

Un buon auspicio per l'im¬ 
minente vertice, a giudizio de¬ 
gli osservatori a Mosca, è 
stata l’approvazione da parte 
della commissione finanze del 
senato americano del proget¬ 
to di legge di riforma dèi 
commercio estero che preve¬ 
de la concessione alla Unione 
Sovietica della clausola della 
nazione più favorita. Il pro¬ 
blema non è ancora risolto 
perché il documento deve es¬ 
sere ora approvato dal sena¬ 
to. ma un piccolo passo avan¬ 
ti è stato compiuto. 

L’importanza del riconosci¬ 
mento anche ail’URSS della 
clausola suddetta era stata 
rilevata due giorni fa. In un 
articolo sulla Pravda, dal vi¬ 
ce ministro del commercio 
estero Alexei Mangialo. « E’ 
inutile — egli ha scritto — 
credere che la distensione 
nel suo significato completo 
è passibile in una situazione 
di discriminazione commer¬ 
ciale. Distensione e liscrimi- 
nazione sono due cose diffi¬ 
cilmente compatibili ». 

Romolo Caccavaie 


albergo londinese. 

Prima di lasciare l’isola, 
Clerides aveva detto ai gior¬ 
nalisti che gruppi armati ri¬ 
vali di greco-ciprioti, alcuni 
prò e alcuni contro Makarios, 
si erano uniti per agire in 
caso del ritorno dell’arcive¬ 
scovo a Cipro. Makarios Ita 
detto, com’è noto, che inten¬ 
de rientrare a Cipro prima 
della fine di questo mese, do- 
px> una visita ad Atene. 

Clerides, giunto poche ore 
prima in volo da Nicosia, ha 
detto ai giornalisti che le di¬ 
scussioni con Makarios saran¬ 
no lunghe, ma non ha voluto 
fare dichiarazioni sul futuro 
di Cipro o della presidenza. 

Il primo colloquio tra i 
due uomini di Stato greco-ci¬ 
prioti è durato due ore e mez¬ 
zo. Entrambi incontreranno 
il ministro degli Esteri bri¬ 
tannico James Callaghan, do¬ 
mani, per una discussione a 
tre, a quanto è stato rivela¬ 
to stamane. 


Ha prestato giuramento nelle mani del Presidente Ghizikis 

Prevalgono i filomonarchici 
nel primo governo Karamanlis 

Fra i primi compiti la preparazione del referendum istituzionale dell'olio 
dicembre — Makarios si incontra a Londra col premier cipriota Clerides 


(Dalla prima pagina) ; 

ge di piazza Fontana e gli 
attentati a Rema (Altare della 
patria e Banca nazionale del 
lavoro) o ancora a Milano (Ban¬ 
ca Commerciale), e per la se¬ 
rie degli attentati al treni 
che si verificò nella primave¬ 
ra-estate 1969. 

Froda e Ventura sono stati 
perciò rinviati a giudizio per 
la strage di piazza Fontana e 
per gli altri attentati del 12 
dicembre 1969, da parte della 
magistratura milanese che 
stralciò, nella sentenza di rin¬ 
vio a giudizio, la posizione del 
Rauti, nel frattempo diventa¬ 
to deputato. 

Quasi un'intera pagina del 
documento relativo ai proble¬ 
mi all’ordine del giorno del¬ 
la Camera, nella parte dedica¬ 
ta alle autorizzazioni a pro¬ 
cedere, è occupata dalla sin¬ 
tesi del capo dì imputazione 
che la magistratura milanese 
ha elevato contro Rauti. Le ac¬ 
cuse sono di: associazione sov¬ 
versiva; esplosione, fabbrica¬ 


zione, detenzione c trasporto 
Illegale in luogo pubblico di 
ordigni e danneggiamento, le¬ 
sioni personali (accusa, que¬ 
sta, ripetuta diverse volte), 
attentati alla sicurezza dei tra¬ 
sporti, nonché, infine, strage. 

A favore dell’autorizzazione 
a procedere per i comunisti 
hanno parlato 1 compagni 
Fracchia, Mirate e Gianfillp- 
po Benedetti. Per la conces¬ 
sione hanno dunque votato tut¬ 
ti 1 commissari, fatta eccezio¬ 
ne dei fascisti. - 

Ad una riunione della pros¬ 
sima settimana della giunta è 
stato rinviato l’esame della ri¬ 
chiesta contro un altro depu¬ 
tato fascista, Sandro Saccuc- 
cl, per ricostituzione del parti¬ 
to fascista. Ma contro Saccuc- 
ci dovrà anche essere discus¬ 
sa la richiesta — finalmente 
giunta alla Camera — di au¬ 
torizzazione a procedere e di 
autorizzazione all’arresto per 
la sua partecipazione al « gol¬ 
pe » di Borghese. 

Al termine della riunione 
della Giunta, il relatore Radu¬ 


la ha dichiarato che l’autoriz¬ 
zazione « rimuove un ostacolo 
che paralizzava la procedura 
nota sotto il nome dei princi¬ 
pali imputati Freda e Ventu¬ 
ra per la strage di piazza 
Fontana e 1 fatti terroristici 
dell’aprile 1969 e dell’agosto 
dello stasso anno, consentendo 
alla magistratura di portare 
fino in fondo il chiarimento 
circa i nessi politici che pos¬ 
sono sussistere dietro quasti 
fatti di grande rilievo che han¬ 
no aperto una pagina di san¬ 
gue e di terrore che purtrop¬ 
po non è ancora chiusa nel 
nostro paese, come ci dimostra 
il recente episodio di Savona». 
Padula ha anche notato che 
« la vicenda di Rauti non può 
essere certo vista al di fuori 
di un contesto più ampio che 
la magistratura ha già comin¬ 
ciato ad accertare, anche at¬ 
traverso i collegamenti che 
esistevano fra 'Ordine nuovo" 
e l’organizzazione internazio¬ 
nale "Ordre et traditlon" e la 
stessa realtà del regime greco 
allora vigente ». 


Attentati a Birmingham 


(Dalla prima pagina) 

tro ove si trova la sede della 
compagnia aerea di bandiera 
britannica è ancora isolato), 
vigili del fuoco, medici, agen¬ 
ti di polizia cercavano di ti¬ 
rare fuori i corpi martoriati 
dei feriti mentre un conto suf¬ 
ficientemente approssimativo 
dei morti non poteva ancora 
essere fatto. 

Fiamme e colonne di denso 
fumo nero visibili a chilome¬ 
tri dì distanza, decine di fe¬ 
riti che si trascinano per le 
strade mutilati alla ricerca di 
parenti e amici, altri corpi 
sommersi dai muri crollati, 
automobili sfondate dallo spo¬ 
stamento d’aria, la polizia 
stessa sconvolta e impotente 
a frenare una delle più tre¬ 
mende sequenze di violenza e 
sangue che si siano mai viste 
in Inghilterra, sono in que¬ 
ste ore i segni del nuovo vol¬ 
to di Birmingham. Bilanci de¬ 
finitivi non potranno essere 
fatti prima di molte ore, e 
ciò conferma la tragicità del 
quadro che si presenta ai 
molti soccorritori. 

Per ora, comunque, sono 
diciassette i cadaveri allinea¬ 
ti per le strade. Altri verran¬ 
no molto probabilmente ri¬ 
composti nelle prossime ore, 
durante la notte, mano a ma¬ 
no che le squadre di soccorso 
frugheranno tra le macerie dei 
locali sconvolti dalle tremen¬ 
de esplosioni. 

E’ così esplosa a Birmin¬ 
gham l’ondata di violenza che 
molti prevedevano dopo la 
tensione di questi giorni per 
i funerali del giovane nord¬ 
irlandese, James McDade, 
morto la settimana scorsa 
mentre nella vicina Coventry 
stava collocando una bomba 
che esplose inaspettatamente. 
McDade, che fa parte del 
gruppo d'azione dellT.R.A. in 
Inghilterra, avrebbe dovuto 
avere, secondo le intenzioni 
dei suoi compagni di guerri¬ 
glia. funerali solenni, da ae¬ 
ree ». Ciò aveva provocato 
forti ripercussioni sia a Co¬ 
ventry sia a Birmingham, il 
cui vescovo era tra l’altro in¬ 
tervenuto per vietare a qual¬ 
siasi sacerdote di adempiere 
al rito funebre cattolico. Og¬ 
gi pomeriggio, i funerali di 
McDade si sono svolti più 
semplicemente del previsto. 
La salma di McDade era poi 
stata presa a bordo, senza 


che avvenissero incidenti gra¬ 
vi, da un aereo diretto a Bel¬ 
fast che però non è potuto 
partire poiché il personale 
protestante dello scalo nordir¬ 
landese si rifiutava di scari¬ 
care il feretro in segno di 
protesta. 

L'aereo con la salma di 
McDade a bordo era fermo 
sulle piste dell’aeroporto di 
Birmingham da alcune ore 
qnando si sono drammatica- 
mente concretizzate le minac¬ 
ce di quanti avevano in que¬ 
sti giorni preannunciato rap¬ 
presaglie contro le onorificen¬ 
ze al giovane. Dopo l’impres¬ 
sionante serie di attentati, un 
aereo ha portato la bara a 
Dublino. E’ stato questo un 
provvedimento preso dalla po¬ 
lizia per evitare che la mac¬ 
chia di sangue che stasera 
bagna tragicamente Birmin¬ 
gham si allarghi ancor più. 

Mentre il primo ministre 
Harold Wilson ha convocato 
d’urgenza al numero 10 di 
Downing Street il ministre 
degli interni Jenkins per coor¬ 
dinare direttamente i soccor¬ 
si e l’azione della polizia, 
quella che si apre ora davan¬ 
ti agli investigatori è una 
traccia inedita; la matrice de¬ 
gli attentati più sanguinosi, 
attribuita fino ad oggi alla 
IRA o ai suoi gruppi d’azio¬ 
ne che operano fuori dell’Ir- 
landa del nord, potrebbe in 
questo caso trovare altri re¬ 
sponsabili. In proposito non 
si hanno elementi chiari, in 
quanto mai è stata registrata 
in Inghilterra un’azione pre¬ 
cisa e coordinata, come appa¬ 
re la serie di esplosioni di sta¬ 
sera, riconducibile al movi¬ 
mento protestante che fron¬ 
teggia l’IRA nell’Ulster. L’IRA 
ha sempre tenuto saldamente 
in mano il monopolio della 
guerriglia urbana nella pro¬ 
vincia nord-irlandese e nel¬ 
l’intero paese. 

Intanto il feretro di McDa¬ 
de è giunto a Dublino. Pri¬ 
ma che un aereo della « Aer 
Lingus », la linea aerea irlan¬ 
dese, decollasse sotto la pres¬ 
sione della polizia, agenti del¬ 
lo « Special Branch » hanno 
fatto scendere dall’apparec¬ 
chio una decina di persone 
sospette che accompagnavano 
i familiari e gli amici del gio¬ 
vane morto. Su di esse pesa¬ 
vano sospetti gravi di possibi¬ 
li azioni violente, forse di un 


dirottamento del velivolo. 

Il primo ministro Wilson 
e il ministro degli Interni 
Jenkins, che riferirà in mat¬ 
tinata ai Comuni su quanto 
è avvenuto, ha ordinato a 
tutta la polizia del Paese di 
aumentare la sorveglianza 
agli edifici pubblici e ai luo¬ 
ghi di ritrovo piu frequentati. 
Secondo quanto ritiene Scot- 
land Yard, infatti, gli atten¬ 
tati di Birmingham potreb¬ 
bero dare inizio ad una spi¬ 
rale di violenza nei pressimi 
giorni. Non sono state inve¬ 
ce ancora stabilite le linee 
sulle quali si muoveranno le 
indagini e ciò verrà fatto pro¬ 
babilmente soltanto quando 
Jenkins si recherà a Birmin¬ 
gham per visitare i luoghi 
dell’attentato e per incon¬ 
trarsi con il vertice della po¬ 
lizia locale. 

Fino a notte inoltrata, la 
Camera dei Comuni ha con¬ 
tinuato la seduta per essere 
informata degli sviluppi del¬ 
la situazione di momento in 
momento. La gravità del fat¬ 
to e le oscure prospettive fu¬ 
ture sono state rivelate negli 
interventi di molti deputati. 


Aereo inglese 
dirottato . 
nel Dubai 

LONDRA. 21. 

Un aereo di linea Inglese 
« Super VO-IO » è stato dtrottato 
da due uomini armati nello 
Sceiccato arabo dei Dubai, noi 
Golfo Persico, ed è ripartito por 
destinazione sconosciuta. 

La notizia è stala fornita In 
nottata dalla Compagnia aerea 
« Brifish Airways ». 


Altre tre persone 
uccise nell'Ulsfer 

BELFAST, 31. 

Tre uomini sono stati uc¬ 
cisi ieri nellTrlanda del nord. 
E’ salito così a 1.121 il nume¬ 
ro delle vittime nei cinque 
anni di violenza abbattutasi 
sull’Ulster. 

Due delle vittime erano 
cattolici. 


Faticose trattative nella DC 


(Dalla prima pagina) 

mente chiamata la « struttu¬ 
ra » del governo. Forlani al¬ 
le Partecipazioni statali, per 
esempio, vorrebbe dire il pas¬ 
saggio di Gullotti all’Agricol¬ 
tura o a qualche altro inca¬ 
rico del genere. Il Bilancio, 
invece, sembra assegnato a 
Donat Cattin, con raggiunta, 
pare, della Cassa del Mezzo¬ 
giorno. I basisti avrebbero 
formulato per 1’incarico di 
ministro una « rosa » che 
comprende praticamente tut¬ 
ti i maggiorenti della cor¬ 
rente, e cioè gli ex ministri 
De Mita e Ripamonti e gli 
on. Marcora, Galloni, Gra¬ 
nelli, Cossiga e Misasi. Si =>a 
che Marcora, vice segreta¬ 
rio dimissionario del partito 
de, aspira all’Agricoltura. 

L’on Moro ha avuto ieri 
mattina una riunione con la 
delegazione ufficiale della 
DC (Fanfani, Zaccagnim, 
Piccoli, Bartolomei) proprio 
per discutere i criteri di as¬ 
segnazione dei ministeri. 

I repubblicani, intanto, 
hanno indicato i loro candi¬ 
dati ai posti governativi nel 
corso di una riunione di par¬ 
lamentari. Ufficialmente non 
è stato comunicato niente, 
ma le indiscrezioni sono in 
proposito molto circostanzia¬ 
te L’on. La Malfa sarà vice 
presidente del Consiglio; Rea¬ 
le andrà alla Giustizia, Buca- 
lossi ai lavori Pubblici, 7i- 
sentini alle Finanze, Spadoli¬ 
ni ai Beni culturali (incarico 
che dovrebbe cumulare i set¬ 
tori dei beni culturali, del¬ 
l’ambiente, dei turismo e del¬ 
la ricerca scientifica). Visen- 
tini, che attualmente è pre¬ 
sidente della Olivetti e vice 
presidente della Confindu- 
stria, nel caso in cui venga 
confermata l’indiscrezione 
della sua nomina, dovrebbe 
dimettersi dagli altri inca¬ 
richi. 

Da parte dei socialisti, in¬ 
tanto, vi è stata una presa 
di posizione circa il «qua¬ 
dro» entro il quale il gover¬ 
no bicolore DC-PRI viene a 
formarsi. Già l’on. Moro, 
l’altra sera, dopo il suo col¬ 
loquio con Leone, aveva pre¬ 
cisato che la maggioranza 
precostituita era formata da 
DC, PSI. PSDI, PRI e SVP. 
Il socialista Labriola ha sot¬ 
tolineato ieri che lo sciogli¬ 
mento della riserva da par¬ 
te del presidente del Consi¬ 
glio « chiarisce politicamente 
quali sono gli elementi essen¬ 
ziali per il nuovo quadro di 
governo »; e ciò si aggiunge 
alla « revisione forzosa degli 
orientamenti del PSDI, ri¬ 
spetto ai quali, tuttavia — 
ha rilevato il dirìgente so¬ 
cialista —•, va osservato che 
sono intervenuti dopo l’ac¬ 
quisizione di una maggioran¬ 
za già sufficiente ». e La mos¬ 


sa liberale ventilata in que¬ 
ste ore — ha detto Labriola, 
riferendosi al preannuncio di 
un’astensione del PLI —, per 
di più dopo una ulteriore con¬ 
troprova dell’inesistenza elet¬ 
torale e quindi politica di 
questo partito, assume solo 
il valore di una inutile, non 
richiesta e anzi respinta ag¬ 
giunzione, e probabilmente 
trova la sua spiegazione nel¬ 
la tattica minore di quelle 
forze che, partite con propo¬ 
siti di frattura politica spin¬ 
ta fino all’obiettivo delle eie- 
zioni anticipate, sono state 
duramente sconfitte dalla 
canclusione della crisi di 
governo ». 

PAJETTA jj compagno G.C. 

Pajetta su l’ultimo numero 
di « Rinascita » i risultati 
delle elezioni parziali di do¬ 
menica scorsa. Egli ricorda 
che. dopo il referendum, i 
comunisti avevano parlato di 
« vittoria della ragione », ed 
aggiunge che si può dire ora 
<nche quella non è stata la 
vittoria di un giorno soltan¬ 
to ». «Quanto si è espresso 
nel volo del 17 novembre — 
scrive Pajetta — ricorda a 
tutti che protagonisti della 
vita politica non solo soltan¬ 
to i capicorrente e i ministri 
di sempre, quelli che han fat¬ 
to un dogma della irrespon¬ 
sabilità ministeriale. TI voto ha 
forse tagliato la strada ai 
fautori dette elezioni-crociata, 
Cc da augurarsi che qualcu¬ 
no sia stalo richiamato alla 
ragione dagli italiani che 
hanno ragionalo: quelli che 
hanno votato domenica scor¬ 


sa, come quelli che in cento 
modi hanno ripetuto in ogni 
luogo il loro "no" in queste 
settimane ». 


Preti-operai 
arrestati in Spagna 
rivendicano un 
processo pubblico 

MADRID, 21. 

Due sacerdoti cattolici ac¬ 
cusati con altre quattordici 
persone di propaganda e as¬ 
sociazione politica illegali, 
hanno rinunciato al loro di¬ 
ritto, previsto dal Concorda¬ 
to, di avere un processo a 
porte chiuse ed hanno chiesto 
un processo pubblico di fron¬ 
te all’unico tribunale politi¬ 
co del paese. 

Una decisione sulla richiesta 
da porte del «Tribunale del¬ 
l’ordine pubblico» di Madrid 
non si avrà, a quanto si pre¬ 
vede. prima che la gerarchia 
ecclesiastica abbia fatto co¬ 
noscere il suo punto di vista. 

I due sacerdoti sono Ra¬ 
miro Reig Armerò, di 38 an¬ 
ni, e Rafael Casanova Colo- 
mer, di 41. Sono gesuiti e pre¬ 
ti-operai. Insieme con gli al¬ 
tri imputati, tutti di Valen¬ 
cia, vennero arrestati il 25 ot¬ 
tobre del 1970. L’accusa chie¬ 
de per loro pene varianti da 
quattro a 12 anni e sostiene 
che nella maggioranza appar¬ 
tengono alle « commissioni 
! operaie». 
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